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Il dirigente del Pds aveva 68 anni 
Oggi al Senato (ore 15) i funerali 

È morto 
Chiaromonte 
Una vita 
perFltalia 



Un militante 
della democrazia 


WALTER VELTRONI 


C 9 è una cosa impor¬ 
tarne che sta scritta 
nel codice geneti¬ 
co della esjKrìenza del co¬ 
munisti italiani e poi del 
Pds. E la tenace volontà di 
non sottrarsi mai all’eserci¬ 
zio di quella responsabilità 
nazionale che è stata tanta 
parte del radicamento so¬ 
ciale e politico della sinistra 
di op^sizione in Italia. 
Quella ispirazione,. quella 
scelta di Identità è stata in¬ 
carnata in modo intenso, 
quasi rappresentata da Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Gli inte¬ 
ressi della nazione erano il 
bene supremo che doveva 
ispirare il comportamento 
anche di una grande lorza 
di opposizione. E ad essa 
spettava il dovere dell'as¬ 
sunzione delle responsabi¬ 
lità di decisione e di propo¬ 
sta alternativa. Chiaromon¬ 
te non sopportava i discorsi 
generici, chiedeva concre¬ 
tezza e coraggio, riteneva 
inaccettabile ogni sovrap¬ 
posizione dell’interesse di 
partito a quello generale. Il 
suo ori 22 onte era il gover¬ 
no, non come ricerca del 
potere ma come forma alta 
della politica, come lo stru¬ 
mento capace di orientare il 
corso di una nazione. Chia¬ 
romonte era un uomo di 
Stato, cosi ha vissuto, dal¬ 
l’opposizione. i suoi incari¬ 
chi pubblici ma anche il suo 
lavoro di dirigente di parti¬ 
to. La sua stessa formazione 
culturale porta il segno di 
questa identità. In lui convi¬ 
vevano le suggestioni dello 
storicismo idealistico meri¬ 
dionale e quelle del marxi¬ 
smo ’ non dogmatico. In 
questo senso si può dire 
che era un togliattiano libe¬ 
rale, il che lo ha reso, fino 
all’ultimo, capace di convi- 
vere con le diverse tradizio¬ 
ni che attraversano la ricer¬ 
ca della sinistra italiana. In¬ 
tellettuale curioso, aperto, 
non r. integralista. Chiaro- 
monte forni una delle sue 
prove migliori da direttore 
di Rinascila, che iraslormò 
ir. un giornale aperto, in un 
luogo di incontro per cultu¬ 
re dlveise, una frontiera di 
ricerca del nuovo. Fu tra I 
sostenitori della svolta, pur 
non condividendo l’indiriz¬ 
zo del giovane gruppo diri¬ 
gente del Partito. Vi fu tra 
noi una discussione, anche 
aspra, sul carattere dei nuo¬ 
vo partito, sulla sua autono¬ 
mia politica, sul suo rappor¬ 
to con il Psi e la prospettiva 
dell’unità socialista. Chiaro- 
monte ha sempre sostenuto 
con schiettezza le sue posi¬ 


zioni, ingaggiando battaglie 
; politiche, sfidando gli «spiri¬ 
li del tempo» di volta in vol¬ 
ta prevalenti. Mi tornano al¬ 
la mente due momenti, la 
discussione con Asor Rosa 
sulle «due società» come 
chiave interpretativa del set- , 
■ tantasetle e, in questi ultimi . 
. mesi, la tenace difesa di 
" una certa concezione del 
•garantismo» di fronte alla 
’ piena di ■Tangentopoli». Ho 
detto di Chiaromonte uomo 
di Stato, condizione nella 
quale è realmente venuto a 
: trovarsi, anche formalmen¬ 
te. da presidente della com- 
missione Antimafia e poi. 
del Comitato di controllo 
sui servizi segreti. Sparsi sul 
mio tavolo ci sono i ritagli di 
giornale che raccontano di : 
quel tempo della battaglia 
civile di Chiaromonte. Un 
anno e mezzo fa in una in¬ 
tervista su La Stampa con il 
tìtolo «Ecco come compra¬ 
no i voti dai boss» disse; «Fra 
Napoli e Caserta è peggio 
; che in Sicilia», E contro la 
malia, i candidati sospetti, 
gli intrecci con la finanza e . 
la politica Chiaromonte 
condusse una severa batta- 
: glia. Cosi come ora sì era 
appassionato alla possibili- 
/ tà di contribuire ad assicu¬ 
rare al paese servizi di sicu- 
' rezza totalmente affidabili. 

Q uando fui nominato 
direttore de l'Unità 
una delle prime tele¬ 
fonate che ricevetti fu quel- 
I, la di Gerardo. Venne a irò- 
■ vanni e mi parlò come se 
volesse traslerirmì il patri¬ 
monio di esperienze vissute 
' a via dei Taurini quando, 
per due anni, fu direttore 
del giornale. Nella sua me- 
: mona quel tempo gli sem¬ 
brava i^ragonabile ad un 
ditficìle rodeo, quando bi¬ 
sogna stare in sella resisten¬ 
do a tante scosse che pro- 
. vengono contemporanea¬ 
mente da tante parti diver- 
; se. E da allora molte volle ci 
' ha telefonato per proporci 
articoli o è venuto in reda¬ 
zione a discutere, anche vi- 
" vacemenle, delle nostre po- 
’ sizioni di sostegno al lavoro 
dei giudici. Chi lavora in ' 
questo giornale ha nutrito 
un grande affetto per lui, un : 
grande rispetto, che Chiaro- 
1 monte si era conquistato in 
' quegli anni difficili di conti¬ 
nui rodei. A noi, che abbia¬ 
mo ■ tante volte ■ discu-sso, 

■ mancherà ; molto. Perché 
•' era un uomo simpatico e . 
ironico, perché aveva idee e 
, passione, perché amava la 
sinistra e il suo paese. . 


Ancora clamorosi sviluppi sul fronte tangenti. Andreotti interrogato per un’ora da Di Pietro 
Spiccato un ordine di cattura per Giorgio Garuzzo, uomo di punta dell’azienda torinese 

«Dissi tutto a Forlanì» 

Ha confessato il segretario dell’ex leader de 
Fiat nella bufera, un altro arresto eccellente 
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Mancino: 
in Calabria 
si è sbasto 

«1 teoremi non servo¬ 
no alla causa della 
giustizia». Lo ha detto 
il ministro Mancino 
prendendo come 
esempio la recente 
sentenza della Cassa¬ 
zione che ha cancel¬ 
lato gli arresti per 
quattro politici cala¬ 
bresi accusati di ma¬ 
novrare la criminalità 
per gestire gli appalti. 


«Sì. Arnaldo sapeva dei soldi». Il segretario di Forlani 
ammette le mazzette Anas; il leader de gli chie.se di 
darne una parte agli «amici» e di usare il resto per la 
sua campagna elettorale. Ascoltati anche Andreotti 
e Ciarrapico per i 250 milioni dati al Psdi: re Giulio 
smentisce un suo ruolo, il finanziere invece ammet¬ 
te di aver pagato, ma chiama fuori Andreotti. A Mila¬ 
no, ordine di custodia per un dirigente Fiat. 


NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO 


•Arnaldo mi ordinò di da¬ 
re una parte dei soldi agli ami¬ 
ci e di usare il resto per la sua 
campagna elettorale». Il segre¬ 
tario di Forlani ha ammesso ie¬ 
ri, 4n carcere, di aver ricevuto 
un «contributo» dall’Anas di 
150 milioni. Sempre nella ca¬ 
pitale. sono stati ascoltati Giu¬ 
lio Andreotti e Giuseppe Ciar¬ 
rapico. accusati di aver solleci¬ 
tato e versato 250 milioni al 
partito socialdemocratico. An¬ 
dreotti aveva < hiesio lui stesso 


di Incontrare i magistrati mila¬ 
nesi, e ha negato categorica¬ 
mente un suo coinvolgimento. 
Ciarrapico ha invece ammesso 
di aver versato, nel '92. un con¬ 
tributo per la campagna eletto-. 
rate, ma ha escluso ogni inter¬ 
vento sia di Andreotti che di 
Cariglia. A Milano, un ordine di 
custodia cautelare scuote la 
Fiat; coìoito Giorgio Garuzzo. 
direttore generale per le attività 
industriali del gruppo, attual¬ 
mente in Germania per lavoro. 
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Referendum a quota 8 
La Cassazione annulla 
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La riconversione produttiva dell'ex sedicente capo del¬ 
lo Stato Francesco Cossiga, è un esempio per tutta l'e¬ 
conomia italiana. Si dimostra come, usando la stessa 
materia prima (cioè lo stesso Cossiga completo di so¬ 
prabito e capptìlo) e il medesimo macchinario (gior¬ 
nali. radio e televisione) si possa facilmente trasforma¬ 
re un uomo politico ormai inutilizzabile in un efficace 
caratterista; e senza buttare via niente. 

Praticamente a costo zero, il Cossiga che minacciava 
di fare come De Gaulle pur avendo, piuttosto, la retorica 
patriottarda e la lunga esperienza collaborazionista di 
un Petain, oggi è restituito all’affezionato pubblico in 
qualità di ospite di talk-show, dispensatore di interviste 
tutto-pepe (in concorrenza con il regista-soprano Fran¬ 
co Zeffirelli). futurologo Jettatore, politologo da caser¬ 
ma. Nel filone splatter, con le sue funeree allusioni a 
stragi, trame, sangue e polvere da sparo, è imbattibile. 
Più credibile, non c’è dubbio, che come leader piolilico. 

MICHELESERRA 


Ckniemo e le^ 
elettorali: 
incontro Dc-Pds 


Lungo incontro a quattr'occhi, ieri, fra Martinazzoli 
e Occhetto. Oggetto: il governo del dopo-referen- 
dum. Fra Botteghe Oscure e piazza del Gesù ripren¬ 
de il dialogo: ma le conclusioni appaiono ancora 
lontane. Martinazzoli chiede al Pds di non porre 
«diktat», Occhetto saluta positivamente la decisione 
de di approvare la reliizione Violante aU'Antimafia. 
E il Fri respinge ogni «riedizione del pentapartito». 


FABRIZIO RONDOLINO 


Primo giorno di semilibertà per il capo delle Brigate rosse dopo 17 anni di carcere 
«L’Italia è profondamente cambiata ma quella nuova io devo ancora trovarla» 


: «Finita un’epoca» 


Concessa 
la grazia 
a Carlotto 


■B ROMA. Per tre quarti d'ora 
Occhetto e Martinazzoli hanno 
discusso ieri, a tu per tu e in 
forma riservata, del possibile 
accordo che dovrebbe dar vita 
ad un nuovo governo, subito 
dopo il referendum del 18 
aprile. Riprende così il dialogo 
fra De e Pds, bruscamente in- 
lerrollo nei giorni scorsi: meri¬ 
to. anche, della decisione di 
piazza de) Gesù di votare la re¬ 
lazione di Violante airAntima- 
fia. Per Occhetto si tratta di 
«una decisione positiva, segno 
di un confronto aperto nella 
De in cui le terze del rinnova¬ 
mento possono prevalere». Re¬ 


plica Martinazzoli: «Mi auguro 
che i segnali dì apertura del 
Pds «siano reali e concreti, per¬ 
ché altrimenti non si possono 
fare le cose insieme». Il segre¬ 
tario del Prl, Bogi. ha escluso 
una «riedizione del pentaparti¬ 
to», cioè un coinvolgimento al 
governo del Prl senza il Pds. E 
l'indisponibilità repubblicana 
rilancia la necessità di un ac¬ 
cordo più ampio. Martinazzoli 
ha chiesto ad Occhetto di non 
porre «diktat» sulla formula del 
futuro governo e su chi lo do¬ 
vrà guidare. Occhetto ha spro¬ 
nato il segretano della De a «fa¬ 
vorire il rinnovamento». 



Ieri mattina, alle 12,40, Renato Curcio, il fondatore 
e capo delle Brigate rosse, è uscito dal carcere di 
Rebibbia in condizione di semi-libertà. «È finita 
un’epoca, l'ftalia che ho conosciuto non esiste 
più. Ma quella nuova la devo ancora trovare». Ha 
trascorso diciassette anni in carcere e ne dovrà 
scontare altri dieci. La folla di cameramen e foto¬ 
grafi, l'inseguimento per le caserme. 


FABRIZIO RONCONE 


Exxolo, è lui 


SANDROVERONESI 
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M. SARTORI APACINAIO 


■B ROMA. "Stiamo vivendo 
un passaggio della società 
che rende necessario, utile e 
auspicabile la chiusura dei re¬ 
sti di un periodo che riguarda 
un'Italia che non esiste più. né 
socialmente né politicamen¬ 
te. È finita un’epoca». Sono 
state le prime parole di Rana- 
Io Curcio, 52 anni, di cui ]7 
trascorsi in carcere, capo sto¬ 
rico delle Br da ieri in semili¬ 
bertà. Il cancello del carcere 
di Rebibbia s’è spalancalo per 
lui alle 12.A0. Era in auto, af¬ 
faccialo al finestrino e ha saiu¬ 
tato la folla di di cameramen e 
fotografi che volevano imma- 

_UN ARTICOLO DI UGO 


gini e sorrisi del suo primo 
' giorno di semi-libertà. Le ore 
successive, sono stalo un in¬ 
seguire Curcio nel giro dei ' 
commissariati e delie stazioni 
di polizia che dovranno vigila¬ 
re sulla sua semi-libertà. Fin¬ 
ché. pochi minuti prima delle 
15, non è giunto a Testaccio, ; 
dove ha sede la cooperativa 
editoriale «Sensibili alle fo-' 
glie», il suo nuovo luogo di la¬ 
voro. LI ha tenuto una confe¬ 
renza stampa. Curcio ha poi 
parlato telefonicamente con 
la madre che vive a Londra. 
Alle 22. Il niomo a Rebibbia. 

PECCHIOLI A PAGINA 9 ' 


Incidente nucleare, il piu grave dopo quello dell’SG, a Tomsk (Siberia): nube radioattiva alta 3 km 
Non ci sarebbero vittime. Notizie contraddittorie sul rischio di contaminazione nella zona 


PIETRO GRECO 


Goteborg ko 
Man 
in finale 





■i Un’esplo.sione al com¬ 
plesso chimico per il tratta- ( 
mento delle scorie nucleari 
alle pòrte di Tomsk, in Sibe¬ 
ria. Una nube radioattiva alta 
Ire chilometri si eleva nel cie¬ 
lo e viene trasportata dai ven¬ 
ti lontano dalla città. Non ci 
sarebbero vittime. E la zona 
contaminata, per ora, è este-, 
sa «solo» dieci chilometri. 
quadrati. Ma in Russia torna 
la paura del nucleare. Perchè ’ 
anche se l’incidente è stato 
classificato al terzo dei sette ' 
livelli di pericolosità ricono¬ 
sciuti a livello intemazionale, 
si tratta pur sempre, per am¬ 
missione delle autorità russe, 
del «più grave incidente nu¬ 
cleare nell’ex Unione Sovieti¬ 
ca dopo Chemobyl». Le noti¬ 
zie che continuano a giunge¬ 


re da Tomsk. città da cinque- 
centomila abitanti, non sono 
ancora del tutto chiare. Se¬ 
condo le prime dichiarazioni 
i vigili del fuoco hanno avuto 
. presto ragione dell’incendio 
causato dall’esplosione di 
una cisterna di scorie nuclea¬ 
ri al penultimo stadio di puri¬ 
ficazione, quindi non parti¬ 
colarmente pericolose. Dopo 
l’immediata evacuazione di 
martedì, ieri i 400 lavoratori 
del complesso sarebbero ri¬ 
tornati al loro posto. Si parla 
di siti contaminati anche fuo¬ 
ri dal complesso, in un'area 
di oltre mille ettari, dove la 
radioattività avrebbe rag¬ 
giunto ì 3 o4 milliroetgen. Un 
livello piuttosto basso. E tale 
da non creare pericolo acuto 
per la popolazione. 





■■■ 


A VERA ST ORIA DICI. 

Per ordinare il volume 
Un avvenimento di vita 
cioè una storia’ 
e per informazioni 
telefonare direttamente a 
questi numeri; 
(06)88.63.051 
84.13.290». 

Fu (06) 8848418. 

nSabato 



S ì trova in un palazzo un 
po’ «scrostato di Testac* , 
ciò la redazione della eoo» 
perativa editoriale «Sensibili 
alle foglie*, dove Renalo 
Curcio impiegherà le sue 
giornate di semìlibertà. Al 
pianterreno c’è la bottega di 
un tappezziere, dalla quale 
provengono incessanti raffi* 
che di quelle pistole ad aria 
compressa per cucire la slof* 
fa che fanno un baccano ter¬ 
ribile. Dopo dicias«sette anni 
di prigione sarà quello, pro¬ 
babilmente, il primo rumore 
del mondo libero con cui 
Curdo dovrà imparare a 
convivere: poi ci saranno i 
clacson, le sgassate, le grida 
dei ragazzini. Quello che gli 
è toccato, nel suo primo po¬ 
meriggio di libertà, è il trau¬ 
ma della scoperta di un 
aspetto della nostra società ■ 
che prima non conosceva 
affatto. Doveva essere una 
conferenza stampa, ed era 
fissata per le sedici: ma già 
alle due e mezzo, quando 
Curcio è arrivato, la calca di. 
giornalisti e paparazzi Io ha 
schiacciato in un angoletto 
del suo ufficio. In un balugi- 
nio di fiash. Ed è un bel dire 
che c’era da aspettarselo, 
che è normale e. in fondo, 
anche giusto: vederla acca¬ 
dere, questa sarabanda, e 
soprattutto vederla durare 
ore. fa impressione: stavo lì, 
guardavo Curcio sopra le 
spalle dei fotografi - «A Re¬ 
nò. meftite de profilo». «Met¬ 
tile seduto», «Alzale in piedi». , 
•Pija in mano sto libbro» - 
ascoltavo le domande dei 
cronisti, e come ti senti, e 
qual è la prima cosa che hai 
pensalo, e qual è il cambia¬ 
mento che t’ha colpito di 
più, e pensavo che l’altra se¬ 
ra ho rivisto «La dolce vita» in 
televisione ma non immagi¬ 
navo che mi sarei ritrovato a 
viverne una scena così pre¬ 
sto. Curcio rispondeva a tut¬ 
ti, era cortese, disponibile:' 
ma ciò che rendeva ancor 
più grottesca tutta la scena 
rispetto al film di Fellini era il 
suo commovente tentativo 
di dire cose serie. Non ri¬ 
spondeva per frasi fatte, co¬ 
me fanno le star, come fa 
Anita Ekberg, per l’appunto, ' 
ne «La dolce vita». Parlava 


rosse quel girone d’inferno 
un rapporto umano. E così 
capitava che con un orec¬ 
chio lo si sentiva spiegare, 
per esempio, come ha vissu¬ 
to dal carcere il lungo tira e 
molla di due estati fa sulla 
proposta di grazia avanzala 
da Cossiga, e con l’altro 
orecchio si udisse la giorna¬ 
lista di Gbr che chiedeva po¬ 
sto per girare un «piano d’a¬ 
scolto»; oppure io si sentiva 
esprimere la sua opinione - 
molto sensal::. ira parentesi 
- sulla pagina dedicata dal 
«Giornale» di Montanelli ai 
morti del terrorismo, e con¬ 
temporaneamente si sentiva 
una voce dalle retrovie che 
domandava un po’ a lutti, 
anche a me: «Ahò, che dice 
de li morti? Nun se sente». È 
durata così fino alle quattro, 
quando altri giornalisti si so¬ 
no presentali perché era 
quella, in fondo, l’ora fissata 
. per la conferenza stampa. 

A llora Curcio ha pregato 
chi aveva già disposto 
di lui di lasciare il posto ai 
nuovi, ma i paparazzi lo 
hanno trasportato davanti 
alla finestra e lì io hanno tra¬ 
fitto di scatti, e guarda fòri, e 
grazie Renà, sei n’amico, e 
ne fàmo n’antra: e poi tutto è 
ricominciato daccapo per 
altre due ore. Me ne sono 
andato che lo azzannavano 
ancora, quest’uomo che dei 
mondo ha conosciuto il tor¬ 
lo, la sconfitta, la colpa, ìa 
prigione, ma non sapeva an¬ 
cora cosa sono i media e 
l’ha scoperto ieri tutto insie¬ 
me» Fuori era ancora chiaro, 
ma erano le sei. Risentire i 
colpi di cucitrice del tappez¬ 
ziere è stalo un sollievo. Pen- 
«so che ritornerò a trovare 
Curcio. tra qualche mese, in : 
questo suo ufficio a due pas¬ 
si da casa mia. Lo porterò a 
visitare il quartiere, se vorrà. 
Ai giornalisti ha detto che i 
due posti dov'e desidera an¬ 
dare sono due tombe, quella 
di sua moglie a Trento e 
quella di Rostagno. a Trapa¬ 
ni: io potrò portarlo a man¬ 
giare un panino dentro al ci¬ 
mitero acattolico, tra i ci¬ 
pressi, davanti alle ceneri di 
Gramsci. Quando si «sarà ria¬ 
bituato ai rumori della liber¬ 
tà. gli farà piacere quel silen¬ 
zio. 
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Interviste&Commenti 


Valerio Qnida _ 

ordinario di diritto costituzionale aU'uniuersitù di Milano 


Se vince il No non ci sarà riforma» 


«Se vince il Sì, il Parlamento resta libero di modifica¬ 
re la legge elettorale per il Senato in tutte le direzioni 
meno una- il ritorno a un sistema proporzionale Ad 
esempio, può scegliere il doppio turno con ballot¬ 
taggio» il costituzionalista Valerio Onida, che ha 
patrocinato il comitato promotore davanti all'Alta 
corte, contesta le argomentazioni degli oltranzisti 
referendari e dei sostenitori del No 


FABIO INWINKL 


H ROMA A dicci giorni dal 
volo SUI referendum, un da¬ 
to emerge con certezza, nei 
sondaggi e nei dibattiti C'6 
molta confusione, si sa poco 
di quel quesito sulla legge 
elettorale del Senato su cui 
SI dovrà rispondere si o no 
1^ campagna elettorale tut¬ 
ta dentro la vicenda tormen¬ 
tata che il paese attraversa 
carica la consultazione del 
18 aprile di implicazioni gra¬ 
vi e complesse sulle sorti 
della Repubblica E l’oggetto 
del contendere - le «nuove 
regole» - rischia di sfumare 
manipolato e distorto a van¬ 
taggio dello scontro politico 
generale Allora, cerchiamo 
di ridefinire i termini e le 
prospettive di questo refe¬ 
rendum, che approda al vo¬ 
lo dopo tre anni di contra¬ 
stati andirivieni, dalle piazze 
alla Corte costituzionale Ne 
parliamo con Valerio Onida, 
ordinano di diritto costitu¬ 
zionale airUniversità statale 
di Milano, uno dei patroni 
del comitato promotore nei 
giudizi davanti all'Alta corte 
Professore, questa volta 
le posizioni in campo so¬ 
no molto articolate. Oltre 
ai favorevoli e al contrari 
c’è persino il “no per la ri¬ 
forma”. Che ne pensa? 
Dico che ù un assurdo II re¬ 
ferendum. per la sua stessa 
natura, è una scelta secca 
Non si può votare una cosa 
0 ptensame un'altra Se vince 
il no, non si fa nessuna rifor¬ 
ma Rosta il sistema vigente 
ovvero la proporzionale Ca¬ 
pisco, quindi, la posizione di 
chi difende la proporziona¬ 
le. ritenendolo un sistema 
più vantaggioso £ il caso di 
chi ritiene la sinistra inguari¬ 
bilmente minoritaria 
Ma si continua a sostene¬ 
re, da più partì, che con il 
maggioritario si favorisce 
il prMomlnio delia De... 
Per quali ragioni’ Non è cor¬ 
retto trasferire sulla normati¬ 
va postrcferendaria i dati del 
voto del 5 aprile '92.1 com¬ 
portamenti degli cletton 
cambiano col cambiare dei 
sistemi elettorali Pensiamo, 
ad esempio, a quel che può 
significare il secondo turno, 
con il meccanismo delle ag¬ 
gregazioni 

Già, ma il quesito del Se¬ 
nato prevede il turno uni¬ 
co. 

Certo, e non poteva essere 
diversamente Per via refe¬ 
rendaria SI pos.sono elimina¬ 
re norme esistenti non in¬ 
trodurne di nuove Spetta 
poi al Parlamento di legife¬ 
rare 

Un momento, il presiden¬ 
te Scalfaro ha detto che il 
Parlamento dovrà limitar- 
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si a fare il notaio, “sotto 
dettatura” rispetto al voto 
popolare. 

Il ParUmento resta libero di 
modificare la legge per il Se¬ 
nato in tutte le direzioni me¬ 
no una il ritorno a un siste¬ 
ma proporzionale II refe¬ 
rendum, non dimentichia¬ 
molo ha un carattere abro¬ 
gativo Anche se m questo 
caso lascia in vita un sistema 
di per sò applicabile la co¬ 
siddetta ‘normativa di risul¬ 
ta' I promotori però, non 
hanno scelto proprio quel si¬ 
stema elettorale esso ò solo 
la risultante della parziale 
abrogazione In caso di vit¬ 
toria del sì. insomma, si sce¬ 
glie un principio ispiratore, 
non un sistema definito nei 
dettagli II voto degli elettori 
non può avere la portata e il 
significato di una delibera¬ 
zione positiva Essa ò negati¬ 
va, nel senso che fa venir 
meno i "pezzi’ della legge 
che il quesito si propone di 
abrogare Se cosi non fosse, 
andremmo a votare un refe¬ 
rendum propositivo proprio 
quello che denunciavano gli 
oppositori deH'ammissibilità 
del quesito 

La Corte coatìtuzionale, 
però, nelia sentenza pub- 
biicata a febbraio sostie¬ 
ne che, in caso di succes¬ 
so dcU'iniziatìva referen¬ 
daria, resterà in campo 
una iegisiazione in grado 
di attivare subito, senza 
bisogno di altri interventi, 
ie procedure elettorali. 

Si Ad avviso dei giudici non 
ò ammissibile un referen¬ 
dum che produca un vuoto 
legislativo Una tesi che non 
condivido, ma che fa parte 
della giurisprudenza della 
Consulta ormai dall'S?. Ma il 
fatto che si possa andare a 
votare per il Senato con la 
normativa di risulta (unino¬ 
minale, tre quarti di maggio¬ 
ritario, un quarto di recupe¬ 
ro proporzionale) non signi¬ 
fica affatto che il Parlamento 
non possa intervenire. Altri¬ 
menti, I promotori verrebbe¬ 
ro a disporre di un potere 
eccessivo di condiziona¬ 
mento delle Camere Che in¬ 
vece restano libere di confi¬ 
gurare il muovo sistema 
maggioritario in un modo o 
in un altro Ad esempio di 
scegliere il doppio turno con 
ballottaggio 1 sistemi, e le 
loro varianti sono infiniti. 

In ogni caso, per il Senato 
si porrebbe la rldeflnizio- 
nedei collegi... 

Mi pare una conseguenza 
inevitabile del successo del 
sì Gli attuali collegi non so¬ 
no omogenei tra di loro Ri¬ 
salgono al '48, costruiti sulla 
base della popolazione di 




Un momento 
della raccolta 
di lume per la 
presentazione 
dei 

referendum 
uno dei classici 
Panchetti che 
per mesi hanno 
animato le vie 
e le piazze 
delle città 
Italiane Si 
voterà il 18 
aprile, e finora 
sono otto 1 
quesiti CUI i 
cittadini sono 
chiamati od 
esprimersi con 
il Si 0 con II No 
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allora Occorro considerare 
tutti gli spostamenti che si 
sono determinati da quel¬ 
l'anno, per ovviare a dispari¬ 
tà che, so non risolte po¬ 
trebbero produrre effetti al 
limite della costituzionalità 
Cosi per il problema della 
distribuzione dei seggi ecce¬ 
denti quei 77 senatori cioè, 
che SI eleggono con la quota 
proporzionale, su base re¬ 
gionale Attualmente la 
Lombardia ne avrebbe 17, 
l'Umbria uno A questo mo¬ 
do non SI realizzerebbe, nei 
fatti, quella correzione che si 
vuol garantire nel quesito 
Operazione tutt'altro che 
semplice e breve. A chi af¬ 
fidarla? 


Sicuramente ad un organo 
imparziale, una commissio¬ 
ne dì esperti, di personalità 
autorevoli che operino sulla 
base di criteri generali In¬ 
dubbiamente, è un'opera¬ 
zione 'delicata Con un ' di¬ 
segno' invece di un altro si 
possono predeterminare i ri¬ 
sultati Sui tempi non sarei 
pessimista si può fare in 
uno o due mesi 
E la legge elettorale della 
Camera? Qui non c’è al¬ 
cun vincolo? 

Da un punto di vista costitu¬ 
zionale no, non essendo sot¬ 
toposta a referendum Ma il 
discorso è diverso sotto il 
profilo politico Ricordiamo 
intanto che questa legge 


non venne fatta oggetto eli 
un quesito rctcrcndario 
(salvo quello già vouito 
sulla prctcren/a unica) per¬ 
chè il suo testo non si presta¬ 
va come quello del ^nato 
.id un operazione di abroga¬ 
zione parziale senza clic si 
provocasse un vuoto (unzio- 
nale Ma è chiaro che un ri 
sultato positivo della consul¬ 
tazione del 18 aprile assume 
il peso di un indirizzo politi¬ 
co anche per la Camera Si 
tratta poi dell asscmble.i 
piu «politica» e compiuta¬ 
mente rappresentativa 
(ixrnsiamo all elettorato piu 
esteso) mi sembra logico 
quindi che sia soggetta a 
sua volta alle nuove regole 


( ilii\ di I 
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Lei ha citato prima il dop¬ 
pio turno. Lo valuta essen¬ 
ziale nella prospettiva di 
una democrazia dell'al¬ 
ternanza? 

Nella situazione italiana di 
oggi favorisce molto di piu le 
aggregazioni II turno unico 
può dar luogo a maggioran¬ 
ze diverse nelle diverse arce 
del paese Ma il senso del 
maggioritario e quello di far 
emergere subito un vincito¬ 
re uno schieramento che va 
ad assumersi le responsabi¬ 
lità di governo 11 voto al pri¬ 
mo turno, allora ha il valore 
di un indicazione di orienta¬ 
mento il secondo sceglie tra 
le candidature per il gover¬ 
no 


L’anticapitalismo, ultimo tabù 
di una sinistra che non vuole 
rinunciare a vecchie categorie 


MICHELE SALVATI 


Q uesto giornulo i beneincrilo |x r 
1 illen/ioiu’ lIr* dedica alla crisi 
della sinistra nei paesi di capita 
lismo m.iluro il mej;lio della ri 
flessione democratica e /iln'ra! 
te pcKhc VOCI innovative tra i 
marxisti sono condensati sulle pagine de / U 
mut (Itigli articoli e soprattutto dalle straordi 
nane interviste di Cii.incarlo Bosetti Che ran 
porto lianno - tutti questi discorsi sulla crisi 
della sinistra nel naondo - con le dilficoUa 
spc*cifiche della sinistra jlahaiia'* E vero chi^ 

I iingentopoli fa dell Italia un c uso sui gf ncns 
ma la reazione del paese contro 1 angeiitopo* 
Il e anche una straordinaria risorsa che con 
sentirebbe Ji sperimentare da noi sviluppi 
che sono altrove frenati dalla spontanei ten 
den/a conservatrice di partiti e islilu/ioni tin 
cora ben saldi m sella Per ora non sembra 
clic* la sinistra italiana sia entusiasta di avva¬ 
lersi di questa nsorvi di lluidita e di potenzia 
le cambiamento quando in essa non si mani 
festano reazioni apertamente conservatrici 
prevale uno sperimentalismo cauto piuttosto 
attento a non tagliare i ponti con il passato 
Vorrei illustrare questa mia impressione 
con un solo esempio si tratta pere'» dell esem 
pio cruciale riflessione internazionale do 
vrcbix* aver messo in chi irò che con i 89 p(»r 
la sinistra cambiato tutto StruUurnlntorite 
tutto era già cambiato il comuniSmo (reale) 
«ivevd perso da lungo tem|x> ogni spinta pro¬ 
pulsiva 1 analisi e la visione marxiste non 
mordevano piu la complessità e le dinamic he 
del cajMtalisnio maturo la classe operaia tor 
nav.i ad essere* un«i minoranza sociale e il 
comjriesso dei lavoratori dij>endenti frangi iti 
per interessi e culture non poteva [^renderei! 
suo posto come soggetto portatore di un nuo 
vo ordine sociale anche nei pochi paesi dove 
le organizzzLZioni politiche e sindacali del 
movimento operaio avevano creato 1 assetto 
sociale piu demcxrratico ed egualitario c he la 
stona abbij conosciuto i sintomi della crisi 
erano da lempoevidenti Ma pohucamt iKc li 
)98lì ha fatto vedere a tutti quanto era noto i 
molli ma i piu non volevanovederc \on solo 
che li comuniSmo (quello storicamente spe 
rimentalo) era fallito ma che tuilii la sinistra 
era in crisi crisi di base sixiaie di consenso 
di idee E dunque che per la sinistra si apriva 
una nuova difficile Lise di transizione di ri 
definizione di obiettivi di ricerca di nuove 
fonile organizzative di creazione di nuove 
basi di consenso Una fase nuova e difficile 
come era stata quella che aveva condotto 
dall») sinistra repubblicana democratica c 
costiTìJVtoriale di iTtela OlKxento alla sinistri 
SOCI ile - r.idicata nelconflilio di classe - c he 
troveia la sua forni \ n(*i grandi p irtiti e nei 
grandi sindacati di fine scaccio 

C e un patrimonio straordinario - di lealtà 
e di affetti ancor prima che di analisi e di mo 
delli organizzativi - nella visione classista nei 
partiti e nei sindacati del movihienio operaio 
quelli che hanno storicamente delinito «che 
cos ò>* (stata) la sinistra per piu di un secolo 
F dunque sono comprensibili le cautele e 
scusabili le resistenze di fronte a un futuro 
ancora largamente ignoto ma muoversi Liso* 
gna Bisogna soprattutto fare jpire fino in fon¬ 
do che in un mondo in cui il merc4ito rimarra 
chissà per quanto tempo il meccanismo di 
base che coordina la divisione del lavoro il 
conflitto destra contro sinistra non e piu equi 
valente al conflitto capitale ccjntro lavoro 
Che dunque nella sinistra del futuro ci sa 
ranno ms/ezne lavoratori dipendenti e capi¬ 
talisti proprio come capitalisti c lavoratori ci 
saranno nella destra Owiamente costoro si 
contrapporranno su altre basi i capitalisti 
della sinistra saranno capitalisti che fanno 
bene il loro mestiere che pagano le lasse 
che sostengono progetti di solidarietà per i 
piu svantaggidti che si impegnano nelle loro 
aziende a far rispettare le pan opportunità e 
le regole di salvaguardia ambicnlali insom- 
ma ehe vivono secondo i valori di un elica de 
mocralicd solidaristica e il piu possibile 
egualitaria E i lavoratori dipendenti della de 
sira saranno corporativi razzisti insensibili al 
bene pubblico purtroppo non ò il caso di di¬ 
lungarci perche ne conosciamo già tanti 
(N È È proprio t opposto del messaggio che 
ci dà Bertolt Brecht nell Anima buona dt Sze 
chuan perBr(*chl un capitalista anche «buo¬ 
no» personalmente e necessariamente «catti¬ 
vo* per it ruolo che svolge) Riconoscere fino 
infondo in tutte le sue conseguenze quanto 
ho appena ricordalo costituisce rottura gran¬ 
de con il passdlo^con un passalo glorioso c 
ricco di risultati E una rottura difficile Gran 


|) irle dell efk Uiv j sinistra di oggi si <* lomi tt i 
su un ideologia per la quale il (il la dei cast 
[XTsoiiali I lavoratori sono stnittur ilnu*nte» 
progressisti di sinistra c i tapiUilisU «■stniltu 
ralniente» conservatori di destra Ino^'t di 
fatto capitalisti e imprenditori vicini al pìo 
dello positivo che lìo descritto prima non ce 
ne sono molti nel nostro pac'se di'ronte die 
sperienza ripetuta di capitalisti xattivi- di 
venta difficile resistere all mganne vede m.i 
poderosa didattica óeWAniiìia buona di Sre 
chuan F infine open‘a questa grande diffi 
Cile rottura che covi ci resta dove andiamo 

I lineamenti di una nuova frontiera p< r la sini 
sira non soiw per nulla ciliari O’rto .iccaiilu 
u sempre presenti problemi di denitxrazui e 
di giustizi.i sex lale tre irci di impt gno soi o 
già 1 ] parse con chiarezza quella rdativa al 
genere quella relativa all ambiente quella 
relaliv.i all estensione intemazionale dei dint 
tj Ma ja prima - uneffcttiv.i eguaglianz.i di 
uomini e donne nel loro diritto ali.i diversità 
Sara il lea'ro di una lunga guerr.i di ixjsizione 
mai definitivamente vinta I.*j v-x:onda e la 
terza ei proiettano in unoscenario internazio 
naie quando sono ancora nazionali gli slru 
menu dell asscx_iazione j)e>litjed su quali 
gambe ]x)ssono marnare le idee della sini 
stra’’ 

Il Pds e nato come progetto poltlicc? nc ono 
scendocon sufficientechiarezz i sia la mxes 
sita d) una rottura con il pasvilo sia il difficile 
ori/zunte del nuovo impegno della sinist'-j 
Di piu E nato m»*ltendo in discussione se 
stesso come forma partito come stnjrnento 
organjzzxitivo costruito in una fase ormai tra 
vorvi Poi è venuto il ciclone d) langentopo 

II che conferma 1 .inalisi dei gu.isti de'conso 
c lativismo fatta da CXcliello in tempi Ioni mi 
anni luce quando ancora sembrava che An 
dreotti Craxi o Korlani fossero destinali a co 
mandare in eterno Un ciclone che offre 
striordmerie occasioni {xr rimodellare la si 
nistra secondo ]in<?cchc abbiamo già tnccia 
lo Stiamo veramente cogliendo queste occa 
sioni'^ 0 invcx:c il pass rio ci opprime incor i 
( on il suo pesodi memorie di apparten* nze 
di abitudini d categorie^ 

P onamoci una semplice doman 
da qual e I origine delle rosistcn 
ze che il Pds seml)*’a provare nei 
confronti dei Popolari p( r 1 1 rilor 
ma e di Alleanza democratica'^ 
Che Mano Segni e un «uomo di 
destra ’ Che m Alleanza democratica milita 
Aldo Fumagalli il presidente dei giovani im 
prenditori della Confindusin.i ’ Ma \ i<i' Chi ha 
oggi una bussola che consenta di indicare 
senza esitazioni la stell.i poi.ire del! i sinistn 
futijrrp Questi sono uomini che hanne capito 
die il problema principale oggi in Italij e 
quello di sconvolgere 1 assetto dei vecchi par 
titi Che hanno capito che uno Stato naziona 
le di piccola media grandezza non e piu so 
vrano sulle principali scelte macroeconomi 
che ed e sovrano soltanto (ma ciò e fonda 
mentale) sui grandi impegni strutturali di lun 
go periodo come costruire un buon sistema 
di istruzione e formazione professionale una 
sanila equa ed efficace una pubblica animi 
nisirazione df^gna di questo nonv-* Il conte¬ 
nuto di sinistra che la formazione politica re- 
ferendoria verrà ad avere dipende molto dal 
nostro contributo dal nostro impegno epos 
sibilo che evsd rimanga confinala a un picco 
lo gruppo ccntrisl.i Ma non ** per nuli i mx es 
sano 

P visto che parliamo di Mano Segni vorrei 
concludere prendendolo u esempio di una 
scelta costosa che lacera lealtà profonda 
mente sentite una scelta che noi esitiamo a 
fare fino in fondo Certo le leal‘a le appaile 
nenze espresse dal binomio laici-caltolici so 
PO un problema storicamente minore rispetto 
a quello che si inipenu.ino sul binomio de 
stra sinistra come definito dall.» tradizione 
del movimento operaio essi riguardano so 
prattutlo I Italia e in minor misura 'se si ec 
cettuano I Irlanda e la Polonia) pcxhi .litri 
paesi cattolici Ma si tratta di lealtà jjrofonde e 
radicale nel nostro paese alimentale da forti 
sospetti reciproci spevso giustificali nei fatti 
(laici insensibili al problema religioso catto 
lici con una forte propensione .ili integrali 
smo) Tardi forse ma con forz.i Segni h.i 
tratto le necessarie conseguenze dai sempli 
ce fallo siorico che oggi nel nostro paese 
non ha senso la presenza di un p.irtito tenuto 
insieme da un collante confessionale Quan 
do riusciremo noi a capire finn in fondo che 
non ha senso un partito di sinistra tenuto in 
sieme dal collante dell anticapit.riismo'^ 


Apologia del tempo debito e del buongusto 


Penso o meglio mi augu¬ 
ro, che nessuno voglia mettere 
in dubbio la nostra sincera 
convinzione che la stampa 
debba essere assolutamente li¬ 
bera F. non solo la stampa, ma 
tutta 1 informazione qualsiasi 
sia la forma con la quale essa 
viene proposta Niente deve 
fermare la libera circolazione 
di un'idea o di una notizia au¬ 
tentica 

Niente se non il buongusto 
Che non è censura, ma scelta 
di sensibilità e civiltà La carta 
stampata fa delle eccezioni 
con certe riviste che pur re¬ 
cando sotto la testala la dizio¬ 
ne «settimanale di politica cul¬ 
tura e attualità» (’) si occupa¬ 
no di pettegolezzi risvolti pru- 
nginOvSi osietrico-scnlimentdli, 
insinuazioni lesive non tanto 
della morale quanto dell intel¬ 
ligenza Tutte le cose che que¬ 
sta informazione settoriale 
scandaglia senza remore per 
la gioia di aUncetle personag¬ 
gi del video e consumatori in 


cerca di alternative di basso 
profilo Ma la Tv a parte le 
concessioni della »fiction» 
(Beautiful Quando si ama 
^mtien Anche i ricchi pianilo^ 
no Manuelacs\mì\0 deve tra¬ 
scurare certi temi privilegiando 
le notizie con uno spessore un 
po piu rilevante o almeno rilc- 
Vdbilc 11 servizio pubblico poi 
dovrebbe mantenere il tiro un 
po piu allo, andiamo 
Invece m questi giorni c*vi- 
dentemente sull onda del rilic 
vo dato dai quotidiani piu au¬ 
torevoli alla vicenda (pagine 
intere per giorni) anche r ig 
R«u hanno offerto spazio al 
•caso Marramao» Con un cer¬ 
to imbarazzo lo riassumiamo 
per quanti (ma ci saranm? 
poi'^) SI fossero distratti 11 pro¬ 
fessore citato nei notiziari fra 
un inquisito e un concussore 
sarebbe stalo protagonista di 
un episodio sconcertante invi¬ 
tata nella sua abitazinc una 


ENRICO VAIME 

scnllnct non proprio sulla ere 
sta dell onda nC* delle classili 
che d(‘i best sellers Marram.io 
avrebbe cercato un approccio 
non di genere culturale pur 
essendo egli riferiscono le ero 
nache con piglio grottescc» 
cattedratico di filosofia socio 
logo e studioso del pensiero 
germanico 

L ultimo libro del professore 
s intitola Apoloiiia del lerntxj 
debito Q a tempo debito se ne 
doveva parlare non adesso a 
causa clella denuncia della 
scrittrice che s e detta niolest ì 
ta mai maggiori quotidiani so 
no arrivati a dedicargli intere 
pagine in occasione di questo 
presunto atlaccc^ di maschi 
smo assai reirò Cos e succc*» 
so nell abitazione del Marra 
mao non lo sappiamo Psince 
ramente di saperlo ce ne frega 
IXK.O È interessante invece se 
guirc I agitazione dei mezzi di 
comunicazione di massa che 


SI sono liondati sulla vicenda 
che sta tra la jK>vsibile esall.i 
zione miiomane e 1 eventuale 
satinasi pecoreccia Che imba¬ 
razzo Con tutto quello che sta 
siKcedendoc èchi si va ad in¬ 
teressare delle pulsioni Ipoteti¬ 
che di uno studioso in pausa 
ricreativa Curiosità da condo¬ 
minio periferico chiacchiere 
da mercatino rionale insinua 
zioni O peggio dichiarazioni 
di solidarietà beffarda da parte 
di Luciano De Crescenzo che 
dopo avercilaloSocrate (forse 
por paura di venir confuso col 
cantante Eduardo De Crescen¬ 
zo quasi omonimo) accenna 
alle difficolta dei pensatori d o 
gin livello nello schivare ninfe 
c nmfette troppo audaci Nello 
stesso giorno (martCKli) c'era 
no da trattare le seguenti noti¬ 
zie avvisi di garanzia per An- 
dreoUi Ciarrapico Leone De 
Michclis Forlani arresti eccel¬ 
lenti la sanguinosa questione 


jugoslava la verminosa crisi in 
Campidoglio F.lLsin e Clinton 
gli scandali dei Psoe di helipe 
(jonzalez, il suicidio del gene 
ro di Chirac e decine e decine 
di falli gravi e urgenti 

E invece persino Mariolina 
Saltanino al PgS sparava il «ca¬ 
so Marramao» fra le notizie 
dell edizione principale una 
rincorsa al jx'ggio che dovreb¬ 
be indignare Come il fiorire di 
frasi a negare imbarazzanti e .i 
rischio di tipo «Eunamonlatu 
ra* Forse sarcblx; meglio dire 
un tentativo di montatura Cè 
qualcuno che vuole distoglier 
CI dagli ai^omentj ven per foia 
di popolarità vuole dimentica 
re le regole non scritte del 
buongusto C è qualcuno che 
vuole Marramao morto Per 
poi forse intonare I osccn.i p.i 
rodta «Marramao perchè sei 
morto •' Max Welter non ti 
mancava ^ la cultura era nel 
1 orto / e a Capalbio andavi 
tu » Come siamo caduti in 
busso 



Renato C u’-c io 

La finestra sul mondo può essere coperta 
anche con un giornale 

Slanislaw 1 Ixx. 
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Il top manager torinese, responsabile di tutte le attività 
industriali del gruppo, accusato a Milano di corruzione 
La risposta del dirigente : «Avevo già olferto collaborazione» 
Agli arresti da ieri anche un ex carabiniere anti-Br 


Tangenti: nuovo colpo al cuore Fiat 

Mandato di cattura per il direttore generale Giorgio Garuzzo 


L’ennesimo colpo al cuore della Fiat dai magistrati 
di Mani Pulite. Mandato di cattura per il direttore ge¬ 
nerale Giorgio Garuzzo. È accusato di aver versato 
tangenti ai partiti in cambio di commesse per il si¬ 
stema dei trasporti milanesi quando era presidente 
della Fiat Iveco. Tra gli arrestati di ieri anche un ex 
carabiniere che partecipò aH’irruzione nel covo br 
di via Montenevoso a Milano. 


MARCOBRANDO 


H MILANO. La Rat ha perso ' 
un’altra ruota lungo le strade 
dissestate di Tangentopoli. Ieri 
la magistratura milanese ha 
emesso sette ordini di custodia - 
cautelare. Tre sono noti. E uno 
di questi, per corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito dei parti- ■ 
ti, ha raggiunto il comandante : 
in capo di tutte le industrie del ’ 
gruppo Agnelli. Giorgio Garuz- > 
zo. Un solido piemontese di 55 ’’ 
anni che contende a France¬ 
sco Paolo Mattioli, direttore fi- ' 
nanziario della Fiat, lo scettro 
di numero 3 nell’impero ^ 
Agnelli. L’ordine non è ancora ■ 
stato eseguito perché II mana- • 
ger ò in Germania; ma. a quan¬ 
to pare, ha già assicurato che 
si presenterà al magistrati. ' - 
Gioigio Garuzzo ò finito sot¬ 
to inchiesta per le tangenti ver¬ 
sate dalla Fial-lveco, di cui 6 
stalo presidente, al sistema po¬ 
litico della corruzione in cam¬ 
bio di commesse per il sistema 
del trasporti milanesi. Di lui 
agli inquirenti hanno parlato ' 
altri uomini Rat inquisiti. Ric¬ 
cardo Ruggeri. responsabiio 
della Rat New Holland a Lon- ■ 
dra ed ex direttore deil’Ivcco ai 


tempi di Garuzzo. Poi Luigi Ca¬ 
proni. concessionario dcirivc- 
co per la Lombardia. Ha parla¬ 
to di Garuzzo persino Mattioli, 
che ha vuotato il sacco con il 
pm Antonio Di Pietro dopo 55 
giorni di resistenza in una cella 
di San Vittore. 

Le tangenti (l.'lOO milioni) 
versate da Luigi CaprottI scatu¬ 
rirono grazie a un ingegnoso 
sistema. Nel 1986 Caprotli con¬ 
cordò con il responsabile Fiat 
del settore autobus, Riccardo 
Ruggeri. un aumento del 4% 
delio sconto ufficiale deiril% 
praticatogli come concessio¬ 
nario. Insomma, uno sconto in 
nero; il denaro corrispondente 
gli veniva versato sù un suo 
conto aperto presso la Banca 
Unione di Credito di Lugano. È 
un istituto controllato dalla In¬ 
ternazionale Holding Fiat Sa. 
roccaforte in terra elvetica del¬ 
la finanza Fiat. Fiat Iveco. se¬ 
condo Capretti, si occupava 
direttamente dei versamenti, 
visto che poteva operare «ccsle- 
ro .su estero» avendo sede in 
Belgio. Gli inquirenti ritengono 
che Garuzzo la sappia lunga in 
materia. L’alto dirigente Rat, 


dalla Germania, si difende con 
una dichiarazione all’autore¬ 
vole Financial Times'. -È una 
decisione molto dannosa per 
me c per il gruppo -dice- visto 
che avevo chiesto per iscritto II 
6 aprile di essere ascoltato dai 
giudici ma mi fu dettoche que¬ 
sti non erano interessati». Inol¬ 
tre Garuzzo sottolinea che per 
riveco "le vendite di autobus 
alle aziende pubbliche sono 
marginali rispetto al giro d’af¬ 
fari con il settore privato in tut¬ 
to il mondo». 

Ieri 11 suo avvocato, il profes¬ 
sor Luigi Pedrazzi, ha già avuto 
un colloquio col pm Picrcamil- 
lo Davigo. Non è un avvocato 
Fiat. E questo sembra un se¬ 
gnale a proposito della dispo¬ 
nibilità di Garuzzo. 

La mazzetta Enel 
dell’ex capitano antl-Br. 

A Roberto Arlati, irreperibile, è 


stato destinato un ordine di cu¬ 
stodia cautelare per concorso 
in corruzione e finanziamento 
illecito del Psi. Era un uomo 
agli ordini del generale Carlo 
Alberto dalla Chiesa quando, 
nell’otlobre del 1978, lece irru¬ 
zione nel covo di via Monte 
Nevoso, dove furono anestati i 
capi delle Br Lauro Azzolini, 
Nadia Mantovani c Francc.sco 
Bonisoli. Poi il capitano dei ca¬ 
rabinieri si dimise dall'Arma e 
decise di mettere a frutto la 
propria esperienza fondando 
la Bear Agcncy srl, società di 
consulenza e investigazione. 
Secondo l’accusa. Arlati passò 
a Mauro Giallombardo, uomo 
di fiducia della .segreteria era- 
xiana, una busta ottenuta dal 
consigliere socialista dell'Enel 
Valerio Bitetio e destinata al- 
l’allora tesoriere del partito 
Vincenzo Balzamo. Vi erano 


contenuti 200 milioni, frutto di 
mazzette Enel. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che l’ex capitano ne 
los.se consapevole. Lui nega. Il 
suo difensore, l’avvocalo Fran¬ 
cesco Locurcio, ha detto che 
>già da alcuni giorni Arlati ave¬ 
va chiesto di essere sentito» 
perché aveva saputo di es.sere 
stato chiamato in causa da Bi- 
tetto. Sembra che Arlati sia ti¬ 
tolare di 11 società di consu¬ 
lenza in Italia, Sviz.zcra e Gran 
Bretagna. Anche Giallombar- 
do, già ricercalo dal 9 febbraio 
scorso per una tangente rice¬ 
vuta dall'impresa mantovana 
Bellcli, é stato raggiunto da un 
analogo provvedimento. 
Nuovo Interroffatorio 
per Zorzoll. Giovambattista 
Zor/.oli, ex consigliere di am¬ 
ministrazione dcH’Enel (Pei- 
Pd.s). indagalo per corruzione 
e poi liberalo, é stalo interro¬ 


galo dalla pm Tiziana Parenti. 

A Zorzoli sono stato esposte 
dicliiarazioni che, più o meno 
direttamente, lo riguardano. 
Appartengono agli imprendi¬ 
tori Lorenzo Panzavolta, Otta¬ 
vio Pisanle (che a suo tempo 
ne determinò l'arresto) e Bar¬ 
tolomeo Do Toma, oltre che 
aH’ox consigliere socialista Va¬ 
lerio Bilctto. 

Anas e PII. Un confronto fra il 
vicesegretario nazionale del , 
Pii, Attilio Bastlanini, e l’ex di¬ 
rettore generale dell’Anas An¬ 
tonio Crespo, si è svolto in car¬ 
cere. Oggetto del confronto, 
una tangente di 500 milioni 
pagata da Bruno Biriasco, am¬ 
ministratore delegato della so¬ 
cietà -Itinera», per ottenere ap¬ 
palti Anas, e giunta al Pii trami¬ 
te Crespo. I due imputati sa¬ 
rebbero rimasti fermi sulle loro 
posizioni. Bastianini era già 


stato arrestato il 19 marzo 
.scorso (250 milioni dall’»ltine- 
ra» per appalti Anas). Crespo 
nell’ambito dell’inchiesta ro¬ 
mana .sul)’Ana.s. 

Le tangenti - ' 
dell'Imprenditore Todini. 
Carlo Todini, imprenditore di 
Perugia arrestato il 27 marzo 
scorso (120 milioni di mazzet¬ 
te per appalti Anas) e rilascia¬ 
lo, avrebbe ammesso di aver 
versato tangenti per quasi 2 
miliardi a De c Psi, e 200 milio¬ 
ni al Psdì, tra il 1987 e il 1992. 
Nello stesso periodo avrebbe 
dato in modo legale altri 600 
milioni alla De e 500 al Psi, ol¬ 
tre a pagare fatture regolari - 
per partecipazioni a feste di 
partito e inserzioni pubblicita¬ 
rie - a De (320 milioni), Psi 
(470), Pei (43), Pri (82), Pii 
(6)eMsi(6). 
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Un montanciro 
risewato, tenace 
e scontroso 


MICHELE COSTA 


Il vertice del gruppo Fiat 



Nel grafico a 
fianco 

l'organigram- 
ma del gruppo 
Fiat Nella foto 
in basso II 
direttore 
generale ' 
Giorgio 
Garuzzo. 
responsabile di 
tutte le attività 
Induslriali del. 
gruppo 
torinese 


A Paesana sono in lutto, fn questo 
villaggio alpino della provincia di Cu¬ 
neo, attraversato da un limpido torren¬ 
tello che é il fiume Po appena sgorgalo 
dalle pendici del Monviso, era andato a 
ruba un paio di anni fa il quindicinale - 
locale che portava un titolo enorme in ’ 
prima pagina. 'È di Paesana il nuovo . 
direttore generale della Fiat». Ed ora l’il¬ 
lustre compaesano ingegner Garuzzo ò 
caduto anche lui .sotto gli strali dei giu- 
dicidiTangentopoli. - - 

Forse i montanari della valle del Po 
sono i soli a poter dire di conoscere be¬ 
ne Giorgio Garuzzo. Per gli altri è ancor 
oggi una sorta di Cameade. Si narra 
che nel febbraio 1990, quando fresco 
di nomina salt per la prima volta ai pia¬ 
ni alti di corso Marconi, un fattorino lo 
scambiò per Vittorio Ghidella: -Inge¬ 
gnere, è tornato? Ha latto pace con Ro¬ 
miti?». L’unica aneddotica che fiorisce / 
su di lui riguarda il suo stile «vecchio 
Piemonte». Uomo di poche parole, alie¬ 
no da discorsi (è l’unico alto dirigente 
di cui ruflicio stampa Fiat non diffonda 
mai i memorabili delti). Rigoroso sul 
lavoro (ò capace di trattenersi in ufficio 
anche nelle feste comandale, come fa¬ 
ceva Valletta) e nella vita privala (si di¬ 
ce che non perda nemmeno una riu¬ 
nione di condominio della sua ca.sa). 


Quasi impos.sibilc incontrario a teatro, 
nei salotti alla moda. Più facile vederlo 
sui campi da sci del Sestriere. A cena 
fuori va solo con amici di vecchia data, 
alla •Cooperativa degli imbianchini», 
un locale frequentato da artisti e can¬ 
tautori. 

Ma oltre alla riservatezza, tenacia e 
scontrosità, Garuzzo possiede un’altra 
caratteristica tipica dei montanari pie¬ 
montesi; il buon senso di chi sa metter¬ 
si sempre dalla parte giusta al momen¬ 
to giusto. Laureatosi in ingegneria elet¬ 
tronica nel 1961, a 23 anni, lece come 
molti giovani tecnici che collezionano 
esperienze lavorative utili ai lini della 
carriera. Passò dal centro ricerche Oli¬ 
vetti alla General Electric e poi alla Ho- 
neyvvell. Nel 1973 approdò alla Gilardi- 
ni, piccolo gruppo di aziende produttri¬ 
ci di componenti per autoveicoli, il cui 
titolare, l’ingegner Carlo De Benedetti, 
era presidente degli industriali torinesi 
c non nascondeva l’ambizione di mira¬ 
re ancora più in alto. Quando tre anni 
dopo De Benedetti diventò uno degli 
amministratori delegati della Fiat, por¬ 
tando in dote ad Agnelli il groppo Cilar- 
dini, il giovano Garuzzo lo segui come 
suo assistente personale. 

Ma non segui più De Benedetti un 
paio di anni dopo: mentre l’Ingegnere 
se ne andava dalla Fiat sbattendo la 


porta, lui rimase. All’inizio sembrò che 
questo lealismo non fosso ricompensa- 
io: Garuzzo fu confinalo al settore 
■nuove iniziative industriali» che produ¬ 
ceva poche novità. Poi qualcuno si ri¬ 
cordò che aveva maturalo alla Gilardini 
esperienza nei componenti automobi¬ 
listici e nel 1979 fu nominato responsa¬ 
bile del relativo settore. A questa si 
sommarono via via le responsabilità 
della Gcotech. della Teksid, del Co- 
mau. Nel 1982 venne la consacrazione 
a direttore centrale per quel dirigente 
.schivo e poco appariscente, che però 
sapeva lavorare sodo ed alla fine riusci¬ 
va sempre a cavare fuori qualche risul¬ 
tato, 

La grande occasione per Giorgio Ga- 
rozjto si presentò nel 1984, quando gli 
proposero di diventare amministratore 
delegato dell’lveco. Nata a metà degli 
anni '70, quando il groppo industriale 
tedesco KlOkner Humboldt Deutz ave¬ 
va rifilato alla Rat le sue fabbriche di 
autocarri Magiros che non erano più 
competitive. l’Iveco macinava 150 mi¬ 
liardi di deficit all’anno e non vendeva 
nemmeno metà dei camion del primo 
produttore europeo Daimler-Bcnz, Ga- 
rozzo chiese aiuto a Vittorio Ghidella 
che aveva già risanato la Fiat-Auto: «lo 
posso rimettere in sesto i conti econo¬ 
mici e finanziari - gli disse - ma non ho 


progettisti capaci di fare autocarri vali¬ 
di». Ghidella fiutò la possibilità di assu¬ 
mere un controllo di fatto sull’lveco e 
nel volgere di 24 ore mandò a Garuzzo i 
migliori tecnici di cui disponeva. In po¬ 
chi anni l’Ivcco lanciò 590 nuovi mo¬ 
delli dì camion, produsse utili per oltre 
500 miliardi all’anno e conquistò quote 
di mercato in tutta Europa. 

Ma quando Ghidella. nel novembre 
'88, fu cacciato dalla Fiat, non potè 
coniare sulla gratitudine di Garuzzo, 
che si schierò con Romiti. Ed ancora 
una volta la scelta di campo fu premia¬ 
ta a tempo opportuno. Dopo aver ten¬ 
tato per oltre un anno di dirigere con¬ 
temporaneamente sia la Fiat capogrup¬ 
po che la Fiat-Auto, Romiti dovette ri¬ 
conoscere che il suo imperialismo ma¬ 
nageriale produceva gravi danni. Cosi, 
nel febbraio '90. si procedette ad un 
primo riassetto del groppo dirigente. 
Garozjto diventò direttore generale, pe¬ 
rò di serie B. perché coordinava solo le 
•attività dieselistichc» (trattori c auto¬ 
carri), mentre Carlo Callieri dominava 
tutte le altre attività industriali e France¬ 
sco Paolo Mattioli quelle finanziane e 
diversificate. Otto mesi dopo, in vista 
del passaggio di Callieri alla Confindu- 
stria, venne per Garuzzo la nomina a 
direttore di tutte le industne Fiat, Il resto 
è storia recente. 


Ma là Confindustria insiste: «Siamo innocenti» 


Ad un anno da Tangentopoli gli industriali conti¬ 
nuano a dire che loro non c’entrano niente con la 
corruzione. Anche quando gli scandali coinvolgono 
i maggiori gruppi del paese parlano di casi singoli e 
isolati. Storia di un’autodifesa ad oltranza che co¬ 
mincia nel giugno scorso e prosegue fino a oggi, di 
un’autocritica che non accenna a venire e di una ri¬ 
bellione che inizia a serpeggiare.. 

' -.iTv;-’ . .. 

RITANNA ARMENI 


H ROMA. All’Inizio la colpa 
‘ era solo dei politici. Anzi della 
politica: corrotta e inefficiente.. 
Contrapposta all’industria: effi¬ 
ciente, competititiva e pulita. E 
"Tangentopoli non ora che la 
conferma di quanto gli indu¬ 
striali andavanmo dicendo da " 
alcuni anni. Poi qualche indù- , 
striale fu chiamalo in causa dai J 
giudici milanesi. Nomi minori . 
e qualcuno più grande. E si co¬ 


minciò a capire che c’erano i 
corruttori, c’erano i corrotti, 
ma non era ben chiaro chi los- • 
se l’uno echi fosse l’altro. Era il 
politico che chiedeva denaro o 
era Tindushiale che lo offriva? 

-Il mondo industriale toccato 
da Tangentopoli ha cercato di 
schivare il colpo finché ha po¬ 
tuto. E ha potuto lino al giugno 
del 92 quando il pubblico mi¬ 
nistero Antonio Di Pietro andò 


dai giovani industriali, riuniti a 
S. Margherita Ligure, e accusò 
ed ammoni gli imprenditori: 
non sono solo i partiti la causa 
della corruzione, ci sono an¬ 
che gli industriali c un sistema 
complesso e intrecciato di af¬ 
fari e politica che ha al suo 
centro l’assegnazione degli 
appaiti e delle commesse pub¬ 
bliche. Comincia 11 a S, Mar¬ 
gherita nel giugno del 1992 la 
lunga autodifesa della Confin¬ 
dustria. Che prosegue, con 
qualche contraddizione inter¬ 
na, parecchi salti mortali e al¬ 
cune differenze, fino ad oggi. 
LI a S. Margherita, mentre il 
pubblico dei giovani industriali 
applaudiva il giudice milane¬ 
se, Abele e Romiti tracciarono 
le linee di difesa dell'organiz-. 
zaionc degli induslriali. I casi 
dì corruzione, questa la lesi di 
fondo toccavano l’industria so¬ 
lo di striscio; si trattava proba¬ 
bilmente di qualche mela mar¬ 


cia in un cesto di mele sane. Le 
responsabilità erano indivi¬ 
duali e limitate. Romiti insiste 
particolarmente c quasi am¬ 
monisce Di Pietro, Non si può 
giudicare un sistema partendo 
da comportamenti individuali, 
dice. 

Diverso già dal giugno del 
'92 Tatte^iamentodei giovani 
industriali. Aldo Fumagalli lan¬ 
cia una proposta che viene la¬ 
sciata cadere. Sospendiamo 
dalla Confindustria, dice, gli 
industnali inquisiti. 

Nei mesi successivi il pieno 
coinvolgimento degli impren¬ 
ditori diventa evidente. E non 
si tratta di casi isolati. In Tan¬ 
gentopoli sono coinvolti i prin¬ 
cipali gruppi industriali itaiiani, 
dalla Fiat alTIri, dalTEni alla 
Montedison. E per un attimo 
pare che il grande mondo del- 
Tindustria abbia un ripensa¬ 
mento. Cesare Romiti in un in¬ 


contro a Milano con il cardina¬ 
le Martini fa una clamorosa af¬ 
fermazione su Tangentopoli: 
•Come cittadini e come im- 
prendiotri non ci si può non 
vergognare di fronte alla socie¬ 
tà per quanto è successo. Ed io 
sono il primo a farlo». Gli indu¬ 
striali cambiano linea? Diven¬ 
tano più riflessivi e più autocri¬ 
tici? Niente affatto. La posizio¬ 
ne di Romiti dura il tempo di 
un dibattilo pubblico. L’atteg¬ 
giamento di Confindustria n- 
mane identico. Anzi l'autodife¬ 
sa sì fa ancora più appassiona¬ 
ta. Non solo gli industriali coin¬ 
volti non accusano Tinlero si¬ 
stema delle imprese, ma biso¬ 
gna distinguere - dice - Ira 
corruttori e concussi. I primi 
naturalmente vanno condana- 
ti, i secondo difesi. E poi - ag¬ 
giunge Abete in un Forum al- 
l'Unità- non bisogna chiedere 
agli imprenditori di fare gli 
eroi. La filosofia della Confin¬ 


dustria si chiarisce: gli indu¬ 
striali per fare il loro mestiere 
sono costretti a subire i ricatti 
dei politici. Se lo fanno é per il 
bene dell'azienda e dei loro di¬ 
pendenti. È una tesi che mo¬ 
stra qualche crepa quando i ri¬ 
cattati sono industnali impor¬ 
tanti e diventa incredibile 
quando il Ticaltato» ò niente¬ 
dimeno che Francesco Mattio¬ 
li. numero tre della Fiat, re¬ 
sponsabile del settore finan¬ 
ziario della più grande Indu¬ 
stria del paese, braccio destro 
di Cesare Romiti, E tuttavia la 
Confindustria non demorde. 
Nessuna autocritica dal siste¬ 
ma delle imprese e dalla sua 
organizzazione. Anzi si comin¬ 
cia a notare qualche aggressi¬ 
vità. 

Quando i giudici del tribu¬ 
nale della libertà respingono la 
richiesta di scarcerazione di 
Mattioli c Mosconi parlando di 
fondi neri della Fiat all’estero 
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E per le imprese 
tutto iniziò 
da quel Zamorani... 


GIUSEPPE CERETTI 


■i •! giudici sanno tutto, ne 
arresteranno altri mille». È lui, 
Alberto Mario Zamorani, 48 
anni, ex vicedirettore delTItal- 
stat, «il profeta» di Tangentopo¬ 
li: profeta di sventura, certo, 
ma sapeva quel che diceva, 
eccome. 

Ecco perchè merita di esse¬ 
re ricordato, d ingenti Rat a 
parte, come il vero e autentico 
leader del piccolo esercito di 
industriali coinvolti nell’inchie¬ 
sta di Mani Pulite. Altri, in 
quanto a patrimoni, sono di si¬ 
curo assai più ragguardevoli, 
da Salvatore Ligresti ai Pisante, 
da Pizzarotti ai Lodigiani: ma 
lui é il crocevia, una sorta di 
coordinatore, diciamolo pure, 
un amministratore delegato 
della tangente, che oggi, è solo 
l’ultimo capitolo, sta facendo 
tremare Torino. 

Zamorani viene anestato T8 
giugno dello scorso anno per 
concorso in corruzione aggra¬ 
vata; le accuse riguardano gli 
appalti della Sea e in generale 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali. Viene rilasciato il 7 ago¬ 
sto. Due mesi di conversazioni 
a ruota libera con i magistrati. 
Racconta del meccanismo de¬ 
gli appalti Anas, che scatene¬ 
ranno la tempista intorno al¬ 
l’ex ministro dei lavori pubblici 
Gianni Prandini. È il padre- 
confessore di altri grandi indu¬ 
striali «costretti» alla mazzetta; 
"Vincenzo Lodigiani-racconta 
Zamorani ai magistrati- diceva 
che era obbligatorio passare 
attravereo la tagliola delle Uin- 
genti, ma che chi riceveva i pa¬ 
gamenti non si preoccupava 
più nemmeno di conservare 
una scala di valori che si ba¬ 
sasse sulla capacità tecnica». 
Analogo discorso gli fa Paolo 
Pizzarotti, finanziatore della 
De. Taglieggiati, vittime, ma 
guai a denunciare un sistema 
da socialismo reale per i cam¬ 
pioni del libero mercato. 

Ma che non siano solo vitti¬ 
me sono prima o poi loro stes¬ 
si ad ammetterlo. Lo fa proprio 
Vincenzo Lodigiani, più volte 
arrestato con il cugino Mario, 
titolari delTomonima azienda. 
Hanno pagato mazzetto per 


dighe, discanche, Anas. Vin¬ 
cenzo, i! 5 ottobre del 92. fa i 
nomi dei parlamenlan che 
erano a libro p^a. Nomi co¬ 
me quelli di Balzamo e Citari¬ 
sti, che ormai non fanno più 
notizia. Ma fa di più. Racconta 
come il metodo delle tangenti 
fosse istituzionalizzato fin dal 
dopoguerra. Negli anni 50 era 
la stessa Confindustria ad elar¬ 
gire direttamente contributi 
utili per atfan. Quando l’orga¬ 
nizzazione degli industriali 
non fu più in grado di gestire le 
elargizioni ai partiti di governo, 
le indusbie, secondo Lodigia¬ 
ni. scelsero, di volta in volta, gli 
uomini politici locali o i partiti 
che jjotevano direttamente ga¬ 
rantire gli appalti. Con un fred¬ 
do liguaggio burocratico Vin¬ 
cenzo Lodigiani disegna un 
ruolo per le imprese pnma an¬ 
cora che da vittime, da compli¬ 
ci. Dice: «In tale ottica la Lodi¬ 
giani spa ha ritenuto imprendi¬ 
torialmente corretto seguire la 
cosiddetta via istituzionale e 
quindi avere rapporti diretta¬ 
mente con i segretari ammini- 
strauvi della De c del Psi Fin 
dai pnmi anni SO è stata di lat¬ 
to pnvilegiata la De nella quan¬ 
tificazione delle elargizioni, 
ma da tale data i due predetti 
partiti sono .stati da noi trattati 
alla pari». Bontà sua. 

Del resto pare assai difficile 
potere dipingere Salvatore Li¬ 
gresti, finito in carcere il 16 lu¬ 
glio del 92, come un libero im¬ 
prenditore vessato dal sistema 
pxjlitico e costretto a versare 
miliardi per lavori alla metro¬ 
politana. Analogo discorso va¬ 
le per Ottavio e Giuseppe Pi¬ 
sante, gestori di un traffico di 
mazzette da un capo alTaltro 
della penisola. 

Disse Zamorani nell’anni¬ 
versario di tangentopoli inter¬ 
vistato dalTUnità: •L’impresa 
pubblica è oggi delegittimata 
...l’impresa privata trae forza 
dalle commesse che ora si 
stanno esaurendo e quindi 
opta per strategie di arrocca¬ 
mento». E aggiunse ironica¬ 
mente; «Tutti a casa». In quel 
tutti c'erano politici e ammini¬ 
stratori, ma non solo. 




Tutti ^ uomini 
di Corso Marconi 
sotto inchiesta 


■■ MILANO. Sono 11 1 dm- 
genli o ex dirigenti della Fiat 
raggiunU da ordini di custodia 
cautelare nell’ambito delTin- 
chiesla milanese sulla maz¬ 
zette. Tutti sono sotto accusa 
per concorso in corruzione e 
finanziamento illecito dei par¬ 
liti. La lista fu aperta il 5 mag¬ 
gio. con Tarresto di Roberto 
Schellino, ex direttore tecnico 
della Cogefar-lmpresit, la pri¬ 
ma società edile italiana. Il 6 
maggio varcò il portone di 
San Vittore Enso Papi, ammi¬ 
nistratore delegalo della Co- 
gefar. Fu liberato il 30 luglio. 
Era stato tirato in ballo da An¬ 
gelo Simontacchi, padrone 
delTimpresa edile «Tomo», 
coinvolta con la Cogefar nel 
sistema delle tangenti. L’ac¬ 
cusa: 12 miliardi di mazzette 
per gli appalti della metropro- 
litana milanese, del il passan¬ 
te ferroviario, degli ospedali 
di Pavia e Bergamo. Il 29 mag¬ 
gio fu raggiunto dai carabinie¬ 
ri Luigi Grande, assistente di 
Papi, il 12 giugno fu arrestato 
Vittorio Del Monte, direttore 
generale della Cogefar. 

Il 24 luglio toc>.o ad altri 
due pezzi grossi; Luigi Caprot- 
ti, concessionario Iveco in 
Lombardia, (1400 milioni di 
mazzette) e Giancarlo Cozza, 


amministratore delegato Fìat 
ferroviaria (tangenti per ma¬ 
teriale ro'ujbile). Un altro lilo- 
ne. ormai, dell’indagine, quel¬ 
lo che porterà alla scoperta 
dei fondi esteri usati da im¬ 
prese Rat per pagare le stec¬ 
che in Italia. Il 22 febbraio '93 
la bordata più potente: finiro¬ 
no in cella Francesco Paolo 
Mattioli, numero 3 e direttore 
finanziario della Fiat, coinvol¬ 
to per i suoi trascorsi ai vertici 
della Rat-impresiL Con lui fu 
arrestato Antonio Mosconi, ex 
vicepresidente deila stessa so¬ 
cietà e attuale amministratore 
delegato della Toro Assicura¬ 
zioni. 

E cosi si è giunti alle ultime 
settimane. Il 22 marzo è stato 
raggiunto da un ordine di cu¬ 
stodia cautelare Riccardo 
Ruggen. attuale presidente 
della Fiat New Holland ed ex 
direttore Iveco. Poco dopo è 
stato il turno di Mauro Bertini, 
ex responsabile del settore 
turbogas della Fiat-Avio, coin¬ 
volto nelle indagini sulle tan¬ 
genti frutto degli appalti Enel. 
Infine, ieri, l’ordine di custo¬ 
dia per il «gemello», a livello 
gerarchico, di Mattioli, il diret¬ 
tore del settore industriale 
Giorgio Garuzzo. DAf.B. 


Romiti scendo di nuovo in 
campo. Quelle dei giudici so¬ 
no solo illazioni, dice, e accu¬ 
sa i giudici milanesi di valuta¬ 
zioni «gravi e arbitrarie». 

Solo di pochi giorni fa la «ri¬ 
bellione» dei giovani industria¬ 
li. Hanno accusalo la Confin¬ 
dustria di scarso ' coraggio, 
hanno proposto la sospensio¬ 
ne dalla Confindustria degli in¬ 
quisiti, hanno promosso un 
sondaggio fra 7300 giovani im¬ 
prenditori per verificare se an¬ 
che dopo "Tangentopoli prose¬ 
guono i casi di corruzione, 
hanno difeso senza remore i 
giudici milanesi. E il giorno do¬ 
po la risposta di Abete. La 
Confindustria non ha nulla da 
rimproverarsi, sui casi di corru¬ 
zione giudicano ì probiviri. Gli 
industnali hanno sempre latto 
il loro dovere. L’autodifesa 
continua. L’autocritica non ar¬ 
riva. 



Droga: liberate 
quel giovane! 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 




Scffiiiiaiiale da ffwadì inedkola 

a 1.800 lire 
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Il segretario deU’ex leader della Democrazia cristiana 
ammette di aver avuto da Crespo (Anas) un «contributo» 
«Arnaldo mi ordinò di dame una parte agli “amici” 
e di usare il resto per la sua campagna elettorale» 


«Sì, ho preso dei soldi per Forlani» 

Gaetano Amendola dice di aver ricevuto «solo» 150 milioni 


Giovedì 
8 aprile 1993 



Gaetano Amendola ammette di aver ricevuto sol¬ 
di dall’ex direttore generale dell’Anas, Antonio 
Crespo. «Lo stesso Forlani mi indicò come utiliz¬ 
zarli», confessa ai magistrati: una parte per la sua 
campagna elettorale, l’altra da dividere tra gli 
«amici». Un miliardo e duecento milioni? «No, 
centocinquanta, molti di meno. So solo che veni¬ 
vano da l4andini». 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. «Amaldo, quei sol¬ 
di sono arrivali». Prima ha ne¬ 
gato, poi ha fatto marcia indie¬ 
tro. Ammette, Gaetano Amen¬ 
dola, segretario particolare di 
Forlani. Ammette di aver ri¬ 
scosso denari da Gaetano Cre¬ 
spo, l'ex direttore generale del- 
l'Anas. Un miliardo e duecento 
milioni? No, molto mono: 150 
milioni. Fu Forlani a indicargli 
come usare quel denaro. «Una 
parte dividila tra gli amici, l'al¬ 
tra .spendila per la mia propa¬ 
ganda elettorale»; ■ cosi gli 
avrebbe suggerito l'ex leader 
democristiano. Ieri Gaetano 
Amendola 6 stato interrogalo 
per ore nel carcere dì Regina 
coeli dai giudici romaniche in¬ 


dagano sull'Anas, Armali, Mar¬ 
tellino, Spinaci e Castcllucci, 
Martedì mattina era stato ar¬ 
restato a Salerno, accusalo de¬ 
gli stessi reali per i quali il gior¬ 
no prima aveva ricevuto il .suo 
primo avviso di garanzia Ar¬ 
naldo Forlani; ricettazione e 
violazione della legge sul li- 
nannaziamento pubblico dei 
partiti. Amendola era stato tira¬ 
lo in ballo da Antonio Crespo, 
ex direttore generale dcll'Anas 
ed ex fedelissimo deH'allora 
ministro dei Lavori pubblici, il 
forlaniano Giovanni Prandini. 
Crespo raccontò ai giudici di 
aver versato una tangente di 
un miliardo e duecento milioni 
proprio ad Amendola e di aver 


portato quei soldi fin dentro gli 
uffici della segreteria particola¬ 
re di Forlani. in via Uffici del Vi¬ 
cario, Soldi ricevuti da Mario 
Gregoratti, amministratore de¬ 
legalo della «Co.e.slra», Una 
•mazzetta» per un appallo da 
trenta miliardi di lire, 

•È in atto una manovra con¬ 
tro Forlani», aveva sentenziato 
Amendola dopo l'anresto, mar¬ 
tedì sera. Crespo? •L'ho visto 
una volta sola, c non certo per 
parlare di denari». Poi, ieri, il 
colpo di .scena: •! soldi si li ho 
ricevuti - ha ammesso -, ma 
non certo la cifra di cui va par¬ 
lando l'ex direttore generale 
dcll'Anas, Mollo meno: un 
"contributo" di 150 milioni». 

Da chi arrivavano quei de¬ 
nari? Amendola ha detto di 
non saperlo, sapeva solo che 
arrivavano da Prandini, Ma da 
dove lì tirasse fuori l'ex mini¬ 
stro dei Lavori pubblici questo 
proprio non lo immaginava. In 
quelle stanze ne arrivavano 
tanti di "Contributi»; cosi ha 
confidalo placidamente ai ma¬ 
gistrali. 

Torniamo a quel giorno. 1.J 
line del 1991; vigilia delle eie- 



Gaetano Amendola, segretario di Arnaldo Forlani 


Il senatore nega ogni coinvolgimento. L’imprenditore: «Era un contributo volontario» 


D pool di Mani Pulite vola a Roma 
Interrogatori per Andreotti e Ciarrapico 


Andreotti nega di aver avuto alcun ruolo nella vicen¬ 
da dei 250 milioni versati da Ciarrapico al Psdi. Ieri 
pomeriggio, l’ex presidente del Consiglio, si è pre¬ 
sentato spontaneamente davanti ai magistrati del 
pool Mani pulite Di Pietro, Colombo e Ghitti, che 
erano volati a Roma. L’imprenditore: «Si trattava di 
un contributo volontario, non ho ricevuto alcuna 
pressione da Andreotti e da Cariglia». 


■■ ROMA. La mattina Ciarra¬ 
pico. Poi Andreotti, nel pome¬ 
riggio. a sorpresa. L'uno inter¬ 
rogalo nel carcere di Regina 
coeli, l'aitro sentilo su sua ri¬ 
chiesta dentro una caserma 
dei carabinieri, in viale Avenli- 
no. Ciarrapico cerca di scagio¬ 
nare Andreotti. E l'ex presiden¬ 
te del Consiglio la capire che 
non e nel suo lo stile .scaricare 
un amico finito nei guai. Nei 
•guai», però, ci sono finiti in 
due. Ògnuno per proprio con¬ 
to. a Palermo e a Roma. Poi. in¬ 
sieme. a Milano. Ciarrapico ha 
infatti ricevuto, nei giorni scor¬ 
si. un nuovo ordine di custodia 
cautelare dal pool di «mani pu¬ 
lite». Andreotti un avviso di ga¬ 
ranzìa richiesto dagli stessi 
magistrati. 

E ieri. Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, hanno 
trascorso la giornata a Roma 
assieme ai gip. Italo Ghitti. Una 
giornata di interrogatori, vertici 
operativi con i carabinieri e in¬ 


contri con i magistrati romani. 
La mattina alle 8,30 a Regina 
Coeli per interrogare Giuseppe 
Ciarrapico. Nel primo pome¬ 
riggio a viale Aventino per sen¬ 
tire Giuiio Andreotti. Sia l'uno 
che l'altro sono entrali, assie¬ 
me all'ex segretario nazionale 
del Psdi. Antonio Cariglia (rag¬ 
giunto anche lui nei giorni 
scorsi da un avviso di garan¬ 
zia), nell'inchiesta .mani puli¬ 
te» dopo il racconto fatto ai 
giudici milanesi da Roberto 
Buzio, un socialdemocratico 
«pentito». 

Parlò di un versamento di 
250 milioni fatto da Ciarrapico 
ad un emLssario del Psdi. Di.s,se 
che quel «contributo» era il 
frutto di un accordo raggiunto 
da Andreotti e Cariglia. Il se¬ 
gretario psdi - aveva detto Bu¬ 
zio rifeiendo quanto sentito da 
queir«emissario» - aveva pro¬ 
testato per il passaggio ai so- 
ciaiisli della presidenza dell'E- 
fim, considerandolo uno 
schiaffo preso in faccia dal suo 


partilo. E Andreotti, por tran¬ 
quillizzarlo. aveva fatto versare 
nelle casse del Sole nascente 
quella cifra miliardaria facen¬ 
dola sborsare al suo imprendi¬ 
tore di fiducia, Giuseppe Ciar¬ 
rapico. 

L'«emissario» ha conferma¬ 
lo. Poi sono partili da Milano, 
per violazione della legge sul 
finanziamento del partiti, gli 
avvisi di garanzia per Andreotti 
e Cariglia e un nuovo ordine di 
custodia cautelare per «il re 
delle acque minerali», già in 
carcere a Roma per la vicenda 
llalsanità-Safim. E ieri, il volo 
di Di Pietro, Colombo e Ghitti 
da Milano a Roma e - per tutta 
la mattinala e nel primo pome¬ 
riggio - gli interrogatori di Ciar¬ 
rapico. 

L'imprenditore è rimasto 
quattro ore davanti ai giudici 
del pool di «mani pulite», i la 
ammesso di aver versalo quel¬ 
la somma al Psdi, ma ha nega¬ 
to pressioni di Andreotti o di 
Cariglia. «Era un contributo vo¬ 
lontario», ha affermalo il Ciar- 
ra. Aconsegnarc materialmen¬ 
te quei 170 milioni (e non 
250) fu la sua segretaria parti¬ 
colare, perche lui non si trova¬ 
va a Roma. Nessun intervento, 
c nessun accordo tra lui An¬ 
dreotti e Cariglia. quindi. Solo 
soldi consegnati in occasione 
di un festival socialdemocrati¬ 
co. 

Comunque: per i suoi avvo¬ 
cati Ciarrapico ha dato •chiari- 


y uccisione di André Cools 

L’Agùsta: «Dietro il delitto 
ci sono i servizi israeliani» 

H MILANO. I giudici belgi Stanno indagando su un even¬ 
tuale coinvolgimento del Mo.vsad. il servizio segreto israelia¬ 
no, ncU'omicidio del ministro belga André Cools. A dirlo, in 
un'intervi.sta ad Auuertire, è Amedeo Caporaletti, ammini¬ 
stratore delegalo dell'Agusta. l'azienda produttrice di elicot¬ 
teri del gruppo Iri che nel 1988 firmò un contralto con il go¬ 
verno belga per la fornitura di -fS velivoli militari sul quale i 
magistrati belgi sospettano sia stata pagata una tangente da 
40 miliardi. ., 

il legame'tra il Mossad e l'omicidio dell'uomo politico 
sarebbe costituito da Cywie, rappresentante d'affari dell'A- 
gusta in Belgio, la cui moglie è un'ex generale delle forze ar¬ 
mate israeliane. Per questo lo stesso Cywie è stato per molto 
tempb il punto di riferimento in Belgio per le imprese belli¬ 
che di Tel Aviv. «Mi risulta - ha detto Caporaletti ad Avvenire 
- che ci siano .sette magistrati belgi a indagare sull'omicidio 
Cools, e che uno di questi stia battendola pista del Mossad». 


monti» tanto esaurienti da giu¬ 
stificare la richiesta di revoca 
del prowedintento di custodia 
cautelare giustificata anche 
dal fatto che l'imprenditore .si 
trova «in precarie condizioni di 
salute». Secondo uno sei duoi 
difensori. Carlo Taormina. «La 
posizione di Ciarrapico rispet¬ 
to alle contestazioni falle dai 
giudici di Milano é stata chiari¬ 


ta sotto ogni aspetto. Attendia¬ 
mo ora dai magéslrati romani 
un accoglimento delle nostre 
istanze, non essendoci più esi¬ 
genze istruttorie per continua¬ 
re lo stalo di detenzione in car¬ 
cere». 11 pm. Antonino Vinci, 
che ien mattina aveva parteci¬ 
palo aH'inlcrogalorio dei giudi¬ 
ci milanesi, si é detto contrario 
alla .scarcerazione. 11 gip Augu- 


Pronte le richieste 
per procedere 
contro Pomicino & C. 

Il plico è partito ieri per Roma, contiene duecento 
pagine e riguarda la richiesta di autorizzazione a 
procedere per Antonio Cava, Alfredo Vito, Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, Vincenzo Meo, tutti de, e Raffaele 
Mastrantuono per il reato di concorso in associazio¬ 
ne per deliquere. Ieri si è costituito al carcere l’im¬ 
prenditore Nicola D’Abundo: e sono cominciati gli 
interrogatori dei 16 arrestati nel blitz dell’altra notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


zioni politiche umicipale. Arri¬ 
vò Crespo. Ia.sciò quel denaro 
c andò via. Amendola, entrò 
nella stanza di Forlani. «.Sono 
arrivali quei soldi, che cosa ne 
dobbiamo fare’», chie.se. «In 
porte dividilo tra gli amici im¬ 
pegnati nelle elezioni, in parte 
usalo per le mie spc.se di pro¬ 
paganda»; cosi gli avrebbe ri¬ 
sposto l'ex segretario democri¬ 
stiano. Itoi - so.stiene Amendo¬ 
la - gli pa.ssò un elenco di no¬ 
mi. -Amici", naturalmente, di 
fedcforlaniana, 

Gaetano Amendola, quindi, 
conlerma, anche se in parte, le 
confessioni rese ai magistrali 
già da Antonio Crespo e Mario 
Gregoratti. L'ex direttore gene¬ 
rale dell'Aiias e l'ammini.slra- 
lore delegalo della «Co.e.slra» 
hanno parlalo di una tangente 
di un miliardo c duecento mi¬ 
lioni. il .segretario di Forlani in¬ 
vece dice di aver ricevuto una 
citra molto inferiore. Mente lui 
o mentono gli altri due? 

Gregoratti, in particolare, 
dopo una serie di contraddi¬ 
zioni ha parlato di quella cifra 
di recente. Era stalo arrestalo 
per ordine dei giudici di Firen- 


■sta lannini, alla quale é stata 
consegnala la relazione di un 
cardiofogo che nei giorni scor¬ 
si ha visitato Ciarrapico, dovrà 
c.sprimersi nelle prossime ore. 

Andreotti aveva chiesto 
S]x)nlaneamente di essere 
a,scollalo. Si é presentalo alle 
16 nella caserma di viale Aven- 
Uno c 11 é stato raggiunto qual¬ 
che minuto dopo da Di Pietro. 


zc in lebbraio c messo agli ar¬ 
resti domiciliari. Quando, nei 
giorni scorsi, i carabinieri di 
Roma SI sono presentati nella 
sua ca.sa di Fiesole e gli hanno 
fallo notare che c'erano alcu¬ 
ne diversità tra la versione data 
da lui di quei versamenti c 
quella data da Antonio Crc- 
.,po, ventilandogli anche la 
possibilità di un ritorno in car¬ 
cere, Gregoratti si é disperalo c 
ha minacciato perfino di ucci¬ 
dersi. Poi ha confermato che la 
tangente versata era di un mi¬ 
liardo c duecento milioni, pa¬ 
gati all'ex direttore dcll'Anas in 
due successive rate di seicento 
milioni. 

Sapeva a chi dovevano an¬ 
dare quei soldi? Difficile che 
non lo sapesse, dicono gli in¬ 
quirenti. 1 rapporti tra lui e l'ex 
dircilore generalo dcll'Anas 
erano diventati slrettis.simi; di 
amicizia, o non solo di lavoro. 
Si vedevano .spc.sso. partivano 
anche con le mogli per viaggi 
di piacere. Improbabile, quin¬ 
di, che Crespo non abbia con¬ 
fidato a Gregoratti che quel de¬ 
naro doveva essere versalo 
proprio a Forlani. 


Il colloquio é durato circa 
un'ora. L'ex presidente del 
Consiglio ha negato di aver 
avuto alcun ruolo nella vicen¬ 
da per la quale è stato «awi.sa- 
10 ». «Siamo tranquilli e abbia¬ 
mo risposto a tutte le doman¬ 
de - ha dichiarato l’avvocato 
Edoardo Ascani, il suo difenso¬ 
re - adesso attendiamo sereni 
l'esito delle indagini-. UAI.A. 


M NAPOLI. Il plico più atte- 
■SO, le notizie più agognale so¬ 
no partiti ieri alla volta di Ro¬ 
ma. Le autorizzazioni a proce¬ 
dere avanzate dai magistrati 
partenopei per Antonio Cava, 
Alfredo Vito. Vincenzo Meo. 
Paolo Cirino Pomicino, tutti de, 
per il socialista Raffaele Ma¬ 
strantuono contengono due¬ 
cento pagine in cui .sono sinte¬ 
tizzate le dichiarazioni re.se dal 
pentito Pannale Galas.so. Stò¬ 
rie di «ordinaria camorra», ma 
anche di mega-appalti, dei 
rapporti fra esponenti politici c 
malavita. Qualcuno ventila 
che possano e.ssere descritti 
anche i grandi affari, da Mon- 
leruscello alle opere del terre¬ 
moto. forse anche il pattò che 
lega la camorra e una parte 
della politica nel corso delle 
consultazioni elettorali. Ed an¬ 
cora i riflessi di Tangentopoli, 
storie di omicidi e forse anche 
qualche «barlume» su caso Ci- 
nllo. 

Il plico dei giudici, una volta 
passato per la Corte di Appel¬ 
lo, é statò inviato al ministero 
di Grazia c Giustizia che prov- 
vederà a smi.starlo alla Came¬ 
ra, per i tre deputati (Vito, Ma¬ 
strantuono, Pomicino) ed al 
Senato (per Gava e Meo). Tra 
un paio di giorni, Pasqua per¬ 
mettendo. i documenti do¬ 
vrebbero essere sui tavoli dei 
commìs,sari delle due giunte 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere. 

Andando alla ricerca delle 
«indiscrezioni» sui dossier in¬ 
viati al Guardasigilli, si cozza 
contro un muro di gomma, si 
rimbalza su quanto é stato già, 
sommariamente, scritto un 
paio di settimane fa, quando in 
un venerdì denso di avveni¬ 
menti .scoppiò la bomba; ben 
cinque parlamentari campani 
coinvolti • nell’inchiesta del 
pentito Gala.vso. «Mazzettopo- 
li», grandi lavori, appalti, tinan- 
ziamenti, si disse allora, i capi¬ 
toli su cui .si snodavano le de¬ 
posizioni del pentito, e lutto si 
ripete oggi. 

E ieri mattina si é costituito 
l’imprenditore Nicola D’Abun¬ 
do che si è pre.sentato di buo¬ 


n'ora presso il carcere di Pog¬ 
gioreale. Il suo inletTOgalorio è 
stato fissalo nel pomeriggio in¬ 
sieme con quelli di altri arre¬ 
stati nel blitz di ieri e che ri¬ 
guarda non solo la privatizza¬ 
zione della nettezza urbana, 
ma anche i lavori dei mondiali. 
Cera molta animazione, ieri 
mattina, nello studio del giudi¬ 
ce per le indagini preliminari. 
Gennaro Costagliola, per .stabi¬ 
lire il calendario delle audizio¬ 
ni. CO stata una richiesta di ef¬ 
fettuare tutto entro oggi. Il lun¬ 
go fine-settimana di Pasqua 0 
alle porte e non pochi avvocati 
vorrebbero andar via dopo 
aver as-sislito gli arrestati. 

E c'ò Francesco Patriarca, 
che m una dichiarazione fa sa¬ 
pere di avere l'intenzione di 
presentarsi; c sostiene di aver 
saputo del provvedimento a 
suo carico solo leggendo i 
giornali. L'ex senatore della 
De, uomo di Gava mes,so da 
parte nel collegio per far posto 
a Flaminio ■piccoli, quindi non 
si ritiene tecnicamente «latitan¬ 
te», in quanto si troverebbe al¬ 
l’estero por ragioni di .salute. 

Per tante inchieste che .si 
aprono una che si chiude. Ri¬ 
guarda la Usi 35. quella di Ca- 
■stellammare di Stabia, dove la- 
vorara Sebastiano Corrado. Il 
Gip ha rinviato a giud'izio tem- 
laquattro persone che dovran¬ 
no rispondere di vari reati dalla 
concussione alla corruzione, 
dall'abuso d'uflicio, al falso, 
all’associazione per delinque¬ 
re. il processo si svolgerà il 14 
luglio davanti alla quinta .sezio¬ 
ne penale. 

Naturalmente si resta in atte¬ 
sa del blitz contro la camorra. 
Tutto é giocato sulla ba.se della 
logica: se .sono partite le auto¬ 
rizzazioni dovrebbero anche 
partire gli arie.su, che però ven¬ 
gono smentiti. Non c’ò nulla di 
imminente, dicono inquirenti 
e investigatori, ma è proprio la 
verità? E se non arriva il blitz 
sulla camorra potrebbe arriva¬ 
re quello su camorra, immon¬ 
dizia e ma.s,soneria. Se doves.se 
essere vera que.sla voce, la Pa¬ 
squa sarebbe, comunque, di 
luoco, 



CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; per le imminenti leste pa¬ 
squali le condizioni climatiche rimangono orien¬ 
tate verso una spiccata variabilità. Da una parte 
potremmo pensare ad indossare abbigliamenti 
primaverili ma daH'allra sarà bene non dimenti¬ 
care l'ombrello Quoslo si deve alla permanenza 
di un flusso di correnti nord-occidentali in seno 
al quale si muovono veloci perturbazioni che at¬ 
traversano la nostra penisola da nordò-ovesi 
verso sud-est. Bisogna però rilevare che queste 
perturbazioni, prima di raggiungere le nostre re¬ 
gioni, trovano il baluardo alpino che tende a Ire- 
narle e a scaricare il loro contenuto di umidità 
nelle regioni a nord del bastione montuoso. Sic¬ 
come le Alpi sono più alle nella parte occidenta¬ 
le, il Piemonte e la Lombardia risultano essere 
più protette rispetto alle Tre Venezie cosi come 
la lascia tirrenica rispetto a quella adriatica. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni¬ 
sola e sulle isole si avranno lormazioni nuvolose 
irregolari a tratti accentuate a tratte alternale da 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
sul settore nord-orientale e la lascia adriatica 
compresi i relativi settori alpino ed appenninico. 
Durante il corso della giornata sono possibili 
piovaschi isolali specie in prossimità dei rilievi: 
sulle Alpi Orientali oltre 1 1.800 metri si potranno 
avere nevicate. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o mo¬ 
derati da levante, su quelle centrali e quelle me¬ 
ridionali moderati da occidente. 

MARI: mossi il Tirreno e in particolare al mare di 
Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

20 

L'Aquila 

4 

18 

Verona 

4 

18 

Roma Urbe 

6 

19 

Trieste 

9 

15 

RomaFiumic. 

9 

18 

Venezia 

6 

14 

Campobasso 

6 

16 

Milano 

5 

23 

Bari 

6 

18 

Torino 

5 

21 

Napoli 

6 

17 

Cuneo 

5 

17 

Potenza 

4 

13 

Genova 

12 

17 

S. M. Leuca 

10 

15 

Bologna 

6 

19 

Reggio C 

13 

20 

Firenze 

81 

17 

Messina 

13 

18 

Pisa 

7 

15 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

6 

19 

Catania 

8 

24 

Perugia 

9 

15 

Alghero 

13 

18 

Pescara 

4 

17 

' Cagliari 

14 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

7 

10 

Londra 

4 

13 

Atene 

9 

14 

Madrid 

8 

24 

Berlino 

6 

13 

Mosca 

6 

12 

Bruxelles 

7 

11 

Oslo 

1 

2 

Copenaghen 

4 

9 

Parigi 

8 

15 

Ginevra 

10 

12 

Stoccolma 

3 

6 

HelsinKi 

2 

C, 

Varsavia 

5 

11 

Lisbona 

11 

22 

Vienna 

4 

12 


ItaliaRadìo 


Programmi 

6.30 Buongiorno Italia . 

7.10 Rassegna stampa 

8.15 Dentro i fatti Un ricordo di Gerardo 
Chiaromonte. Con F. De Martino, 
N. Mancino, G.Spadoli. 

8 30 Ultimora. Intervista a Renato Cur¬ 
do e Bruno Trentin, 

9.10 Vollapagina. Cinque minuti con D. 
Starr,one; Pagine di terza 

10.10 Filo diretto. Referendum: perchè 
SII, perché No. Faccia a faccia. In 
studio M. O'Alema e L. Orlando. 

11.10 Cronache italiane. Storie delle pe¬ 
ritene. 

12.30 Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari. 

13.10 Consumando. 

13.30 Saranno radiosi. 

15.45 Diario di bordo. Viaggio nella «me¬ 
moria» con Nulo Rovelli. 

16.10 Filo diretto. L'Italia non è cosa tò¬ 
ro. m studio Luciano Violante 
Pres. Commissione Antimafia. 

17.10 Verso sera. Con C. Bonivento, F. 
Colombo, V, Vita. A. Roccuzzo. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S, Cossu da New York, 

20.15 Parlo dopo II Tg. - 

21.05 Una radio percantare. 

21.30 Radiobox. , ' 

23.05 Week end Italia. Idee e consigli per 
vostro tempo libero, 

24.05 I giornali del giorno dopo. 
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( iH IS 1 (I ' 

H iip: ili 


Politica 


Tenfemoto 

polìtico 


Un lungo incontro a quattr’occhi ieri tra i due leader 

De alla relazione Violante all’Antimafia 
"TTM II segretario dello Scudocrociato chiede di non porre diktat 
e ha un colloquio anche con Bogi. Il Fri; no al pentapartito 


p.iiSnj 

Con un documento molti de 
appoggiano il segretario 
Bindi; «Martinazzoli resta 
il nostro interlocutore» 


Disgelo tra Occhetto e Martinazzoli 

Ma sul governo del dopo referendum restano le distanze ma senza rotture » 


Incontro ieri fra Martina//oli e (Xclietto Otjgotlo il 
governo ck'l clopo-roferc'ndiiin Fra Botteght' Oscuro 
e piazza del Gesù riprende il dialogo ina le cont lu- 
sioni appaiono ancora lontane Martinazzoli chiede 
al Pd.s di non [jorre "diktat» Occhetto saluta positiva- 
mente la decisione de di apirrovare la relazione Vio¬ 
lante all Antimafia Martin.izzoli incontra anche Bo- 
141 II Pri no a riedizioni del pentapartito 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ F<()MA liirii.t il sereno frj 
rx e l*cls Ieri ponierikltjio Min > 
M.>rtinn//oli » Vhilk* (Xchet 
lo SI sono iiikontriiti per tre 
c|iuirti il orn nrlln si'de del 
gruppo pidiessmo .1 Montt'ti 
tono Dopolediirt [lok'inittu* 
dei vjiuriii sttirsi I incontro di 
ieri [)er il [etto stesso VI 1 .vs 
seiuito se^iiiilu un in\t.rsione 
di ten<len/n noi r.ipporti frn 1 
due iiicu^tìiori p.irliti italiuni 
Mento un*, iie dell attordo ran 
i{iuiUo al! Animìafi i sulla rela 
/ione di Violanti 4 n piisitivc* 
npeiisafnento s<\uncIo M is 
sinio l) Menia 11 sci^iìo <ii» 
munire tXchitto <]i un eon 
tronto «iperto nella IX in cui le 
forze del rinnosamonto posso 
fio presuli re- -Miauciuro - e Li 
replica eli Martinazzoli - che* i 
soijnali di apertura cfie sencio 
iv) dal Pds siaiìo reali e con 
crcti percfie altntneitti non si 
possoJio tal* U COSI insieme 
r certo anc hi di ciut sto hanno 
discuvso 1 due seLtrtliri della 


necessita cioè di sii^l.iri un.» 
sorta di treiiua da qui al 18 
»pnk 

I due U ade r c he nec;li ultinu 
mesi SI sono cisti e sentili spes 
so II ri ftaniio discusso a limilo 
ilei c;oserno [iossibile cut dar 
cit» all ind»)nuini dei refere'n 
cium riprendendo il filo di un 
conlronto e di un clialono che 
il i)rusto ff// di Martinazzoli al 
1 ipote'si di un 4 o\erno islitu 
zion.ile i*uid.»to da Napolitano 
.i\e\«» interrotto 1. incontro 
cfie e seiMlo so()rattulto a ras 
se renare iijli animi e a consenti 
re una (lise ussione libera e di 
r*‘tla non fu» [K^rt.ito condii 
sioni definitive -le ciuestioni 
da atfronlare - spiot^a c.mto 
Martiiìazzoli - sono tante non 
riguardano soltanto le questio 
111 (“conomidie- t>ostzioni 
dellu Oc i del Pds sono tuttora 
relatAamente lontane a! di la 
detl<i disputa sul povsibile futu 
ro inquilino eli palazzo Chi^i 



Mino Martinazzoli 


Martinazzoli c hiedi c he all i 
b »se di 1 mioso c s< < ulivo » 1 si » 
un forte ac cordo pollili o fr 1 i 
paditj Oc ( he tlo ni 11 indi( are 
la strad i de l u'o ♦ rn*» istiluzio 
naie sottolinea inveì i 1 is[k‘ 1 
tei innovativo i sctaiici »to dalie 
niedui/i'Jiìi pollile h» d» l i.'<i 
veri o c lif dovreiip* vc derc 11 
parti I ip izioni del l'ds Non 
ilo mai avuto nuli » d.i « c i epin 


Achille Occhetto 


sulla possibilità di r.iiMonari* 
attorno .id un i;overno islitu 
ziomil» - nkVii Martin iz/oli al 
l(‘r Time de*ll me (-miro ni.i ho 
.mclK rilevato come mai si 
debbano lamuftare diktat ih 
alimi i^enere dielrc* le forniu 
te I due k* ider sembrano in 
vani la 1 !' i ncen a di un on<» 
nvol«* compromesse» per en 
tranbi che permett.» tra I altro 


di vitiee're le resistenze* interne 
.11 nspc'ttivi partiti ad un ae e or 
ikidigoverno 

M I c e un punto d aceordo 
londaiTuntak tra Occhetto e 
M irlinazzoli ed e* l«i neic'ssiUi 
di evitare un volo anticipato 
prima del varo della mio\ 1 k i» 
vte I lett'a..k I a rifortna ek*lto 
lale ('eiresio difficilmente po 
tia esseTc approv.ita dal Parla 


imnl*» seiiz.i un t compì di 
garanzia olterta appunto d » 
un nuovo csceulivo i Malli 
liaz/oll liti SUOI coiitatti fi 1 
polulti vcrificari die iic il Pn 
lu taiitomc no la ÌA*g 1 sono di 
s|>t»stt ad ippogguiri un c si 
c ulivo e(»i Pds all opposizioni 
l-i Ilei essila tli ripreiideri il 
di dogo ceni Bolfegfie Ose lire 
nasce da ejiii •Se\ ondo mc^ un 
jccordo le» SI troverà Ma fuso 
gli» Lisciar p jss«tre il re k ren 
(ium ivrdie Occlic*tlo onma 
de I 18 aprile* non ne vuol sape 
n diceva l <dtr<» giorno NicoLi 
M me ino 

I tap)K)m fra De e Pds sc*nì 
brano dunque nnglior.jre prò 
V I ne e il elise orso clie loste-sso 
Ocdie'tto Ila tenuto it ri sera a 
Siena Nella Oc dice* 1 ! leader 
pidiessino - t in .itto un ve*io e 
proprio confronto tra le forze 
del rinnovaiiienlo e qu.mti in 
lenciono coiitrasiarne 1 azK) 
ne> L opinione eli (Xchetio c 
pe*ro elle «le lorze del rinnova 
mento poss.ino prevalere 1 1 
sU ssc‘crilidiedel l’ds alla De 
conclude (Xclietto - -hanno 
incoraggiato c 1 ivonlo chi 
ot>c*ra pc*ì li rinnovamento II 
U a(k*r di Botteghe' Oscure* 
sinorz*» nisomina 1 toni della 
polemica come già avc*va f.il 
lo nell intervista pubiche.»ta ieri 
d di Unita e anche per ciuesta 
via sc-gnaltiche un dialogo Ira 1 
ehm parlili e riprese D Alema 
< Im dehmsct -molto dilficiie e 
aneli»* un po confusa la situa 


/«Mu I 1 *1 iZ/ 1 del ( Il su i hit 
de 1 Martin.iz/oli di iinl)<K.t i 
n coiit (jr iggK* ! \ Ime .1 dol rin 
IH*v iiiit'iito st c <>si sar i os 
SI rva it Miinit ro dut dt I iMs 
m»H t ( tlulibto i, ht si apri I » 
l»rospi lliva dj un ih tiogo pili 
c t>stnit1iv( t Ira m >11 l.i 1X 

Mi nifi M irti laz/oli i (X 
c hello s incontrano illaC mit 
r » pc r riprt'iuli r< il disi orso sul 
governo segret uio d< 1 iVi 
tjjorgu> Iziigi boccia I ipi»U st 
tuli allro c hi tramonlata di 
»m 1 riedizione tic 1 pc n’aparli 
(o iiiiigiiri all trg iti* me he ii 
i' inni Ila II Pri i msomni 1 in 
disponibili id un ivm ntur 1 
goveni.Uiva senza li IMs nui 
invila Marlin i/zol) c (Xcliillo 
a desistere d il tentativo di m 
tc'porrc il loro interi ssi i^ [>ir 
(c* Li proposi,I ili Ligi e un 
governo (Il iransi/ione ehi 
I ICC la la riJorm i elettorale c in 
lerveiiga sull 1 e risi e conoinic » 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ Ri iM\ Av inguardisti noi ’ 
Mi si I mie rii K. ulort della rin 
iin)lii* di Modi lui er » t* ri st 1 
M iiIjimz/oIi' Im is\ Binili m 
un Ulte rvist.i ili Nvvenirc 
precisa il si uso de 11 ini/i diva 
digli juloconvocall respinge 
I<* ai c lise di essere 1 » ut ne e del 
1 » sp K catiir » della De e nlan 
CM 'a sua icic i di rinitov.mieli 
lo del partit*» Due cose dc*vo 
no essi re* chi ire primo n(»n 
lutto c IO c he SI uno può c nir i 
ri nel nostro luturo Molte so 
no k cose d 1 lasciare nel pas 
salo pc re h<*compromet!ono il 
nostro futuro *v*condo non 
lutto CIO ( he SI imo e siilhcien 
le li costruire il iiu(»vo abbia 
ino bisogno di altri Di quelli 
c he s( ne sono .inda!) e di 
qui III che verrebbero e die 
non vf ngoiR) A c hi si rivolge 


c scoile eia richiesta .11 » De | |., c-c hiaru ilmondocal 
. .il IMs |x rU <• -i.rivik-uMu) .{li i .iss",o.,/ioni 


interessi ilei paese i toii i 
propri suona come un implici 
la c indiilatura di sp.KÌi»lini a 
palazzi» C higi h inlalli il presi 
dente del s<-*n ito ilio stalo di 1 
(itti 1 uomo chi polriblie* 
sblocciiri i inipa\sa Ma 1 » str i 
liti pc r il de»|»o Ani.ito e incora 
'unga e in.i di oslac oli e que¬ 
st.i 1 11 om liisioiu inlt rkK. ute» 
ria c ui sono giunti ieri V ili.irò 
e Napolitano t marti di tl presi 
ck nie .IVIVii rie eviilo hp.iiloli 
ni ) 


I vescovi sollecitano Martinazzoli a presenttire alle prossime elezioni «donne e uomini nuovi, di specchiata onestà e idee chiare» 

II cardinale Piovanelli definisce Giuda i «traditori dei valori cristiani». Monsignor Bettazzi: «La Chiesa si è mossa tardi» 

Ultimatum Gei alla De: cambia tutti i can(di(Jati 


Crescono le prcoccupci?ioni in Vaticano c nella 
Chiesa perché la De non imbocca il nuovo La Cei 
sollecita Martina/zoli a "sc'lc'/ionarc mille candidati» 
per le prossime elezioni 11 card Piovanelli ha asso¬ 
ciato a Giuda i «traditori» dei valori cristiani Mons. 
Bettazzi critica i vescovi per non aver denunciato in 
tempo il malcostume «Non si può affidare ad un 
partito la testimonianza del Vangelo» 


AC.CESTE SANTINI 


M Ciri A DI 1 \Alll. ASO SU 
crescendo noteviilmentt lu 
proexcupu/ionc ui vertiei vati 
(.ani nella Chiesa ne'l asso* 
ciazionismo wklolico l>er il 
dramma in cui si sta dibatten 
do la De incalzata da una par 
te. dal fenomeno della corru¬ 
zione c dall altra dai condì 
zionarncnti del vecchio che 
ostacola i! nuovo Scevero-si 
os,serv'a in Vaticano - che il Pa 
pc» ricevendo ! on Martina/ 
zoli gli aveva detto che Dio 
non volta le spalle .» nessuno 
per rincuorarlo rispetto ai li 
nìori (Il evserc stato abbando 
nato c c ora da dire -Aiutali 
che Dio tl aiuta» per f.ir coni 
prendere a Ini ed .» tutti c tic* d; 
fronte agli eventi che incalza 
no non ci si può alt.irdare .» 
dare segnali nuovi subendo 
atti come ! tnop[)ortuno espo 


sto alla Procura di Roma cfie 
gettano ombre negativo 
L» IX - ha fatto sapere ieri 
la presidenza della Cei Immite 
I agenzia bir - ha il dovere di 
affrontare tre grandi questioni 
ripensare la forma partito in 
relaziono alle novità strutturali 
di questi anni elaborare un 
progiamma prc'ciso e convin¬ 
cente per far uscire 1 Italia dal¬ 
le seccfie e proporlo con chia 
rezza selezionare mille candì 
dati da proporre al Pae>e .ille 
prossime elezioni politiche» 
(Decorrono -uoiiimi e donne 
nuovi capaci k.ioò di guardare 
al futuro uomini c donne eoe 
renti preparati di speccfiiata 
onesta e di idee ctuarc» e c e 
da predisporre -uno scaden¬ 
ziario certo .illudendo ad un 
congresso slMorclinario che 
dovrebbe essere una tase co¬ 


stituente* per i! nuovo partito 
da fondare* Non va cliini'ntKa 
to - sottoline.» 1 aguvia della 
Cei - che oggi si j)n*sent ino di 
fronte aila post.i in giuoco che 
c di portata storica come av 
venne dopo la prima e Li se 
concia guerra mondiale «due 
possibilità la via dell irrigidì 
mento» tra gli attori di questa 
"transizione vale .i dire k* far 
ze scxi.ih e politiche tra lui Li 
D e oppure ciucila piu respon 
sabtle dell accordo della rn e i 
Cd del consenso sulle regole 
SUI loni[)i e SUI vontonuii di 
questa (r.insi/ionc I^i Chiesa 
SI augura clic -non prevalgano 
le ragioni dell imgidiniento c 
dunque delLi frammentazieaic 
e de I conflitto m.i qiie ll.i della 
ricostruzione del Lonsenso 
[x:ce» perche la C liies.i e per il 
SI- al refere^ndum riteni ndo 
pur nella distinzione di i ruoli 
della le.ilt.i ecclesiik e eli 
quella politica che elopoilvi» 
to referendario «i! i»rol)lema di 
tutti s.ira qiiel'o di costruire 
con coerenza e toMggio il 
nuovo voltando paeiiia c(»n 
regole nuove di fronte ad 
un epixa su»rica nuova 

Incalz.iti da iirobknu di 
svolta e[KKak - fi.i di* Inaiato 
li card bilvano Piovanelli .irci 
ve»scovo di f irenze c vici* jrresi 
dente delLi Cei non possi.» 
ino re st.ire ne Ila [jaliiel*** Li 


Cfiies.i elle- -non può identifi 
carsi con nessun pa'lito h.i il 
dovere dt indicare alla gente 
che -c e ancora spazio pe r l.i 
sper.inza proprio in nome di 
quei valori troppo spesso tradì 
tl riferendosi alla De o che 
invc*ce devono |X)rtar(* a Lire 
intendere come diceva Ix» Pini 
- Ila sottolineato - che -1 » poli 
liea e la piu alla delle .itlivita 
terrene' N(»n ha esitalo per 
ciò . 1(1 associare i -traelilon 
degli ideali cnsiiani .» Giuda 
per -Li parte* ripugnante die* 
questi fa nell.i stona della sai 
vcvzaeche purtroppo e faci 
le ntrovarfa nelle vicende della 
nostra vita- Il card Piovanelli 
ha concluso affermando cIk 
-desiderio della Chiesa e di ve- 
ck'rsi sempre in un conte'ste» 
politico nel quale si possono 
scegliere diversi p.»rtili> <i con 
dizione die i cristiani si ritrovi 
no ‘intorno .ii valori che a ce» 
minciare dall.i vita fondano la 
(iignita dell non O' Ad ascolta 
re li Cardinal»’ che parlava dal 
pulpito del Battistero eli I irt*n 
ze in (Illesi.I settimana di p.is 
sione religiosa e politica per i«i 
Cfuesa c e*rano l ejii Casini 1 
segretario provinei.iledella De 
Bianchi e gli ex parlamentari 
b[)cran/a IVz/ali Pennello ed 
altri cd il loro silenzio c stato 
molto eh piu di un grave* imba 



re.ilt I di l)ase* e-* iltn p.irtiti Per 
ehi* iggiiinge nell intervisi.i 
Non e e .*ltra intenzione che 
gai.Il tire un futuro nel paese 
ilLi presen/.i del e atti >lic esimo 
(Jemex r itteo 

Ni 1 giorni scorsi il se*gre*t.irio 
SI e r.i Lise iato .ind.ire a battute 
e nota/ioni di non apprezza 
me nto per gli .iuUKonvex iti eh 
Modena an/i aveva inanifest.i 
to un giudizio preoccupato e 
e ritie (» su un iniziativa che a 
pari'ri* siicj e di alln dirigenti 
eome Ger.»rde> Bianco offri 
reblie* il desfro .il ri<>micu .i e hi 
SI .lugur» la fine delia IX A 
Martinazzoli inf.itli i ncalzan 
te Binclt -ehe.i Livaronefu tr.» 
le pili strenue sostenilnc i della 
su.i candid ituta al' » si gre lena 
di piazza del Ge-su eciminciu 
<1 pore se'n pr(»blemi 11 se’gre 
tane) infilili nonostante la 
svolti! del volo positivo alla re 
I izione dell antimafia deve 
comunejue* aneora fare i conti 
con parte della vecchia IX 
('usi Martinazzoli deve aver ti 
rato un sospiro di sollievo ieri 
qu.uìdo fili letto il documento 
degli amici di l'rancaz.jni Bia 
Slitti /Ngrasii /anfeiTari Borni 
(X*lpi e altri sostengono die 
«un atto di rottura nei confronti 
del p.irtito non eostitiiise.'e un 


e ontrihuto all iiulispt i s ibil. 
riluKio <l«dl impegno p.)!ilK<> 
de j * ilt* »lie 1 tlen* x i iIk i \g 
giiingoiui e Ir* s. irebbe sl^ .gli i 
to ispett ire pK ss<n.i. In eoiiie 
soi'U.itori passiv 1 e Ih tilt nlan 
e IO ivse iiga solo p<*r L. ge*neto 
s.i i/ione sxolld .1 iNOina il si se 
Datore Martina/zofi e (|umdi 
l.iiiLumo I ] proposi » ifi svolgi* 
ri convenzioni di e iPolie i dt 
moer.jhti delie varie au e [)( r 
inizi.ilive c ht* •■non dov rt blx ro 
e(»nligiir irsi e oint ilt(* di rollìi 
r.» rispetto ili* Dt nizionile 
ni.s dovrebbe* eiislituire un 
eonlributo inequ voe.ibik a<f 
una |)re*eis.s inversione *1 !* n 
denza .illa e i>stru/ie)nc di un 
|».intto niJov(j di un niovunen 
to p.^litiio nazion il*' In tjiie* 
sto se*nso dovrcl»l>eri i anelale i 
eongrt*ss, ie*giuiìali eostiUienti 
di CUI un monienlo pr(;pe‘deu 
lit o s ir » costituito ej.i un t riu 
mone dicoordin munto e he si 
‘e rr.j .i Kom.i dopo i) IS.iprik 
I rancanz.ini [>ro IX comro 
Bind) anti De ^ Non e propri i 
niente COSI Ix due inzuifive n 
realtà sono (onvergenh pun 
tane» al rinnovamenu^ del parti 
to Ma menile '.e st*gret.irt i re 
gionak de'Vene*!*» insiste 1 \<>\ 
to sul mondo e .il’olito dilhiso 
dlleslerno sul mondo del li 
vore» e preme anche p(*rcfic si 
arrivi [»reste) ad un vero e prò 
prie» congressoLostiiuentet *.» 
CUI pero dovr.iuno essere 
esclusi I settori compromessi 
dell attuale' p.irlilo i I r le jiv.i 
ni t* 1 suoi amici iincxe gu.irda 
no sopraltulte» all interno eiell.i 
IX costituendo eh fatto un 
ponte su e ui polrc IjIh ro esse re 
tr.Tghc Itati luche i settori più 
conservatori del partito 

Intanto sulla vicenda delle 
sposto alla magistratura miei 
viene Luigi Granelli il quale 
premesso che I e*quazione m.i 
ila De e da rigettare sostiene 
che I offesa va affrrntata sul ter 
reno politico e non su quello 
giudiziario II scn.ilore iiiilaiie 
se' aggiunge che-* i rie ineptisiti 
devono tstenersi d.i ruoli rile 
vanti e devono essere disponi 
bill a concedere l auionzzuzio 
ne a procedere 


Anche il vescovo di Ivrea 
mons Luigi B^iia/zi afferma 
in un articole» che appanra sul 
giornale di Pax Cfìristi e he -e 
tempo di CtUiìbuire» rilevando 
al tempo stesso cfi<* I.i Chievi 
non avrebfx* dovrito asjx'tiare 
di mellerM i rimorchio della 
ni.igistratura* per ciiticare la 
corruzione della vita pubblica 
Forse* un riconoscimento del 
le nostre colpe o quanto mene» 
delle nostra mawerten/e od 
omissioni ci darebbe forzai e 
*..oraggio pei riolfrire orienta 
menti e s|x*ranza alla gente 


die aspetta- Mons Bettazzi la 
cui vexe critica nel p.tssalo 
non er.» mancata ha preso «tl- 
lo che -finalmcnle hanno p.ir- 
lato I vescovi ed anche il cardi 
nalKuini* che pc*rt'> .ivrd>bc 
ro dovuto «HLondannare pm 
te*m[x»sti\amentc e|uesto disor¬ 
dine così diffuso così esiziale 
per la vii.» della società» come 
(la tempo molti cattolici solle 
citavano Ha tuttavia rilevato 
che 11 .» indotto ad esitazioni 
e.*d ambiguità I aver affidato ad 
un partito la testimonianza 
pubblica del Vangelo 


Un gruppo di imprenditori e professionisti cattolici, guidati da Alberto Falk, dà l’addio allo Scudocrociato 

E a Milano i granii elettori scelgono Segni 


A Milano un gruppo di profc.sMonisti c imprenditori 
cattolici invita la De a non pre.scntarsi alle prossime 
elezioni comunali col proprio simbolo e annuncia 
che dal 18 aprile in poi lavorerà per il nuovo Partito 
Popolare assieme ai pallisti di Segni La De invece 
sembra determinata a presentarsi comunque con 
una propria lista ma potrebbe avere un simbolo di- 
verso «Libertas-Partito popolare europeo» 


PAOLA RIZZI 




,.«4 


■■ MILANI^ Lo stilf e chmus- 
so m.» hit il tono doli .iddio II 
fogholto distribuito d.illAxso 
dazione ‘Persona e Stalo ha 
tutta 1 aria di un b(‘nse‘rv]to alla 
De anzi alla nuova De e alle 
promesse di \fartinazzo!i jx*r 
guardare ad un prossimo Parti¬ 
to Popolare Dietro ! anonima 
sigia dell avsociazione st cela¬ 
no qualche centinaio di vc*c- 
chi amici- come dice uno di 
loro imprenditori professioni¬ 
sti spesso con un piede dentro 


e uno fuori dal ventre della ba 
lena Bianc.i f ra di loro Alber¬ 
to f .ilck presidente degli un 
prenditori cattolici un indi 
pendente influente nel mondo 
al confine tr.\ parrocchie e im 
prese fino a pocfie settimane 
fa indicato come uno dei pos 
sibili candidati della De mila¬ 
nese per le elezioni comunali 
[ poi ! ex consigliere comiina 
le Giannino ieston uscito dal 
la De insieme ai pallisti di Se¬ 
gni n il notaio Paolo De M.»r 



Alberto Falk 


chi isvruta da anni che pure 
fui aderito al manifesto inarli 
n.iz/ohano Adesso approfil 
laudo della s<.idciì/a eletlora 
le milanese dieono che la IX 
non SI (leve presentare con li 
suo sirnlK)lo si alleano .il ])atti 
sii e propongono di lavorare 
dopo i) 18 aprile per costruire 
.issieme il nuovo ì^artilo fA^pei 
lare -che sia erede di quanto 
storicamente valido realizzalo 
dalla IX 111 grado di definire 
uno scfiieramento del centro 
liber.ile deiiKxratico callolico 
e laico hileriexuton principali 
1 .issexiazionismo c.iUolico e 
1 cletloratej milanese m.jggion 
Uirioecentrisl.» 

Insomm.j si vorrebbe ehm 
d(*re unep<xa qtieJl.i <fe] 
Biancofiore per aprirne un a! 
tra con altri nomi e altre* facce 
r per le elezioni di Milano 1 as 
scKi.iZione «Persona e stalo» si 
dice disponibile -a lavorare 
nella prossini.icampagn.ielel 
torale con i popolari [x*r la ri 


forma e con altre componenti 
per la lonnazione di una lista 
(Il centro c he presti attenzione 
alle forze peililiche e sociali 
espressione della cultura della 
solidarietà e dell autonomi 
smo Li premessa e il giudizio 
negativo su come v«inno le co 
se nelLi IX tnartinazzoliaiiti le 
recenti nomine in clircvionc la 
fuga dei referendari te vicende 
giudiziarie Sul piano kxale 
|xn Ila funzionalo da accelera 
tore del distacco la decisione 
eh indire <i Miianoe in I umbar 
dia congressi org.mi/zati con 
k vc*cc Ine regole conH*st*mil 
la ftisse accaduto "Negli anni 
passati la giierr.i nell.i De I ab 
Ì)utmo Liti.» .11 Pr.ida e i Mungi 
m al partito delle tessere c do 
gii .ipparah L abbiamo persa 
e si.uiio stati emarginati - dice 
De Marchi - oggi Marlina/zoh 
tenta di fare una nuova De ma 
non ci riesce Noi vogliamo 
tentare un'.iltra slr.ida* Sprez 
/ante il giudizio su Piero Bas 
setti presidente delLi camera 


di Commercio (il Milano seni 
pre piu acerediUito seppure 
senz.i troppi entusiasmi come 
lueimo IX per Li poltrona di 
primo citlacimo 1 ui stesso ha 
detto che si candiderebbe vo 
lentie ri fxr un ampio se hiera 
nicnio -Per noi non può andò 
re B..isseUi e lrop|>o compro 
messe» con il passatodc 

Lino Duilio vicecoinniissa 
no della De milanese non per 
de troppo tempo -Cammuffar 
Li non CI interessa sarebbe 
un opciazione Irasformislica 
la De SI presenteracon un.» sua 
lis».» Lisciando ìiIxti gii elettori 
di premi.ire o punire (Jueslo 
non esclude apparc'nlamenti 
t on altre liste e I indie.i/ione di 
un sindaco non di bandi(*r.i 
ma di area Quanto al simbolo 
c possibilechea Milanesi tenti 
di anticipare c}ualche novità 
per esemplo presentando un 
simbolo -Libertds partito po 
polare europeo* per ricordare 
le origini stur/iane* 


I ladri della 
Repubbika 
li stianto 
prendendo 

P.zza Fontana, P,zza della Umm, 
Itaikus, Ustka, Stazione di Bologna, 
Rapido ^ 


ORA MANCANO GLI 

ASSASSINI 


VERITÀ’ E GIUSTIZIA 
PER LE STRAGI, 

PER NON DIMENTICARE, 

Sbasirà GhvtmSle nel PDS, 


I 
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Chiaromonte 



Politica 

M 

j Sei ore bloccato nel traffico per andare in clinica a fare la dialisi 
I Un collasso nella casa di Vico Equense. Oggi alle 15 i funerali a Roma 
I I messaggi di Spadolini, Chiarante, De Martino, lotti. Amato, Macaiuso 
Lama, Bufalini, Reichlin, Benvenuto, Mussi, Mancini e tantissimi altri 


pi ili IM I 


È morto Chiaromonte 



Napolitano: «Perdo 
Tamico più caro 
Ascoltiamone i moniti» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


ROMA Un fine inteliettud 
le un sincero e combattivo 
mendionalistd una nobile fi* 
gura di politico un uomo con 
un alto senso dello Stato Ecco 
Gerardo Chiaromonte nel ri 
cordo affettuoso c commosso 
di quanti lo hanno conosciuto 
nel corso dei quaranta anni di 
sua ntivitA nel Parlamento e 
nella socielù civile Sono i ri¬ 
cordi degli amici personali dei 
collcghi degli avversari politi 
et 

Particolare emozione nelle 
parole espresse da Giorgio Na 
politano presidente della Ca 
mera -Personalmente - ha 
detto Napolitano - perdo 1 a 
mieo piu caro con il quale ho 
condiviso le scelte c le espe- 
nen7e piu impegnative e piu 
sofferte di un intera vita Li de¬ 
mocrazia Italiana perde con 
lui un protagonista di alto pro¬ 
filo politico intellettuale e mo 
rale Un energici preziosa che 
nemmeno la malattia aveva 
prostralo e che le vicende 
drammatiche di questo fase 
della stona nazionale asevan<3 
sollecitato all impegno piu se¬ 
vero c combattivo Si raccolga 
no se gli SI vuole rendere 
omaggio I moniti e gli appelli 
che negli ultimi tempi Gerardo 
Cliiaromonte - ha concluso 
Napolitano - ha lucidamente e 
coraggiosamente rivolto a 
quanti abbiano rcsponsabiluù 
nel nostro Stato democratico 
per garantirne il rinnovamento 
e la salvezza- 

Significativo il ricordo del 
presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini che ha saputo co¬ 
gliere I tratti essenziali di una 
personalità complessa come 
quella di Chiaromonte «Al Se¬ 
nato “ ha scritto Spadolini in 
un messaggio ai familiari di 
Gerardo ~ seppe portare il suo 
contributo di saggezza di 
equilibrio di attaccamento ai 
superiori interessi del Paese da 
;>osi/ioni di alta responsabili¬ 
tà Di lui ricorderemo la co¬ 
stante sollecitudine e prcoccu- 
p«izione per le sorti della de 
mocrazia dell unita naziona¬ 
le mantenute fino in fondo in 
tempi diprofondo travaglio per 
le istituzioni della Repubblica 
e con un diretto collegamento 
alla scuola meridionale di pen¬ 
siero e di cultura che trascen 
devu i confini del suo stesso 
partilo» 

f stato Giuseppe Chiarante 

- che ieri sera ha ricevuto 
Hrancesco Cossiga che ha vo¬ 
luto esprimere il suo cordoglio 

- \ dare voce alla commozio 
nc del gnjppo del Pds di Palaz 
zo Madama "11 gruppo perde 
uno dei suoi esponenti piu iliu 
sin un politico che univa gran 
di doli di cultura e di intelligen 
za alla passione per la batta 
glia democratica e per 1 avan 
/amento sociale e civile del 
Mezzogiorno (della questione 
meridionale egli era uno degli 
studiosi c dei conoscitori piu 
acuti) e dell intera Italia Per 
sonalmcnte - ha dello Ghia 
Tante - ero a lui legalo oltre 
che per il comune impegno 
[xiliiico e pt r I antica amicizia 
anche per una consuetidine di 
confronto intellettuale che 
proprio negli ultimi anni e*ra di 
ve-n’ato pili intenso Tanto 
maggioro ù perciò il rimpianto 
per la sua indimenticabiic pre 
senza-* 

Un amico ciiitico e sincero 
ha dello parole accorate dai 
microfoni di -llalia Radio- È il 
senatore a vita f rancesco De 
Martino che con l emozione 
d( l dolore ha definito Cerar 
do appunto -un caro e gran 
de imico F h i ricordiito -le 
lolle civili del nostro tempo- 
che hanno Chiaromonte prò 
tagonisia e i suoi «contributi 
yrandtvsimi alle lotte mcridio 
nalistiche» Ma soprattutto De 
Martino ha insistito «sull csem 
pio di coerenza politica c mo 
raie» e sulla «sincerità e il co 
raggio- con cui Chiaromonte si 
impegnò «nella revisione del 
comuniSmo senza rinnegare il 
p.issato Fd ecco il ricordo di 
Nilde lotti anch ella compa 
gna di tante lotte democrati 
die che sottolinea «la escm 
piare figura del dirigente del 
movimento operaio la lucida 
intelligenza meridionalista la 
forte tempra di parlamentare 


cui furono affidati rilevantissi 
mi compiti istituzionali onora 
ti sempre con straordinario 
scrupoloe ngorecivile- 

Numerose le dichiarazioni 
dei dirigenti del Partito sociali 
sta uomini che perdono un in 
terlocutore prezioso perché 
pur nella polemica piu aspra 
Chiaromonte sapeva tenere 
aperto il filo del dialogo II cor 
doglio del Psi ieri lo hanno 
espresso in molli dal segreta 
no Giorgio Benvenuto al presi 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato dall ex segretario Già 
corno Mancini al sotlosegreta 
no Fabio Fabbri dal capo 
gruppo del Senato Gennaro 
Acquaviva al ministro Valdo 
Spini dall ex presidente della 
Rdi Fnrico Manca al ministro 
Carmelo Conte Per Amalo è 
scomparso un «carissimo e sii 
malissimo amico del quale ri 
cordo le alte doti morali e poli 
tichc e il costante ed equilibra 
to impegno in dif»*sa degli 
ideali di liberta e di democra 
zia nell interesse delle clavsi 
piu deboli particolarmente 
quelle meridionali e dell mie 
ro Paese- Il senalorc Fabio 
Fabbri dice di aver avuto per 
Chiaromonte non solo «stima 
ma ammirazione td affetto- 
sentimenti rafforzati dalla co 
nume esperienza di capigrup 
po a Palazzo Madama 

Un vecchio leader come 
Mancini ripercorro il filo della 
memoria di decenni di impe 
gno nel Mezzogiorno e nella ri 
vista «Cronache meridionali» 
Poi ne rammenta «la dignitCì la 
fermezza e lo spinto di tolle¬ 
ranza in tutte le complesse vi 
cende che hanno travagliato la 
vita del suo partito dando un 
contributo di pensiero di gran 
de valore- C il nuovo leader 
del Psi ricorda «la vita trascorsa 
interamente al servizio del 
Paese per la emancipazione 
delle masse meno abbienti 
che trovava in quelle sue radici 
di convinto meridionalista il 
suo humus ideale Quotidiano 
insistente il suo contributo alla 
costruzione anche in Italia di 
un polo progressita allemafivo 
a quello conservatore come 
testimoniato anche in questi 
giorni dal suo convinto impe 
gno a favore del si nel refe 
rendum per la riforma cleltora 
le» 

Il cordoglio per la morte im 
provvisa di Gerardo Chiaro 
monte è stalo testimoniato da 
personalità di tutto il mondo 
politico che hanno avuto mo 
do di apprezzare le sue doti in¬ 
tellettuali il ministro Nicola 
Mancino i democristiani Fnzo 
Scotti Paolo Cabras e Carmelo 
Azzarà il liberale Egidio Sler 
pa Mancino per alcuni anni ò 
stato presidente del gruppo de 
del Senato e uno dei suoi inter¬ 
locutori privilegiali era proprio 
Gerardo che presiedeva il 
gruppo comunista Ora il mini 
Siro dell Interno sottolinea «la 
sua forte personalità umana e 
politica le grandi doli di intel 
lettLiale moderno e aperto al 
dialogo la sincera passione di 
militante al servizio del Paese- 
Paolo Cabras é stalo per anni il 
vice di Chiaromonte alla guida 
della commissione Antimafia 
ed ecco il ricordo di «un demo 
craiico tollerante o aperto al 
dialogo con un forte senso del 
compito istituzionale del suo 
partito uno dei [X)litici escm 
pian che hanno arricchito la 
democrazia italiana» F!a detto 
lex ministro Enzo Scotti «È 
stato un uomo scomodo che 
non ha mai accettato compro 
messi Gli sono debitore di una 
lezione di vita e di un amicizia 
vc*rac profondii» 

Profondo é il dolore fra le fi 
la dei dirigenti del Pds da 
Fmanucle M icaluso a Luciano 
l^ma da Paolo BuLilini a Pie 
irò Ingrao da Alfredo Reichhn 
a Fabio Mussi «Un uomocolto 
e moralmente integro dotato 
di una grande passione politi 
cac civile che seppe acquisi 
re «le doti di uomo eli governo 
nel senso piu allo della parola» 
e che ft'ce «prevalere sempre 
gli interessi generali e dello 
Stato democratico su quelli di 
partito e di classe* iurbalo 
Paolo Bufalini «Sono seonvoi 
to Provo un grandissimo dolo 
re- 


H NAPOLI Cu. Tardo Chiaromonte 
e morto ieri notte \llf due a Vico 
Fcjuense dove si era recato p» r tra 
scorrervi le ferie pasquali La morte 
lo ha colto nel sonno A Napoli lu 
ned’scorso 1 ultimo discorso al ci 
noma Adriano quasi un commiato 
dai SUOI compagni napoletani La 
salma in serata trasferita a Roma 
camera ardente in Senato dalle 
9 30 alle 14 alle l'j 1 esponente Pds 
sara ricordato da Napolitano Spa 
dolini e Ciglia Tedesco 

Dalla terrazza della sua casa si 
domina il golfo Su questa terrazza 
Gerardo Chiaromonte amava se 
dersi e guardare la «sua- Napoli 
1 altra notte alle due un collasso 


eardioeiKolalono lo hi ucciso Li 
ser.j primi ( hnrom('nle era nt n 
traio tardi A causa di un blocco 
slrad lU aveva impiegato sei ore per 
andare in una clinica privala pere! 
fe*lluare l.i dialisi e poi ci aveva mes 
so due ore per ritornare* a causa del 
traffico intenso 

Nella casa di via Luigi Seno ci so 
no podio persone Antonio Napoli 
segretario regionale del Pds Aldo 
Cennamo consigliere regionale i 
SUOI amici sua moglie* Bice La sai 
ma é sistemata in un i stanzetta dal 
1 arredamento spartano Accanto al 
letto incora il pace o dei giornali del 
giorno prima visibilmente sfogli iti 
con attenzione Solo la presenz i di 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


un paio di fotografi di tre cronisti 
ed una gazzella dei carabinieri se 
gnaiano agli automobilisti di pas 
saggio che é sue e c vso qualcosa 
Non ce nessun curioso anche se 
tutti nel ce*ntro di Vie o Pqucnsc san 
no cosò successo li indicancj la 
strada che eJevi percorrere i S( t) 
metri da fare verso Caste*llamnian 
per arrivare a quel gruppetto di ca 
se F2rano arrivali d i poco Napoli e 
Cennamo quando giunge anche 
Pasquale Nonno direttore de li 
Mattino fraterno amico di Chiaro 
monte F visibilmente commosso 
I) telefono squilla di continuo si ri 


sponde^ soiiovcxe /vrrivano ane he i 
telegrammi vengeMiu messi su un 
vassoio su una crexitnza c nr n ven 
gono iperti Bice ) o i e davanli alla 
porta ctilra e esce 1 compagni di 
inni di lolla di Chiaromonte vorrei) 
boro tutti arrivare a Vico ma li fcr 
ma Antonio Napoli la salma sara 
trasferita a Roma al Senato dove 
dalle 9 30 alle 14 sara aperta la ca 
mcr \ irdcnte Poi ci sara la com 
memorozione svolta da Giorgio Na 
pohlant) prcsidenlc della Camera 
(itovanni Spidolini presidente d»-*! 
senato Ciglia Tedesco presidenti 
del Pds La salm i poi ritom^'^ra i 


N ipoli per esseri tiimulili ni II i 
tomb I di famigli i 

Allt 11 dii Kom I iiriv inoli lik’lie 
di Chiaromonte I nne i nostri 
eomp jgna di lavoro e Silvi i 

A N ipoli inicdcnziom h b in 
iliera de I Pds c si ita es[)osl i i me/ 
z ista il portone cliiuso insi cno di 
lutto un baiiehetlii con un registro 
dove la gente si re*e i i lirmare eaii 
no in molti presso la fedtn/ione 
per apporre la propri j brina espri 
mere il proprio eordoglio Napol 
perde senza dubbio un uomo se nsi 
bile animato dt spirito di servizio 
verso la collettivi! i c un esponente 
ìulorovoic di (juella eultun laici 
che riconosce il signitie ilode-*ivjlu 


ri lille non pi r il risi, ittc gioii ik (h ! 

1 1 dgml 1 de gl e ss ri iiinini «li di 
ehi ir izioiK tl Mie he k ( lordano 
Ile ive seovo di N it>oli su I i se oni 
p irs 1 d* 1 dilige nt( Pds 1 i zinnia ui 
N ipoli h 1 se psi s# 1 t un minuto i 
1 is(jn ni SI gnu di orde glio 

‘«o o nu Iti < s]Hiii« nli d< 1 Pds og 
gl irieordire I su ultimo dise orso 
lunedi seri ili Albi ino c’ \ ipoli 
Appiini it 11 siaiKo iddirmura 
prevale P irlii st nidei se duto e eliu 
se SCUSI 11 pre senti Le u lime piro 
le furono di ineorigg i nio a su 
perire un iiKinenUj diflie ile e un 
invito id ind ire a\ i iti senz i seo 
r iggi irsi come h i ' ttl i Ini pi i 1 inti 
i 1 mti aiiMi 









Ruffolo: «Un uomo 
intero e fiero 
Un riformista vero» 


Un uomo integro e ficro' appassionato nella ri¬ 
cerca di uno sbocco alla divisione della sinistra 
amante del riformismo vero e concreto c non di 
quello "urlatoi Cosi ricorda Gerardo Chiaromon- 
tc il senatore socialista Giorgio Ruffolo che negli 
ultimi mesi ha condiviso con lui 1 cspcnen/a della 
sinistra di governo «Mi piaceva la sua sincerità 
non era uomo da qui lo dico qui lo nego 


BRUNO MtSERENDINO 


B -La perdita di Gerardo 
Chiaromonte ù una perdila 
grande Non solo per noi 
por il Pds alla cui coslru/io 
no egli ha partecipato attisa- 
mente attento ai valori di 
una tradizione c di una sto¬ 
na quella del Pel tanto pro¬ 
tondamente innestata nella 
tormazionc dello Stalo na 
zionale unitario moderno e 
nella democrazia rcpubbli 
cana antifascista Una perdi 
ta grande per il meridionali¬ 
smo democratico quel mo 
vimenlo politico e di cultura 
che ha saputo porre nei suoi 


Lettera di Òcchetto 
ai familiari 


termini storici profondi 1 esi 
gonza dell unita nazionale 
falla prima di lutto di comu 
ni diritti fusione di civiltà SVI 
luppo economico e indu¬ 
striale lavoro 

Una perdite* grande per 11- 
talia dot democratici c degli 
onesti che lo hanno avuto 


diilla loro parte nella lotta al 
la mafia al terrorismo le tra 
me che hanno inquinato k 
istituzioni c la vita politica 
Una perdita grande per la si 
nistra che anche negli anni 
|)iu duri e drammatici della 
divisione c della diaspora 
ha trovato in Gerardo Ghia 
romonie un alfiere del dialo 


go c dell unita Z poi una 
perdila grande per tulli noi 
a CUI non ha mai fatto man 
care lo stimolo prezioso del 
dialogo delia battaglia delle 
idee della polemica a viso 
aperto quando ci sono stati 
motivi di dissenso c di con 
irasto Una perdila grandissi 
ma certame ntc per voi - Bi¬ 
ce Franca Silvia - a cui vor 
rei trasmettere iJ cordoglio 
mio e certamente delle mi¬ 
gliaia c migliaia dt militanti c 
di cillad ni che lo h inno c o 
nosciulo e lo lianno lanlo 
stimato 


■■ ROMA Gcrardn un un 
mo integro e integerrimo un » 
figur 1 storie ) della sinistra il i 
liana che ha partecipato con 
gTiinde dignit.i sobrietà c lie 
rezza alle vncende torment ili 
che ci hanno anche visto 
schierali diversamente Al di la 
della politica ho avuto |X.*r lui 
una grande siinpitia umana 
sua amicizia mi mancherà 
davsero molto Giorgio Ruffo 
lo senatore socialista raccon 
la Chiaromonte 

«Nell ultimo anno ci erava 
mo mollo avvicinati - ricord<i - 
nello sforzo comune di trovare 
finalmente nella sinistra dt go 
verno uno sbocco alla storica 
coiilesd tra le forze di sinistri 
nel nostro f>ies(* Fd eravamo 
d jccordo nel cercare questo 
sbfxco nel segno di un riiormi 
snio concreto non urlato non 
elusivo nel sc*gno di una con 
dotta pollile i che fosse scevri 
di ogni n siduo di irresponsalit 
lila 

Una ricerc i clic stxondo 
Rulfolo lui e Chiaromonte 
cunducevano quasi con -un 
pazienza come* un assillo 
"Quello di trovare uno sbcKCo 
alla sinistra che da un i parte 
non ne faeci i una cattiva eo 
pia della destr.i ma dall altri 
ne[)purc una manifestazione 


di unii ri <1 si I t I 11 I <, q t 
I, Il 1 di govi riu « di I roposl 
t r 1 il nostro issillo C ucci 
mun ì\ i del n sto I id«. j se m 
plice ‘ uilic 1 di dare ilLi sini 
stri cridiliiln i m un izioni di 
governo per le riforme vt re 
non pc'r h semplice gestione 
dell esistenti* Durante e^utsu 
ultimi tempi ibbi mio stilalo 
insieme io e lui un i si ne d 
d(x:ununti da sotteiporre ille 
riunioni di sinistra di governo 
nelle qu i i e i irov i\ imo se m 
pre in consonanza e sempre 
un po impizienb Inipizie*n!i 
r sj)etto 1) re sidui di dtplom i 
zia poliliea elei nostri ripe Itivi 
t)initi Un insolk re iva che n 
lui issumev 1 etu le he ve 11 i un 
ispetlo irruento che itiipiKi 
va molto i ui e-r i un i p rsui i 
che si I aHe*v i con cie*teninna 
zioiìi con ten lei i t iKi it i 
con rabbii sempre nell» eo 
scienz 1 che 1 1 s nistr i atteiid* 
un Cjode>l imm jgin ino ' n i 
coscienza lurb i! i el il loniie n 
to eli non imv '•t n t« mpei i 
salv ire e|uesta demoer izi i 
lui in qui sii uli mi tempi 
manifestav i time»ri per la lenti 
1 1 della demoer i/i i Si r le 
(onl 1 Rulfolo ni untesi iva 
[irecxcup izionc Sipevilxne 
che questi onditi di rivolti 
contro 1 1 corruzione 1 i un i le 


giti ni izioiK polli I e iiioi ile 
iinxccpibil III 1 eontie ne an 
( Ih de i nsvolli ]>( rie ( osi I in 
I jtii non 11 1 m n esit ito a dire 
qui Ilo e In pe-*ns iv i sfid indei 
1 I ,)( pe ir ' 1 e le ons« nso 1 
]ue sto e r j iji o de i sUc i I ilie lu 
p) j munir iv 

Nd esenj io qu.mtio si e 
nu)s I Ito e r lice ve rso ile une 
in milest iz o n e be e mside r i 
\ i e e( t ssiM de 11 i in igistr ilu 
r I \ne le M i ve nlio Jire e he 
Ini li 1 se mprc di tt j le e ose in 
ino le d 1 non pre si ire il b me o 

s( sp Iti i’ s«^ I id » bue. di 
^oer di s ) d 1 I ni rem ve 

V 1 qu* se viz o ti| eo de 11 po 
litici itiliana diceva ejue Ile 
e Ih pclis IV 1 e b isl i Voti ip 
)) me ni V 1 1 quell i stirin di 1 

qui lo (I e o(|u le ne go 

M i ejiie s 1 e e s 1 e I e 1 ivr b 
Ih f rito k Ile e il r ggiuiigtiiu n 
l 1 di un i un l j i siinstr i ( ome 
se I I figut IV 1 ( igg re uni i 
Kulb l( - e j mIi s I ( In V 1 
il el li i qtie s i Ir ise unii j 
d 1 1 sin sir 1 e he purtioppo 

I rile s 1 h 1 n so lo^or i Per uni 

I I della sniisin j)« r t nto ki i 
po ihbi inni mie se 1 1 numi e i 
/ione «Il tre neoin dt l sexiali 
sino 1 ejui die e Rulfolo cem 
iremui im in - purtroppo non 
( I se>nc) piu tiuncui i ma cose 
pili * sili Ibsenneri IVirCivnt 
dice che bise gna butl ne miti i 
botton ne Ila c ridala c rifui 
acri) Pre babilniente m questo 
I le-se 1 1 e i s 1 e he ne i chi ime 
remo forza eli progressei e eli 
e ambiarne nto dovremo ne e 
sinnrla sul i b ise di t mli ingre 
del 1 e he lum s i seillairiei i 
veH.e In I irtil d« I i siinstr i e he 
si eonsui II II un i vice nei i 
iiKe r 1 le rribilnie ni* irre* t ist 

e 1 mi riire nueive te rze oltre 
|IK 11 'r idizion ri foize t he si 
e spr moni ne II i sex lel i ritr.i 
Velo ne vinie nt I e*nso an 
e he 1 cjiie !k t irti de I mondo 
e lite Ir o e e n e ut Cie rardo ole 

V 1 SIC ur nne nt( nnsur irsi 
c|Lu he ! »rze e ittolie he che so 
no 1 ni I e peilitie mie nte e non 
e le '■R all pe nse rii mibie-'iri ili 
sniei s* no e nfonnisla D 1 1 he) 
<]ueslo può 11 iseert que II alte r 
n itiv 1 eli progie-*sso lond ri i su 
1 ) isi di menai la piibblie i e eh 
leg ilil i eh* ir 1 1 1 gr inde ri 

V luZK ne el t<Ue sto p mst 


Il compagno-avversario racconta Gerardo Chiaromonte. «grande meridionalista» 

Ingrao: «Quanti dissensi, ma quanta lealtà.. 


«Le pdrolc dure tra noi non hanno mai ostacolalo 
1 affetto e la stima reciproc i Siamo stati partecipi di 
una esperienza colletti\a c di un crande soggetto 
politico Spesso ci SI dimentica che il Pci ò stato an¬ 
che una comunità' Ingrao ricorda 1 amico scom¬ 
parso c sottolinea il ruolo innovatore del suo meri¬ 
dionalismo dal dopoguerra e dal centrosinistra in 
poi II contrasto politico sulla solidarietà nazionale 


BRUNO GRAVACNUOLO 


ROMA Gerardo C)iiaro 
monte e Pietro ingr<io Due 
amici c «due eomp igni dar 
me» In forte dissenso ma p ir 
le*cipi di un<i stoni comuni 
dove le vicende pcTsonali con 
fluiscono inevitabilmente in un 
vissuto pili «irnpio Qu* Ilo del 
Pci del Pel logliritiano c*) 
slamo d il dopoguerra in poi 
come partito intellettuale t ili 
massa l come «convumta» se 
condo la definizione stessa di 
Ingrao Anche n* gli ultimi an 
ni con la nascita del Pds quel 
dialogo forte da sponde ojjpo 
sle non si era interrotto hoc i 
lizzandosi sull opportunità c 
sul «come» della nuova forma 
/ione cleeis 1 a Rirntni [ poi su! 
bilancio del passalo so|)r litui 
lo quello rixcntc congiunto 


cl 1 liti sottili ai giudizi e ilk b ri 
taglie del presente h solida 
ne ta na/ion rie i r ipporli e«)ii 
Il svolli» l.i funzione di co 
verno del nuovo |>armo Aeal 
el*> Ingr io hi subito detto 
«Con Cicnirdo c *‘ri un dissi n 
so sull » prospettiva ma il suo 
«•ontrtbiito politico s|x\.ie sul 
m* z/ogion o éstato ritoc for 
tc I illor i ab[)iamocliii sto a 
Ingno eh «periodi//ire e ip 
profondire il se nso eli di queste 
sue valutazioni per tratteggia 
re davvero in modo non con 
venzionale il profilodell unico 
se omparso 

Ingrao, Reichlin ha parlato 
oggi di Chiaromonte come 
di una delle cuprcasioni in 
tellettuali piu alle dell’ope 
razione inaugurata da To 


gliatti Di quella vicenda tu 
5ei stato a tuo modo un prò 
tagonista E allora, se ciò e 
vero, in che senso la biogra¬ 
fia di Chiaromonte e anche 
un po' la tua? 

Si mio stilli entnimbi parte* di 
un soggetto pe>lilKO e di un 
eoniple»ssei di lolle* thè h inno 
se*gnatu 1 1 vji j italiana Rispe 1 
to a Keiehiin aggiungerei qual 
eos diro botlolimerei I appar 
te nenza di Ge*rardo ad una vi 
tenda non solo pohlieo intel 
le Ituale ma sopraltulte» civile^ e 
n i/ion ile F in p irticolari. non 
|xiss<j non [KLiisare i Napelli il 
mezzogiorno Sonei cose* che 
riguardano un tx.n preciso r\ 
eiicamento una cuitura meri 
dionalc che va olire lo stessei 
disegno toghatliano Anche se 
poi ( hiaromonle accette re*blx» 
in pieno Li definizione di to 
i’Iiattianei 

Eravate due anime diverse 
d) uno stesso filone , 

Non solo CMVamej diversi ma 
ei sianìe> scontrati polemica 
mente piu volle Ce stila una 
loti j nel parlilo tome sai luie* 
stato dalla parte di Amendol i 
in t mie excasioni a < ornine la 
re dall ormai I ime>so XI con 
grevx) Ciò non h i mai ostaco 


1 rie) la forte stini i e i .iffi Ik) fra 
di noi S|>esso ci si dimenile i 
che i! Pci c st ita un i coniunit i 
Nonostuite p irole dure fero 
ei trame Amendola e ^ huiro 
monte* abbi imo vissuto tssie 
me un ) gr inde esperienz tcol 
lettiva PirlociiuncostuiiH crii 
una realhi elice» pe)lihe«i im)lto 
p ulicol ire* su cui si so io de he 
cose grosseriam e sbigliate 
Hai evocato, in una dichia¬ 
razione a caldo, il forte con¬ 
tributo di Chiaromonte al 
meridionalismo Quale fu la 
sua specifica originatila su 
questo punto*^ 

1 x 1 sua ongin ilit i nasce d il 
I impegno in Cronocfn i/n'n 
dionalt che rimise sul tapjxtei 
la questione me*ridioiì ik* nel 
dope)gue*rn Vennero fumi 
con grill feirza due elementi 
I inelusin i e la citi i come re i! 
t» centrili Rispetto idAnien 
dola e ad Ahe ri i mi pare che 
in Chiaromonte il mondo con 
ladino passi piu sullo sfondo 
Un I delle sue battaglie più for 
ti tenaci riguarda proprie» il U 
ma della metrejpeiliede*!! indù 
stria nel mezzogiorno 

Capiva piu degli altri che TI- 
talia era ormai un grande 
paese industriaic? 


Si ivev 1 compreso I,i ejiiesl e 
ne iiiendionrie nel (;ii idre> 
de 11 hall 1 «lordisla di un.i mo 
di ma e ivilta industri rie ne 11 i 
(|ualo 1 1 grancle t ibbrie i lordi 
sii divenisti [)rotagfjnista t i! 
suo molo si mts'invj perciò 
e on I I ceimple ssil i del memdo 
europeo In tal senso ve-do 
(. Iìiare)monte issieme*a l)f>rso 
e a (.»r iiiis*. i m i dtskx ile in 
ivanli 

Oltre tl tema della «ricostru¬ 
zione industnale» dunque? 

Senz litro si,imo pili in la l.a 
su I t,ene r «zione supc r i (]iie li i 
eli Amc ndola I del resto li 
stessi neoslru/iom ivMe ne 
già secondo il modello kirdi 
si i Mi soprattutto dobbiamo 
pens ire agli inni sess uri i set 
t mt 1 Dope> il 19331* la se emiri 
1 ili I I uri p millel irne nte ri 
ee ntrosmistr i Non direi pero 
dopei Sereni perche me he 
lui affrontò in eerto senso il 
problemi Cliiireuiionte pose 
interrogativi nuovi come e 
eju ile industrii Qu.ili inter 
ve nto Ile I sud ' I [>otre*i evtxare 
*1 e|ucsio proposito un litro no 
me sigillilealivo Uisqutle Si 
raei no Ixeo la b rii igli i di 
(jerardo si inscrive in que*ste 
cexirdinalc culturali c storie tu* 


Il mezzogiorno qu.ndi della 
«programmazione democra 
tica>.di uno sviluppo piu 
avanzalo guidato'^ 

Si I t jk n i ipp m. h su i n 
spt)st 1 1 euitr )s nistr i 1 u n 

fatti un teorico de II i progr mi 
ni i/ione pe r nuli i lite rist i 
eon un ide i f irle d* 11 init rv* n 
to de Ilo st rio le I ruok de II i 
le V i piibblie i 

Veniamo ancora ai vostri 
dissensi Nell ultima Lese* e 
pnma ancora, Chiaromonte 
ha insiHtito sulla necesMta di 
un paesaggio storico e istitu 
/tonale* di governo, per il Pci 
e poi peni Pds 

Mi p in e he si si i <. un ni ilo i 
londo eon qiiesU pn bk m i 
Ni it)bi uni) d se ijssi> uh i r i 
iiisK me ni gli ultimi t« mp II 
gl mck iiioiiH Ilio di 11 I so id 1 
ne t 1 11 i/ion ri* v st il > inipoi 
t int« p* r lui ( * n* n* si mi 
use 11; eciii due v isioni diff u nli 
Kivedev i eritie im* nt* (jii* Il i 
* spe ne iiz i t ivev i r tk tlut* 
ni I e re (lev i me* r i lori* me nte 
ne I suo sigillile ri I M e onv in 
to e lu CH e orn sse riln v m in 
;u rie Ih modo que II i Inni n 
sioiH p( htie 1 

Pensando a Chiaromonte. al 
suo modo di e*sM.*re di di 


Hc utero e aì tuo rapporto 
personale con lui che mi 
magine di uomo ti rimane 
impre-ssa nella memoria'^ 

\m IV I H Ite 1 V 11 ) ivt \ 1 un 
I..US1 I e nvivi ri* d* i i i p< rti e 
di II 1111 e i/i t e lu se ni v i e om* 
un V ri* i< lortissinu D t e ini 
Il * ns rie 1 non sole i ^oin 
m* iis ile gl) [ t Ke i eliseoirc 
re I e le m // ite tis indo 1 i l ri 
tiri 1 I ironi \ 1 i [)Tes i in gir* 
\v* \ lini in ) 1 iMK. nli ir* c g* 
ni n s(I di \i\( r* i i ip|»oni 
uni in 

F *u quando litigavate, co 
me te la cavavi con lui*^ 

1 >* I se VIH I I ei,s( dirti < 1 * e lu 
<h/i( |H rs n ile e he t »e r irdo 
d IV 1 ]| me ‘ ir idoss rime nte 
mi e tiis de t IV 1 line e li» sb i 
gli iv 1 e e II , e 1 inu nte sul in i 
IH de I 1 I I s| * it V 1 pe litie 1 e 
e he inv H * r 1 i * st in/ i c i 
1 eee e enne t i tlee* Me l !m 
de l o s] 1* sse > ( Jii mei mi se nti 
\ 1 ! ne ebseoi i en uni» me i n 
ni in* V I ‘re dd< tnehtk re nte 
in/i elire pr [ rie e he n .m mi 
ippre // IV I ili etto \ le eve rs i 
mie IV I [ lu re lite sul te ire no 
I I igni riie o 1 illie < ipimirio 
! » rsi e m ciu i/ un po str i 
IH Mi I I I pe ns i\ 1 proprio 
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Politica 


illi *5 La vita, la passione politica e culturale di Gerardo Chiaromonte 


Chiaromonte 
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I Da «rivoluzionario professionale» a Napoli a numero due del Pei 
\ Un meridionalista innovatore. Gli anni della solidarietà nazionale 


Il direttore deH'autonomia delPUnità. L’ultima battaglia garantista 


Un comunista libeirale 


yru 





l'i proi l.inu) rivoliiJ’ionario piofessioiialc'' Cosi nc‘1 
l‘)19 SaK.itorc' Crutitipuoti «assunsi^ a Napoli l'in- 
vjoijnor Gcrartio Chiaronioiite. già iscritto al Pci dal 
Nel i.R conto degli limici, dei discciwli, dogli av- 
lersari <■ di lui stesso, la figura di un -comunista li¬ 
berale che è stato "numero due- del partito negli 
anni della "-.olidarietà nazionale Eche non ha mai 
smesso di combattere e di pei'isarc in libertà 


ALBERTO LEISS 


M FvO\1 \ Sc'Hlo L he SI av* 
Mc Iti \ jHT I.t nii.i n<i\t^a/i()* 
IH il iiionuMìU) kit «muiiainarv 
!k. (o osiuiopo lo rai^ioni 
kii'l tc lupo o .UK iu' della poli- 
liw) Sensi.va kt^sj Gt*rardo 
('hiaroniotìli. tn.* aiìiii fa k.n* 
rnitiLiamlo i|uc‘lla -«uilocrttita 
I IH I kli UH Liunu) politiLU' che 
iap|)rt‘s< ala un [)o una sVk>lta 
Mi-Ila MI \ stona [lersonale 
Uopo ' .idesione convinta 
nui per tanti versi sofferta alla 
svo'ta del Pci Pds pensava 
k!i ritirarsi senza troppo chi- 
more <i ilk prime lineo della 

I) att.ik’lM politica K di impe¬ 
li unsi soprattutto tn una n- 
tk'ssione "col senruj di poi 
siigli errori e sui menti della 
siM generazione Coti liberta 
k autonomia piene « Non si 
può c ostruire nulla - ripeteva 
sempre piu sptvsc^ ~ se si per* 
di' la nu morii della stona- 
Nviva appetì.i scritto una in* 
irugluzione .u discorsi parla* 
MieiUan del suo amico Kdoar* 
do Penìa per tanti anni capo 
c|rupf}<> al Senato del Pci Sta¬ 
sa steiìdendo c;li af)punii per 
un libro sulla cìuebliono men¬ 
ci Oliale passione di tutta una 
vita forse pensava di avere 
pili ti’mpr) d ivanti a sC' F co* 
ìiun(|iu « Min isto in trin 

II) I nim SI dite sinti all’ul¬ 
timo 

‘\iicora l altro ^lorno ha vo¬ 
luto partecipare a Napoli alla 
diffic ile dolorosa discussione 
aperta nei Pds investito dalla 
bufera della Tant^entopoli 
partenopea Lo accompagna- 
Vii i! suo amico e compagno 
Carlo Fermariello «Per la pri¬ 
ma volta - ricorda Kermariel- 
k) - sono rimasto colpito dal 
fallo che non slava fx'ne fisi¬ 
camente Per fare i cento me¬ 
tri tra la federazione del Pds e 
il teatro Adriano mi aveva 
c liiesio se c era un automobi¬ 
le Ole naturalmente non c’e¬ 
ra- F <|uest«i 1 ultima immai?i- 
m dell uomo pubblico Gerar¬ 
do Chiaromonte Unapasses?- 
stiata faticosa Un ultimo inter¬ 
vento appas.sionatc). nono¬ 
stante la debolezza fisica, a 
difesa doi^li uomini e della 
s'oria del suo partito a Napoli 
e 1 invito rivolto alla maqistra- 
tura sappiale distinguere tra 
le diverso responsabilità «Ge¬ 
rardo ma percfiè ci vai chi te 
lo fa tare-’ «Povero Potrei tor¬ 


narmene a Vico Ma ci devo 
andare Ci voglio andare 
Tiinto piu die nemmeno mi 
avevanoconsuKato * 

Gl discussione con i magi¬ 
strati le sue riserve e le sue 
critiche sui metodi impiegati 
nelle indiiesie sono stale la 
sua ultima battaglia Garanti¬ 
sta e controcorrente O.i parte 
di un uomo che non .isesa 
esitalo ad aprire l UntUj da lui 
diretta alle voci dei molli che 
erano contrari al referendum 
sulla responsabilità dei giudi¬ 
ci Guadagnandosi uno dei 
non pochi litigi col vertice 
dell allora Pel 

Ma 1 immagine privata del- 
I ulfimo Gerardo (’hiaromon- 
te e assi piu simile a quell i- 
dea di una barca che rallenta 
sul mare anumnarido le vele 
Un uomo stanco e anche 
amareggialo, che torna sem¬ 
pre piu spesso al sole della 
spiaggia di Vico Kquenso 
Sposso in coimpagnia della 
moglie Bice delle figlie Fran¬ 
ca e Silvia Con 1 immancabi¬ 
le pacco di giornali sotto il 
braccio Titoli e articoli che 
|)arlario di una Italia e di una 
p{j)itica che glt piacciono 
sempre meno Maandiecon 
molli libri Leopardi il De re¬ 
rum natura eh Lucrezio Se 
neca le poesie di Catullo la- 
matissimo Benedetto Croce 
Sempre pronto però a go¬ 
dersi una pizza cucinala dal- 
1 altro suo grande amico Pie¬ 
tro Valenza, lerz.o assiduo fre- 
(}ucntatore con Fermariello. 
del piccolo paese sulla costie¬ 
ra amalfitana Oppure tuni in¬ 
sieme al ristorante -Pizz’a me¬ 
tro- «Perdio a Gerardo la vita 
piaceva assai - dice un suo 
più giovane «discepolo-, Um¬ 
berto Ranieri - ho in mente 
lunghissime serate a passeg¬ 
gio per Napoli con lui. dopo 
aver mangiato bene, a discu¬ 
tere di musica, di letteratura 
delle impressioni che gli ave¬ 
va suscitato la riMlura della 
Montagna incantata - 

Difficile ridurre agli asettici 
dall di una biografia ufficiale 
~ date incarichi, legislature - 
la vita di un uomo che si 0 co¬ 
nosciuto e a CUI SI vuol bene 
Meglio affidarsi, nella misura 
de! possibile, al racconto Al 
racconto del suo compagno 


di Jllk'n .llKtiM ( f < mia- 
nclki k Ile rik urkl.i un i tiu zz.i 
gH)rnal.i passai.» nudi komi* 
bruc tu .il disiK Ito inililare di 
N.ipoli sotti» 1 bonibaiil.i 
im'nti pk'i esseri, irruoi.iii in 
un » guerr.i -k tu* già in iiUf! 
miJ kj sembrava prtparin* 
inesoralnlMK nle !.» rovin.t del 
p.iese C’hi.»rt>inonte b.i IS 
.inni e si isk rivera un anno 
dopo lu I dicembre klel 1 \ .il 
P.irfgo c<<iminisl«i l im scelta 
'norm.ile dira quasi cin- 
i|U.inl anni dopo perctie era 
I unica f<»rz.» clu .ivev.i s.ipu 
t(» resistere m tiinck» otg.imz 
/.ito contro 1.1 ilittatura f isci 


st.i 1 SUOI afiiK I \ .tlc'ti/.i e 
t erm.iriello sci giu ninno 
d.ipprtni I I .i/ioinsino e solo 
nei 17 SI far.limo c. olivine c ri 
citi t tiutroiìionlc aii «MilMre 
fui p.irtito (ti Ann ndol.i e 
C.icct.ipuoii Un p.irtiio retto 
eia un disptgjsmo illnnnih 
lo s»‘c ondo un.i de Imizumc 
dello stesso NuuMUfola tiM 
cosi Indoli.» d.i C’acc uipij<*ti 
L illuminato era lui i! despo 
III lo !' Vf*r<» - f.icc ontano 
oggi i prol.igcmisli dì .illor.» - 
( acc t.ijuioti c 1 riediK ava c i 
prolet.irizz.iv.i Ma .ili.» se‘r.i 
ci port.iva aiKlu* a cas.i sij.i o 
c 1 offriva da euingiare 


Ma liofi < < soN» la N.i[)<»li 
m CUI e ni toin.iti> <1a Mov .t 
I ogli.ilti IH IÌ«i giovine z/.t ]>oli 
tk.iclK liMroinontc l.aureal»i 
in mge*gneria pnina di essere 
prete tam.ito sempre eia Nilva 
lore (.icciapuoti nvciluzio 
nano pritftssionaU nella k* 
derazione coniunist » p.irli 
lìojHM lavora in una pK(.(»lti 
ti/ieiul.i nHSLkanic.i di Mila 
no p.irteiipa all «'sperienz i 
de I consigli d» gesliom» dirige 
l.i ( oinmissione ckononiie.i 
de-l p.irtite» milanese (rc.i un 
rappetrte) poiniko e culturak 
e on la capitale del Nord a c ui 
resteni affe/icmate» tult.i la 



t.i Ma I i Mia p.issietnc pin foi 
leeilSiKl ilove toma nel V) 

« eio\«‘ SI k rum ])< r un (}Uindi 
kfiinuj dcduaneiosi alla co 
siruzieme dc*l partitei nelle* lab 
bnclu cfi Napelli ni*lle c.iin 
p.iglli elell.i ijic.mia ciieela 
sua te rni di origine Uingi'ude» 
nella second.i meta cfegli an 
111 "jn la iivist.i ( retllat tie me 
ndiemali (‘on Ameiidol.i De* 
Mirtino Alleata Kejstirio Vi) 
fan f duifoganeio con ).} e ni 
tura tne'ridionalista di Guido 
Dorse» di Manlio Kejssi Detna 
di P.iscjuale Saraceno Negli 
ultinii mesi (. tiiaromonte era 
nitilfo prectee upato dafki 
svolginiento de*! referendum 
contro 1 inlerveiilo slraordi 
mino S.iietjt)e stalo c<»nten 
te» K*ri di sapere* che il rise lue» 
diurni spacc.ilura de-! pac se 
su ijueslo ])unte) da Un pa 


k< nl.it.t .UfU si s ire'bbe piu 
.iviilo M.i .illora siisteiiiii I i 
posizume niim»nt.irM e per 
di nU* proprio ci»n!ro I ivmo 
di e|uc 1 metodo ili impiego 
de'll.i spi sa publdic i peM k » 
sviluppo del Sud 

! U'put ito d.il (t . e sempre 
scn.iton d.i! tiH in pe»i co 
njim la pt*r lui ni*} 1 c*sp»* 
rie'iiza rom.imi che!(i[)one- 
r.i ai] essere il lumie.o due 
dei Pc i negli .inni c ruc lali del 
1 1 se)lidariela miztomile 
Persino negit ultifiii tempi - 
dice l^ietrr» Vaten/.i - litigava¬ 
mo .inci-'ra elise ulendo di c^ue) 
periodo ('’hiaronìonie lo vis 
se staiulo ai centro degli .ivve- 
nirnenti Fra diventiito un uo¬ 
mo jjolente m*t Pci F sugli 
esili nec’.Itivi di ()ue(lii politica 
h.» continuato a riflettere e a 
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Chiaromonte direttore dell Unità nell 86 A sinistra; il matrimonio con Bice nel'SS Sotto a 
una lesta dell’Unità a Lecce nel 73 e a destra con Berlinguer e Pajctta nel '76 In basso a 
J destra I intervento a un convegno nel 60 


inin n'.ifM \sk(/!f( jnt(; «iun 
(jut il sili » r.ic k olili I ditetU > il 
r.jcconto di iju nulo diieltoic 
tlt A'/UUSf iln pulililik o I t llIK tS) 
.jitikol) di Herlinguar mi ‘ itti 
k ili ni i sul a tinpiomc sst » 
storie » I Alile Ilo l. < ijipi il » SI 
k gg« in Gol s< uno di po li 
ih lini perfino c < »1 mio spirih > 
k .iiistic o sempre in iltiv it.i un 
j)o b m.ili Non mi si*nibr m » 
no( erto b.m.ili m i non li tio 
\ Il str.iordio'Mri i foric ri di 
un.» svolta jjolitK » Invece la 
sliinip.i reagì con un c Inasso 
.issord.inle lu Ilo stupoii di 
f^rliiiguer F I» svoli.I iu*l 
7 t> k 1 tu (Jui'H.i skt It.i ili jste 
iiersi sul govi rno Andu otti e 
il tormenl.ito periodo di k oli.» 
bor.izione k on la l)k fino al 
I uccisione cji Aldi» Mon» 
(’hiaiomont** e con Berlin 
guer nell.i segrete lui Ir.i il 7 ^> 
i il 7 b Gl hanne» accusati» 
jK»! di gr.ivissimi enon c i .s.i 
di lutti i guai successivi - 
ve .incor.i - 1 .icc us.» non e da 
p»xo ed IO ni* sento i.i jijc ho 
il ()<*so tremendo Ma nell.i 
skjstiinza non nnnc'gtu r.i rn.ii 
cpiella sc«'lt.» Certo coll I M) 
con Li luiova Iiiicm di alk-rna 
tiva in.ujgur.ita d.i l^*rlin- 
guer can)l)i.i stagii’iic-- niche 
per Olijr(»nionJe che k^rjM 
.id occuji.irsi del [noblenn 
economie i l mberti» F inieri 
lo ricorda in giro per i comuni 
terremotali ilella i uc.mia .id 
ostinarsi nel tenere riunioni 
nelle sedi pencolanti perche 
bisogn.ivj ristabilire un ckni.i 
di normalità Silvane Nndria 
ni ne runpi.ingc i ipertura 
mentale [ Volle die io hi' 
non 1 ho m.ii [)ens.»’ i c ome 
lui me].ISSI il dilige ri' il p.irtiU» 
in Cam|i.mi.i ; e le c .ip.ic it i 
di dire/iune pollile a Nfa c 
vietate) c ritic .iie la Balie.) d 1 
talta^ disse una volta a biut 
lo muso al Govern.itore dope) 
un convegne) del CVspe che 
non era piiiciuto a Via N.izio- 
nale con tanto di telefonata a 
Berlinguer per ottenere spie¬ 
gazioni- Stara pero a lui as 
sai poco convinto con l^ma 
e Napolitano del referendum 
sulla scala mobile annun¬ 
ciarlo .il Senato dopo una te- 


»;u* r < he 1 Puh iv.» sl.i i p» - 
jip »iumc i.m il sin I ulni'ii - di 

Sk ( uso 

Poi Ve iigom » eh .i mi dillii ili 
.ili ( miti d.ill M» .ili H's 11 mi ' 
ik r.iti ( Iii.m»nii>n1( si I » p » 

I idino k'* ’i .iut(»ni >nif i d< ì 
I » >rg.jniI k In ilivk nt.i l’n i 
naie (J< 1 i'k 1 tilt' ndc ii )'» 
Si.iin< 1 L 111 j.) SL .iiul.th I k » 1 
suo Nat! mgo dite nde !.» i » 
S.inscmetti k he puliblic mu 
ipiell .irtik-'lo d) I inl»ei 1 (» (’ »r 
eii.» su (jr.imsk i kltineiilK »ti » 
d t 1 (»gli.itli l n i cj.n z» »ni »s 
sai scoriHKf.j h stj)»> - dna 
poi - Il pk nodo pili dilfik ilk* « 
iisjiro k1i tutta 1.1 mi.» .»ruil i 
politik.i M.i non .ivr » ]n li 
sulLi lingua nel r ikc ' «nt m il 
colle>e|LJiu ce)n Ckchelto ili 
k in gli SI c hi'*de ili Lise i.ne il 
gK»rn.j)c* .Jiiche iK-rifif cosi 
la pc'Ps.ino metili comp igni 
dUlc»re\o)i e.melar' a presic 
dere la CommissuHu aiitim.» 
fi.i Prc si .ilio dell.i Miu.izii. 
nc Giii.iroiiiont*-* olibediskc* 
k ome h.j se mpu' f.jttu 

Negl) uitinu tempi iiis'-c i 
SI interrogava proloiid.uiic nk 
sulJe respouMibilila della ge 
nera/ione di dirigenti comu 
nisii.icui ipparienev.i forse 
tro])po e sempre ol)l)edienti 
l'd eia arrivato ill.iconcInsù» 
ne che SI ibbiamr» indugi ito 
tioppo a lungo nel h'ganie 
privilegi.do c(ai f 1 rss dando 
del mondo del sch i.uismo 
reale una rappreseni.iZK ne 
sostanzialmente l.iis.i Pr i i! 
suo cruccio t)ur senza alcun 
pentimento I ultinio ricor 
do pero [)o!rel)bc essere 
(kiello allegro di ini Primo 
Miiggio del inss M.» lum in 
j)i.jzz.i COI lavor iton Allo M i 
dio di Napoli Vince I invinei 
bile Milan e il tifoso n ipolet.i 
no Gerardo si .ilza in pie di aii 
applaudire tr.iscin.mdosi 
dietro in pcKfn minuti tuft.i l.i 
tribuna La lifosen.» pi irteno 
)>(M che .ijjplaude il neniitc» 
vincitore' Forse era un po 
questa i idea di un srx lalismo 
lilaeraie popolare e signorile 
che per tutta la vita ti.i sogna 
lo Gerardo Cliiaromonte 


Seguii Saragat e mi disse: 
«Non d resterai a lungo» 



Voleva il Pds perno 
di una nuova unità 


GAETANO ARPE 

■i Faccio fatica nella commozio¬ 
ne del momento a mettere ordine 
nella ressa dei ricordi Ko conosciu¬ 
to Gerardo sul finire del ’45 all uni¬ 
versità di Napoli, in (|ue) primo espe¬ 
rimento di democrazia sludensca, i 
consigli di interfacoltà, dove io rap¬ 
presentavo i socialisti e Gerardo e 
Gi<»rgio Napolitano i comunisti Noi 
repubblicani eravamo a Napoli una 
sparuta minoranza, obiettivo di ag¬ 
gressioni verbali e fisiche, questo 
valse a creare subito tra noi un lega¬ 
me di solidarietà militante che ha 
poi segnato pe** Li vita i nostri rap¬ 
porti In quel clima, demmo vita ad 
un contro universitario per la demo¬ 
crazia e la repubblica, al quale ade¬ 
rirono grazie anche alle arti di Na¬ 
politano alcuni giovani liberali e 
cattolici e che fece un buon lavoro 
tra gli studenti in vista del referen¬ 
dum repubblicano del 2 giugno 
Nel 47, m nome dell autonomia 
socialista seguii Saragat nella scis¬ 
sione di palazzo Barberini Fu moti¬ 
vo questo di lunghe e serrate pole¬ 
miche fra di noi Gerardo le conclu¬ 
se dicendomi che per la stima che 
mi portava era convinto che nel 
nuovo partito non sarei rimasto a 
lungo Ebbe ragione .Menodi un an¬ 
no dopo CI trovammo a collaborare 
nel movimento per la rinascita del 


Mezzogiorno accanto a Giorgio 
Amendola e Francesco De Martino 
Fu un esperienza indimenticabile 
della nascita del primo movimento 
democratico di massa nel Mezzo 
giorno. la CUI dis.soluz.ione ha coinci¬ 
so con ) inizio di un processo involu¬ 
tivo, lento ma inarrestabile i cui ef¬ 
fetti sono oggi sotto gli occfii di tutti 
In quegli slevsi anni demmo vita a 
Napoli a un gruppo di studio Anto¬ 
nio Gramsci Con )a compiacerne 
copertura di un professore Nino 
Cortese, presentandoli come semi 
nari, il gruppo tenne per piu anni dei 
corsi di stona aH'università svolti da 
noi giovani davanti ad un pubblico 
sempre più folto di studenti e di in¬ 
tellettuali Tra le assidui frcquentalri- 
ci del corso, quella che sarebbe poi 
diventata la sua compagna. Bice 
Foà 

In quel gruppo, per iniziativa di al¬ 
cuni giovani comunisti, cominciaro¬ 
no a circolare critiche da sinistra in¬ 
torno alla politica della rinascita La 
voce arrivò ad Amendola e da lui a 
Togliatti, che intervenne a Napoli 
accusando alcuni giovani di eresia 
bordighiana, -pare che temesse un 
loro collegamento con Secchia-, e 
proponendone 1 espulsione Gerar¬ 
do fu dalla parte delle gerarchie e fu 
quello il motiv'odi un altra polemica 
tra noi Al di là del mento, ritenevo 
inaccettabile un provvedimento di 


espulsione a carico di compagni la 
CUI buona fede era fuori discussio¬ 
ne e < fie esprimevano legittime cri¬ 
tiche ad una politica die appariva in 
difficoltà Quella volta avevo ragione 

IO 

l'rasferito da Napoli a Firenze ho 
ritrovato Gerardo a Roma negli anni 
60 Quando nel 66 fui nominato di¬ 
rettore <le!!’Avanti. venne a trovarmi 
con Giorgio Amendola nella Irabai 
lame stanza di via della GuardioLi 
cfie tremava sotto i passi di Amen¬ 
dola Erano venuti a portarmi il loro 
saluto e il loro augurio e a dirmi la 
loro fiducia che nella direzione del 
giornale, pur nella polemica -erav'a 
mo negli anni del centrosinisira- 
avrei portalo lo spinto del dialogo 
che essi stesM pur tra mille difficol 
tà intendevano tener vivo nel Partito 
comunista Quel dialogo ò sempre 
continualo 

Discussioni serrale abbiamo aval¬ 
lo nella valutazione che ha portato 
alla nascila del Pds e sui modi in cui 
essa era stala condotta Lui ne era 
un convinto fautore e da buon com¬ 
battente, non indulgeva <ìj dubbi e 
alle recriminazioni Ma dal fondo, 
emergevano i sentimenti di desolata 
amarezza c se ne trovano traccia 
anche nei suoi scritti, conseguenti al 
crollo definitivo delle trascinanti 
sper.anze che lo avevano guidato 
nella sua scelta di vita 


UMBERTO RANIERI 

Hi ROMA Er.tv .uno tornali a discutere 
di riformismo alcuni giorni fa dopo 1 u 
scita del volumetto scritto da me c Mi 
nopoli >ulla Ir.isformazione del Pci e su 
Amendol.i Aon esiste la destra comu 
nista» insisteva Geriirdo «Chissà come 
Vi conck rel)be Amondohi se si sentisse 
collocare .» destra o definire riformista 
Ve lo volete mettere in testa che er.iva 
Ilio tutti cresciuti alla scuola dilogliatti'^ 
Eravamo combattenti politici educali .il 
nc*ss<,> .ndivsolubilc tra dem»x.ra/ia c 
socialismo tm|X’gnati a costruire 1 unita 
<ìelle lom denKxrralK he -Noi riformi 
sti del Pds siamo gli ercxli piu coerenti di 
quella tradizione dobbiamo evitare 
che vada dispervi e farne la base su cui 
edificare un nuovo movimento sociali 
sta e democratico italiano- Era da tem¬ 
po che intorno a tale questione discute¬ 
vamo animatamente 11 suo non era un 
riflesso conservatore era il convinci¬ 
mento 1 he non si sarebbe costruito 
granché buttando all aria tutto della no¬ 
stra stona c della memoria del ruolo as¬ 
solto dai comunisti italiani PerCìerardo 
la stona del Pci non era riducibile ad 
una V anante nazionale dello stalinismo 
No li Pel era stato un grande fattore di 
emancipd/jone scxiale e di crescita de¬ 
mocratica A suo modo esso era stato 
una forza riformista moderna Exco 
perclìé noi che c» ispiravamo ai v'alori 
di un riformismo socialista c democrati¬ 
co dovevamo mantenere un rapporto 
c*quilibralo tra pasvito c presente, sen¬ 
za alcuna furia iconoclasta Così ci la 
sciavamo nnviando a nuove letture e 


nuovi confronti E Cierardo eia stalo au 
tore di iin.i convincente ncoslnizionc 
c ntica della sua fiersonale vicenda poli 
iic.i e della nostra stona colletti.a nel 
volume «Con il •-enno di jx).- che resta 
tra le kosc piu belle della letteratura po 
litik a Italiana di questi anni 

Ma <1.1 Ciorardo veniva una JozKmc di 
metodo politico essenziale }kt noi rifor 
misti Con iniix'to ci rimproverava di 
concedere troppo alle mode del nio 
mento e di non conduirc con detcrmi 
nazione una battaglia ideale c culturale 
contro le improvMsa/iom le sofisticalo 
inconcludenze verbali Ai deve partire 
sempre dalia corposii.i dei Jatli ncìi.i 
lotta politica dalla concisi enza dei prò 
blemi concreti economici c sociali in 
cui SI dibattono i lavoraton c il popolo 
D occorre poi sapere indicare soluzioni 
al problemi non solo evocarli Si tratti 
della lotia per la rifoma agraria o della 
batldglia per i lavoro e I industria» E mt 
sembrava di cogliere m queste sue «j^rc 
diche» lo spirilo la passione e la con 
cretezza dei primo rilonmsmo italiano 
quello dei costruttori delle organizza¬ 
zioni economiche e sociali dei brac¬ 
cianti e dei contadini Ma in questi .im 
manimenli traspariva I eco di un fasti 
dio antico o delle battaglie condotte da 
Gerardo contro le chiacchiere e i massi 
malismi di ogni sorta diffusi nel Mezzo 
giorno che costituirono insieme alla 
•a/zaronismo plebc-o di obiettivi delle 
sue {Xilcmichc meridionaliste 

Ed ò dal mcndionahsmo classico da 
Fortunato a Salvemini a Gramsci a Dor¬ 
so che ’rova probabilmente ahnieriio 
una vena di «moralismo intransigente» 


clic* .iiiirn.iva il riformismo di Gerardo c* 
che diventò sempre pm forte nel suo 
pensiero e nei suoi comporainenli col 
trascorrere del tempo e ! insorgere dell.) 
crisi di quella Repubblica che egli avev.i 
contribuito a koslruire Disprczzav.i le 
rocemcnle il trasformismo di chi aveva 
esaltalo i potenti della prima Repubbli 
c.i e oggi SI imbellettava da innovatore 
Si batteva perché in questo caotico tra 
monto d; un sistema politico c di potere 
non SI smarrisse un barlume di raziona 
iita c fosse ancora possibile un pass.ig 
gio non traumatico ad un nuovo sisie 
ma politico Di qui la sua imp.izien/a 
verso quelle che considerava le incer 
tcvzedel Pds e verso le esitazioni a con 
durre un.i piu incisiva battaglia politica 
da parie dei riformisti Per Gerardo i ri 
lormisti dovevano dare un contributo 
decisivo di elaborazione c di lotta in 
due direzioni fare m modo che il Pds 
avsumesse responsabilità di governo 
lare del Pds i) perno di una nuova unita 
delta sinistra 

Avveniva la drammatica condizione 
in CUI versav.i la sinistra italiana senfiv'a 
che era in discussione 1 esistenza s’essa 
di un ispirazione socialista nella sinistra 
del nostro paese Su questo punto ave¬ 
va lavorato molto nell ultimo anno si 
era impegnato per dare vita alfa sinistra 
di governo per rimettere insieme le lor 
ze c le energie disperse per ridare spe¬ 
ranza al progetto unitario Lo aveva fat 
lo cercando di aprirsi lui che veniva da 
un."! stona antica a nuove tematiche e 
sensibilità Capiva che scn/.i un unno 
V amento del proprio bagaglio culturale 
la sinistra non ce 1 avrcbl^ mai fatta 
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La Cassazione ha annullato 
il referendum suirintervento 
straordinario per il Sud 
«Ora affrontiamo i problemi» 

Una faticosa corsa col tempo 
Restano otto i quesiti 
su cui i cittadini dovranno 
esprimersi il 18 aprile 


Politica 


r 



Sul Mezzogiorno non si vota 


Il referendum per l’abrogazione dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno non si farà. Lo ha 
deciso ieri la Corte di cassazione. Il 18 aprile, 
quindi, si andrà alle urne per votare solo otto refe¬ 
rendum. Il decreto legislativo varato in fretta e fu¬ 
ria il 2 aprile scorso, che mette in soffitta a partire 
dal 15 aprile l’Agensud rende inutile, secondo i 
giudici, la consultazione referendaria. 


ALnSANPRO QALIANI 


■i ROMA. Salta II referendum 
per l'abrogazione di una parte 
dell'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. La Corte di 
Cassazione ha stabilito, ieri, 
che il decreto legislativo ap¬ 
provato ii 2 aprile scorso dal 
governo, supera di fatto II que¬ 


sito referendano e rende inuti¬ 
le la consultazione. Il IS aprile, 
quindi si andrò alle urne per 
votare solo su otto relersn- 
dum. A giorni la Corte Costitu¬ 
zionale dovrò vagliare il parere 
di Ieri della Cassazione, ma si 
tratta di un prò forma. • 


Ricostruiamo ora per tappe 
la storia, piuttosto travagliata, 
di questo referendum. La pri¬ 
ma tappa è quella che vede il 
Corid, il comitato presieduto 
da Massimo Severo Giannini, 
promuovere il referendum. A 
spalleggiarlo si schierano il 
Pds, i radicali e una bella letta 
di Pri. Contro, anche se non uf¬ 
ficialmente. CI sono pezzi con¬ 
sistenti della De e del Psi. La 
Lega, invece, fa una campa¬ 
gna tutta sua. £ per il «si», ma in 
base al motto: «Basta, neanche 
più una lira al Sudi». II referen¬ 
dum puntava a limitare l'inter¬ 
vento straordinario al solo svi¬ 
luppo produttivo. In pratica 
chiedeva lo smantellamento 
degli organismi che gestiscono 
l'intervento .straordinario, e 
cioè l'Agensud, il Dipartimento 


e gli enti di promozione (For- 
mez, Insud, Kime, ecc ). 

Seconda tappa. Il governo 
cerca di parare il colpo del re- 
lerendum e nel dicembre '92 
nesce a far varare dal Parla¬ 
mento, a forza di colpi di fidu¬ 
cia, la legge -188. Il suo scopo è 
prendere due piccioni con una 
lava, Da una parte fa converti¬ 
re in legge un decreto che per 
ben 5 volte era stato costretto a 
reiterare e che rifinanzia per 
2'lniila miliardi la legge 64 
(questa cifra comprende an¬ 
che i soldi da dare alla Fiat per 
Melfi). Dall'altra si stabilisco la 
chiusura, a partire dal primo 
maggio, dell'Agensud. Inoltre 
si accumuna il Mezzogiorno al 
resto delle aree depre.sse del 
paese. In poche parole si rifi- 
nanzia la legge sull'inteivento 


straordinario e contempora¬ 
neamente SI considera chiuso 
l'intervento .straordinano ste.s- 
so. Un bel pasticcio, insomma. 

La terza tappa arriva sul go¬ 
verno come una tegola in te¬ 
sta. La Ca.s.sazione il 24 marzo 
scorso riconosce che la 488 
non supera i problemi posti 
dal quesito referendario e. an¬ 
zi. estende il quesito stesso ad 
alcuni articoli della 488 stessa. 
I giudici deila Cassazione, in¬ 
fatti, considerano quel provve¬ 
dimento come una «sostanzia¬ 
le prosecuzione dell'iniervenlo 
straordinario-. 

Si arriva cosi alla quarta tap¬ 
pa. Il 26 marzo scorso il mini¬ 
stro del Bilancio. Nino An¬ 
dreatta. sulla scia delie deci¬ 
sioni della Cassazione, riesce a 
far approvare dal governo un 


decreto delegato che spazza 
via l'intervento straordinario 
Quel te.sto era in discussione 
da tempo. De e Psi non voleva¬ 
no .saperne di approvarlo. Ma 
la decisione della Ca.ssazione 
fa rompere ogni indugio. Nel 
decreto si sposta al 1.6 aprile la 
liquidazione dell'Agensud, 
che viene commissariata. Inol¬ 
tre si alfida al ministero del Bi¬ 
lancio e ad altri ministeri la ge¬ 
stione dell'inteivento straordi¬ 
nario, che cosi diventa ordina¬ 
no (compresi 14mila miliardi 
di incentivi per le atlivitò pro¬ 
duttive. comprensivi dei finan¬ 
ziamenti alla Fiat e alla Piag¬ 
gio) . E SI dò alla Cassa Deposi¬ 
ti e Prestiti il mandato di prov¬ 
vedere alle erogazioni finan¬ 
ziarie. 


Quinta tappa, il 2 aprile il 
Parlamento, in .sole 24 ore, dò 
parere favorevole al decreto 
Andreatta e il consiglio dei mi¬ 
nistri, quel giorno stesso, ap¬ 
prova il descreto legislativo La 
legge toma dunque al vaglio 
della Cassazione, che stavolta 
cancella il referendum, Isaia 
Sales, responsabile per il Mez¬ 
zogiorno del Pds, considera 
positiva la decisione dei giudi¬ 
ci e rileva che «la fine dell'inter¬ 
vento straordinario non è la fi¬ 
ne della questione meridiona¬ 
le. Si chiude un modo sbaglia¬ 
to di affrontare i problemi del 
Sud, che ha compromesso agli 
occhi del paese la solidarietò 
sle.s.sa verso il Mezzogiorno. 
Ora si apre il problema di co¬ 
me allronlare sul seno i pro¬ 
blemi del meridione». 


Le donne per il no: «Non vogliamo che passi un sistema elettorale che non ci garantisce» 

La Sinistra giovanile: «Droga, subito un sì 
ma è tutta la legge che va cambiata» 


Ancora polemiche in vista dei referendum, in parti¬ 
colare quello per il Senato. Calderisi a Orlando. Ga- 
ravini e Fini: «Raccontate fandonie». Orlando a Se¬ 
gni: «Dovresti votare No». Si moltiplicano gli appelli 
per il SI: ieri, fra gli altri, quelli di 100 sindacalisti sici¬ 
liani, del Movimento federativo democratico, di un 
gruppo di verdi, il 14 aprile, iniziativa della Sinistra 
giovanile a Roma sul referendum sulla droga. 


M ROMA. Ancora polemi¬ 
che aspre Ira i sostenitori del SI 
e quelìi del No al referendum 
sulla legge elettorale del Sena¬ 
to, uno de^li otto quesiti ai 
quali gli italiani saranno chia¬ 
mati a rispondere II prossimo 
18 aprile. Peppino Calderisi, 
della presidenza del Corel (il 
comitato per le riforme eletto¬ 
rali), ieri ha liquidato come 
«polveroni di chiacchiere» e 
•fandonie» le argomentazioni 
di Orlando, Garavini e Fini a fa¬ 
vore del No. I leader del No 
non sono da meno - nello 
scambio di complimenti. Il se¬ 
gretario del Msi, Gianfranco R- 
ni. afferma che «solo il No sba¬ 
racca i partiti e manda II popo¬ 
lo alle urne». Leoluca Orlando, 


a suo tempo sostenitore del re¬ 
ferendum, continua ad accu¬ 
sare Mario Segni: «Voglio ricor¬ 
dargli - ha dich iarato len - che 
questo momento referendario 
doveva servire per battere il si¬ 
stema partitocratico: questa 
operazione non è riuscita, tan- 
t'è che lo stesso Segni ha di¬ 
chiarato che il SI sta cadendo 
nelle mani dei vecchi partiti, 
della De. e perciò ha deciso di 
lasciare il suo partilo. Coeren¬ 
za avrebbe voluto che oltre a 
lasciare la De Segni si schieras¬ 
se per II No». Ma al di iò delle 
polemiche Ira uomini politici, 
si moltiplicano, nell'uno e nel¬ 
l'altro fronte, gli appelli di as¬ 
sociazioni e gruppi. 

Sindacalisti per 11 Sì. Oltre 


cento dirigenti siciliani della 
Cgil. della CisI e della UH invi¬ 
tano a volare SI. L'appello è fir¬ 
mato anche dai tre segretari re¬ 
gionali. 

Le Iniziative del Pds e del 
Psl. Oggi il Pds presenterò il 
programma della sua campa¬ 
gna per il SI ai referendum. Lo 
illustreranno a Botteghe oscu¬ 
re Visani, Mussi e Cuperlo. A 
via del Corso. Giorgio Benve¬ 
nuto e i membri dell'ulficio di 
segreteria illustreranno a loro 
volta iniziative e appuntamenti 
in vista del ISaprile. 

Per 11 SI anche una parte 
del Verdi. Un gruppo di parla¬ 
mentari e consiglieri regionali, 
provinciali e comunali verdi 
hanno firmalo un appello a vo¬ 
lare SI per il referendum sul Se¬ 
nato. La posizione ulficialedei 
verdi, come si sa, è il sostegno 
al No. I «dissidenti» presente¬ 
ranno le loro ragioni in una 
conferenza stampa che si terrò 
alla Camera mercoledì prossi¬ 
mo. 

Appello per 11 SI di Mfd e 
gruppo «30 maggio». La se¬ 
greteria nazionale del Movi¬ 
mento federativo democratico 
ha emesso ieri una nota per 
chiedere un SI, ma «nella chia¬ 
rezza». L'Mfd ammonisce: *11 


referendum è necessario ma 
non sufficiente», ed esprime 
«preoccupazione e riprovazio¬ 
ne» per II modo in cui i partili 
stanno conducendo la campa¬ 
gna referendaria, «confonden¬ 
do» i cittadini con le polemi¬ 
che sul maggioritario a turno 
unico o a doppio turno. Un ap¬ 
pello per il à anche dai grup¬ 
po «30 maggio», costituito da 
personalitò della politica e del¬ 
la cultura. Invocano «una nuo¬ 
va, decisiva vittoria contro un 
sistema di potere che ha susci¬ 
tato un clima di abdicazione 
elica e civile». 

Donne per ff SI e per 11 

No. Il Centro italiano femmini¬ 
le (Cif) si è schierato ieri perii 
SI al referendum sul Senato. 
Continua intanto la raccolta 
delle firme in calce aU'appello 
di donne per il No lancialo da 
Assanti, Capano, Casalini, Ca¬ 
stellina, D'Elia, Finocchiaro, La 
Rocca, Leone. Nassisi, Pedraz- 
zi. Pettine, Pileggi, Riviello, Sal¬ 
vato e Tola. «il sistema elettora¬ 
le che esce dal quesito referen¬ 
dario - affermano Ira l'altro - 
impedisce di rompere il carat¬ 
tere "neutro" delle forme at¬ 
tuali della cittadinanza politica 
soprattutto perchè trasforma la 
qualitò del mandato rappre¬ 


sentativo. Le donne (non me¬ 
no degli uomini) che si impe¬ 
gneranno in politica saranno 
costrette per ottenere ruolo e 
visibilitò a trasformarsi in "im¬ 
prenditori politici" che si ser¬ 
vono di apparali e comitati che 
tendono a sfumare e appanna¬ 
re la loro identità». 

Referendum sulle droga 
e Sinistra giovanile. Votare 
SI. ma cominciare a preparare 
il dopo-relerendum con una ri- 
scrittura delle norme sulla tos¬ 
sicodipendenza. È la posizio¬ 
ne espressa ieri dalla Sinistra 
giovanile in relazione al refe¬ 
rendum sulla droga, in vista 
del 18 aprile, la Sinistra giova¬ 
nile ha organizzato in luna Ita¬ 
lia una sene di incontri per sot¬ 
tolineare l'urgenza di una rifor¬ 
ma della legge. Il referendum - 
ha spiegato il coordinatore Ni¬ 
cola Zingarelti - è «necessario 
per abrogare le sanzioni penali 
e cancellare il concetto di "do¬ 
se media giornaliera”», ma do¬ 
vrò e.ssere seguito «da un nuo¬ 
vo articolalo di legge». Merco¬ 
ledì pro,ssima. a Campo dei 
Fiori a Roma, si terrò una ma¬ 
nifestazione alla quale parteci¬ 
peranno. fra gli altri, il prf. Fer¬ 
dinando Aiuti e Sandro cur/.i. 
direttore del Tg3. 


Giannini sul dopo 18 aprile 

«Votiamo subito il Senato 
con il maggioritario 
e si trasformi in Costituente» 


■■.MILANO. Ecco il dopo 18 
aprile secondo il prolessor 
Massimo Severo Giannini, ov¬ 
viamente se vincerò il ,sl nel re¬ 
ferendum sul Senato: sciogli¬ 
mento immediato dei due ra¬ 
mi del Parlamento; elezioni del 
solo Senato col sistema mag¬ 
gioritario scelto dal popolo; 
conlenmento a tale Parlamen¬ 
to unico i poteri di Assemblea 
costituente. L’idea, giudicata 
una novità assoluta, è stata il¬ 
lustrata ieri dal leader referen¬ 
dario d Milano, "Abbiamo già 
messo tutta la proposta - ha 
dello Giannini - nelle mani del 
Presidente della Repubblica, ci 
auguriamo che la risposta sia 
positiva». Fautori da sempre 
del si-stema maggioritario uni¬ 
nominale secco, di stampo an¬ 
glosassone, 1 referendari gian- 
niniani colgono la palla al bal¬ 
zo del 18 aprile per cercare di 
realizzare .subito la svolta «rivo¬ 
luzionaria». I! loro pensiero ap¬ 
pare lineare e parte dal pre¬ 
supposto che una volta abro¬ 
gala parte dell’attuale legge, 
quel che rimane, decisamente 
in senso maggioritario, sia per¬ 
fettamente applicabile. In altre 


parole non ci sarebbe alcun 
bisogno di ulteriori interventi 
del legislatore. Quindi ciò con¬ 
sente di votare immediata¬ 
mente per il nuovo Senato. Ma 
perchè sciogliere anche la Ca¬ 
mera? Intanto perchè delegitti¬ 
mata dal voto referendario, m 
secondo luogo perchè incom¬ 
patibile col sistema maggiori¬ 
tario adottato in Senato. In- 
somma, l'introduzione del 
maggiontario - è il pensiero di 
Giannini - sancirebbe la fine 
irreversibile del cosiddetto «bi¬ 
cameralismo perfetto all’italia¬ 
na». Ma non basta. La terza 
parte dell’idea è quella di ap¬ 
portare una modifica coslilu- 
zionale per conferire al nuovo 
Parlamento (Senato) tutti i 
poteri di Assemblea costituen¬ 
te che in tempi brevissimi, le¬ 
nendo anche conto degli ela¬ 
borati della Bicamerale, po¬ 
trebbe varare lo Stato regiona¬ 
le, prendendo anche in consi¬ 
derazione ipotesi federaliste. 11 
punto centrale di tale riforma 
comunque dovrebbe e.ssere il 
varo di una Camera delle Re¬ 
gioni, E voiiò; ecco latta la se¬ 
conda Repubblica. Per ora po¬ 
trebbe piacere solo a Bossi. 



«Siamo vicini a chi cerca di fare qualcosa di nuovo in politica», dicono i commercianti anti-racket 


Capo D'Orlando incontra il fronte del Sì 


i commercianti di Capo d’Orlando, che hanno 
sconfitto il racket, incontrano il «fronte del Sì» al refe¬ 
rendum, Perché, che nesso c’è fra le due cose? «Noi 
abbiamo fatto qualcosa di nuovo. E forse per questo 
ci sentiamo vicini a chi prova a fare qualcosa di 
nuovo in politica». Come la mafia sfrutta anche la 
vastità delle circoscrizioni elettorali. «11 referendum 
del 18 aprile è importante, poi...». 


STEFANO BOCCONETTI 


» CAPO D'ORLANDO. Un po’ 
tutto qui racconta della loro 
battaglia. Quella vinta contro 
la mafia, contro il racket delle 
estorsioni. 1 taglieggiatori ora 
sono In carcere o hanno dovu¬ 
to abbandonare ii campo. Co¬ 
munque Il «p'izzo» è finito. A 
Capo d’Orlando, perchè te sto¬ 
rie che sì sentono dicono che 
già trenta chilometri più giù la 
mafia regna ancora incontra¬ 
stata. Ma qui, I commercianti, 
la loro associazione anti-rac¬ 
ket, l'hanno spuntata. Primi a 
ribellarsi in Sicilia sono diven¬ 


tati il simbolo di questa cittadi¬ 
na di mare. Sono diventali loro 
la «classe dirigente», quella che 
ha sostituito I vecchi notabili. 
Sono loro che «indirizzano» la 
città, sono loro che fanno poli¬ 
tica. E tutto, qui, parla della lo¬ 
ro battaglia. Dai militari (si, 
soldati di leva) che dietro una 
strana, improvvisata «garritta» 
di plexiglas, vigilano sotto la 
casa di l’ano Crasso, uno degli 
organizzatori della rivolta, ora 
deputato pidiessino all'anti- 
malia. Rno ai disegni dei bam¬ 
bini, esposti alle finestre al pri¬ 


mo piano della scuola che in¬ 
genuamente mostrano un ma¬ 
fioso cacciato a calci. 

Sono loro che fanno politi¬ 
ca. La loro sede è il vero punto 
di incontro della città. E ieri, a 
Capo d'Orlando, sono ar. -ati i 
rappresentanti del «fronte refe¬ 
rendario». Mario Segni ed Enzo 
Bianco in testa. Sono arrivali 
fin qui. perchè volevano «co¬ 
noscere» questi commercianti, 
questa gente. E dove si può fa¬ 
re un incontro cosi? Natural¬ 
mente. nello stanzone a piano 
terra, che ospita l'associazione 
anti-racket. Sala piena, c’è 
gente. Anche se il cronista una 
cosa la nota: ci sono cinque, 
sei donne. Per II resto, quasi 
tutti uomini. Comunque, tanti. 
Segno che anche loro hanno 
voglia di «conoscere» i referen¬ 
dari. Ma perchè, esiste un nes¬ 
so fra la baftagiia per il «si» e 
quella contro la malia? Tano 
Grasso, naturalmente fa gli 
onori di casa. Saluta, parla, ri¬ 
sponde al telefonino. E trova 
anche il modo di rispondere; 


«C'è chi dice che i partili di 
’T angenlopoir. i parlili collu.si 
con la mafia volino si. Non è 
vero, vediamo che non è vero. 
Ma IO non rispondo a queste 
persone .sostenendo il contra¬ 
rio. La questione è mollo più 
complessa», Ma allora l'inte¬ 
resse reciproco da che nasce’ 
•Mettiamola cosi - dice - Tre 
anni fa. qui a Capo d'Orlando 
abbiamo smesso di lamentar¬ 
ci. Ci siamo autorganizzati. Ab¬ 
biamo fatto qualcosa di nuovo. 
Segni e gli altri stanno lavoran¬ 
do, e una volta tanto davvero, 
per una nuova politica. In.som- 
ma. .loi ci .sentiamo vicini a chi 
prova a cam biare le co.se...». 

Sono dalla .stessa parte, pare 
di capire. Ma forse c'è qualco¬ 
sa di più. C'è qualcosa che ha 
direttamente a che fare con la 
riforma elettorale. Uno dei si¬ 
gnori in sala, .scuro come solo i 
siciliani possono essere, cin- 
quanl'anni, fa il commerciante 
di materiale per l'edilizia Se gli 
SI chiede il nome risponde ap¬ 


punto solo cosi; «Sono il titola¬ 
re della XX. che vende mate¬ 
riale per l'edilizia». Ha una sua 
idea. Questa; «lo non so .se il 
maggionlario e il proporziona¬ 
le favoriscano la mafia. Di una 
cosa però sono convinto. I re¬ 
ferendari. o almeno una parte 
di loro - li ho sentili in Tv - han¬ 
no in mente una rifomia com¬ 
pleta del sistema elettorale 
Anche per quello che riguarda 
te circoscrizioni. E questo per 
noi significa molto, eccome». 
1^ loro ciicoscrr/ione, cost co¬ 
me è fatta oggi, è enorme. La 
calcolano cosi: «E' lunga quat¬ 
tro ore di macchina», da un li¬ 
mile all'altro. E in questa situa¬ 
zione ha poco senso parlare di 
«rapporto diretto» tra candidati 
ed elettori. Ed è aiKhe co.sl. 
sfruttando gli errori di chi ha 
disegnalo i confini di una cir- 
coscnzione, che può vincere la 
mafia: l'unica vera «forza» a 
avere una presenza co.stante. 
ramificata nel territorio. «Ed io 
sosterrò - continua il commer¬ 
ciante di prodotti per i cantieri 


• quello dei due schieramenti 
che con più [orza si batterò per 
ridurre le circocrizioni elettora¬ 
li. Perora, mi sembrano quelli 
del si...» 

Può sembrare una piccola 
cosa. Ma qui le piccole cose 
contano. Tutto è comincialo 
magari .solo con un rinvio, pa¬ 
gando li «pizzo» aH'ultimo awi- 
■so. e non subito come è sem¬ 
pre avvenuto. Poi sono arrivati 
I primi «no» al racket, l'organiz¬ 
zazione. le denunce Ed ora i 
commercianti vogliono andare 
avanti. Ai referendari clic sono 
venuti [in qui - che .sono si rap¬ 
presentami del «nuovo», ma 
sono pur sempre «polilici di 
Roma» - chiedono tante cose. 
Perchè non scoppia Tangento¬ 
poli anche m Sicilia? Perchè si 
parla solo di sistemi elettorali e 
non di politica economica («e 
badate - dice il presidente del- 
Fas-sociazione. Schifano - che 
noi rischiamo il grottesco: ab¬ 
biamo sconlìtto il racket, ma ri¬ 
chiamo di essere battuti dalla 
crisi»)? Segni e Bianco non 


hanno risposte pronte. Oppure 
non sembra loro il momento. 
Sono venuti per altro. Enzo 
Bianco, «Siamo venuti solo a 
dirvi grazie. Ci avete fatto capi¬ 
re che è possibile cambiare. 
Abbiamo imparato la lezione». 
Lo applaude anche il proprie¬ 
tario della pizzeria «Casa mia», 
a due passi dal lungomare. 
Sulla giacca ha un gadget scrit¬ 
to a mano: «lo volo no». Dice 
che la mafia saprò «adattarsi» 
anche al .maggioritano, che 
perciò non è quello il proble¬ 
ma, E fra 1 due sistemi, lui pre¬ 
ferisce il proporzionale. Però è 
qui. Perchè sa che anche que¬ 
sta è un'occasione per parlare 
di lotta alla mafia. «Evedi - dice 
- Prima e dopo il 18 apriteci sa¬ 
rà un altro referendum. C'è già 
stato e ci sarò di nuovo. Biso¬ 
gnerò dire, coi falli, se si è a fa¬ 
vore di Ciancirnino. O si è con¬ 
tro. E più siamo, più facile sarà 
peri guidici aprire un'inchiesta 
anche da queste parti», I «si» e i 
•no» sono già lontani, insom- 
ma. 


Il Prt-sidt-nli- Antonio lferM,iTdi. il 
Consiylio di .imininistr.i/ioiu- o il 
Collegio sinddc,ik- dt- / L^nilu, dolo 
rusdincnU- colpiti c- rallnsl.ili ;K-r l,i 
improvvis,! sL'onipiirSiidcl 

Sen. GERARDO CHtAROMONTE 

Vinosiffeltuovimcntevicini <jlld nto- 
ijlit* Bice e lille fijjlie bilviii e Francij 
che lo liiinno lenerunientc Jin.ilo, 
uomo giusto e inlollufeiile educ.ilo- 
re L'Uriila lo ricord.! come direltore 
Llenerciso, colto e sensil)ile ui'XTloe 
disponibile sem|)re fodemenle le- 
a lutti noi neiramici/ia e nel 
comune impegno di oijni giorno 
Koniii. 8 aprile 1993 


Glorialo Nai>o!itano. insieme con 
CIio. Giovanni c* Giulio, abbraccia 
con immenso dolore Bice, Franca e 
Silvia nel separarsi diti compdt?nodt 
una vita 

GERARDO CKIAROMONTE 

Ruma, 8 aprile 

Il Presidente, Missimo D Alem.i, e il 
Gruppo dei Deputati del i’ds parteci* 
piino al lutto |x.*r rimprovvis.i scom¬ 
parsa di 

GERARDO CHtAROMONTE 
Senatore della Repubblica 

o ne ricordano l'mtelliBen/a e la 
passione che seppe esprimere nel- 
lattività di deputato e senatore, la 
lucidil.'i e lequilibrio con cui ha 
svolto le nievantivsimc lun/ioni isii- 
lu/ionali di presidente della Com¬ 
missione antimafia e del Comitato 
|)er I servizi di Informazione e sicu- 
rezZiJ 

Rom4i,Sdpnle 1993 


Il Presidente Ciusep[x* Chiarante, i 
vicepresidenti Umberto R.inieri e Ci¬ 
frila Tedesco, il ^{ruppo dei senatori 
del Pds SI uniscono al compianto 
dei suoi cari e di tutti i compagni per 
la scomparvi di 

GERARDO CHIAROMONTE 

ncordando con commozione >1 suo 
straordinario impcRno i>oUUco in 
cui grandi doti di cultura e inleili- 
gonza SI univano con la passione ci¬ 
vile e democratica per l'avanzamen¬ 
to e il rinnovamento delTltalia Di 
Gerardo Chiaromonte i senatori del 
Pds richiamano in particolare il va¬ 
lore detropcra svolta come capo- 
gnjppo e come presidente prima 
della Commissione antimafia poi 
del Comitato i>er i servizi di sicurez» 
za 

Roma. 8 aprile 1993 


Armado Sarti, che ha vissuto c com¬ 
partecipato alla quaolidiana del la¬ 
voro di un indimenticabile direttore, 
appassionato e generosissimo, sia 
per dedizione che per capaciti, ri« 
cordo 

GERARDO CHIAROMONTE 

che. nella direzione delfUnilà ha ra¬ 
dicalmente innovalo e trasformato il 
giornale. Ricorda con grande affetto 
il compagno, I amico e l’esemplare 
diligente 

Roma 8 aprile 1993 


Livia Tureo ^ vicina a Franca con af¬ 
fetto profondo e piange con lei la 
morte del suo carissimo padre 

GERARDO CHIAROMONTE 

Roma.Sapnle 1993 


Piero Sansonetli e Beppe Ceretti non 
dimenticheranno mai la straordina¬ 
ria lezione di umanità del loro diret¬ 
tore 

GERARDO CHIAROMONTE 

Milano, 8 aprile 1993 


Le compagne dclFArea politiche 
femminili nazionali abbracciano 
con grande affetto Franca in questo 
dolorosissimo momento per la per¬ 
dita de) suocarissimo 

PADRE 

Alda, Elena, Franca, Manangcla, 
Marisa. Roberta. Teresa. Annania, 
Antonella, Stefania 
Roma. 8 aprile 1993 


Pietro e Giovanna Polena sono vicini 
a Bice. Franca e Silvia per la perdita 
del caro 

GERARDO CHIAROMONTE 

Roma, Sapriie 1993 


Gianni Simula ricorda la passione 
civile, la tolleranza e il realismo poli- 
itcodi 

GERARDO CHIAROMONTE 

e commosso si unisce al dolore di 
Bice, Franca e Silvia 
Roma, 8 aprile 1993 


Nedo Canetti, Giuseppe F Mennel- 
la, Giona Pavsa sono vicini alla mo- 
glieealleligliedi 

GERARDO CHIAROMONTE 

di CUI ricordano la sobrietà, la fine 
ironia, la saggezza e la lungimiranza 
rxilitica. 

Roma, 8 aprile 1993 


l compagni e le compagne del grup¬ 
po Pds del Senato st a.ssociano al 
dolore della f.imiglia per la scom¬ 
parsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 

e ricordano la sua passione politiCii 
e it rigore morale. 

Roma.Sapnlc 1993 


F. scomparso ilcomp<igno 

GERARDO CHIAROMONTE 

protagonista delle battaglie demo¬ 
cratiche e di emancipazione dei la¬ 
voratori Lai sua generosità, la sua 
dedizione al bivoro politico, la sua 
tenacia nella lotta por la legalità de¬ 
mocratica, sarà d'esempio ad ognu¬ 
no di noi Il Pds del Unzio e di Roma 
esporne alle figlie e .illa moglie le 
piu sentite condoglianze 
Roma, 8 aprile 1993 


Vogliamo essere vicini a Bice, Fran¬ 
ca e Silvia che hanno perduto con 

GERARDO CHIAROMONTE 

un affetto insostituibile A noi man¬ 
cheranno il suo impegno, la sua in- 
lelligenz.a mai scontata, la sua sim¬ 
patia Silviino Andnam, Mannzio 
Barletta, Gianni Borgna, Clona Buf¬ 
fo. Vittorio Campione, Piero De 
Chiara. Vincenzo Magni. Giovanni 
Ragone, Doriana Valente, Vincenzo 
Vita (Arca cultura c infomia/iono 
Direzione Pdsì 
Roma.SapnIe 1993 
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Li FoikJ»izi()Ii«* s|«' e la red.iZK'iif 
di I\ilitic.i ed i-coMoMii.i SI tjMisc'ino 
(on atfello .tl dolore fieli.i l.imiglia 
)>er l.j stompafs«i di 

GERARDO CHIAROMONTE 

.i|>prezz.»ndone e rKord.indooe la 
figura di dirigente p<.>ìitito S4*nsit)ili* 
e attento .ii problemi del governo, 
deirecfinnmi.i edell.» sf>cii*la ilali.i 
na 

Huma.Ha|>rile l‘.i93 
Saputodellii sconip.irs.i di 

GERARDO CHIAROMONTE 

si.uno vicini .t Fr.jnca e su.i f.i 
miglia Un ifjrle e sfoltito abbr.iivio 
da Rixco Di BI.isi. Ann.i Morf-lli, Al¬ 
tero Fngeno Iguana l-tfMiini Frane i- 
si*,i Colli Ricc.irdo M.inciiii, Mavsi- 
mo Gliiiira Maria Luis.» Grossi. Fa 
bu) l'err.iri, Kicc.irdo ijiiintili. Sc'rgto 
Durelti, Ann.» .Semprorii. Antonella 
Marrone eSlelani.» Sc.iteni 
Rom.i,8apiiie 1993 


Il grupj>o region.tle del Pds del Lizto 
esprime tutto il suo dolore fxrr la 
[xTdita del eomp.igno 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

Dirigente prima del l'ci e ix)i del 
Pds. la CUI nascila volle con lorz.i c 
senza incertezze, parlamentare jx-r 
numerose iegisl.iture. .inche in anni 
ass.u difficili |X'r la democrazia ita¬ 
liana, noi lo ricorderemo soprattutto 
come nomo che ha dedicalo la sua 
vita alle grandi battaglie per le po- 
l>olazioni del meridione, nel solco 
di una tradizione di pensiero limpi¬ 
da e ngoros .1 Come presidente del¬ 
la Commissione antimafia e riuscito 
a dare un conlnbulo decisivo alla 
lotta contro la cnmin«ilita organizza¬ 
ta c dirapprofondiinenlo del rap- 
IxJdo Ira mafia e isiituzioni. sc-nza 
mai mostr.ire alcuna indulgenz.a 
verso il circolo clientelismo politica 
malaffare, che d.i mollo tempo in¬ 
quina le istituzioni d»*mocraliclie 
nel Mezzogiorno In questo momen¬ 
to di estrema confusione e di diso 
ncntamento dei cittadini ta sua mor¬ 
te rappresenta una ;x;rdita grave [x;r 
il paese, ma il suo ricordo può costi¬ 
tuire tulli un punto di riferimcn 
to 

Roma.Saprile 1993 


Abdon e Giulia Alinovi sono vrini 
nel dolore a Bice, alle figlie, ai suoi 
cari perla perdita di 

GERARDO 

amico fraterno da mezzo secolo ri¬ 
cordando con .struggente nostalgia 
gli anni tempestoM e fecondi del co¬ 
mune lavoro napoletano 
Roma.Bupnlc 1993 


I parlamentari europei del Pds par¬ 
tecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 

c nc ricordano le doti di intellettua¬ 
le, mendionalistd e dirigente politi¬ 
co, protagonista di tante batUigiie 
per il progresso civile, la libertà e tu 
democrazia 
Bruxelles. 8 aprile 1993 


Il senatore Michele Finto, l’onorevo¬ 
le Mano Tdvsone il senatore Genna¬ 
ro Acquavivd, l’onorevole Giovanni 
Correnti, il senatore Armando Cos- 
sulla, l'onorevole Marcello Lazzati v 
l’onorevole Egidio Merpa si inchina¬ 
no reverenti innanzi alle spoglie 
mortalidclseiiatore 

GERARDO CHIAROMONTE 

presidente del Comitato parlam»*n- 
Lire per i servizi di informazione e si¬ 
curezza e per il segreto di Stato 
e ricordandone la trasparenza mo¬ 
rale e la tenacia nell'impegno de¬ 
mocratico testimoniano alla moglie 
e alle figlie i sensi del loro profondo 
cordoglio 

Roma.BapnIe 1993 


Carlo Fermariello e Pietro Valenza 
ncordano con acuto sofferto rim¬ 
pianto 

GERARDO CHIAROMONTE 

compagno di alta levatura politica, 
culturale e morale, dotato di profon¬ 
do senso dello Stato, a cui sono stati 
legati da un cinquantennio di comu¬ 
ni esperienze di lotte politiche e civi¬ 
le e da un'antica e affelluosa amici¬ 
zia fondata su rapporti di assoluta 
tranchezza e stima reciproca 
Roma.8aprile 1993 


L'Arci Caccia profondamente colpi¬ 
ta per l'improvvis.» perdita del caris¬ 
simo 

GERARDO CHIAROMONTE 

amico sincero dei cacciatori nelle 
battaglie in difesa della natura, uo¬ 
mo collo e leale, sostenitore facile 
istituzioni democratiche, jxirtecipa 
al dolore d*-Ila famiglia 
Roma. 8 aprile 1995 


Giovanni Matteoii, Umberto Mino- 
poli, Enrico Morando piangono i! 
compagnoe amico 

GERARDO CHIAROMONTE 

e ne ncord.Tno la lucida intelligenza 
critica, r.ippassionato imjxrgno po¬ 
litico. la coerenza agli ideali del so¬ 
cialismo democratico, la siix'era 
amicizia 

Rom.4,8aprile 1993 


1 compagni dell’Are.i riformista del 
Pds piangono la scomparsa del 
compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 

e ne ncordano il grande appassio¬ 
nato contributo, nel p.»ese o nelle 
assemblee elettive, nel i’ci e nel Pds. 
alla causa della democrazia e del 
progresso sociale e civile dell'Italia e 
il lucido im|x.*gno politico in nome 
di una CfXTcnte concezione degli 
ide.ili del socialismo democratico 
Sono vicini alla moglie Bice e alle fi¬ 
glie Franca e Silvia 
Roma, 8 aprile 1993 


Gli amici della Segreteria n.izion.ile 
del Cidi, profondamente addolorati, 
esprimono solidarietà ed affetto a 
Bice per la scomparsa di 

GERARDO CHEAROMONTE 

coraggioso e appassionato protago¬ 
nista della vita dcMnocrali^'a della 
nostra Repubblica 
Ronia.SapnIe 199:^ 


Seguono a pag 10 
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L’ex leader delle Br ha lasciato ieri il penitenziario romano 
Le prime parole davanti a una folla di giornalisti e curiosi 
nella sede della cooperativa editoriale dove sarà impegnato 
Le mille domande, i regali, le strette di mano, gli auguri 


Ore 12,40: Renato Curdo è libero 

Dal carcere di Rebibbia al luogo di lavoro, prime «ore d’aria» 


FABRIZIO RONCONE 




ROMA Fa [)iuttosto caldo in questo merco 
ledi 7 aprile dell ultima settiman.* di Quaresima 
che passii alla stona per «‘ssere il i;iorno i.lc*lla 
scarcerazione di Ki nato Curcio fondatore e pri¬ 
mo capo dello Brigate rosse Ma lui non suda 
Lui e straordinariamente rilassato composto e 
cammina sui marciapiedi di 'lesPiccio a passi 
stretti, misurati forse solo m« ravii^liato del fatto 
che la strada non cjli finisca innanzi a un muro 
Molto agitalo e invc'cc il branco dei cronisti dei 
fotografi e dei cameramen che dopo averlo 
praticamente mancato fuori il penitenziario di 
kebibbia - dal quale e uscito m auto alle 12 *10 
per n‘carsi nei due commivsariati c nelle due 
st.iziom dei carabinieri che Miglieranno sulla sua 
seiTii-liberta. nelle zone San liasilio c Avemmo - 
ora gli ficcano desLtne di obiettivi sotto il naso in 
bocca sul collo ciò chiamano lo strattonano, 
aggrappati al suo gileino peruviano «Oh ragaz 
zi non sono mica un attore ► sbolt.» divertito 
Curcio. e poi ammicca fa ciao con la mano 
mentre un barista s affaccia e gli grida A Ken<i 
te votame fatte snidavo' ■ 

Sono le M.i5 e appena messo piede nella 
sode della cooperativa editoriale -Sensibili alle 
foglie- dove lavorerà nei prossimi anni di sc'im- 
liberta per puro destino dopo diciassette anni 
du ella a Curcio si pone ancora un problema di 
sptizio Cfie non c ò Nell appartamento di tre 
camere cucina e bagno sono infatti strette ap 
piccicatc non meno di cento persone akune 
dello quali portano in spalla telcK-amore che 
paiono gigantesche Curcio riesce a intrufolarsi 
in cucina e lì resta nascosto per lungìii minuti 
duranti i quali succede di tutto 

Alla fine vengono patteggiale due distinte 


conferenze stampa prima i giornali quindi k 
televisioni ma poi finiranno con il fondersi ( 
tutti chiederanno quale osa a C'ureiu tutti gli 
peirranno domande etimpresi le piu mtinu 
-Hai detto che vorresti un figlio buu ma ila 
chH 

Di Curcio resta la sua aria fri dtlii nie*lfo eoli 
Iroltala Nc)n se mai t.iscialu and.ire Non ha 
mai ceduto alla felicita L stalo mirtii ulosamen 
te misurtilo E soprattutto stato di un.i ge nti 
k*zza estrem.» 

F parso curalo neltas[)iito la barba grigi.i 
ben rasai.i i cape 111 corti il giusto Sotto il gik i 
no peruviano indorsava litui c.imiei i turehese 
Poi jeansescarponcmi 

Non ha badato a una signorin.i c he' a un cer 
lo punto gli ha de‘positato davanti due copie 
del libro intervista pubblicato dalla Mondadori 
dai titolo -A VISO aperto* publilieila spietata 
elaweroeome perunastardclcinema Ma torsi 
Cure IO era troppo impegiuiU» a nspondcTi a 
s{jiegarece>meci si sente senza [)iu vede re il c io 
lo a quadri 

Ila ricevuto molti regali In un angolo c era 
una bellivsima piant.i con un fogiietlo -Bc'ne 
arrivato a leslaccio Renalo Buona giornata 
Alla fine quando nc'ssuno ha av-uio piu doman 
de da porgli e con chiloim tri di pc'liic ole ntiliz 
zatc tra i cronisti i [(jtugraft c i carni r.\men c e 
stata una certa gara per riusi in a stnngc'rgli la 
mano 

Curcio nel pomeriggio ha p.irkilo teli Ionie .i 
mente con la madre Iolanda che vive a I ondr i 
l^oi alle 22 e tornato a Rebibbui come previsto 
dalla suaeondizionedirei lusosemi libero 
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«Rispetto i familicd delle vittime 
che ancora oggi soffrono molto» 










H Kt )MA Senta Ciircio. n co¬ 
sa ha pensato appena varcato 
U cancello del pcnitenijano? 

Ho provato sensazioni diver¬ 
si Di tristezza per i compa¬ 
gni per gli amici che lasciavo 
dentro e di felicihi ò ovmo 
perlii mia nuovacondizioncdi 
liberta 

Esce dopo oltre diciassette 
anni di cella: che Italia pen¬ 
sa di trovare? 

In carcere ho sempre letto i 
gieirnali, ma i giornali possono 
fornirti un idea distorta della 
realtà E quella del nostro Pae¬ 
se 0. in queste ore assai com 
plessa in ogni caso preferì 
SCO Lirmi un idea osservando 
con I miei ocelli 

E rimpressionc del primo 
impatto?... 

Ah. devo dire che la simpatia 
con la quale sono stalo stilula- 
to da alcuni cittadini che mi 
hanno nconosciuio gm in 
strada beh si lo devo am¬ 
mettere m tia fatto molto pia¬ 
cere 

Le ha dato morale? 

SI diciamo che m ha dato mo¬ 
rale 

Senta Curdo: lei lo sa che al¬ 
cuni parenti delle vittime del 
piombo terrorista al sono di¬ 


chiarate cotifrane alla sua 
uscita dal carcere. Cosa può 
dire a quelle persone? 

lo credo che il dolore sia una 
condizione umana non risarci¬ 
bile Io ho un rispetto profon¬ 
do p» r tutte quelle persone 
che hiinno sofferto e che certo 
ancora soffrono Molti vivono 
questa loro condizione in mo¬ 
do diverso ho incontrato pa¬ 
renti con la cultura del perdo¬ 
no altri con quella del ranco¬ 
re e IO ho sempre cercato di 
capire tutti 

D’altra parte, anche lei è pa¬ 
rente di una dttima: sua mo¬ 
glie Mara Cagol fu uccisa... 

Si C chiaro anch io sono un 
parente che soffre Marocco ù 
questo il punto non ci sono 
stale in quel conflitto vittime 
buone e vittime cattive Ci so¬ 
no solo stati esseri umani morti 
violentemente 

Lei ha promesso di risarcire 
i parenti delle «parti lese» 
nei processi che la riguarda¬ 
no: come pensa di riuscirci? 
Oggi non ho una lira Ma do¬ 
vrei cominciare a guadagnare 
qualcosa con il libro pubblica¬ 
to dalla Mondadori 
Sua madre, la signora Iolan¬ 
da, ha detto, con un certo or¬ 
goglio: «Mio figlio esce a te¬ 


sta atta •• 

A tv si > iiltii perche non ir i so 
no penlitu in c[iksU) soiis(^ 
iio^ 

Si. 

lieli IO ho fatto una scc'lt.i pn 
cisa e capisco die poss.i esse 
reapprczzala 

E dei pentiti, dei delatori, lei 
cosa pensa? 

Cos<i peiiso^ DovTebbe (sscrt 
evidi'iVe IO ho fatto una scelta 
diversa Quella C* gente c he iil 
contrario di me ha preferito 
fare I esperienza dell abisso 
Secondo alcuni, lei dovreb¬ 
be essere grato all'ex presi¬ 
dente della Repubblica Cos- 
slga, che s'è sempre dimo¬ 
strato propenso alla conces¬ 
sione della «grazia»... 

No mi spiace io non sono ri 
c onosccnte a nessuno io esco 
perche* cosi prevede la legge 
Italiana 

Quella di oggi è una data 
storica: oggi, con la sua li¬ 
bertà, si chiudono ufficial¬ 
mente i cosiddetti «anni dì 
piombo». 

Uliicialmenle gli annidi piom 
bo SI sono chiusi una decina di 
anni fa 

Beh, però sapere che Renato 
Curcioèllbero... 


! iIk M • S| (iIh Ii> mi I solo II) IMI 

«.erto s(, iisc) Non tJinicnlu tua 
iiiix t c lu IO tv sto semi libc ro 
un cilUuUnoa meta Inf.itti non 
potrAvotart il l.Sapnle 

Ma potendo, avrebbe votato 
«SI» o ««no»? 

L ho gi,i dotto (live sclnarirnu 
k idee 

Le va di parlare di Lotta con¬ 
tinua? Del caso Calabresi? 
lo posso liire di essere stala 
un idi quelle ^xrsoneclie nel 
peruKlo che |>r(*ccdeUero la 
murK di Calabresi scrissi su 
alcuni giornali che era sacro¬ 
santa una c( rtd giustizia rivolu¬ 
zionaria F con nu Sc.ilzonee 
molli altri esponenti della s ni 
stra eMr.iparkimenian* Poi 
subito dopo 'oniKidio ec- 
c o abbiamo c ercalo di colpi¬ 
re chi avesse ucciso Calabresi 
amv alido dia conclusione che 
forse in certi ambienti dopo 
aver sentito ripetere a lungo 
certi concetti qualcuno si fos 
se ^el Itilo autorizzalo ad agire 
in un particolare modo 
Curdo, come faceva quello 
slogan? «Colpire Tuomo per 
colpire il suo ruolo»?... Ci ha 
mal ripensato? 

Noi abbiamo detto cose giuste 
e altre sljtigliate 1^ venta òc he 
noi nella noslM lotta coreani 
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Ilio di interpretare den mo(R*lli 
anche culturali dei primo No 
vecento A conti fatti vistigli 
esiti erano evidenlcinenk ra 
gionamenli errali 

Ad un certo punto, s’ò detto 
dietro le bierre c’erano altre 
forze, I sem/i c... 
lo ho 1 impressiijiicHio questo 
Paese .ibbi.i i.n,» iìck-cssU.i li 
sMogica ek*i misteri (omuii 
que IO per primo cerco di e, i 
pire COVI siano stale k bierre 
C per quanto posso din* die'tro 
di noi c erano solo dei milit m 


Davvero non siete mai stati 
strumentili i/zati? 

Non escludo che qualcuno 
nascosto ir<i le quinte possa 
.iver posso d( i fili ma di sicu 
ro .1 nosiia iiìs.ipuid 

Lei e sicuro, per esempio, 
che Moretti, durante il se¬ 
questro Moro, non ebbe dei 
rapporti con i servi/l? 

Del caso Moro e di altro ]>ar 
lerò qu.indo potrò presentare 
un mio sii dio che si intitola 
Progetto memoria i\ula di 
quegli anni dei mihlaiili delie 
tante org.inizz.iz ioni 


Sit-Siemens, 1970, nasce la prima «Brigata rossa» 


Le Br in cui militò Renato Curcio 
erano molto diverse da quelle 
che uccidevano sistematicamente 
Ma almeno fino all’omicidio Moro 
il «fondatore» rivendicò ogni scelta 


AT 



Il leader 
della De 
Aldo Moro 
fotografato 
dalle Br 
durante la 
prigionia 


GIANNI CIPRIANI 


■1 Nasce la stella a cin¬ 
que punte II simbolo delle 
Brigate rovsc apparve per la 
prima volta nel settembre del 
1970 sotto un volantino distri¬ 
buito alla Sit-Siemens Quella 
volta sotto la stella a cinque 
punte c’era la scritta ««brigata 
rossa» al singolare Fu quello 
) «esordio» ufficiale dell orga 
nizzazione armata fondata da 
Renato Curcio Alberto Franco- 
schini e Margherita Cagoi 
"L'atto di fondazione non ò 
mai stato scritto», ha racconta¬ 
to molli anni dopo Alberto 
Franceschini Lorganizzazio 
ne comunque era stata pro¬ 
gettata nell agosto de' 1970. 
durante un incontro che si 
svolse a Pecorile in provincia 
di Reggio Emilia e che rappre¬ 
sentò il super,imento. in chia¬ 
ve brigatista deH’espencnza 
dei Cpm i collcttivi politici me¬ 
tropolitani che erano stati uffi¬ 
cialmente costituiti il 1" no¬ 
vembre 1969 al termine di un 


convegno che si svolse a Chia¬ 
var! ! relatori siaaChiavarisia 
a Pecorile erano stali Renato 
Curcio c Corrado Simioni l ex 
socialista amico di Craxi c 1^- 
rini tra i fondatori di 1 lyperion 
il centro parigino sospettato di 
evsere collegato ai servizi se¬ 
greti 

La prima seijisione del par¬ 
tito armato II primo labora¬ 
torio del terrorismo dunque, 
era rappresentato dai Cpm nei 
quali erano confluiti i Comitali 
unitari di base gli ex studenti 
dell'università di 'i renio i reg¬ 
giani provenienti dalla Fgci c 
alcuni di Gioventù studente 
sca il movimento fondato da 
don Giuvsani Un gruppo ete 
rogeneo che si riunì intorno a 
una rivista Sirnsfra proletaria 
la CUI redazione era composta 
da Renato Curcio Sandro D A- 
lessanciro, Gaio Di Silvestro 
Marco bronza e Alberto PinoUt 
mentre tra i collaboratori co¬ 
nino Alberto Franceschitu 



Duccio Beno c V.inni Mulina 
ris l-u quello il periodo in cui 
(’orrado Stmiuni tentò di assu 
mere la leadership di quello 
che sarebbe diventato i! mov: 
mento ami.ito Curcio e Fr in- 
C(*vhini 111 quel periodo pen¬ 
savamo ad azioni di •pro[>a 
ganda armala alle molotov 
ma non a uecidore In mente 
avevano i grup[)t sudamertea 
tu Simioru .il contrari punta 
V I alta crcaziOMf di una strut 
tura superelancle'stiiia che rea¬ 
lizzasse i! terrorismo selettivo 
uccidere I ex iscritto al Psi 


.iveva prese m.ik) un «progetto 
terroristico di lunga durata* 
eon l ass.issinio eii tre generali 
della Nato e di Innio ile no 

l3orgh( se che pex-hi mesi de) 
pe> avrebbe organizzalo un 
golpe Simiom e il suo gruppo 
tr.i ( ui Diieeio fkrio e Vanni 
Mulinaris furono .ilkjntanati 
Altri eome M.ino Moretti e l-Yo 
spero Galliuari seguirono Si 
mioni in Setpenl.in per poi 
rie'iUrare nelle Br 
Gli attcniati Li prima arma 
dei brigatisti fu la l.llv» un or 
digno Ilice nell.ino .irtigianale 


furono realizz.iti molti mini al 
|4 ntati come quelle) contro il 
garage eli (iiuseppe leeoni eh 
rettore del person.ile dell.i Sit- 
Su'nicns Poi j 12'> gennaio rM 
1971 CI fu il «sullo di e|uahl,i i 
brigatisti fecero saltare m ari.i 
otto automezzi dell.i Pirelli di 
1 amate vicinoMilano Da allo 
ra 1 giornali conuiieuirono i 
parlale* delle «vdicenti Bng.ile 
rosse Quell allenlalo |>cro hi 
re.ilizzalo grazie alla coUalx) 
razione di «Raffaele un de le 
giilo della Cgil inform.ifore? de I 
la polizi.i infiltrato nelle Br In 
somma fin dall i lore> nase it i 
le Brigale rosse furono «sire It.i 
menu* sorve gliak* d.igli app.i 
rati investigativi e he però po 
co o nulla fekcro jK*r conira 
stare quell organizzazioni 
L’inizio delia clandcntinita 
Dopo I attentato alla pist..i eh 
(.«iinak un gruppo di .igciiti 
guidati el.il eommissario I iitgi 
Calal>re*si anelò ne 11 appari ♦ 
mento milane*se di via (e*s.ina 
dove .ibitavaiio Renato Curcio 
e MarglieTita ( ago! I dik ven 
nero presi e ixirtali in que*slu 
ra Furono nlascuili la se r i 
stessei per le pCK he prove r le 
coltea loro carico Curcio e l.i 
Cagol c.ipirono di essere st ui 
scoperti Quelli notte stessi 
entrarono m e laiide^stinita 
li »cque»tro Soshì Dopo I e 
sordio-di Limate le BreJiCur 
e IO e I raiicese limi eonlinu irò 
no nella loro (jpcra di «p'^opti 
ganda armat.t con iin.i sene 
eli se*quesln Uimpo eh persone 


coni» klalgo Micchi irmi eii 
rettore* dello stabihiiien’o delia 
Sii Siemens Nel Pf73 fece* 
sealpore il seques’ro durato 
otto giorni di Ktlore Ameno 
caik) del personale eh*lla fiat 
Auto Poi il IS.iprile 1971 le 
Br rapirono il giudice genove*se 
Mario Sessi In cambio dell.i 
sua hber.izione i brigatisti e hie* 
sero h se irccTazione di un 
grup|)o eh pngionie'n pohtici- 
1*1 tralla’iv.i fu blexcala Ma le 
Br de‘cise*ro eh liberare* ugual 
me nie il giudice C'urcio Iran 
eeschmi e* Marghent.i Cagol 
e'raiio Livore voli Mano Moretti 
spinge ,a perche il giudice fos 
se ucciso L intera «Operazione- 
Sussi fu controllata dai servizi 
se*greli che avevano alcuni lo 
ro uomini infiltrati all interno 
dello Br 

L'arresto di Curcio e Frali- 
ceschini A\^e^^e IS sette ni 
bre de*l 1971 Nei fr.ittempo le 
Br avev.ino per Li prima volt » 
UCCISO a Padova dove nella 
sedo del Msi i brigatisti aveva 
no ass issili.ito due* persone 
Curcio in quei mesi a\» va 
preso contatti con Mlv.ino (ji 
rotto alias fr.ik* Mitr.i clic in 
realtà Livot iva pe r il Sid Al ter 
zo meontro si pre se*nt<ir'>iìo 
ear.ibinien per amm.inettare 
Curcio e hraiicesLhini l na te 
lefonaLi anonima a un briiMti 
sta ave v i pr< innunc Mio 1 upe 
r.iziorie del Sid Mano Moretti 
elle ivicbbe potuto aVM rhre i 
due* e ipi storici non fece* mil 
li fr.mce*sQimi non ha ni.n 



«Ma quante ombre 
pesano ancora 
su quegli anni» 


Renato Curcio davanti alla sede 
della cooperativa, al Testacelo 
dove è giunto poco dopo 1 uscita 
da! carcere sono al telefono nella 
sede dellacoope malto il 
fondatore delle Br 
in una foto del 1977 


Le» Llhci.i in carcere* ima h» 
tuazione difficile 

L.iscioe.irecnsovTjflollak I 'i 
n ispriniento ch'ile l(*ggo Goz 
Zini e* .issurdo I ho de*ttu .in 
e he .li imnisiio ('unsi» e he al 
clini giorni 1.» e venuto in visil.i 
.1 Re bibbtd 

Ha un desiderio particolare, 
ora? 

Si ic'slare solo 

E la storia del figUo? È vera? 
Ni Mi |)iaccre*hbc* diventare* pa 
dre* 

Cosa gli racconterebbe? 

rutto Mio figlio deve sdpe*re 
et «' nell.-i vita ci sono giorni 
belli e altri brutti e' c he* quelli 
lirutii sono forse piu numerosi 
1 * 1 ' Ila spesso e** tragica 

Ha voglia di andare a cena 
in un ristorante, di mangia¬ 
re qualcosa di particolare? 
No sinceramente no Dopo 
tanti anni di carcere ho ibitu 
ehm alimentari monasiie he 
Ha altro da dire? 

Si voglio dire* ehe* a Kebibbia 
e e un uomo che sia morendo 
l Pros[)ero Gallinan Bisogna 
aiutarlo Prima che essere di 
destr.i o di sinistra le* persone 
sono esseri um.ini 

Fa Ro 


n.ise osto 1 suoi sospetti Da .il 
lora Moretti divenne il leader 
ch'ile Br che' cominciarono a 
uccide're sistematicamente* 
L’evasione dal carcere di 
Casale Monferrato Renato 
Curcio fu portato in que I peni 
tc'nziano uno dei meno sieuri 
d Hiilia II 18 febbraio Ih?”) 
Marghonl i Cagol con un coni 
m.indo SI presente') al [>ortone 
del carcere Si f(xe aprire con 
un prc'testo e immobilizzo le 
gu irdie Curcio evase 
Il secondo arresto Come 
nel primo caso anclie il se 
V ondo arresici di Curcio fu por 
t Jio a termine dagli uomini del 
Sid ehe .ivovano i loro infiltrati 
all interno del partito armato 
Dopo undif I me^si di latitanza 
fu c.illur.ilo il is gennaio 197G 
in un covo milanc'se D.i allora 
e nmasto sempn* in (.aretrc’ 
Fino a ieri 

Le Br dopo Curcio Divenne 
ro una maccliina eh morte M.i 
almeno fino .il rjpimento e .il 
I oMue idio di Aldo Muro Rena 
lo ( tire IO da! c aree re continuò 
.1 c'ssere organico allurgaitiz 
z.izione C OSI organico c he de*- 
filli luecisiono del presich'iite 
dell.i De il piu alto alto di 
uHMiiila possibile E coni 
UH Ilio la m.incata pubblic.i 
zione del memoriale di Moro 
I In reg ilo fatto d.it brtg itisti ai 
servizi sc'grcli" Avev i ragione 
incora oggi quel memoriale 
trovato solo in parte e^ uno stni 
nieiiludi potere edirieatti 


UGO PECCHBOLI 


lin.ilminle R(*iialo 
( ure IO h.i ottenuto il tratta 
mento di Ila «seini lil)erla 
Ni Slame» lieh [jc r un senso 
profondo di giustizia 

1 utti sanno che C urcio li.i 
coinpiulo re .ili e ivulo re 
sponsabilita gravissime nel 
p<*nudo della eostniziom 
del «partito irni ito Ma sono 
.iltreltaiih» noli elue'’ fatti ehe 
fall eolfk le Ila dur.iine*nte 
p ig jte con ilu lassetle .inni 
ehcaree*re*e che -adifkrcn 
za di tanti altri lerrorMi - nem 
SI e mai reso re sjjonsaljik* di 
(atti di sangue 

r vero non ha sollabeirato 
ne si e form.ilmeiite dissiKia 
to M i da lungo te'Mipo lui 
de‘hnilivamcnle elicluarato 
e hiijs.i e storie iine'Jite* f illit.i 
Il trigica esperienza dell.i 
lotta armala e inoltre negli 
iiltiMii sei sette inni di vita 
e.iree’r.iria h.i d.ite) prove in 
confili ihih di uii.i e*voiuzioiu 
j)os)iiv I di II 1 jiropri 1 p( rsi) 
n.lilla III sosl.iliz i I”r IVI ISO 
un lungo periodo di elete*!! 
zioiie ha .ivulu luogo quel 
[)rtKesso di rie due azione 
del condannato che elevo 
costituire la fin.mia d ‘Ile pi* 
ne SI i ondo il deltalu [ *n 
27) della Costituzione* 

Di ttu ques’o occorri riflet 
tere su iltn problemi relativi 
ili penoeln dc'gli iiini di 
piombo ehe ancur.i sono ir 
risolti In pri'i o luogo I e si 
gonza di lare fin.ilmentc pie¬ 
na luce su torbidi retroscena 
su co!Iusic>ni cope rture stru 
mentali «usi del terrorismo 
da park di settori inquinati 
dello Stato e di centri exculb 
eh potere 

Lvero g!iesc*culorideide 
luti del te rrorisino rosso capi 
e gregari sono stati sgomina 
!i Ma interrogativi 

(soprattutto quelli connessi 
iill assassinio di Mdu Moro) 
re*st,ino ancora senza rispo 
sta Li etuestione non e* di 
astratta ane lic se doverosa ri 
cerca dcll.i veril.i di tutta la 
venta Rigu.irda le condizioni 
per una reale* rigenerazione 
del sistema politico italiano 
per una luoriuscila i>osi»i\a e 
demex-ratiea dall.i crisi che 
travaglia il paese Non si rige 
nc'M se non si Li luce sul ro 
ee*nle jìassato se non si sco 
perdila completamente il 
pentolone de'le responsabi 
illa di forze ed esponenti po 
litici che lungo .limono un 
venie nmo h.inno operalo 
con mezzi illc*citi cd e*vcrsi\i 
per frenare o bkK.c.ire ogni 
possibihi.i di svolta e di .jv.in 
zamcnlo democralleo Basti 
peiisare alle' orre*nde stragi 
die continuano .i restare im 
punite al persistere ih poter 
occulti alle collusioni tra uo 
mini e forze del potere politi 
co con organizzazioni de'lla 
criminalità organizzala eu 
stampo mafioso 


Oggi il veediiosisk m i ,k> 
litico di governo i in «risi 
profonda e qualchi* sc)u ircKj 
SI Vii ipre*ndo in quest,i me» 
s'ruus.! euiisixiazjom M.i 
'non basta .illeiidere die* pi r 
una sorta eh deriva nalur ile si 
giung t fiiialmenic* all.i veni i 
(Jue*! vecchio siste*ma dispo 
ne ancora di risorse eh soste 
gni di volontà eh se»pravMve 
re E allora e il momento in 
CUI tulle le forze satk e di 1 
pn^giesso Lieeuino ’i loro 
p.ide 

Li se*ei)nda queshon»* ri 
guarda i modi d. iieupcr.iu* 
senza ehserezjonah’.i inspje 
gabtlt (utit coloro dìe* ne*g)t 
«inni di piombo* si maediia 
runu di reati ma oggi posso 
no c* debbono c'ssere* re‘cupe 
riti .ili i vita scKiale dopo 
ivere si oniatu un ,'><*riiKlo 
congruo di }x na 

Nc'ssun colpo di spugn i' 
Quel periodo tremendo In 
e onipor) ito (I s*i l'tissani 
Si I in pruno noi w p<*r U , 
lanle vile slruncak d.ii te*rio 
risii su per tl prezzo pag.ilo 
dilli.i democ r.izui il.ih.ma 
ehe* dopo gli s\ilupj)i .iv.in 
z.iti die SI rendevano possi 
bill con I successi de’lk sini 
sire subì una all.imi.mie* re 
gre*ssione M.i nb.id lo (^ue I 
sto [)un(o problemi di giusti 
zi.i s) pongono perquc'i de lo 
nuli cond.innati per rc’i' ^ii 
terrorismo che st.mno seon 
landò lunghe pene* de*te*ntive 
de!«'rminate dalle' duri e' in 
que*Ila fase a mio giudizio 
ben inobvdk* .iggrav.mii de 
else allora da norme le'gisl.ih 
ve 

Si pone cioò a parere mio 
e di molti altri c’sponenii poli 
tiei di diflcrenlj onentameiil 
un prov\edtnu-*nto di indulto 
(,che come' e nolo non can 
cella il reato) volto a elimi 
n.ire k' aggrav.mti di cui ho 
detto hi alti! termini aidek* 
nuli condannati per terrori 
smo deve* - dopo tutti g); an i 
ni CUI sono ir.iscorsi dalla I 
seonfit'a di que*l fenome no di ^ 
grave criminalità politica 
potersi aprire una speiariM 
di rexupero all,t socieli civi 
le 

Su che questa iniziativa 
unitaria assunta unitaria 
monte da molti parlamentari 
con 1 appoggio di emine*nii 
giuristi ed esponenti della 
cultura può riaprire (■* ha ria 
peilo fonte e determinato 
opposizioni Ciò v he penso 
sia ne*cessario e ivpirarsi a 
quel senso profondo della 
giustizia che e il contrario di 
ogni spinto pe-donista oveii 
(hf alivc) 

Per lise ire in positive* dalla 
crisi che s\onvc)lge 1 It.ilia li 
richiamo <n principi della le 
gdhtd e de Ilo Stalo di diritto e 
.11 valori della Cosiituzione j 
dc’ve c'ssere la Dussola c ht 
unenta il cammino 1 
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Il presidente della Repubblica 
chiude Todissea giudiziaria 
del giovane accusato di aver 
ucciso una ragazza nel 1976 


Undici processi, riesami 
Infine la condanna definitiva 
Il padre: «Gioia indescrivibile» 
Indignata la madre della vittima 


ScalÉixo firma la 
Masàmo Cailotto è lìbero 


li presidente della Repubblica ha graziato Massimo 
Carlotto. La grazia era stata chiesto dai genitori, so¬ 
prattutto per le gravi condizioni di salute del trenta- 
scienne padovano condannato a 18 anni di reclu¬ 
sione per l’omicidio nel 1976 di una studentessa. 
Carlotto, protagonista tra assoluzioni, condanne e 
revisioni di una storia giudiziaria infinita, si è sempre 
detto innocente. Indignata la madre della vittima. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


PADOVA -Questa Pasqua 
di qioia me l'ha data un «rande 
cristiano, Oscar Luiiii ScaKa- 
ro-, balbetta commosso Oscar 
Carlotto, 76 anni. -2 infarti e 3 
by-pass- assistendo aith slalom 
pioce.s.suali del figlio Massimo, 
11 vecchio ragioniere in pensio¬ 
ne. la moglie Leila, ce l'tianno 
fatta II presidente ha accettato, 
la loro richiesta e firmalo la' 
graziti martedì pomeriggio, su 
proposta del ministro della 
giustizia Giovanni Conso. Il de¬ 
creto, su un modulo preslam- 
palo, non indica i molivi della 
decisione. Ma i genitori tiveva- 
no insistito sui gravi riseti! di 
morte che il rientro in carcere 
avrebbe comportato. Massimo 
Cariotto, condannato a 18 an¬ 
ni per l'omicidio della sluden- 
le.vsa Margherita Magcilo, rosta 
-colpevole-, ma toma un uo¬ 
mo Ubero; per quanto, alme¬ 
no, glielo consentiranno le 
condizioni di salute. «Abbiamo 
vinto!-, urla al telefono la sorel¬ 
la. 


NeH'appartamento padova¬ 
no Massimo non c'ò. Una .setti¬ 
mana fa era andato a Cagliari 
per affrontare presso amici, se¬ 
guito costantemente da un 
medico, l'ullimo mese di pas¬ 
sione: sarebbe arrivata prima 
la grazia od il 13 maggio, gior¬ 
no in cui avrebbe dovuto rien¬ 
trare in cella, concluso l'anno 
di -aspettativa- per ragioni di 
.salute'.' Che fosse andata bene 
lo ha stipulo lui per primo. Ieri 
mattina, quando i genitori gli 
hanno telefonato perawLsarlo, 
strozzati dalla commozione, 
ha risposto laconico; -So giù-. 
Poi ha cominciato a telefonare 
agli amici padovani, a comin¬ 
ciare da Ma.ssimo Camardi, 
animatore del comitato -Giu¬ 
stizia per Massimo Carlotto-: 
•"Mi hanno dato la grazia", mi 
ha detto, con la voce più nor¬ 
male di questo mondo-. L'e¬ 
mozione. probabilmente, cer¬ 
cava di tenersela dentro. Ma 
nel pomeriggio ù esplosa, tic- 


«Sono felicissimo 
Ora spero di essere 
scagionato in aula» 

«Ero pessimista, non mi aspettavo la grazia. Credo 
che sia stato decisivo il grande movimento di opi¬ 
nione che si è creato attorno al mio caso». Massimo 
Carlotto ha avuto la buona notizia a Cagliari, dove si 
trova per un periodo di riposo, presso alcuni amici. 
Per lo stress emotivo ha avuto un malore, un attacco 
di angina, il secondo nelle ultime settimane. «Spero 
sempre in una nuova revisione del processo». 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. La grazia arri¬ 
va per telefono, all'ora di 
pranzo. È l'avvocato Paolo 
Berti a comunicare la buona 
notizia a Massimo Carlotto, 
in convalescenza a Cagliari 
presso alcuni amici di uno 
dei tanti comitati di solidarie¬ 
tà sorti in tutta Italia negli ulti¬ 
mi mesi. Non se l'aspettava, 
Carlotto: e l'emozione, ma 
più in generale la situazione 
di stress e di angoscia che or¬ 
mai l’accompagna da anni, 
gli provoca un lieve attacco 
di angina. 

Innanzitutto, come sta? 

Abbastanza bene, ora. Pur¬ 
troppo questi malanni non 
sono nuovi, per me: ho avuto 
un precedente attacco di an¬ 
gina un paio di settimane fa a 
Padova ed ò stato proprio su 


consiglio del medico che so¬ 
no venuto qui in Sardegna, 
per un periodo di riposo. Or-i 
Oli attende un lungo periodo 
di analisi e cure in ospedale. 
Davvero non se l’aspettava 
la grazia? 

No, ero pessimista. Anche se 
il movimento che si è .svilup¬ 
pato attorno alla mia vicen¬ 
da, è stato effettivamente 
molto ampio. Forse il più 
grande a sostegno di una 
battaglia per la grazia; sotto 
l'appello lanciato dal comi¬ 
tato sono state raccolte M 
mila firme in tutto il Paese, fra 
le quali quelle di 130 parla¬ 
mentari e di giuristi e di uo¬ 
mini di cultura. E poi ci sono 
.state interpellanze, manife- 
•slazioni, autorevoli dichiara¬ 
zioni pubbliche come quelle 


compagnata daH'enncsimo at¬ 
tacco di angina pcctoris 

Carlotlo.'semprc profe.ssalo- 
si innocente. Li clemenza non 
aveva voluto chiederla. Tutta¬ 
via non la rifiuterà, Adc.sso tor¬ 
nerà a casa appena possibile, 
da genitori, sorella e fidanzata, 
coiiiincerà a pensare al futuro, 
•In questi mesi, per .scaraman¬ 
zia, non ne abbiamo mai par¬ 
lalo-, sussurra papà O.scar. Il 
t.ivolone del salotto buono ù 
ancora pieno delle risme di 
appelli per la grazia - hanno 
firmato in quindicimila, finora 
- dei libri stampati sul ctiso, 
•La giustizia negala-, delle lo¬ 
candine che annunciano con¬ 
certi e spettacoli qua e là a fa¬ 
vore di Massimo, dibattiti con 
lui relatore. -Basta, adesso, 
non voglio più rivangare il pas- 
.salo, Ma.ssimo va per i 37, 
quando questa stona à comin¬ 
ciata era un ragazzo. È un uo¬ 
mo maialo, irreversibilmente 
malato. Anche in quc.sio anno 
di differimento della pena 0 
peggioralo, abbiamo fatto le 
ultime analisi due settimane 
la. Il professore che lo .segue 
spera che ora quanto meno 


del senatore Imposim-ito o 
dello stesso ministro Conso, 
poco prima diventare Guar¬ 
dasigilli. Addirittura, come 
nel caso del Consiglio comu¬ 
nale di Padova, sono scese in 
campo anche le istituzioni 
per sostenere la mia causa. E 
analoghe prose di posizione 
sono venute anche fuori dal¬ 
l'Italia... 

Perchè, allora, il pessimi¬ 
smo? 

Dopo la condanna nel pro¬ 
cesso di revisione - l'undice¬ 
sima sentenza in 17 anni-, il 
2-1 novembre dello scorso 
anno, .sono caduto in uno 
stato di profonda depressio¬ 
ne. Ormai, ripeto, ero pessi¬ 
mista. Il prossimo 17 maggio 
scadeva il periodo di differi¬ 
mento della pena: .sarei do¬ 
vuto rientrare in carcere per 
scontare il resto della con¬ 
danna (fissata in 18 anni, 
ndr), dopo i 6 anni già tra¬ 
scorsi dietro le sbarre e le in¬ 
numerevoli vicissitudini che 
hanno accompagnato la mia 
vicenda giudiziaria. 

So che può sembrare u.na 
domanda di circostanza; 
le sta bene la grazia? 
lo avrei preferito una soluzio¬ 
ne nelle aule di giu.stizia. Sia i 


reagisca di piu Un .inno Li 
lo stesso jjerito del tribunale 
aveva detto- •Rim.indarlo m 
carcere vuol dire leggere il suo 
nome Ira i necrologi una .si-tti- 
inana dolio-. 

Massimo Carlotto soffre di 
-dislipidetnia-, non metaboliz¬ 
za più 1 gr.iv. 1 , le arterie sono 
-imburrate- è a costante ri¬ 
schio di infarto. Ix) -stress giu¬ 
diziario- ha prodotto ed acui¬ 
sce la malattia. In cella ha pa.s- 
sato finora circa selle anni Ne 
.ivrebbe dovuto scontare an¬ 
cora dieci Però ò in ballo, den¬ 
tro e fuori, dal 1976. Mitissimo 
ma deciso, il padre sbotta- 
•Mettiamoci pure dalla parte 
dei colpcvolisti: quanto ha pa¬ 
galo Massimo finora.' Non ha 
forse scontalo la sua |K*na. an¬ 
che se fosse sitilo un assassi¬ 
no''-, 

Izi pietà non fa breccia, al¬ 
l'altro capo di P.idova, nel cuo¬ 
re di Maria Ro.ssi Magello, la 
mammti ciglia slndenl'essa ac¬ 
coltellala È conluvi, sconvol¬ 
ta: -Da oggi c’O un col|)e\-olc m 
libertà. Non 0 giusto lare di un 
a.ssassino un eroe- nazionale. 
Diciamogli anche poveretto, ò 


miei familiari che i mici av\-o- 
cati hanno ritenuto, però, a 
questo punto, di intraprende¬ 
re la richiesta di grazia, alla 
quale .sono rimasto per così 
dire "esterno". Naturalmente 
sono contento. Ma sogno an¬ 
cora una nuova revisione del 
mio processo, per vedere ri¬ 
conosciuta così una volta per 
tutte la mia innocenza. 
Torniamo alla questione 
delia solidarietà: perchè, 
secondo lei, si è mossa 
tanta gente attorno ad un 
caso del genere? Voglio di¬ 
re: ad un "normale” pro¬ 
cesso per omicidio? In fon¬ 
do gli errori giudiziari so¬ 
no purtroppo abbastanza 
frequenti nel nostro si.ste- 
ma... 

Credo die il mio su un caso 
limite, quasi un .simbolo, dei 
danni prodotti dal sistema in¬ 
quisitorio. Addirittura qual¬ 
cuno ha scritto che si tratta di 
un caso unico dal 1870 ad 
oggi, unico e irripetibile. 

A cosa si riferisce? 

A tutto lo svolgimento della 
vicenda processuale. Dal 
momento del mio arresto - 
17 anni fa -, ho subito 11 
processi. Il mio Cd.so è stato 
esaminato da 8G giudici e da 


mal.ito, è un m.ilatuche tUiiLi 
v.i di qua e di là. che f.iceva 
contcrciì^.o slamp.i. er.i m.ila- 
to anche diciassette anni Li 
M,-i lui è fortunato, fortunati so¬ 
no I suol genitori, sfonun.it.i e 
Margherita, sfortunat.i sono 
io» 

Margherita Magello. studen¬ 
tessa ùniversitaria. venne tro¬ 
vala morta in uno sgabuz/mo 
della sua c.is.i il 20 genn.iio 
1976. Era nuda, trafitta d.i liti 
coltellate. Poco dopo si pre- 
.sentò al c.irabinien M.issimo 
Carlotto. all’epoca dicianno¬ 
venne militante di -Izitta conti¬ 
nua». gli abili parzi.ilmente 
maccfuati di sangue. Raccontò 
che quel pomeriggio pass,indo 
per caso davanti a casa Magel¬ 
lo - la conosceva bene, til pia¬ 
no superiore abilava .illora sua 
sorella - aveva udito dello urlii 
di donna. Era entrato, aveva 
trovalo Margherita moribonda, 
era .scappato in preda al pani¬ 
co. Venne subito arrestato As- 
.solto in primo grado |)er insuf¬ 
ficienza di prove. Condannalo 
in appello. Condannalo delini- 
livanienle in Ca.ss,i/i(^ne. 
Neir89 ottenne un processo di 
revisione. L'Assise concluse 
l>er l’insufficienza di prove, ma 
SI rivol.se alla Corte Costituzio¬ 
nale- tipplicare il vecchio codi¬ 
ce, e ricondannare, oppure 
stuello nuovo, ed assolvere' 
-Assolvete-, rispose la Corte 
Poi, ennesimo processo e coii- 
d.inna senza incertezze, con¬ 
fermata pochi mesi fa d.ilLi 
Cassazione. 


Massimo Carlotto 
ha ottenuto 
la grazia 


50 periti. Ma non è questo. Il 
fatto è che - non lo dico io. 
ma autorevoli giuristi - in tut¬ 
ti questi pa.s,siiggi è ,succo.sso 
di tutto: dalla scompars<i di 
fondamentali reperti di pro¬ 
va, ad errori di interpretazio¬ 
ne giudiziaria, e tant’altro .in¬ 
cora. Fino allo .sconcertante 
epilogo del processo di revi¬ 
sione: la Corte costituziontile 
dà un'interpretazione a me 
favorevole delle norme pro¬ 
cessuali applicabili al caso, 
quasi un invito all'assoluzio¬ 
ne. e mi ritrovo con una nuo¬ 
va condanna definitiva da 
parte dei giudici di merito È 
.stato allora che ho comincia¬ 
to a disperare. 

Un'ultima domanda, Car¬ 
lotto. Che ricordo ha oggi, 
a 17 anni di distanza, di 
quella tragica mattina dal¬ 
la quale ha preso avvio la 
sua odissea giudiziaria? 

Ne ho un ricordo ancora vivo 
c doloroso. Come per tutto 
quello che ne è seguito: i pio- 
ce.ssi. gli anni di carcere, rag¬ 
gravarsi del mio sitilo di salu¬ 
te. l’angoscia di non vedere 
ancora riconosciuta la mia 
innocenza. E per questo, vor¬ 
rei continuare ancora a bat¬ 
termi. 


Un padre racconta a «Salvagente» del figlio tossicodipendente in carcere per «burocrazia» 

La legge rìpoirta in cella Samuele 


l'.IMJtJ.flf (.ISgfU.I iMfM.J (i.lltfflJ 

Nitiiiii Miit’iiiiliiii 1 Kini < ixili I t* \ I 
MilfH* Si hflllt S01I4» Mi un <1 lilif 
I r.iiKd «’ SiKm hi i|ti«>s]4> fiitiiiicfilii 
«Il |>rofi >ft«l< idoli ir«‘ r iti jx ittiLi ilt l 

GERARDO CHIAROMONTE 

ili i iji tiofi diiii(*lu li« I i! riKori' 

mortiti* Ili luissKifii* |KililK-i 111 ì«' 
/ioni* di tm lll^‘r.l \ it.i 
Koiiiti s.iprili 


l'tiriix l|•llll 1 l<•i HI) dolori, tiliti ^om 
|)«irs.id<'lioiii|>.ii«iio 

GERARDO CHIAROMONTE 

fx' sollii.iino 1.1 |K*iiji(.i |M*r 
ijlio iivilf |M‘r il co <)i{({to ]><‘f II* 
kjr.itidi i{ii.ili(.i nni.tiii’i* ]>oIi1k <i<* 1-** 
LutniAujiici* i«.om|i.nini di 'h rni 
Tc*nn.8,i|>nl<‘ 


Sfii Bruno (.loiiibi <.*s|iriii!t U* piu 
Ir.ili'riH* I«»n<loi«li,iii/4* .u t.nin’Mn 

di'l I (>lll|>tii;ilt> <*d .illiKO 

GERARDO CHIAROMONTE 

«•sonostn\«* L rtfMiJKl JK*I-I llfiiLi- 
(>♦‘ 111011.1 H.ifinli* )'»')i 


Ijlli (.* M.in ii.ihtir.ici ui'io torli* Kr.m- 
i*.i s.iiH*ndf» ili'S suo imriK'iiv» doto 
r(‘ |H*r Iti morti* di'll am.itissmio p.i 
drx* 

GERARDO CHIAROMONTE 

Hiuua H.iimU* 


l^) Bihlioiw.i dolio donno <li i^trm.) 
«• .iltcttuns.Hm*nk* Mtina .1 Fr.iiu’.i 
|K*r 1.1 iiiorti*<1i*lc.iro 

GERARDO CHIAROMONTE 

l’.irm.i S.jprili* U>‘r( 


AllK*rtoc Bin.ild.i .ibhr.icciant» forti* 
rratrc.i. SiKkj o Bk«- 1 * jiarti-cin.ina 
al doloro jM’f l<i m omp«irvi di 

GERARDO CHIAROMONTE 

Roni.i H.iprilc* 


Dtiniola. Arniiindo ♦■ .sunon.i sojjo 
MCiUic I r,ini..j ]K‘r la )H*rdita d<*l p.i 
drf* 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

Uom.i. H apnk* UMU 


l-mr.i o (iinsopiH* Brilla. .Vronolla o 
Giulitiiio IVocasCi Si uniscono «d do¬ 
loro tici fannli.in, doi conip.)L»ni. do¬ 
tali .imi«*> 111*1 mornoiito doli improv- 

MSii scom|i.)rs.i di 

GERARDO CHIAROMONTE 

Rom.i H.iprik* ll^'H 


l'Io il ricordo di un uomo arando i* 

IIOIlSl iMl>st»l<l 

GERARDO 

un abliraci.u* lortissiino a Hico, 
f-raiic.io^llvl.^ Antoniolt.i 
Koma h.)|jrik* 


I roluiid.imi'tito siddok>r.tii )>«‘r i.> 
morto ilol «. .irissiiiu* 

GERARDO 

Anna Miri.i C'.irton) o Atitr^nio Bas- 
sr^linu sono vicini all.) muftho Bico o 
alle (ii*lie l•’rsmc .> e Silvi.» 
Konia.Hapnlo lyiJIÌ 


L) v/ione -1.) C.)us)-rUni 1 a** ricord.i 
con liraiide alleno il comj>afino 

GERARDO CHIAROMONTE 

diede/7 nilutu direMore 
Milano, h aprile U)9r» 


Emilio Zucc.i, ri|x*nsandu con «mn- 
de malinconia .mclie <> un.) intensa 
ser.il.i pavs.)ta con lui a discutere a 
Cmisi*llo Balstiino di «Bei e ciuesiio* 
ne mcTidion.ile- imparando mollo 
<l.)ii.i su.i cultura e dall«i sn.i siii^f^e/- 
/a ricorda commosso 

GERARDO CHIAROMONTE 

prestiLjiOsa kijura di dirn^onte del Bei 
e del Bds nonché suo autorevole e 
sUm.ilissimo rappresentante nelle 
istiiu/ioiu democratici le dell.) Ke 
pubblica 

CinrA*llo li«»lviino, M aprile 


I depurili soci.ilisti partecipano con 
grande dolore iiiriiTìpr«5Wisa e jjre 

matura scomp.irsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 

inlr'lliijenlc. ten.iee e t{cnerr>so fau¬ 
tore di un.) sinistra rinnov.ilae unita 
Koma. K aprile PIOJ 


I compattili e le companne dell'UIIi- 
cio st.imp.) della Uiie/ione Bds sono 
vicini ^ Branca e ,n suoi familiari per 
la scomparsa del caro 

GERARDO CHIAROMONTE 

Koma. 8 aprile U'Oli 

Ci stringiamo a iT.iiica r'on alfetto 
nel moineiiU* della scrnnparsa del 
jjsidre 

GERARDO CHIAROMONTE 

(«iUM*p|M*e(’.innn U'iter/a 
Koma. 8 aprile ll»9t 


Vicini 1.011 .illetto a Bice. i*’r.in(«i e 
Sih’ia ni ordi.inioil grande anmo 

GERARDO CHIAROMONTE 

Antonella ♦• Vilo Uiier/.i 
Kom.i.8«i|jrile 


Storia di Samuele, un tossicodipendente di 28 anni, 
che stava uscendo dal tunnel della droga. Un anno 
in comunità, poi l’arresto e il carcere per un sempli¬ 
ce vizio di forma. «È assurdo: mettetemi in cella con 
mio figlio», ha scritto il padre a «Salvagente». Ma il 
settimanale ha lanciato un appello a Nicolò Amato, 
presidente degli Istituti di prevenzione e pena: «Re¬ 
stituisca Samuele alla Comunità e alla famiglia». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i BOLOGNA. «Caro Salva* 
gente...». Inizia così la lettera 
che Luciano Pavan, padre di 
Samuele, un tossicodipenden¬ 
te di 28 anni, ha scritto al setti¬ 
manale. È il racconto di una 
tragica stona di ordinaria c fol¬ 
le Dur(x:razia. Il 19 febbraio ’92 
Samuele Pavan viene condan¬ 
nato a 3 anni. 6 ntcsi c 20 gior¬ 
ni per possesso di eroina. 


«Quella condanna ò stata la 
nostra salvezza - scrivo Lucia¬ 
no Pavan - perchò mio figlio 
ha deciso (inalmcntc di u.scire 
dalla droga c di frequentare 
una comuniU'i». E"I1 pettirosso», 
che adotta il programma di re¬ 
cupero "Progetto uomo» di don 
Mano Picchi. Samuele si sve¬ 
glia alle 5,30, deve lavarsi, ras- 
.settare la sua cUmerctla, pre¬ 


parare la colazione per tutti, 
poi pulire la cucina, cd infine 
partire pc’- Bologna, e .sempre 
accompagnalo dai genitori. Il 
percorso cieve essere comuni¬ 
calo ai carabinieri. Un anno di 
sacrifici, «solo di abbonamenti 
abbiamo speso una tombola», 
srivc il padre del ragazzo, «ma 
Il abbiamo falli con gioia». Sa¬ 
muele stava vincendo la sua 
battaglia contro la polvere 
bianca. Poi la tragedia. È DI 
febbraio, «come ogni mattina - 
racconta Luciano Pavan - avvi¬ 
sammo I carabinieri della par¬ 
tenza per Bologna», ma succe¬ 
de qualcosa. 1 carabinieri dico¬ 
no di aspettare, ci sono diffi¬ 
coltà. sono scaduti alcuni pcr- 
me.ssi: le solite complicazioni 
burocratiche. No. qualcosa di 
tremendamente più grave, for¬ 
se di irreparabile: alle 8,30 1 ca¬ 
rabinieri vengono a prendere il 


ragazzo, lo arrestano. Or.) è in 
una colla del carcere di Ferra¬ 
ra. Il resto C una indescrivibile 
storia di disperazione, pianti, 
un mondo di speranze che 
crolla. 

Clic cosa ò successo'^ f^cr- 
chù Samuele ò staio strappato 
alla comunità'^ Por una con¬ 
danna. divenuta definitiva, che 
sommata <id una preccklcnic 
sospesa superava i quattro an¬ 
ni di reclusione che la legge 
fi.s.sii come limite per benefi¬ 
ciare del ricovero in comunità. 
"L'avvocato - dice il padre - 
forse non aveva presentato la 
documentazione giusta», -lo 
non mi intendo di cavilli giudi¬ 
ziari - .scrive a Salvagente - so 
solo clic così po.sxono essere 
vanificali tutti i sacrifici falli». 
Ma la legge è legge, è 1 iinic.i ri¬ 
sposta che Pavan ncew, «M«i 
in nome di molle leggi - ri¬ 


sponde - SI sono svolte le più 
grandi nefandezze». La lettera 
SI conclude con una richiesta 
die dà il senso della dispera¬ 
zione dei genitori di Samuele: 
metteteci m cella con nostro fi¬ 
glio 

Ma «Il Salvagente», nel pros¬ 
simo numero pubblica un ap¬ 
pello a Nicolò Amato, presi¬ 
dente degli Istituti di preven¬ 
zione c pena «Ci appelliamo 
alla sua sensibilità ixt un mie»’- 
vento che possa - allr.iverso 
un permesso per buon.) con¬ 
dotta - restituire il giovane Sa¬ 
limele l’avan alla Comunità e 
ai SUOI familiari». In aitevi di 
una risposta, il settimanale dà 
un suggerimento; inviate un 
messaggio al ragazzo, un sem¬ 
plice* "Forza Samuele». L’indi¬ 
rizzo è Samuele Pavan ■ Casa 
Circondariale • Via Pangipaiic 
•1^ 100 Ferrara. 


Il ix'rson.ik* tlcxenieo non doci'n*** 
<Ml.i .Vu<»l.t fiH^i.) skit.do «Giuscp- 
|x* Vordi-ili (^Ui,)li,n )0 (N.jI partaci- 
Ik) al ijr.uidc* doloro dol preside*. ix*r 
1.) ix'Klit.ideir.iinalo fralellu 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

SolloscriNMiin }K*r tS Bds 
Qu.ih.ino (N.i’j.Sapnk* Um 


l (uii/ion.in i*d i con-.iileiiti delì.i 
Conini)s.Mono iMrl.nnentare d’ni- 
ctiiosta sul feiioinono della niiifui 
Massimo Ainodio, G<)hnele B'‘rion- 
ne, Crislina Condenn Gmsep[>e De 
Bonis, Carlo (»iaimu//i Pietro Gras 
si>. Hoberlu ll.irdi Gi.mni Orsini, 
('.irmelo B)//uito. Etnilio Bocci, Ma- 
na Koni.iiiclla. 8.)ra Scriiui, rieiras- 
sucutrsi «)l dolore dell.) lamii^lia, ri¬ 
cordano il loro mdiiTientiCvibik* pre 
sideiile 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

jX-T le lite virili mor.ili, mlelletlii.ili 
c*d um.iiK* 

Koma S.iprik* l')*i{ 


TLIHI M.U L loft.l l |).1 .1111 In* 

.1 IKUIK' lli'l IMs l liiolli* .llltonOMI.] 
di'lhi sKiistr.i Siinlit al tlolorc <Ii Bu « 

I tli’t l.iiiiiliiin per III in<•n<' «li 

GERARDO CHIAROMONTE 

(IH . .HI,pinziliI IMI iiiai'str.i un iitni 
. «1 In .UHM (li l.ivorinu'nnne In • aji 
prezzalo I SIMM loiisiuili e l.t sii.i «. a 
ili c)iri*zion.* (rutti niI un aspe 
ni'tiz I ili iinp(*);no |h)IiIk(< « tie sa 
retili.* stata aiiLor.i iI<‘lisiv,i in una 
las.* i OSI 1 oMVu)s,i d. Ila Vita italiana 
Ciii;li.iri K.tpril** 


Li sezioM.' l'ds .li Ars.ii;i < St’prio j i.ir 
li*Clpa al lutto . 1 el p.jrllto [>er li 
s. oMipiirs.1 (](*!. onip.ikino 

GERARDO CHIAROMONTE 

Ars.ii.’o V*[xno ( V.i I s 1 •i.'l 

Andrea franiesc.i (ìuido l'ieiro e 
M.irid M.irvlieri part.xipano .il .li» 
loie (Iella l.imii.;lia, del partito e dei 
.l.•m^^c•r.ltlCl del luislrri pa.*s«* jn-r fa 
IHTilit.i dell .imu’.> 

GERARDO CHIAROMONTE 

[«unto di ritenmenlo Lullurale e poli- 
(i (0 delle l).i(Iak(lie .]t ({iiisli/ia e di 
siilidanela 'lei mc)VMii.*nto dei lavo 
r.itori del tneridioiie e di tutta It.ili.) 
Milano H aprile 1 '»‘f < 


l.'Asstx’ia/ione Arti p.irtei ipa .il do 
lore della laminila pt-r l.i scomparsa 
dell'.imico e c ompanno 

GERARDO CHIAROMONTE 

dirigente del Movimenti) democr.jti 
LO e lue ido es[)cmenle della cuHur.i 
Miendioii.ilisla coniem[)ora!ie.j 
Miliiiio, H a|)nle inn^ 


Brolondiimenle addolorati per Iti 
scompars.) ilei com panno sen.itorc* 

GERARDO CHIAROMONTE 

leiompanne e i coinpanni dell'Are.i 
lavoro e Biforme soci.)li si striiino'’'j 
din .illelto attorno .i Bice, .die finite 
eallti l.innnlia 
Kom.i. 8 atonie 


1! lOiiMl.ilo di red.iziune dell L'nilà 
eominossu e «iddolorato ix*r 1 im 
prowis,! scomp.irsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 

lo ni orda aqu.inti lo hanno stimalo, 
e m particolare ai lettori de ri'nrta. 
ix*r il suo impi-nno um.ino, profes» 
stonale e [xjIiIico alla direzione dì 
questo nioniale II Cdr si strinnecoii 
.iffetio .ill.i collana Branca e a tutti i 
SUOI lainiliari 
Kom.i Mapnle l‘) 0 i 


C.ir.i l'raiicti iii un iiioinenlo cosi 
doloroso. ix*r l.i improvvisa perdil.i 
di izapa 

GERARDO 

ti siamo VK ini Giunnano a le a 
lìMinm.i Bice t* a Cìiiili.i le nostre* 
cf’iidnnlianze I n .ihbr.jccicj «dfet 
luoso e solidale da Konaldo, Ber 
n.iiidti. Andrea. Glutini. Daniela 
Ilio, Monte.* Cl.juclia Wtadimiro 
Pietro, Hiirico (a.jiiip.iolo F.ibri/io 
Aldo 

Romii8.ipri!e 


I eompanni del sc*rvizio speliacoli 
dell Umt.’i. prolofidamenie .iddolo- 
Mli per riinprowivi scumptirs.i di 

GERARDO CHIAROMONTE 

sj sinnnono.illeltuD-krmenlea Bran¬ 
ca e all.) su.) (allunila 

Alba, Alberto, Cristiana, Dario, 
F.leunor. 1 , Gabriella. Mauri/io. Mi- 
c)i(*le, Monic.i, l<olx*rtti. Siìvi.i, Stel.i- 

Ulti 

Roma. 8 aprile l‘i9d 


I comp.isni del servizio economico- 
sind.ic.ile de l’Unita si strini^ono .il- 
tomo a hrtinc.i nel momento della 
seonipars .1 del padre 

GERARDO CHIAROMONTE 

Roma. 8 aprile Ifiyii 

U* COITI tranne e i comptinni del ser¬ 
vizio esteri sono «iccanto a Franca e 
ai SUOI familiari in questo triste mo¬ 
mento riLordtindo l'acurue politico 
V \ uin.inita di 

GERARDO CHIAROMONTE 

iiidimenlie.ibile direttore dell ■Uni- 
t.e 

Koma. C aprile iy9:< 


1 eollenhi di lavoro della redaz.iom* 
di Napoli Vito Faenza e Mano Riccio 
SI stringono intorno .dia carn Franca 
per la perdita deH’amato pupa 

GERARDO 

Rolliti, 7 tiprile 1998 

U* timicbe e oomp.igne de i Uniià 
abbracciano forte Branchinii e le so¬ 
no vicine nel dolore per la morte di 
suo 

PADRE 

Rom.j, K aprile l‘)9:^ 


1 compiigni della se/jone polihcri 
deirUnila Melano Bocconetli. Al¬ 
berto Cortese-, Lucitin.i Di Mituro 
Stef.ino Di Michele, Luciano l-oni.)- 
na, (ìioriiio FrasL-a Polara, KoU*rto 
Grt'ssi 1 lIiisIo Ibb.) l’’iit)io InwinkI, 
Rosanna LimiJUgnani, Alberto 
Ix'iss, (jiiiseppe i' Mennella, Bnjm> 
Misi*renriino, Letiziti l’.ioloz/i. Vitto 
no Rtigune Knzo Kui’qi, Inibrizio 
Kondoìino, Alceste .sttntini si strin 
qoiio intorno all.i c.ir.i i’r.mca ix*r l.i 
|K*rclila deli'tinialissinio p.idrt* 

GERARDO 

Rom.iStipnle I'i93 

Renato, Umberto, Niitali.i GillM-rto 
liiirio Maurizio e Wltidimiro sono \i 
cini a Br.mca e .ilio su.i Itimiglia |x'i 
la scom|).irsa di 

GERARDO 

Kom.i, 8 aprile 199:( 

1^1 Direzione l<x’nica e i coordinatori 
(li tipografia deirUnit.* ricordano 
coll grtincle nsp(*nci e stini.i il diret¬ 
tore st*n 

GERARDO CHIAROMONTE 

8i stringono .i l’'ranc.i con aftello in 
<piesto triste momento 

Roma. 8 aprile 1993 


I servizi ttvnici de 1 Uint.i sono vicini 
,1 l-'ranca «.* .dia l.imiulia iM'r Li morie 
di 

GERARDO CHIAROMONTE 

Koniti Mtipnle 199.1 


('iiiiViMMii 1* .S,iK.iIiiri !’isih<iii e i 
. I HMp.igUl deltf S.-Z (tei IMs df Moli 
t'-. .ilv.irio di N.i|h ih p,irT<‘up.iiio <id 
ijoh ir.iti .il lliMo di Hit et dei llgll |H*r 
l.i nu irte di 

GERARDO CHIAROMONTE 

es.*inpio di ait.i inof.iliia e d« «iizio 
II) .il [i.irtilo e .illa . lusa (jell.i titi.i 
scila di N.i|k«Ii (* del Me/zt «giorno c 
sottos. rivolli) p«'r I I nit.i 
N.ip«ili S .iprile I '*9 < 


Doii.tto M.jrr.i p.jrtis’ip.i . on pio¬ 
ti iiid.i I Olii mi izione .il c ord< «glio i H*r 
1,1 inorted.’l 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

lifi*snf lite d<*( ( oniil.iio p.irl.iMien 
tare ]H-r i sersizi di iiilorni.izionee si 
I lire/Zti (* jHT il sc*rvizio dt .st.ito ri 
I ordaiiitoiH* I einin(*ii 1 e ligur.i di ix) 
litiLoi* di p.iiI.uneiitaH' 

Rom.i K.ipute 


[..irea di-i (omuiiisti d.'niixr.itxi 
piirlv» ipa con (.oniniozioiie .il lutto 
ilell.t laiiiiglia pi*r I.i repeiilina 
stompars.jdi 

GERARDO CHIAROMONTE 

di (Lii TiLord.i la luiiziune svolta in 
pili di iju.ir.int'.Mini di strina e di de- 
incxra/it) itali,ma come tigur.i enii- 
neiili* di milit.inte di dirìgente, di 
).ir(,imenl.Me del P.iriito Comuiiist.i 
l.ilitino [zrim.i e poi del Pds 
Rolli.i..'*<a[)ril(* 1!»9^ 


! colleglli del Cidi di Genova ♦* del Ti- 
gullio sono vicini .i Bice c* alla lami 
gli.i nel profondo (folore fK*r i un 
provvis,! scoinptjrvj di 

GERARDO CHIAROMONTE 

(’xMiova H.iprile 19n( 

Giovtinm, Satjin.i e 'I ullio De Mauro 
sono Vicini a Bice FriUic.) e Silvia ne) 
de lore ix*r l.i morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 

e ne ricord..no con alletto, come 
esempiu prez.ioso, I,) sicur.i .miici- 
zia. Ili 'ucidilti ironkti, la tollerante. 
s.iggia e leniia lede denv x rat ica 
Ronia.Kaprile 19‘13 


Angelo Aver Brancesc-o De V'ito 
Giorgio Frasca Bol.ira. Bnzo J.)LOpi- 
no r.)s.iuak* Uiurilo. M.in.i Terevi 
Meli Kabnzio Rondolinu. Giancarlo 
Snudile.* IkiiatoVenditti ricordano 

GERARDO CHIAROMONTE 

del (;u.)le. tinche nel loro lavoro di 
gionitilisti parlamentari, hanno a 
lungo coiiustiuto e stimato I appas 
Sion. Ito impegno demcxTtitico e la 
scliietta umanil.i 
Rum.i.H.iprik* 11)9:( 


Carissima Branc.i certo 

GERARDO 

ninarrti nel nostro ricordo peliti suti 
vesK* pubtilic.j (fi uomo |X)!ltlcrj di 
rjirigeiile comiinisl.j Ma noi oggi 
piitngi.imo 1.) perdita d( I tuo pap^ 
le scorate di c liiaccliic^re intelligenh, 
un nHv.zogic)nio .issolalo a Ner.iiio, 
un sorriso spc*ciale la sc'rache si prc- 
seni.iv.i «Il laglin» Non lo dimeiiti- 
c'Iierc’ino .mclu* e soprattutto ix-’r- 
clii'- le lezioni d’amore sono le piu 
importanti le piu dur.iture, un gros 
so bacio Rosi-tta e Rinald.) 
Roma.K.ipnle 1991 


Con 

GERARDO CHIAROMONTE 

1.1 vicendii polilic.i ilalian.i e meri 
dionale |H*rdc* un dirigente di altis.si- 
mu prestigio, coraggioso, lucido, 
aizp.issionak) lo jx'rdu un amico 
sincero tenero e generoso l^iango 

1.1 su.i )x‘rdit.i e .ibhr.ic’cio con im¬ 
menso e c.ildu alletto Bice e Branca 
Luci-ma Vivmm 

Roma, 8 aprile 1993 


Antonio :<ollo piange con Bice. 
Br.mca e Silvi.) l.i scomparsa di 

GERARDO CHSAROMONTE 

e ne ricorda la straordinaria umani¬ 
tà 

Rom.i 8 .ipnle 1993 


C.ira Br.mco, in un momenio cosi 
doloroso per I .1 improvvisa [uTdila 
di ptipa 

GERARDO 

ti sitinio vicini Giungano a te. a 
niiimm.i Bice e ,) Giulia le nostre 
coiidoglitvnze Un abl)raccio «lilel- 
luoso e solidtilc* da Roiuildo. l'er- 
panda, Andre.), Gianni. Daniela. 
Ilio, Monica, Cl.iudi.i. Wladimiru, 
Pietro F.nrico, Giamp.iok», Babnzio 
Rrim.) 8 .iprile 1993 


Ann.im.ina Bruno, Cnstuna, Ga¬ 
briella, Nanni, l^ielro, Rolx*rto. Ro¬ 
meo, Serena c* Valena. dei serviz.i 
cultura e scienza sono .illettuosa- 
tn(*iite vicini a Branca e alla famiglia 
Cfiiaromonie per la ix*rdita di 

GERARDO 

Rum.i. 8 aprile 1993 

Mtirco Demarco, Tom Jop, Enrico 
Psciuini. Pietro S|Jiitaro e Madd.ilena 
Tufanti p.irlecipano al dolore di 
Br.mcti V della i.imigli.n Chiaromon- 
t(* }x*r l.i scomp.irvi iJi 

GERARDO 

Roma 8 .ipnle 1993 

l'iav'io, Moren.) Fernando, Lorella, 
Marco P.iul.j, P.iolellti. l’alnzia e Si- 
inonett.i della Segreten.i di Red.iz.io- 
no (li Rom.i si stringono affettuove 
mente .1 Br.mc .i m quesio momento 
di dolore |x*r la peroiUi di 

GERARDO CHIAROMONTE 

Koniii, 8 aprile 19!t3 

Peirpino ('.ildarola ricorda con 
grande affetto e profondo dolore 

GERARDO CHIAROMONTE 

m.icstrti nei [)nmi anni '70 ix*r molti 
giov.mi comunisti iTieiidion.ili di 
uii.i visione ngorosii e appassiona 
t.i ina m.ii ideologica e sc'tl.ina d«*l- 

1.1 V Ita [politica 
Rom.i,fsapnl<* l‘*9.1 


Gi.iiic.iflo li(is(*tli commosso ricor¬ 
da 

GERARDO CHIAROMONTE 

Miiiino.H,ipnle 1993 

Gli ama 1 della segreteria del Cidi di 
Rom.i, prolondamente colpiti. p.ir- 
tecip.mo con affetto a! dolore di Bi 
ce [x*r l.i sL'umpars ) di 

GERARDO CHIAROMONTE 

Kom.i, H «ipnle 1993 

l. a scump.irsa del 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

illustre mendion.ilist.j che tia 
espiesso il suo forte senso dello sUi- 
to negli .idi incarichi istifu/ion.ili di 
[ircsidente dell.i commissione anti- 

m. ili.i e nel comitato p.irlamentare 
sui serv'izi di sicurezv.). e motivo di 
gr.inde dolore per gli artigiani e jx*r 
1.) confederazione n.izionale dell ar- 
iigMin.iio 11 mondo dei piccoli im- 
pt«*iiditon Io ncord.i quale intorlo 
I ulore s.*iisil)ik* .11 SUOI problemi Ui 
Una p.jrtecip.i .il cordoglio dell.) I.j- 
niiglia del l-^artilo DenuxT.ilico della 
SlIllstM 

Kom.i.H.Ipnle 1993 


I r.in» «‘s. ,1 |//(i (■ Hf |)i M' V ,t. (.) s< )ii< • 
SKiiii .« Hk.- 1 i IJ 1 K .1 «■ a Silvi .1 n.’l 
jin)|(,li,li, il‘)l.>re [UT 1.1 iM riJit.i (J«'l 
i ,ii< «*• iiidinientK.itili) 

GERARDO 

Rolli.) H .tpril)* 1 1 


U* i ))iiiu.)gii«* .l)-l Centro (ulUjr.ik* 
V'irgiiii.t \V< H .|f ( jrupp' ) H sono \ k me 
a rr.iiii .1 ('iii.iroiiionte in i)ijt*stodil 

11. il)* e ( 1 )ikm)S(« (T'oiiHMìti) 

Kuin.i M.,|,nle 


Iz* .miidic (J)*l (’ircolo dell.) Kos,) .)b 
l’r.Ki i.mo I i.iiKMeBKeCliiaronioni)-* 

Rodi.) 8 .)i>rik* [‘«‘Li 


Akssalidr.) Boc’cbeiti «• Gl.)uca D*o 
ni ncurd.mutoii rimpi.jiito 

GERARDO CHIAROMONTE 

e sono Vicine a l’r.mc a i* Bice 
Roma 8.ipnle 1991 


Cara I r.inc.i. si.imo .tei .into a *e con 
tutto r.)lf(*lt«)clH* ti vogli.imo in que 
sio triste p.iss.iggi(> di-li.) tu.) VII.) Un 
abbrai’cio .1 te .t Silvi,) e a Bice Id.i 
Man.) Luis.) c Rolx*rt.i 

Konm.H.iprik* 1991 


Con 1.1 s).’nnìp.irsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 

|x*rdi.imo uno str.iordin.ino prohigoni 
si.) dell.) sluna iiien.lion.ile dal doixj- 
guen.t ad ciggi un comp.igno v-t-rso il 
quale noi tutti abbiaiTic» nutrito affetto 
e stilli .1 II suo inijx'gno politico e in 
[jartKol.in le sue baltagfie contro la 
criminalità resteianno ix*r noi un pun 
to tenne» i>er iiìterj«retare la nostri* 'cal¬ 
la e pt'r ritrovare ogni gion 10 la ragione 
del nostro imix*gtìo P.inec:p,.)mo 
commossi al dolore dei lamiliari in¬ 
viando 1«* nnstro piu .illcttuose ccmdc*- 
glianze I Compagni dell Unione regio¬ 
nale Campana 
Napoli, 8,Ipnle 1993 


Il Centro di iniziativa rilormista d. 
Milano, prolondamente colpiio d.il 
la improvvisi) scomparvi di 

GERARDO CHIAROMONTE 

prestigiosi figura di militante demo- 
cr.ilico e rilomiisla della sinistra ita¬ 
liana esprime .11 famili.iri .1 nomo* dei 
SUOI SOCI sc'ntite condoglianze 
Milano, K aprile 1993 


U* compagne t*d 1 compagni della fe- 
der.i/ione di Ikrrgamo partc-cipano al 
lutto [X*r l.t scotìiparv) del compagnrj 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

Bergamo. 8 aprile ) 993 


Silvio Tiaverv) segretario cenerale 
aggiunto della C.imera dei l‘)eput.tii, 
esprime suo profondo cordoglio ;x»r 
la scomparsa del 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 

Kom.), 8 aprile 1993 


Tonino AMonso .Seri.ino. Ciro, 
l'rancu. Rotx*rto e Dino sono vicini 
con .illetto a Renzo Pkcialuti per la 
scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 8 aprile l!t93 


11 consiglio dei di'-legali iiv,ierno ai 
colleglli del rep.irto coiretton de l'I 
Ulta SI stringono aflettuovimente a 
Renzi* in questo triste momento per 
la niaiicaii/a della sua cara 
MADRE 

Kom.i Hoprile 1993 


A funerali .iwenuti Anna e Fabiana 
con dolore immenso annunciano la 
vomparsadi 

VANIA PONTI 

Milano, H aprile 1993 


L) zia Br.inca con Nicoleffa e la //a 
August.t piangono 1.) scomparsa 
della lorut.ua 

VANIA 

Milano, 8,ipnle 1993 


Le amiche, che la ebbero cara, ri¬ 
cordano la voglia di vivere che 

VANIA PONTI 

av't'Vd Si stringono con tutto il loro 
affetto ad Anna (* Fabiana 
Mikino 8.ipnle 1993 


Tutte le comp.iP.ne e 1 compagni 
dell Uintù partecipano con solidale 
altetlo .li dolore di Bal)iana e della 
sua cara mamma Anna |xtr la scom¬ 
pars*) dell amatis.smia sorella 

VANIA PONTI 

Milano Haprile 1993 


In questi momenti di dolore e soffe¬ 
renza Bepp«* Ceretti e p.jrticolar- 
mente vicino .1 Babuma colpita nei 
SUOI iilfetti più cari p«*r la morte dell.) 
sorella 

VANIA PONTI 

Milano, Hjpnle l‘(')3 


La sezione Pds «Li Causi» e parte-ciix- 
del dolore di Fabi.ma e Anna e si 
stringe nel cordoglio per ia dolorosa 
scomparsa di 

VANIA PONTI 

Milano, 8 aprile 1993 


Giancarlo Bosetti è affettuosamente 
vicino a l'abiana per la «comparsa 
della sorelli) 

VANIA 

Mil.mo.K aprile 1993 


Antonio e Bruna Pedroni sono vicini 
ad Anna c l'abiana Pomi v con loro 
pi.ingono la scomp.irs,i dell.i c.ins- 
sima 

VANIA 

Milano, 8,11)01“ 1993 


Le com))agne e 1 compagni dell'uiii- 
ta di bas«* del Pds Porta Ven«* 2 ia 
(Banli-Engels-Kusso’) sono vicini ad 
Anna e Babi.in.i Ponti per la perdit.i 
dell.) loro ani.ilissim.) 

VANIA 

Milano, 8 apnie 1993 


l’artecip.ino .il dolore di B.ibiana 
|x*r l.i vomparsa di 

VANIA PONTI 

l'n/o Bi.igi. Br.mco Iseppi, M.iria Te 
resa M,iestn. Annamaria Capelli, 
Kolx'rt.i Kh.iil, Elena Cenzato, I^o- 
sella Villa Sergi(« Oliva, Enrico lio- 
sio. Orno i‘antin, Giusepi)e P.udieri, 
l'osco Blasono Silvia Manotti, Lu¬ 
cano Arancio Vittorio SiMDftì 
Milano. 8.ipnle 1993 


Sergio 13,111.111, Michele Serra e An¬ 
drea Aloi sono vicini con affetto «i 
Fabiana Ponti |x*r Ì<) sconip.irs,) del- 
l.) sorell.) 

VANIA 

l3ologn<).8.jpnte 1993 


Mano J-'assj si stringe afletluosainen- 
i(* .1 Babi.ma iv*l dolore ix*r la crude¬ 
le sc’omparsa dell.) sorella 

VANIA 

Milano, h.ipnie 1993 


1 com]).)gn) della s(*zione «M.irliri Bi- 
cocc.i'* soiK) vicini al compagno Vit¬ 
torio e alla sua famiglia |x*r la sconi- 
pars.j della moninia 

TERESA TOSCANO DUBINI 

Milano, 8.Ipnle 199.^ 
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Indagine Doxa 
Giovani alcolisti? 
No, quasi astemi 

; giovani non tanno uso smodato di alcool. Lo rivela 
un'indagine condotta dalla Doxa e dal Censis. Sol¬ 
tanto rÓ.5% dei ragazzi e delle ragazze fra i 15 e i 24 
anni abusa delle sostanze alcoliche; «Una minoran¬ 
za cne non può far gridare aH’allarmismo» ha detto 
il sociologo De Rita. Sono circa 170mila le persone a 
nschio. mentre i consumaton occasionati salgono a 
•ì milioni. Gli astemi sono più di 2 milioni. 


■i ROMA. ì miLscnio. ha 21- 
2'5 anni, lavora: quesio i’«iden- 
ikil» del Riovane italiano che 
•alza il Romito», mettcnoosi in 
jna situazione ai <ri.schio» al 
□unto da lar ntenere a sociolo¬ 
gi. meoici. politici cne aue.sta 
.la «la vera area sulla quale in- 
'ervenire suono». E la conclu- 
.ione alla quale 0 Riunta l’In- 
jaRinc "Nuova conoizione Rio- 
■.•antle e consumo di alcool», 
conqotta da ùoxa. Censis. Me- 
somaK e aall'Usl di Trento, 
presentata len dall'^Osservaio- 
to permanente sui Riovani e 
alcool» presicauto aa Ciusep- 
□e Oc Rita. Su 9 milioni e 100 
mila Riovani nella lascia d'ciA 
. 5-24. a aschio sono 46 mila, 
pan allo O.Sttl. Una minoranza 
- secondo De Rita - cne non 
DUO far Rodare airallarmismo. 
•■Il dramma - 'la qetto - sta nel- 
e singole situazioni». Sale oero 
Il 2,1 la Dcrcentuaic qei giova¬ 
ni cne. .ncU'aico di tre mesi. 
•Pensano di aver oevuto troo- 
•xi» e di aver guidato un'auto o 
ma moto in questo stato. 
ratta di persone "di estrazione 
ciciale meaio-supcnorc. • già 
nscnti nei mondo oel lavoro», 
■’er en.nio .Saiamon. uolla iX>- 
sa. jq Enrico remocsia. p.si- 
miatra aella «Cattolica», questi 
•agazzi asuitano dediti «non 
mio ai superalcolici, ma ancne 
•ila droga»... 

Ogni anno, si legge neil’ln- ' 
Pagine, muoiono in Italia iS 
mila persone per cause corre- 
ale all’alcool Ma una relazio- 
le iiiuitrciia ai parlamento con 


una proposta ai legge per «la 
prevenzione e la cura dell'al- 
ooolismo» parla di 30 mila. «In 
Italia il consumo di alcool resta 
’ra 1 più elevati», influisce al 
60% nelle malattie del fegato, 
al 50'% negli omicidi, al 45'% ne¬ 
gli incidenti stradali, al 33% 
nella tutxtrcolosi c malattie 
ilell'apparato respiratorio, al 
25% nei suicidi, al 17% nei tu¬ 
mori lanngo-fanngei c dell'e- 
soiago. Sono oggi 37 milioni e 
300 mila i consumaton di be¬ 
vande alcooliche. nspetto ai 
40,1 milioni di dieci anni fa. La 
tmoolazione «a rcschio alcoli¬ 
co». cioè di «forti beviton». è 
pan all' 1.5%. Di questi lo 0,5% 
mno alcoldipcndenti. «Negli 
ultimi 10 anni VI è stala una di¬ 
minuzione del 20%. E stato rag¬ 
giunto in pieno l’obicttivo del- 
’Oms», ha dello Guido Bcnola- 
so, medico, direttore del mini- 
•iiero degli Affan Sociali. Ad 
avere tamiliantè con vino, bir¬ 
ra, .superalcolici ovvero «spiri- 
’i». (come si espnme l’inchie- 
da'i sono pero 2 italiani su tre. 

Dall'Indagine Doxa condol- 
a su 2 mila giovani è emerso 
.;he SUI 9.1 milioni di i5-24en- 
m. sono «consumaton regola¬ 
ri», ossia che ne fanno uso più 
di una volta alla settimana. 3 
milioni e 100 mila. Sono <on- 
sumaton occasionali» 3 milioni 
e 600 mila. Risultano astemi 2 
.■milioni e 400 mila. Sono indivi¬ 
duati «a nschio d'abuso» 170 
mila giovani, mentre 78 mila 
dichiarano «di essersi ubnacati 
•iiù ai 2-3 volte negli ultimi tre 


Decine di adolescenti scrivono 
all'immunologo romano Aiuti 
per «aiutare» la popstar 
a guarire dalla sua malattia 


C'è chi oltre soldi, chi invece 
vorrebbe donare reni o pelle 
«Sono lettere disperate 
di ragazzi tra i 14 e i 17 anni» 


«Prendete i nostri organi 
ma salvate Michael Jackson» 


Decine di adolescenti sono disposte a tutto pur di 
far guarire il loro cantante preferito, Michael Jack¬ 
son. .\nche a donare parti del loro corpo. L'immu¬ 
nologo Aiuti ha reso noto di aver ricevuto centinaia 
di lettere firmate da ragazze fra i 14 e 1 17 anni. «Met¬ 
tono a disposizione ghiandole, sangue, pelle o re¬ 
ni». La popstar amencana soffre di una malattia, la 
vitiligine, che provoca lo schiarimento della pelle. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. La rivelazione è 
del professor Ferdinando 
Aiuti. Decine di adolescenti 
sarebbero disponibili a dare 
soldi e se necessario anche 
parti del propno corpo per 
trovare la terapia delta malat¬ 
tia che affligge Michael Jack¬ 
son. Scrivono lettere queste 
ragazze. Tantissime lettere 
disperate, come spiega l'im¬ 
munologo del policlinico 
Umberto Idi Roma. 

Due mesi fa. nel corso del¬ 
lo spettacolo televisivo 
Oprah Winfrey Show, il can¬ 
tante aveva dichiarato di .sof¬ 
frire di una malattia eredita- 
na che provocava lo schian- 
mento della pelle, il tremen¬ 
do annuncio gettò nel pani¬ 
co milioni di fans e mise a ta¬ 
cere le VOCI di coloro che 
accusavano Jackson di di¬ 
sprezzo della razza nera. Il 
popolare cantante, infatti, 
non era molto benvoluto dal¬ 
la popolazione nera proprio 
per quella pelle che ogni 
giorno diventava più bianca: 
«Vuole mascherarsi da pian- 
co - SI d iceva - si vergogna di 
essere un nero». Poi la rivela¬ 


zione. «Sono fiero di essere 
un nero amencano - aveva 
dichiarato la popstar - ma 
sono affetto da una malattia 
epidermica ereditana che di¬ 
strugge la pigmentazione 
della pelle. Soffro moltissimo 
quando leggo che voglio di¬ 
ventare bianco. La malattia 
l’ho ereditata dal ramo pater¬ 
no. E ho provato di tutto, con 
l'aiuto della famiglia, guarire. 
Sono costretto a truccarmi il 
viso per nascondere delle or¬ 
ribili macchie». 

Povero Jackson, nono¬ 
stante I .suoi sforzi, i pettego¬ 
lezzi sulla sua malattia sono 
ancora in voga. Alcuni so¬ 
stengono che sia stato pro¬ 
pno l’uso di creme schiarenti 
a provocare le chiazze bian¬ 
che sulla sua pielle. E poi che 
dire delle di tutte le operazio¬ 
ni di chirurgia plastica a cui si 
è sottoposto per migliorare il 
suo aspetto? 

Jackson, però, può conso¬ 
larsi. La sua credibilità è alta 
oltreoceano. Gli crede sicu¬ 
ramente il professor Aiuti che 
aveva diagnosticato il male 
di CUI soffriva il cantante an- ■ 



La popstar Michael Jackson 


cor pnma che lui lo annnun- 
ciassc. E gli credono le mi¬ 
gliaia di ragazzine che scrivo¬ 
no ali'immunologo due o tre 
lettere al giorno nella speran¬ 
za di riuscire a salvare il loro 
cantante preferito. Sono ra¬ 
gazze tra 1 14 e 1 17 anni. Ap- 
piassionate delle canzoni di 
Jackson, queste adolescenti 
vivono nel terrore di dover 
perdere il loro beniamino: 
«Sono davvero disposte a tut¬ 
to - ha spiegato l'immunolo¬ 
go- Chiedono un aiuto dia¬ 
gnostico e terapeutico, temo¬ 
no che il loro idolo possa 


monre, essere deturpato o 
che non possa più cantare. 
Offrono 1 loro magn risparmi, 
senza pensare che Jackson è 
miliardano». Ma c'è di più. Le 
ragazze sono disposte ancne 
a pnvarsi di parti del propno 
corpo pur di aiutare il can¬ 
tante: «Nel 30% dei casi - 
spiega Aiuti - offrono anche 
il loro corpo: in particolare 
mettono a disposizione 
ghiandole, sangue, pelle o 
rem*. Una generosità preoc¬ 
cupante? «No. sono lettere 
appassionate, tutte impron¬ 
tate alla generosità - precisa 


Caso Marramao. Il filosofo replica: «Amo le donne, ma non faccio uso del mio potere per conquistarle» 

La scrìttrìce: «È am)gante, confermo la querela» 


Sparano vì^e e carabiniere 

Palermo, due ragazzi uccisi 
per poche migliaia di lire 
mentre tentavano rapine 

Due sedicenni uccisi, in una settimana a i-’alermo. 
mentre tentavano di rapinare, ieri un vigile urbano 
dopo aver assistito al colpo in un supermercato na 
cercato di fermare i malviventi e na spctrato aue col¬ 
pi di pistola uccidenao Antonino D'Anna, incensu¬ 
rato. Sabato scorso, a Ficarazzi. un carabiniere na 
sparato contro Emanuele Di Bella che con aue com¬ 
plici aveva tentato di prendergli il portafoglio. 

RUGGERO FARKAS 


ancora II professor Aiuti - 
che non nportano neanche 
l'indirizzo preciso, ma solo il 
mio nome e l’esortazione al 
postino: "Per favore trovate¬ 
lo”» Insomma. per Aiuti, le 
autnei celle lettere sono di¬ 
sperate. al punto di non riu¬ 
scire a trovare l'indirizzo del 
Policlinico Umberto i di Ro¬ 
ma. Niente male per delle ra¬ 
gazze tra 1 )4 e 1 17 anni. 
Chissà se dopo l’annuncio 
deirimmunologo i socioic^i 
saranno chiamati ad analiz¬ 
zare ia natura di tanta dedi- 


PALERMO. Si muore per 
pochi biglietti da centomila li¬ 
re. a Palermo. Si spara con fa¬ 
cilità per difendere il portafo¬ 
glio o la cassa. Cadono a tac¬ 
cia in giù, colpiti a morte, ra¬ 
gazzi sbandati, alla prima ra¬ 
pina, che tengono m mano, 
tremando, un coltello per mi¬ 
nacciare la vittima, ien. verso 
mezzogiorno, Antonino D’An¬ 
na, 16 anni, incensurato, e en¬ 
trato in un supermercato 
•Sma», in penfena. vicino al 
policlinico. Con lui c era un 
altro ragazzo, un complice. Il 
market era pieno. 1 due aveva¬ 
no intenzione di svuotare una 
delle casse. Hanno fatto un ra¬ 
pido giro nei repani e poi si 
sono presentati davanti ail’im- 
piegata. D’Anna tira mori un 
coltello e npete le parole di n- 
to; «Stai calma e tira fuon i sol¬ 
di». La cassiera trema: il ragaz¬ 
zo infila le mani nel cassetto e 
I prence una manciata ai ban- 
j conole. Poi fa un cenno ai 
complice: «Tutto a posto». 
Stanno per andare via. il col¬ 
po è nuscito. Almeno credo¬ 
no. 

Più in là con il carrello can- 
co di spesa c è un vigile uma¬ 
no in Dorgnese. .4s.siste alla 
! scena cne si è svolta in pocni 
I secondi. Grida ai rapinaton di 
1 fermarsi. Poi si lancia verso il 
1 più vicino. Affenra Antonino 
' D’Anna per il collo. Comincia 
la lotta. Calci, pugni, 'aria. Il 
I coltello lensce il vigile umano 
I - non è stalo qetto il suo no- 
I me - ad una mano. Il ragazzo 
I nesce a scappare. ,Ma la solo 
1 pochi metn. Il vigile si alza. 
I estrae la pistola e spara. Col¬ 


Napoli 

Truffa 

sull'ossigeno 


pisce D'Anna con aue proief- 
tili. Spara mentre li rapinatore 
gli volta le spaile? E stala legit¬ 
tima difesa.^ 1 testimoni danno 
versioni diverse. E impos-sioile 
vcnficare l’una o laltra tesi. La 
procura della Repuoblfca na 
aperto un incniesia. Il vigile e 
sotto choc. Jicono. rknionino 
D'A/ina e mono. E rimasto 
suiTastalto. il sangue gli usciva 
dalla testa. 

Palermo e piena ai lapioi di 
magisfoc e poiizioiti assassi¬ 
nati. ma ancne di ragazzi, pic¬ 
coli aelinouenti. ‘jcclsi. >er 
aver nibaio uno stereo oa 
un auto, da un poliziotto o aa 
un carabiniere sveno con la 
pistola. Sabato scorso un altro 
ragazzo, un altro soanaato oi 
sedici anni. Emanucie Di Bel¬ 
la, cresciuto tra le strade spor¬ 
che che collegano Palermo 
con Villabate. e stalo ucciso 
per una tentata rapina. Sì era 
avvicinato con gii aiTnci uG 
un’auto con a Dorao una cop¬ 
pia. ria aperto io sportello, na 
puntato il coltello e na detto. 
«Dammi li ponatogiio-. L'uo¬ 
mo na tatto cenno ai «si», ria 
infilato id mano dentro 
giacca ma na uraio luon lu 
sua pustola ai caraoiniere ria 
sparato alcuni coipi. Era duio 
e non N’eaeva Pene le uimi 
cne avevano in manociuenie- 
jinquenu. Cadono j erra 
Francesco raraella e -Ima- 
nuele Di Bella: sono temi, a 
pnmo ad una coscia, it secon¬ 
do alla scapola, rd Policlinico 
Di Bella e mono vìodo auai- 
cne ora. Era stato denunciato 
per porto aoustvo oi arma aa 
lagiioeientatarapina. ^ 


Cagliari 

Bimba 

accoitellata 


Angela Scaroaro, la giovane scrittnee che ha denun- 
jtato Giacomo Marramao di molestie sessuali, an- 
Jrà avanti con la querela. Lo ha annunciato ien. du- 
ante una conferenza stampa di «Telefono rosa» in- 
Jetta per tornire i aati deila violenza sulle donne. 
•Non bastano più le scuse, e stato arrogante», il filo- 
soto SI aifenoe: «io amo le donne, ma non sono uno 
spregiudicato e non uso ii mio potere». 


Wm ROMA. .Adesso anCrò 
Tvanti. e tino in lonao. Non ba¬ 
cano Diù lo scuse, e stato tal¬ 
mente arrogante, prepotente e 
□rcsunnioso che ora non vo¬ 
glio più mirare la oenuncia». 
..Sono .stalo oreseiitato come 
ino sorcgiucicato cinico cne ■ 
aulizza li suo potere per otte¬ 
nere tavon .sessuali, ecco pcr- 
•••hè ho reagito accusandola ai 
•ssere una pazza bugiaraa. 

. Sono avvilito», il botta c rispo- 


àRQUINI 

sta tra Angela Scarparo e Gia¬ 
como Marramao, pnma anco- 
-a cne attraverso i nspcttivi av- 
vocau. passa per giornali e 
giornalisti che. in disUntc sede 
'accolgono le argomentazioni 
aell’una e Cell'altra parte. Pro- 
'ctta c spalleggiata dalle don¬ 
ne e le avvocale di Telefono ro- 
so cne icn avevano oiganizza- 
■o una conicrenza stampa per 
rendere pubblici i dati sulla 
violenza sommersa alle don- 



li tilosoto Giacomo Marramao 


ne. Angela Scarparo ha spie¬ 
gato nuovamente le sue ragio¬ 
ni. Lui. il filosofo calabrese, 
legge gli articoli e fx» risponde 
alle accuse: «lo potrò anche 
amare le donne e corteggiarle 
- ammette ora Marramao - . 
Ma non le ho mai inseguite 
sfruttando come mezzo il mio 
potere». Ma intanto, len matti¬ 
na. un 'avvocata ha denuncialo 
che il ca.so di Angela ha spinto 
molle altre donne a denuncia¬ 
re le molestie subite dal filoso¬ 
fo. Lo hanno fatto in forma 
anonima, ma ora sono pronte 
a presentarsi in mbunale. 

Dubbi, insinuazioni, perso¬ 
ne che SI schierano con il filo¬ 
sofo. altre che difendono il co¬ 
raggio di una donna che dc- 
nunaa una violenza «non pro¬ 
vabile». ma pure accaduta. A 
tre giorni dallo scoppiare del 
caso Scarparo-Manamao. una 
sola certezza è stata raggiunta. 
Il 6 marzo scorso, ncH’apparta- 


mcnto del filosofo, qualcosa è 
accaduto. E ora lo ammette 
anche Marramao che però ne¬ 
ga di «aver usato violenza sia 
pure psicotogica». sfruttando 
cioè la sua posizione di perso¬ 
naggio introdotto nel mondo 
degli inteHettuali a fronte di 
una giovane scnitrice alla sua 
pnma pubblicazione. Angela 
Scarparo la chiama «molestia». 
Marramao, crede sta solo «cor¬ 
teggiamento». E le due versiom 
divergono, nella sostanza. Lei 
dice: «Doveva chiedetmi scu¬ 
sa». Lui sostiene; «Non mi ha 
mai nmproveralo per queU’e- 
pisodio. anzi, i giorni successi¬ 
vi è stata mollo cordiale con 
me». 

C’è in effetti un punto su cut 
amici e increduli fanno leva 
per screditare la parola della 
scnttncc. Quel laso di tempo 
tanto lungo passalo Ira la mo¬ 
lestia e la denuncia del latto e 
soprattutto perché, come so¬ 


steneva la sociologa Ida Magli, 
se non c’è siala violenza «una 
donna emancipata non ha 
scmplicemenle nsooslo con 
uno schialfonc». Ma la ragione 
per CUI Angela Scarparo si sia 
decisa solo dopo un mese a 
presentarsi al commissanalo. 
l'ha spiegala e npelula len da¬ 
vanti alla stampa. «Non volevo 
creare un caso, era ouasi ì'8 
marzo. Quella si che sarebbe 
stata poi presa come una ma¬ 
novra pubblicitana. Poi le mie 
sorelle mi hanno convinto che 
una denuncia era ia cosa giu¬ 
sta». E aggiunge; «E stalo il n- 
catto. la promessa di farmi fic- 
quenlarc il clan a far scattare la 
molla. E la violenza fisica. Se 
Marramao mi avesse chiesto di 
fare l'amore con lui non mi sa¬ 
rei ceno scandalizzala c non 
nego che sarebbe potuto acca¬ 
dere. ma il suo comportamen¬ 
to non mi è piaciuto». 

Tornata da Bnndisi ai pnmi 


di apnie. Angela Scarparo si 
presenta dunque al commissa¬ 
riato Oi Traslevere con ancora 
vivo il ricordo di quel pomerig¬ 
gio. «Durante la conversazione 
ria comincialo ad accarezzar¬ 
mi. poi mi ha spinto su una 
poltrona e. mi ha cinto il collo 
con il braccio. Gli ho detto; 
"Smettila, mi fai male” e lui ha 
continuato. Con violenza, su di 
me. Allora mi sono alzata e so¬ 
no andata via». E a questo pun¬ 
to che Angela dice: «Avrei vo¬ 
luto le sue scuse». E Marramao: 
«Non mi ha mai messo a parte 
di nulla. Dopo l'episodio, lei 
USCI di casa mia di buon umo¬ 
re. Eravamo addirittura nmasti 
daccordo di uscire a cena e 
andare da una comune amica. 
Lei mi ha telefonato alle 20.30. 
: Ina settimana dopo in piazza 
Navona, la stessa cosa. E stata 
cordiale, simpatica. .Non so 
quale frustrazione l'abbia in- 
aotta a vedere in me un cinico 
maschilista». 


NAPOU. Acquistavano os¬ 
sigeno per saldature, quello 
che solitamente si usa nelle in¬ 
dustrie. e lo nvendevano. sen¬ 
za le dovute analisi, per uso 
«terapeuuco» ad ospedali, case 
di cura e farmacie di Castel¬ 
lammare di Slabia e Sorrento? 
Il pretore della sezione ecolo¬ 
gia della pretura circondanale 
di Napoli. Antonino Demarco, 
che ha avvialo un'indagine co¬ 
noscitiva su due aziende del 
settore, .ha denunciato i oro- 
pnetan della «Stabiegas» di Ca- 
sicllammaredi Stabia, Arnaldo 
Miele, e della «Ossigas» di Meli¬ 
lo. Gennaro Russo, cne sono 
dccusau di frode in commercio 
e di somministrazione di so¬ 
stanze medicinali guaste. Se¬ 
condo gli inquirenti i due indu¬ 
striali avrebbero isparmialo 
diversi milioni mettendo n 
commercio il liouido senza le 
I dovute analisi atte a stabilire la 
I purezza del prodotto. 


H CAGLIARI Accoltellata 
una Dimoa ai sei anni mentre 
SI trovava in ca.sa con la ma¬ 
dre. Il grave episodio, e avve¬ 
nuto in un'abitazione a Porto 
Columbu sul litorale cagliari¬ 
tano. La bambina si cmama 
Federica .Massa, jn pimoa. 
colpita da due coltellate, una 
delle duali aa un polmone. •_■ 
ncoverau) in cnirurgia pecia- 
tnea all'osDeaale «SS. Tnnita», 
La prognosi e condizionata 
ad ultenori accertamenti, ina 
1 medici ntengono cne la pic¬ 
cola non corra pencolo ai vi¬ 
ta. La madre aella pamoina. 
Paola Massa, e stata interro¬ 
gata a lungo aai caraoinieri. 
La nonna na nienio cne una 
persona si è imroaotta nell'a¬ 
bitazione e nei corso ai un liti¬ 
gio avreobe ’emato ci accol¬ 
tellarla coipenao la pamoina 
cne SI trovava accanto a lei 


Due giorni di riti in una scuola di Capo d’Orlando. Dibattito a Roma Un esposto della Federconsumatori fa scoppiare il caso delle inserzioni sui giornali 


«Ratizzi, tutti a confessam» 
In inreridenza con il sacerdote 


Non oarteciDi aita messa e. perciò, non vieni a scuo- 
,a? Porta ti certificato meoico. Succede a Roma, do¬ 
rè ten. nella saia oei cinema «Farnese», si è svolto un 
aibattito sui nti cattolici nelle ore di lezione. E da Ca¬ 
po D’Orlanoo e amvata ìa notizia che un istituto tec- 
nco commerciale l’altro ten è stato sottoposto a 
ma comessione generale, .nella sala aelle vicepresi- 
aenza. Fot. ien. messa e comunione. 


BB ROMA .'tagazzi. tutti in vi- 
cepresidenza; a coniessarvi. 

Succcoc aavvero, si. E suc- 
.'csso. mancai, a 900 stuccnti 
siciliani, oeirislitulo commer- 
;iale •Merendino» ■ ai Capo 
D’Orlando. Una classe alla voi- 
a - senza cne il coasiglio d’i- 
Mituto avesse aiscusso l'Inizia- 
’iva - ia scuola e stata .sottopo¬ 
sta a una contes.sionc gcncra- 
’c. Ha pensato a tutto il presi¬ 
de. con l’aiuto ai un insegnan- 
e di .'eiigione e di ■ alcuni 
saccrcoti. appositamente mvi- 
•ati. Un paio di docenti hanno 
protestalo, .ma non è senato 


mente. E i'indomani (cioè ie¬ 
ri') SI è anche festeggiata la 
•Pasqua cello stuCcnte»: con 
mes.sa e comunione. 

Due giorni dedicati alla reli¬ 
gione cattolica, li tutto in ora- 
.no Ci lezioni. Del resto, il Con¬ 
siglio di Stalo ha da poco sen- 
’enziato che le attività di cullo 
cattolico) durante le lezioni 
sono lecite. Ma ha anche nba- 
dilo che. sempre, occorre l’ap¬ 
provazione del consiglio di isti- 
mio. £ nella scuoia «Merendi¬ 
no». martedì, questo non è suc¬ 
cesso. . 

Il preside. Angelo Santaro- 


mita Villa, conforma, ma preci¬ 
sa: «Per quel che nguarda l'ora 
di religione, io non posso vie¬ 
tare mente. E la confessione si 
è svolta tutta nell'ora di religio¬ 
ne. ci mancherebbe». Altri pe¬ 
ro. nella scuola, negano que¬ 
sto particolare, dicono; «C'è 
voluta l'intera mattinata, le ore 
di lezione se ne sono andate 
cosi». E osservano: possibile 
che tute i novecento studenti 
dell'istituto abbiano l’ora di re¬ 
ligione il martedì? 

Dettaglio quasi irrilevante, 
comunque. Anche perché so¬ 
no numerose le scuole d'Italia, 
in cui. negli ultimi due giorni, si 
c dato spazio ai riti cattolici. 

Se ne è parlalo ten. a Roma, 
nella sala del cinema Farnese. 
Titolo dcU'lniziativa, «La messa 
è finita?». Presenti, gli studenu 
delle associazioni «A Sinistra», 
rapprcscnianu delle chiese 
evangeliche e delle comunità 
ebraiche, il segretario della 
Cgil-scuola, Emanuele Barbic- 
n. Un ragazzo dcH'Arislofanc 
ha spiegato: «Slamane, nella 
mia scuola è stala organizzata 


Nd ^lai la pubblicità del telefono erotico 
«É ingannevole», e interviene TAntitnist 


una messa, io non ho voluto 
partecipare c sono venuto qui. 
Ma sapete che succederà? Per 
questa assenza, dovrò portate 
Il certificato mcdico..»>. 

Nel corso deH'assembfoa. è 
stalo annunciato che «A Sini¬ 
stra» manderà ai preton d'Italia 
una lettera, perchè impugnino 
la recente sentenza del Consi¬ 
glio di Stalo. Si vuole ottenere, 
m sostanza, un pronuncia¬ 
mento della Corte costituzio¬ 
nale. 

Anche la Cgil-scuola e le co¬ 
munità religiose hanno annun¬ 
cialo di volere mettere a punto 
«tutti gli strumenti Iccnico-giu- 
ndici». per portare la questio¬ 
ne-messe davanti ai membri 
della Consulta. «Il pronuncia¬ 
mento del Consiglio di Stalo è 
un afironlo alle libertà costulu- 
zionall». è .stato npetulo. E si è 
anche ricordato come, nelle 
inicsc fra lo Stato c le chiese, si 
specifichi più volte c chiara¬ 
mente che nessun mo cattoli¬ 
co può essere celebrato nelle 
ote di lezione. 

□ C-A. 


Contro ia pubblicità delle telefonate erotiche ora 
scende in campo l’Antritrust. La Federconsumatori, 
infatti, ritiene che le inserzioni apparse sui giornali 
siano «ingannevoli»: non precisano il costo delie 
chiamate e il committente oppure lo fanno attraver¬ 
so caratteri microscopici... E così all'Antitrust sono 
arrivati due esposti. Entro 90 giorni, la decisione sul¬ 
la sorte delle inserzionL 


CLAUDUARLETTI 


■i ROMA Vuoi chiamare la 
•Voce del Piacere»? Telefona 
a questo numero. E ascolta... 

Inserzioni cosi, grandi co¬ 
me francobolli o poco più. 
da qualche mese appaiono 
su moltissimi giornali. Propa¬ 
gandano le cosiddette telefo¬ 
nate erotiche: componendo 
il numero, ci s'imbarca in 
una conservazione di passio¬ 
ne con chi sta all’altro capo 
del filo. Ma qualcosa non va; 
e contro questo genere di 
pubbl'icità ora è sceso in 
campo ii garante delia Con¬ 
correnza e dei mercato, cioè 


l’AntitrusL 

Negli uffici romani del ga¬ 
rante. infatti, ultimamente 
sono arrivati due esposh-pro- 
lesta. Il pomo e firmato dalla 
Federconsumaton: l’altro, 

più recente, è stato sottoscnt- 
to dal professor Ugo Ruffolo 
(quetio della trasmissione 
«Mi manda Lubrano»). in en- • 
trambi i casi, si fa presente 
che queste inserzioni con- 
tengono troppe stranezze: e. 
dunque, si avanza l'ipotesi 
che SI tratti di pubblicità «in¬ 
gannevole». 

•Ingannevole», perché? 
Perché chi legge l’annuncio 


non nceve un'adeguata in- 
tormazione sul servizio cui 
sta per ncorrere e rischia di 
finire nei guai. Guai Hnanzia- 
n, per cominciare; il più delle 
'/otte. SI tratta di telefonate in¬ 
tercontinentali. ma questo 
particolare è raramente spe¬ 
cificato nella pubblicità. E 
quattoo lo e. I caratten sono 
COSI piccoli, da passare inos- 
servah. 

Risultato, al <onsumato- 
re» arrivano bollette spaven¬ 
tose. ««Labbra di fuoco», in¬ 
tatti, costa 1500 lire per trenta 
secondi di conversazione. 
■Ascoltare la «Voce Oel Piace¬ 
re» invece comporta una spe¬ 
sa di 3110 lire al minuto. 
Queste due linee sono fra te 
poche che. se pure in carat¬ 
ten microscopici, precisano 
le propne tanffe. Le altre? Si 
limitano ad allettare i <consu- 
.'naton». con siogan del tipo; 
«Lasciati tentare, ce n’è per 
tutti i gusn». «Una testa al tele¬ 
fono per uomini e donne», 
«Amici è facile, semplice- 
mente telefona al...». ■ 


Di rado si precisa che non 
et sara nessuna conversazio¬ 
ne; chi telefona, il più delle 
volte, avrà solo li piacete di 
ascoltare un nastro registra¬ 
to. E nemmeno si capisce cni 
sta li <ommittente». £ ignota, 
cioè, la società che organiz¬ 
za li servizio e. dunque, paga 
per vedere pubblicata sui 
giornali l'inserzione. Il tutto 
in contrasto con il decreto 
numero 74 del 1992. 

.Anna Ciaoeroni, segretana 
dell'AnlitrusL precisa; «Non e 
un'inziativa ’baccnettona”. 
né entriamo nel memo del 
servizio pubblicizzato. Per 
noi. la gente è libera di usare 
il telefono come preien.<ice. 
Ma ha il diritto di sapere 
quanto paga e perché. E. in 
questo caso, troppe informa¬ 
zioni non vengono specifica¬ 
te». 

Ora é cominciata la batta¬ 
glia L'esposto spedilo ai- 
l'Antitrust dalla Federcoasu- 
maton è datato i8 marzo 
1993 e fa nfenmento solo alle 
inserzioni del Comere della 
Sera Ancora Anna Ciapero- 


•ni: «Abbiamo preso un gior¬ 
nale Qualsiasi, aitn sareobero 
antìah egualmente pene» 

La maccnma cel controllo 
SI è messa in moto Quasi su¬ 
bito; e l’Anhtrust il S apnie 
scorso ha scntto mia -ici. 
Pubblicità (Cile del -l'orne- 
'one»cura le inserzioni i una 
lettera di tre pagine, .limata 
dai orotessor Fracèsco àaia. 
cioè dal g.iranio nella con¬ 
correnza e oel mercato. Nel 
documemo. si annuncia cne 
l'indagine e cominciata: e si 
concedono ai Corriere '.'in- 
que giorni di temtxi. per ren¬ 
dere non i nomi ci cni ha 
commissionato le inserzioni. 

Cosa succederà':' Negli uifi- 
ci dell’AntitrusL «Piegano 
che. per pnma cosa, si co- 
vranno identificare gii inser¬ 
zionisti; poi. sara esaminata 
la puDblicità, £d («niTO 're 
mesi verrà presa una decisio- 
ne. i-a pubblicità ootrepbe 
essere sospesa per cuaiche 
tempo, per poi nappanre sui 
giornali «nouiita», cioè in re¬ 
gola. 
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Scoppia una nuova polemica 
dopo che la Cassazione 
ha annullato Tarresto 
per quattro politici de e psi 


Il pm Bruno Giordano 
«In parte me l’aspettavo 
Ma non ho alcun dubbio 
sul lavoro che ho svolto» 


Mancino: «I pentiti servono 
i teoremi presuntilo^ no» 


È polemica dopo che la Cassaiiione ha annullato gli ar¬ 
resti di Quattrone, Nicolò e Battaglia (De) e di Paiama¬ 
ra (Psi), accusati di concorso morale per l’omicidio Li- 
gato. Mancino: «I pentiti servono, i teoremi presuntuosi 
no», li Pm: «Sono moderatamente soddisfatto. Restano 
in carcere mandanti mafiosi e killer. La Corte ha giudi¬ 
cato affidabili 1 pentiti». Il giudice che accusa Misasi di 
mafia: «La Cassazione rafforza le mie indagini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■■ RK.CCIO CALABRIA. In 
campo ù sceso direttamente il 
ministro ■ deirinterno, Nicola 
Mancino, per conformare l'uti¬ 
lità dei pentiti e ricordare che i 
•teoremi non servono alla cuti- 
Sii della giustizia: ecco come 
vacillano prima o cadono do¬ 
po, i teoremi non seguiti da 
una rigorosa dimostrazione». 
Quindi, la conclusione; a Reg¬ 
gio -un pentitismo funzionale 
ai teoremi ha peccato di pre¬ 
sunzione. Chi paga i guasti?». 

Franco Quattrone e Piero 
Battaglia, In una pau.sa del pro- 
ce,sso "mani pulite» che li vede 
imputati per ricettazione, dico¬ 
no ai giornalisti; -li castello di 
prove costruito su di noi à in¬ 
consistente. Siamo estranei a 
tutto e cerchiamo giustizia», lài 
signora Cettina, moglie del- 
l'on. Quadrone, ; aggiunge: 
«Non posso diro quel che pen- 
.so dei giudici di Reggio, altri¬ 
menti mi arrestano». 

Polemico anche Vito Napo¬ 
li, deputalo calabre.se. che si 
chiede addirittura chi ripaghe¬ 
rà la De dal danni arrecati alla 
sua immagine. Il senatore De 
Saverio D'arnclio, invc-ee, sfer¬ 
za «i Savonarola della politica» 


ed esce allo scoperto: deve va¬ 
lere «la sentenza della Cassa- 
zione che non dà alcuna credi¬ 
bilità alle "confessioni" dei co¬ 
siddetti pentiti di mafia». Un ; 

■ modo, quello del senatore, per 
parlare di Ligato più concreta¬ 
mente pensando ad altri pro¬ 
blemi che urgono, delicati e 

■ drammatici, nello scudocro¬ 
ciato. 

Ma cosa ha effettivamente 
dc-ciso la Cassazione? Bruno 
Giordano, il pubblico ministe¬ 
ro che ha chie.sto l'incrimina¬ 
zione dei quattro politici e di 
. sette boss accustiti di essere 
mandanti ed esecutori del de¬ 
litto. spiega: «Sono moderata¬ 
mente soddisfatto. La Cas.sa- 
zione mi ha dato ragione. Re¬ 
stano in galera quelli indicali 
come mandanti maliosi ed 
esecutori materiali. Il che signi¬ 
fica die la Cassazione ha giu- 
, dicalo assolutamente credibili 
ed affidabili i pentiti che han¬ 
no consentito quella ricostru- 
' zione. C'6 stalo invece un di¬ 
verso giudizio, od era ampia- 
,n),ente,ij);lcqnto,sul "mandato, 

' ■'implicito” pér Tuccisione ve- 
li/ù(tà'd,à)'liyell^olitiw a quel- 
-, lo niaìiòso'.'Sàpevo che su que-' 


sto punto si sarebbero potute 
verificare divergenze. Ma io so¬ 
no moralmente e professional 
monte convinto che il manda 
to ci sia stato». Poi, sibillino: 
•Prevedo che nel prosieguo del 
processo le nostre conlestazio 
ni si possano supportare con 
qualche elemento nuovo die 
possa lare ricredere anche il 
giudice di legittimità». 

L'accusa contro i politici òdi 
•concorso morale», un reato, 
spiegano gli esircrti, a metà tra 
l'istigazione e la partecipazio¬ 
ne. Aggiunge Giordano; -Un 
mandato di omicidio, a certi li¬ 
velli. non ò mai esplicito. Non 
.si troverà mai il politico che dia 
al malioso il mandato, un 
mandalo preci.so e chiaro». 
Poi, aggiunge: -C'i^' comunque 
una contraddizione nel ragio¬ 
namento della Ca.ssazionc. Se 
Ligato 0 stato uccLso dalla ma¬ 
lia, come la sentenza ricono¬ 
sce, livello politico e malioso 
sono entrati in contrasto scate¬ 
nando scintille, una delle quali 
ha colpito Ligato. La Ca.ssazio- 
ne dice che ò vero che i malio¬ 
si .sono stati i mandanti c dice 
che ò vero che quelli indicati 
sono gli esecutori materiali. 
Ma chi e perchò ha spinto i 
mandanti mafiosi a commis¬ 
sionare ai killer, anch'c,s,ssi in¬ 
dividuati, l'omicidio di un poli¬ 
tico?». . 

Quattrone. Battaglia, Nicolò 
c Paiamara non hanno potuto 
la.sciare il carcere perchò sono 
accusati, da un altro giudice in 
, ,un, altro,, processo di associa- 
, zione a delinquere di stampo 
, malioso., ,Lb stesso procedi¬ 
mento irv citi, con le stesse ac¬ 



I corpo di Lodovico Ligato davanti alla sua abitazione 


cuse, ò coinvolto Riccardo Mi- 
sasi. Roberto lA-niiisi che ha 
firmato queirindagine, dice: 
•Quella della C.is,siizione ò una 
decisione giusta: salva il contri¬ 
buto dei pentiti e finirà con il 
rafforzare le mie indagini nelle 
quali non pongo ragionamenti 
ma solo risultanze processuali 
oggettivo». Secondo Pennisi se 
la Cassazione fosse stala chia- 
mata a giudicare suira.s,socia- 
ziòne maliosa Ira big c boss, 
anzichò .suH'omicidio. si sareb¬ 


be regolata diversamente. -A 
Roggio comandano le co.sclie. 
comandano i Ixjss latitanti od i 
politici sono subordinati, sele¬ 
zionati. osservati. I bo,ss li aiu¬ 
tano ma non gli la.sciano alcun 
posto di comando, làssere con¬ 
tigui non significa prendere or¬ 
dini nò partecipare alle deci¬ 
sioni più importanti e quella di 
, uccidere un uomo polente co- 
ine Ligaio ò certamente unti 
delle decisioni più imirortanli 
prese dalle cosci le reggine». 




Luciano Violante 


^■RiiMA. I democristiani 
scaricafKi Aiidr<-olIi? Il voto fa¬ 
vorevole degli esponenti dici 
deirAnlimalia. alla relazione 
del presidente della commis¬ 
sione. Luciano Violante, ha 
fatto nascere più di un .sospet¬ 
to. Vero che i commissari dello 
.scudocrociato sono riusciti ad 
ottenere la cancellazione della 
definizione di -alto dovuto» per 
l'avviso di garanzia giunto ad 
Andreolli dai giudici siciliani, 
ma ò altrettanto vero che nella 
relazione vengono ulficial- 
menle riconosciuti i •collega¬ 
menti .si salvo Lima con uomini 
di Cosa Nostra». Collegamenti, 
come ò noto, .sempre smentiti 
da Andreolli. F, allora? 

Paolo Cabras. vice|)residen- 
le deirAnlimufia e senatore 
del Biancofiore, alza le spalle: 
-Andreolli? Fossero .solo quelli, 
i problemi della IX'... Comun- 
(|ue. i titoli ad elleno sui gior¬ 
nali non spiegano la comples¬ 
sità del documento approvato, 
lutto viene concentrato sulle 
cinciue righe che riguiirduno 
Andreolli», Non si tratta mica 
di una cosa da poco. Se la De 
non scarica Andreolli, comun¬ 
que lo sinenlLsco su un punto 
non .secondariò riella suii dite- .' 
sii dalli' accuse dei magistrati, 
di Palermo. «Ceno, nel docu: 


Antimafia: dopo il sì 
alla relazione Violante 
c’è imbarazzo nella De 
Cabras; «Diciamo cose diverse» 

Andreottì isolato? 
Insorgono Vitalone 
e Mastella 


La De scarica Andreolli, dopo il voto in conimi.ssio- 
ne Antimafia? «Alcune nostre valutazioni sono diver¬ 
se da quelle che fa lui.,.», ammette il vicepresidente 
democristiano. Paolo Cabras. Gli uomini dell’ex 
presidente del Consiglio fanno barriera. Vitalone: 
«Non è vero che la De lo vuol scaricare». Mastella 
contro Orlando. E Andreotti commenta: «Nessun 
pentito mi accusa direttamente». 

NOSTRO SERVIZIO 


melilo sono contcìiule vulutii- 
zioiii diverse dii quello che fu 
lui - riconosce Cabras Que¬ 
sto ò un fallo, risultato di lun- 
glic indagini e di un lavoro ap- 
profondiio. Ma di sicuro mica 
abbiamo fallo tulio que.sto so¬ 
lo per dar fastidio ad Andreot¬ 
ti.,.», 

E Andreolli, intanlo, co.sa fa? 
Corca di organizzare la sua di- 
(e.sa. vede gente, telefona. L'al¬ 
tro giorno ha incontrato, solle- 
s'undo qualche malumore an¬ 
che dentro il partito, i membri 
democristiani della gluma per 
le autorizzazioni a procedere 
Ieri manina ha nuovamenic in- 
conirato il capogruppo al Se¬ 
nato, Gabriele De Rosa. E subì 
lo dopo si ò visto con l'ex pre 
sideme della Repubblica 
France.sco Cossiga. L'ex eslor- 
naiore ò piutto.slo ahivo. in 
qiiesii ultimi tempi, e Andreolli 
.sembra essere uno dei poeti 
esponenti della De con cui 
manliene ancora un rapporto 
coslanle. Inoltre, l'ex presiden¬ 
te del Consiglio ha dato un'in- 
leivista a Fineindal Times riaf- 
lermaiido la sua innocenza. E 
comunque dislingueiido ira le 
accu.se di collusione con la 
irtàfltvcho aiTivnno da Pplermó 
c qui-lte di violazione della leg¬ 
ge sul finanziamenlo pubblico ; 


ai partili che vengono da Mila¬ 
no. -Mi .senio eolpilo eolpilo 
moralmenlc - dice Andreolli 
al quotidiano americano -. Ho 
combattuto la malia per più di 
dieci anni, adottando provve¬ 
dimenti duri, niellendo in peri¬ 
colo la mia vil.’i». Poi ha spiega¬ 
lo: "Nessuno dei penlili ha del¬ 
lo qualcosa dircllamcme con- 
Iro di me. Tutto ò ba.sato sul 
sentito dire. Ne.s.suno ha dello: 
"Andrcolti ha aiutalo a fare 
questo" o "Andreolli ha aiuta¬ 
lo a fare quesl'aliro"». E sulle 
uccu.se dei giudici di Milano 
sulla tangente girala al P.sdi? 
•Non ne so nulla, dovrò con¬ 
trollare. Non ricordo. Eravamo 
in periodo elettorale, in quel 
periodo si fanno lanic lelefo- 
nate.,.". Conclude Andreolli: 
•Se ho fallo qualcosa di vora- 
nienle grave sono disposto ad 
affrontarne le conseguenze. 
Ma non credo che questo sia il 
ca.so», . 

In ogni modo, il voto positi¬ 
vo dei commis.sari die) alla re¬ 
lazione di Violante, non ò stalo 
certo gradito nò ad Aiidreolti 
nò ai suoi uomini. Come Clau¬ 
dio Viialone, ad esempio, mi¬ 
nistro del Commercio estero, 
''•Alcuni ptuili restano profon- 
, damenle inscKldislaceuIi - ha 
detto - e rischiano comunque 


di creare conllilli, avanzando 
.riflessioni r'he enlrano nei me- 
rilu di eompelenza giudizia¬ 
ria». Lj De abbandona An¬ 
dreolli? -È una inteqirelazione 
assolulamciile scorrella dei 
lalli". replica Viialone. •Non ò 
s'ero che la IX ha voluto scari¬ 
care Giulio .Andreotti». la eco 
Clemenle Ma.slclla, coni|X)- 
neiitc dcniucri.stiaiio dcirAnti- 
malia. "Per noi la giornata di 
ieri ò sfata importantissima - 
ha aggiunto Mastella, con un 
chiaro riferimento polemico a 
U»oluca Orlando - ix;rchò ab¬ 
biamo lollo alibi ai propagan¬ 
disti dcirantimufia. a quelli 
che i S’Oli di Salvo Lima li han¬ 
no ricevuti in Consiglio comu¬ 
nale e non se ne sono adonlali 
t|uando II hanno presi». 

Una dilesa di Andreolli arri¬ 
va Polonia, per brscea dcH'arri- 
ve.scovo IJronislaw IDobrowski. 
-Coiiuseo da lient'aiini l'ono¬ 
revole Andreolli - ha dello il 
prelato -. Ho grande .stima di 
lui e lo reputo una persona 
onesla, peritene e capace». Ma 
inlaiito Luigi Granelli, vicepre¬ 
sidente dici del Senato, propo¬ 
ne che siano gli stessi indagati 
a chiedere raulorizzazionc a 
procedere. I|xjiesi che, coni'ò 
■ nolo, Andreolli proprio non 
s'uol pieudere in considerazio¬ 
ne. 





Ci credo 
perché ha 
l'iniezione 
Bosch. 


Ci credo 
perché 
non si 
rompe mai. 


Ci credo 
perché è 
maneggevole. 


Ci credo 
perché ha 
un nuovo 
impianto 
frenante. 


Ci credo 
perché ha 
una dotazione 
di serie 
molto ricca. 


Ci credo 
perché non 
è inquinante. 


Ci credo 
perché ha 
il frontale 
ridisegnato. 


Ci credo 
perché parte 
sempre al 
primo colpo. 


Ci credo 

oerché 


Ci credo 


comoda. 


Skoda Forman. Da1.12.330.000* 

cr credo, è la nuova Skoda 


*Pi«zio chiavi in mano. 
FormanLX-CLX1300oc.cat-54cv.- 
Consumo 6 H. ogni 100 km. Possibilità d'acquisto 
con forme di finanziamenlo Fingerma. Linea Venie 
Skoda, servizio di soccorso gratuito su tutto il 
territorio nazionale e all'estera Skoda Automobili 
Italia: 045/8091445. Cerchi in lega, modanatura 
laterale e poft^Mcchi america a richiesta. 
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Il Consiglio di sicurezza ha approvato 
Fadesione della nuova Repubblica 
Skopje s'era proclamata indipendente nel ’91 
ma Atene finora aveva posto il veto 


nel Mondo 

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
deve ratificare og^ la decisione 
Provvisoriamente il neonato Stato balcanico 
si chiama «Fyrom» ed è senza bandiera 


poRina 


isru 


L’Onu ha un sodo in più, senza nome 

Ammessa la Macedonia ex jugoslava con l’assenso della Grecia 


Le croci uncinate 

rispuntano 

sui muri di Tokio 


Per la prima volta dopo la seconda guerra mondiale 
le svastiche ricompaiono sui muri di Tokyo. Sono 
una minaccia pesante per quei 293mila .stranieri ir¬ 
regolari che lavorano in Giappone. E il Le Pen del 
Sol Levante afferma: «Aveva ragione Hiltler. Gli stra¬ 
nieri corrompono la cultura». Ma intanto a Los An¬ 
geles proprio gli immigrali nipponici si sentono vitti¬ 
me di razzismo in un film della «20th Century Fox». 


La Macedonia entra a far parte dell’Onu con il nome 
provvisorio di Fyrom (ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, in inglese). Atene e Skopje finalmente 
accettano il compromesso. L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite dovrebbe avallare quest’oggi la 
decisione del Consiglio di sicurezza. Risolto perora 
il contenzioso con la Grecia, la Macedonia-Fyrom 
resta alle prese con le sue tensioni etniche. 


■■ Un lx;lcuhodf)ihiaccioè 
.slato doposto ieri sulle bollenti 
ceneri balcaniche, quando II 
Conslslio di sicurezza dell'Onu 
ha linalmente riconosciuto 
l'indipendenza della Macedo¬ 
nia. Per poter accedere al Pa¬ 
lazzo di vetro, il nuovo Inquili¬ 
no ha dovuto per cosi dire tra¬ 
vestirsi. accettando di essere 
provvisoriamente etichettato 
come Fyrom (le iniziali dell'e¬ 
spressione inglese Formeryou- 
gftxiauian RepubhHc of Mace¬ 
donia, cioè ex Repubblica iu¬ 
goslava di Macedonia), l ma¬ 
cedoni SI aggregano dunque 
alle Nazioni Unite sfoggiando 
questa particolare uniforme, 
confezionata su misura dalla 
triade mediatrice anglo-lran- 
co-spagnola (i 3 Stati europei 
atlualmcnle membri del Con¬ 
siglio di sicurezza), che 6 riu¬ 
scita cosi a superare l'opposi¬ 
zione strenua della Grecia. 

Atene aveva sinora detto no, 
nella convinzione che al nomi 
corrispondono lo idee, o dallo 
Idee talvolta scaturiscono i fat¬ 


ti. Por e.siicre più chiari, il go¬ 
verno (ma anche l'opposizio¬ 
ne) ellenico temeva resisten¬ 
za alle proprie frontiere di 
un'entità politica denominata 
Macedonia, perchè quest'ulti¬ 
mo termine già designa la par¬ 
to settentrionale della Grecia. 
In prospettiva Atene vedeva 
l'emergere di un nazionalismo 
macedone che rivendicasse 
l'appartenenza del nord della 
Grecia alla neonata confinante 
Repubblica. C'è da dire che 
quc.st'ullima nel suoi attuali 
confini esiste da parecchi de¬ 
cenni, ma sino alla disintegra¬ 
zione della Jugoslavia, non era 
che una dello sci Repubbliche 
federate uH'interno di quest'ul- 
lima. 

La svolta di ieri pomeriggio, 
cui l'Assemblea generale del- 
ronu dovrebbe oggi apporre il 
proprio sigillo, era stata prean- 
nunciata da dichiarazioni di¬ 
stensive dei leader greci. «I diri¬ 
genti di Skopje -aveva detto il 
ministro degli Esteri Michalis 
Papacostantinou- hanno ac¬ 


cettato la mediazione interna¬ 
zionale sulla questione del no¬ 
me, ed hanno parimenti accet¬ 
tato di non issare la bandiera 
nazionale fino a quando la 
questione non sia stata risolta» 
in maniera definitiva. «Non vo¬ 
glio parlare di vittoria, ma di 
un'evoluzione che .soddisfa la 
Grecia». 

In precedenza il contenzio¬ 
so greco-macedone aveva pro¬ 
dotto polemiche e momenti di 
fortissima tensione. Gli undici 
partnerót Atene nella Comuni¬ 
tà europea erano pronti a rico¬ 
noscere la Macedonia, non 
molto dopo il suo distacco dal¬ 
la Jugoslavia e la proclamazio¬ 
ne dell'indipendenza nel set¬ 
tembre 1991. Mala vivacissima 
opposizione greca li ha bloc¬ 
cali sino aH'ultimo. All'Onu la 
domanda di adesione da parte 
dei dirigeriti di Skopje era per¬ 
venuta già l'estate scorsa, ma 
por la stessa ragione, le vibrate 
proteste di Atene, è rimasta a 
lungo nel cassetto. 

Ora un importante passo in 
avanti è stato compiuto, ma i 
motivi di preoccupazione re¬ 
stano sempre piuttosto consi¬ 
stenti. In primo luogo la solu¬ 
zione escogitata al Palazzo di 
vetro è temporanea. Prima o 
poi bisognerà dare alla nuova 
Repubblica un nome meno 
posticcio di Fyrom. E quan¬ 
d'anche questo problema ve¬ 
nisse superato, ne resterebbe¬ 
ro aperti altri. Al pari di altre 
Repubbliche ex-jugoslave, la 
Macedonia (Fyrom) è un cro- 


La Macedonia storica 


IUGOSLAVIA 


Imacedoniaì 


®S0RA 


KCjustendiI 


r 0 


BULGARIA 


Due milioni 
di abitanti 
Un crogiuolo 
di etnìe 


ALBANIA 



GRECIA 


-yVlarzS cj eo: 


giolo di comunità: all'ernia 
macedone appartengono due 
cittadini su Ire. ma il venti o, 
secondo altri calcoli, il trenta 
per cento della popolazione è 
albanese, mentre un dieci per 
cento circa è costituito da tur¬ 
chi serbi tzigani. 

La crisi economica, e l'e¬ 
sempio contagioso dei conflitti 
bosniaco e croato, rischiano 
anche qui di .scatenare le pas¬ 
sioni nazionalistiche. Settori 
della comunità albanese .sono 


in fermento. Gravi incidenti 
scoppiarono mesi fa a Skopie 
tra |x)lizia e civili albanesi. .Su¬ 
bito do|K> rOnu decise uno 
spiegamento di settecento ca- 
.schi blu a sco|X) preventivo 
Vance e Ovven, i copresidenti 
della conferenza di pace sulla 
ex-Jugoslavia. hanno più volto 
messo in guardia la comunità 
internazionale di fionte al ri- 
.schio che la Macedonia diventi 
teatro dell'eiinesima guerra ci¬ 
vile balcanica. 


- — IH II territorio della Macedo- 
ma si estende su di una .super- 
fide pari a quasi 26 mila chilo- 
■ metri quadrati. Confina con 

Bulgaria. Serbia, Albania, Gre- 
eia.Nella Repubblica macedo- 
IjPn ytO— ne (che entra a far parte delle 
— ■r-rT—*-~rrCy^ Nazioni unite con il nome 

— j — provvisorio di Fyrom) abitano 
oltre due milioni di persone. Il 
— r /— gruppo etnico più consistente 

^ ^- ^ quello inacc-done (67 per 

- ^ cento), ma c'è una forte pre- 

-•*^••7 *^— : - ---1^---^ senza di albanesi (venti per 

cento secondo le cifre ufficia- 

- - - — ij) Meno consistenti le mino- 

- -T— -rr ranze turca, serba, tzigana. 

~ !°o (-(jn rispettivamente il 4.5'“.. il 

' — — —— 2.3't.. il 2.3','i'. ciascuna, l-a reli¬ 

gione più diffusa è quella cri- 
.sliano-ortodossa, ma ulbanc.si 
e turchi sono in prevalenz-i musulmani, lui capitale è Skopje, che 
ha trccenlocinquantumila mila abitanti, ed è stata in gran parte 
ricostruita dopo il devastante terremoto che la colpi trcnl'anni fa. 

Dopo la disgregazione dell'impero costruito da Ale.s,sandro 
Magno, la stona della Macedonia si è intrecciata per secoli a 
quella di due altri grandi imperi, quello bizantino o quello otto¬ 
mano. \x: guerre balcaniche del 1912 e 1913 portarono al suo 
smembramento. Gran parte del territorio storicamente conside¬ 
ralo come macedone è interno nei confini della Grecia. La Mace¬ 
donia (oggi F>Tom) ha (atto parte della Federazione jugoslava 
sino al .settembre 1991. 


H TOKIO Duemila manifesti 
con la croce uncinata del nazi¬ 
smo in CUI SI chiede l'espulsio¬ 
ne degli stranieri dai Giappone 
hanno fatto la loro prima com¬ 
parsa sui pali dell'elettricità e 
sui muri di Tokio. Era dai tem¬ 
pi della seconda guerra mon¬ 
diale che la svastica non veni¬ 
va usata in Giappone come ar¬ 
ma di minaccia contro gli stra¬ 
nieri. Secondo l'ufficio immi¬ 
grazione del mini.stero della 
Giustizia sono oltre 293 mila gli 
stranieri entrati nel paese sen¬ 
za visto regolare, con un au¬ 
mento del 35'A'. nell 992 rispei- 
to all'anno precedente. Si trat¬ 
ta per lo più di lavoratori sta¬ 
gionali provenienti da Iran, Pa¬ 
kistan. Corea del .sud, Cina po¬ 
polare, oppure di domestiche 
e prostitute delle Filippine c 
della Thailandia, 1 manifesti 
sono firmati dalla •Lega di Sta¬ 
lo .socialista», un movimento di 
destra che conta alcune deci¬ 
ne di aderenti, per lo più giova¬ 
ni dai capelli lunghi che lavo¬ 
rano come disc jockey nei lo¬ 
cali notturni dei quartieri di 
Ginza, Shibuya e Shinjuku. 
■Cacciare lutti gli stranieri en¬ 
trali illegalmente», •Ripulire i 
parchi di Tokio dove si riuni¬ 
scono», sono alcuni degli slo¬ 
gan dei neonazisti nipponici. Il 
capo del movimento, un com¬ 
merciante di 52 anni, ha di¬ 
chiarato al quotidiano Aahi: 
«Credo nel pensiero nazista di 
Hitler, Sono 20 anni che cerco 
di convincere la gente che il 
leader tedesco aveva ragione. 
Gli stranieri portano confusio¬ 
ne e corrompono la cultura». 

•Il Giappone rischia di di¬ 
ventare come gli Stali Uniti - 


La Turchia va in soccorso dell’Azerbaigian mentre s’infiamma il conflitto nell’enclave del Nagomo Karabakh 
Il governo Demirei: «La nostra pazienza è al limite»• Migliaia di profughi 

Truppe di Ankara ai confini delPArmenia 


TONI FONTANA 


■i Decine di migliaia di pro¬ 
fughi in fuga braccati dal gelo, 
carri armati contro artiglieria, 
decine, (orse centinaia di morti 
sul terreno di battaglia. La 
guerra •sepolta» e dimenticata 
tra armeni e azeri per il con¬ 
trollo del Nagorno Karabakh 
riesplodo con violenza inaudi¬ 
ta, seminando odi, invidie c ri- 
piccho in un area dove Russia, 
Turchia. Iran c, da lontano, la 
Siria investono i loro propositi 
di egemonia. L'armata armena 
sta lanciando una massiccia 
offensiva che .s'infila come un 
cuneo nell' Azerbaighian, e 
che ha lo .scopo di creare "Cor- 
ridioi» verso la regione conte¬ 
sa, il Nagorno Karabakh. Veri- 
ciane armena in territorio aze¬ 
ro. l-a battaglia infuria lungo 
tre fronti lutti in Azerbaigian: 
Kelbadzhar. a ridosso delle 
fontiera armena, Fizuli. a su¬ 
dest del Nagorno Karabakh, e 
Kunatli, a .sudovest dell'encla¬ 
ve contesa.- Gli azeri sopresi 
dall'uvanzata avversaria tenta¬ 
no di contrastarla schierando 
carri armati c fanteria; ma l'ini¬ 
ziativa è degli armeni. 

L'Onu prende tempestiva¬ 


mente posizione condannan¬ 
do (in tal senso si è espresso 
l'altra notte ll'Consiglio di sicu¬ 
rezza) l'offensiva degli arme¬ 
ni. Ma ormai le potenze della 
zona si sono schierate e il con¬ 
flitto ha innescato reazioni a 
catena. La Turchia, grande 
protettrice dell'Azerbaigian, è 
m prima linea, e non in senso 
metaforico. Pochi giorni fa il 
premier Suleyman Demirei 
aveva fatto sapere che la «pa¬ 
zienza della Turchia è alla fi¬ 
ne». Poi una escalation inter¬ 
ventista, cui l'opinione pubbli¬ 
ca turca tira la volata affollan¬ 
do manifestazioni c comizi 
contro gli armeni. Ankara ha 
.sospe.so la fornitore di grano c 
quindi chiuso lo spazio aereo 
armeno. Parlando al consiglio 
di sicurezza dell'Onu il rappre¬ 
sentante turco ha detto cita il 
suo governo è «pronto ad agi¬ 
re». Ieri Ankara ha rafforzalo le 
truppe dislocate alla frontiera 
con l'Armenia e i leader hanno 
alzalo il tiro; «Tutti debbono 
sapere che la Turchia potreb¬ 
be muoversi, i colloqui servo¬ 
no solamente a far guadagna¬ 
re terreno agli armeni», ha det¬ 


to il presidente Ozal. 

Il premier Demirei, pur sen¬ 
za escludere un aiuto militare 
all'Azerbaigian, ha saggiamen¬ 
te aggiunto che ciò «non risol¬ 
verebbe la questione poiché 
altri Stali farebbero la stessa 
cosa aiutando l'Armenia». Un 
riferimento neppure tanto ve¬ 
lato al possibile coinvolgimen- 
to della Russia, accusata dagli 
azeri, di sostenere i'Armenia 
con la propria armata. 

L'Iran, già alle prese con 
mille problemi interni ed inter¬ 
nazionali, legato alla Russia da 
un recente patto di collabora¬ 
zione «economica» che preve¬ 
de tra l'altro forniture per cen¬ 
trali nucleari, mantiene una 
posizione cauta. Teheran non 
intende in sostanza guastare la 
recente amicizia con gli affari¬ 
sti moscoviti per impantanarsi 
nell'aiuto agli alleati azeri. Gli 
armeni, fedeli alle rigide regole 
degli schieramenti, cercano 
appoggi e protezione nella Si¬ 
ria di Assad. 

Russia e Turchia, pur divise 
da interessi contrapposti, po¬ 
trebbero prendere un'iniziati¬ 
va diplomatica comune come 
ha fatto intendere martedì il 
portavoce del ministero dogli 


Esteri russo Yastriembski. Ma 
l'iniziativa pare avere il fiato 
corto. Mosca c Anl.ara sono 
entrambe interessate ai giaci¬ 
menti di petrolio e di gas del¬ 
l'Asia centrale e dcll'/teerbai- 
gian, E Ankara si è assicurala 
recentemente l'oleodotto aze¬ 
ro. che. inizialmente, doveva 
•sbucare» in un porto russo. In 
tal modo la Turchia e non la 
Russia diviene la sbocco del¬ 
l'Asia centralo c del Cauca.so 
turcofono del quale l'Armenia 
è-la porta». 

Le trattavia intanto .sono ad 
un punto morto. La fiammata 
dei giorni scorsi non poteva 
che spezzare il tenue filo dei 
colloqui ginevrini tra armeni e 
azeri per il Nagorno Karabakh. 
Lo poche speranze fermare il 
conflitto sono legate alla mis¬ 
sione della esco che ha lascia¬ 
lo Vienna martedì. La commis¬ 
sione ha raggiunto la capitale 
dell'Azerbaigian. Babù. a bor¬ 
do di un aereo americano. La 
succesiva tappa sarà nella ca¬ 
pitale armena Erevan. Entro il 
21 aprile la delegazione della 
Csce dovrà valutare .so vi sono 
le condizioni per l'invio di 600 
soldati recultati negli Stati 
membri della conferenzui, e 
quindi anche in Ru.ssia. 


«Senza ritiro 
nessuna trattativa» 



ROMA. L’onorevole Mario 
Raffaelli (Psi) ù il mediatore 
della CM:e (Conferenza per la 
sicurezza c la cooperazione in 
Europa) nel conflitto nel Cau* 
caso. Presiede la Conferenza di 
Minsk (ne fano parte undici 
paesi tra cui l’Italia) istituita 
dalla Csce per favorire una so* 
luzione pacifica nella disputa 
tra armeni c azeri. 

La guerra è rieaplosa con 
una violenza inaudita. La 
trattativa è ad un punto mor* 
(o... 

l.a situazione si C? improvvisa* 
mente aggravata [>roprio 
quando stavamo per raggiun¬ 
gere alcuni nsuliati. Nel marzo 


scorso la Conferenza di Minsk 
CUI partecipano azeri, armoni 
c delegati degli armeni del Na¬ 
gorno Karabakh. ha approvalo 
uno dei tre documenti che 
avevo proposto, quello che de¬ 
finisce i compiti degli osserva¬ 
tori internazionali da inviare 
nel Caucaso. Poi i lavori sono 
.stali sospesi. Gli altri due docu¬ 
menti contenevano la -dichia¬ 
razione politica", e la definizio¬ 
ne del proce.sso di pace per 
giungere appunto alla Confe 
renza di Minsk. In questi mesi 
.sono proseguiti i contatti non 
solo con azeri e armeni, ma 
anche con la Turchia, la Rus¬ 
sia c gli Stati Uniti. Ora gli ar¬ 
meni riprendono l’iniziativa 


militare. È necessario sospen¬ 
dere l’offensiva e tornare alle 
[x>sizioni precedenti. Noi ab¬ 
biamo rivolto un appello in tal 
senso. Gli Stali Uniti hanno 
chiesto agli armeni di fermarsi. 
Intanto sul campo di batta¬ 
glia si stabiliscono nuovi 
confini. 

Non si può certo discutere se 
nel frattempo Toffcnsiva crea 
nuovi «corridoi». Non ò as.solu- 
tamente possìbile. Se non si 
torna alla situazione prece¬ 
dente c’ò il riscliio che tutto il 
processo negoziale venga 
compromesso. E in quel caso 
malaugurato le responsabilità 
saranno attribuite a chi le por¬ 
la. Ncgii ultimi mesi il governo 


armeno si ò dimostralo dispo¬ 
nibile a trattare c forse con gli 
armeni dei Nagomo non c'e 
una completa sintonia. 

La Turchia dispone le trup¬ 
pe alla frontiera... 

La fine deH’equilibrio tra Est c 
Ovest ha risvegliato situazioni 
regionali. E vi sono paesi che 
cercano di elevarsi al ruolo di 
potenze regionali; ù appunto il 
caso delia 'Turchìa. 11 Caucaso 
in questo senso as.somiglia ai 
Balcani. L’opinione pubblica 
turca ù mollo sensibile a quan¬ 
to avviene a due pa.ssi dal loro 
pae.se, partecipa, cluede un at¬ 
teggiamento più risoluto da 
parte del governo. Non credo 
tuttavìa che vi sia il nschio di 


ammonisce il «Le Pen giappo¬ 
nese» - diverse razze con diver- 
.se religioni non possono con¬ 
vivere pacificamente». U'- 
ga, alla quale hanno aderito 
una decina di movmcnli di 
destra, con auto e megafoni in¬ 
vila la gente ad unirsi per que¬ 
sta campagna di -pulizia». 

Oltre 5 mila iraniani si rac¬ 
colgono ogni domenica nel 
principale parco di Tokio, 
Voyogi Kocn, ribattezzalo dal¬ 
la stampa «piazza Islam». Sono 
questi a.ssembraiTienti che non 
piacciono ai movimenti di de¬ 
stra mentre sono disposti a 
chiudere un occhio sulle deci¬ 
ne di migliaia di prostitute stra¬ 
niere che lavorano nei locali 
notturni. 

Ma al di là dclToceano sono 
1 giapponesi che si sentono vit¬ 
time del razzismo. Ui -20tli 
Century Fox» e la «Coalizione 
degli amencani di origine 
giapponese» sono già ai ferri 
corti per 11 film -li sol levante», 
con Sean Connery. la cut usci¬ 
ta 6 prevista per la prossima 
ostale. La Coalizione tome in¬ 
fatti che la pellicola, tratta dall’ 
omonimo libro eli Paul Cltric- 
ton su una guerra economica 
dichiarata «silenziosamente» 
dai giapponesi contro gli ame- 
ncahi. pos.sa incoraggiare in 
America il raziiismo anti-giap- 
poncsc. Per questo vuole che i 
produttori avvisino 1) pubblico 
che j) filn- «non ò inteso a inco¬ 
raggiare nsenlimento net con¬ 
fronti degli asiatici o dei ciita- 
dini americani di origine a.siati- 
ca». Le «Fox» ha però rispo.sto 
che i) pubblico ò in grado di 
capire da solo che si iraita di 
un racconto fantastico. 


Mario Rattaelii, mediatore italiano 
per 11 Nagorno Karabakh 


un coinvolgimenlo della Tur¬ 
chia. Non credo che interver¬ 
ranno. Non me lo auguro. 

C*è la Russia con i suoi inte¬ 
ressi e le sue annate... 

Beh, sarebbe una tragedia, 
non credo che le potenze delia 
regione intendano intervenire, 
neppure l’Iran. 

La Csce è pronta ad inviare 
seicento uomini... 

La commissione che sta incon¬ 
trando i capi azeri e armeni 
deve appunto stabilire quanti 
uomini c quanti mezzi manda¬ 
re Anche la Russia polreblx? 
mandare osservatori. 

La Croce Rossa descrive una 
situazione drammatica. Lei 
è appena tornato dal Cauca¬ 
so... 

All’interno del Nagorno Kara- 
bakh c’erano duecentomila ar¬ 
meni. Molto sono fuggiti. In /\r- 
menia r’erano almeno 300- 
400.000 azeri, e altrettanti ar- 
meni vivevano in Azerbaigian. 
Migliaia di persone sopravvivo¬ 
no in condizioni difficili. Prima 
di marzo ò stato fatto saltare il 
gasdotto georgiano; quando 
sono stato ad Erevan non c'era 
energia, la citta era al freddo. 

Ì.TF 


Il 16 a Damasco il vertice arabo annuncerà la ripresa dei colloqui di Washington 

UOlp è pronta a tornare ai negoàati 
Gli Usa hanno dato g^oranzie a Mubarak 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


IH [ palestinesi saranno a 
Wa.shington il pros«simo 20 
aprile per riprendere i negozia¬ 
ti di pace con Israele. La deci¬ 
sione .sarà ufficializzata al ver¬ 
tice arabo di Dama.sco del I5e 
16 aprile. Ma la scelta ò stata di ' 
fatto compiuta cd ò destinata 
ad accelerare il processo di 
pace .sul Medio Oriente. La pri¬ 
ma conferma di questa svolta 
viene dal ministro degli Esteri 
dcll’Olp Faruk Kaddumi: «In 
que.sio momento - dichiara 
Kiiddumi - quelloche più con¬ 
ta ò che noi trattiamo con 
Israele e che Israele tratti con 
noi». E la pregiudiziale dei 396 
attivisti di Uamns confinati dal¬ 
lo Stalo ebraico in terra libane- 
se? Nelle parole del capo della 
diplomazia paic.stincsc sem¬ 


bra stemperarsi, e comunque 
perde la sua centralità nel pac¬ 
chetto di richieste avanzale 
dairOip. "L’unica condizione 
che poniamo - afferma Kad¬ 
dumi - ò che Israele si impegni 
a porre fine per sempre alla 
pratica delie espulsioni». In- 
somma, la svolta c’è cd ò cla¬ 
morosa. E non tanto per il sì al¬ 
la ripresa delle trattative ma 
per le nuove prospettive che 
sembrano aprirsi nel perturba¬ 
to scenario mediorientale. 

Dietro il ripensamento paté- 
stinesc vi è innanzitutto il gran¬ 
de lavorio diplomatico dell’E¬ 
gitto. Oggi il consigliere diplo¬ 
matico del presidente Muba¬ 
rak. Usama Al Baz, Tartefice 
degli accordi di pace di Camp 
David ( 1978) tra Egitto e Israe¬ 


le, sarà a Tunisi per riferire alla 
direzione dell’Olp sul conicnu- 
lo, non pubblicizzato nella 
conferenza stampa congiunta, 
del colloquio tra Mubarak c 
Clinton. Ix> stesso Mubarak in¬ 
contrerà sabato prossimo al 
Cairo Arafat per fare il punto 
sulla vicenda dei deportati. Di 
certo, il rais egiziano ha strap¬ 
palo al presidente americano 
molto di più del pur importan¬ 
te riconoscimento dei «legitti¬ 
mi diritti del popolo palestine¬ 
se». Cosa? Ufficialmente le 
bocche dei massimi dirigenti 
palestinesi restano «cucite», 
ma a microfoni spenti emergo¬ 
no alcune importanti indiscre¬ 
zioni: «Clinton - afferma uno 
dei più stretti collaboratori di 
Yasscr Arafat - si sarebbe im¬ 
pegnato a sostenere economi¬ 
camente alcune istituzioni cul¬ 


turali nei territori occupati, co¬ 
me Tuniversilà di Bir Zeil, e so¬ 
prattutto avrebbe garantito, nel 
caso di una nostra partecipa¬ 
zione ai prossinti colloqui di 
Washington, la ripresa del dia¬ 
logo diretto tra gli Stati Uniti c 
TOlp». Ma non basta. «Ciò che 
più conta - sottolinea da Geru¬ 
salemme Fcisal Hus.seini, 
coordinatore della delegazio¬ 
ne palestinese ai negoziati con 
Israele - ò che la Ca.sa bianca 
abbia ribadito che le risoluzio¬ 
ni 242 c 338 dell'Onu sono alla 
base delle trallalivc c che il 
conflitto tra arabi c israeliani 
può trovare una sua soluzione 
definitiva solo sulla base della 
"pace in cambio dei territori"». 
A Felsal Husscini fa eco Vossi 
Sarid, ministro per l'Ambiente 
del governo Rabin: «Ai palesti¬ 
nesi - dichiara il leader del Me- 
relz - sottoporremo una nuova 


proposta riguardante l'autono¬ 
mia traasiloria dei Territori che 
recepisce molte delle loro ri¬ 
chieste. Siamo sulla buona 
strada per giungere ad un pri¬ 
mo, importante accordo. Oc¬ 
corre però accelerare i tempi 
della trattativa, prima che a 
prevalere nel mondo arabo 
siano i movimenti fondamen¬ 
talisti c le potenze, come l’Iran, 
clic li .so.stengono». 

«Dalla prossima ses.sionc dei 
colloqui bilaterali - sostiene a 
sua volta un importante diplo¬ 
matico arabo accreditato nella 
capitale egiziana - dovrebbe 
.scaturire l’annuncio deli’auto- 
nomia di Gaza e della Cisgior- 
dania da attuare entro la fine 
del ’93. La creazione di un’am¬ 
ministrazione palestinese nei 
Territori porrebbe i 400 e.spul- 
si, al loro ritorno, sotto la re¬ 





.sponsdbilità di quc.sto oi^ani- 
smo c non più d’Israele». In 
questo contesto, infine, si col¬ 
loca l’annuncio dclTincontro 
tra Mubarak e ii pruno ministro 
israeliano Yitzhak l^bin. 
probabile data del summit ò il 
15 aprile. Il dubbio concerne il 
luogo: a! Cairo, secondo fonti 
delTufficio del primo ministro 


Yasser Arafat 


israeliano. A questo proposito, 
però, il quotidiano «I ladashol» 
di Tel Aviv rivelava ieri che il 
premier laburista preferirebbe 
che questa volta fos.se Muba¬ 
rak a recarsi in Israele, visto 
che il precedente vertice si era 
svolto in Egitto, lo scorso ago¬ 
sto. «1^ ragione vera di questa 
preferenza logistica è un’altra 
- spiega un allo funzionario 
del ministero degli Esteri israe¬ 
liano - e di natura "simbolica". 
Quando l'Egitto decise di far 
pace con Israele, il presidente 
Sudai venne a Gerusalemme a 
spiegarne le ragioni in uno sto¬ 
rico discorso alla Kncs.sct. Ciò 
colpì profondamente l'opinio¬ 
ne pubblica israeliana. La visi¬ 
ta di Mubarak otterrebbe un ef¬ 
fetto analogo, di straordinaria 
importanza per il processo di 
pace». 


Ex Jugoslavia 

Bloccato a Sokolac dai serbi 
un convoglio Gnu 
del generSe Morillon 


■■ BELGRADO II generale 
Philippe Morillon, comandan¬ 
te delle forze di pace dell’Onu 
(Unprofor) in Bosnia, partito 
Tdltro ieri da Sarajevo per Sr- 
brenica, è stalo bloccato ieri 
sera dalle forze serlx? a Soko¬ 
lac. a 50 chilometri dalla capi¬ 
tale bosniaca. Lo ha annuncia¬ 
to l'agenzia serba di Bosnia ‘Sr- 
nò citando >1 generale Milan 
Gvero, comandante aggiunto 
delle forze serbo-bosmache. 
Secondo il generale Gvero, 
«l’esercito della repubblica ser¬ 
ba (autoproclamta in Bosnia) 
non ha autorizzato il pas.sag- 
gio in territorio serbo verso .Sr- 
brenica di una unità di 23 mili¬ 
tari dell’Onu» che scortano il 
generale Morillon. «In diversi 
contatti telefonici», il coman¬ 
dante delTUnprofor. ha ag¬ 


giunto Gvero. «ha insistito» af¬ 
finché un bdllagiioiie canade¬ 
se dì ca.schi blu venisse dispie¬ 
galo a Srbrcnica. «Gli abbiamo 
risposto - ha continuato Gvero 
-che egli ha tutta la libertà per 
attraversare il territorio sorix). 
ma il dispicgamento e lo sta¬ 
zionamento di unità delTUn¬ 
profor non può e.s.sere autoriz¬ 
zato che dal nostro parlamen¬ 
to e dal nostro comando». A! 
generale Morillon è stato pro¬ 
posto «di proseguire a bordo 
del propno veicolo e con un 
un veicolo di scorta». Gli altri 
mezzi e i 23 casc'hi blu «devo¬ 
no ritornare alle loro basi, ha 
aggiunto il genrale Gvero. pre- 
cisandodi non es.sere ancora a • 
conoscenza della «definitiva 
decisione di Morillon». 
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Guasto agli impianti di Tomsk 
Due giorni fa Fesplosione 
di una cisterna piena di scorie 
Contaminati 10 chilometri quadrati 


La autorità ammettono: «DalFSG 
è il più grave incidente» 

Il materiale fuoriuscito viaggia 
in direzione della foresta siberiana 


Nube radioattiva verso la taiga 

L’incubo Chemobyl si sprigiona da una centrale russa 


Incidente nucleare aTombk, in Russia Una nube ra¬ 
dioattiva t>i è sprigionata da un complesso per il trat¬ 
tamento delle scorie L’incidente è stato definito 
dalle autorità russe »ii più grave’> dopo quello di 
Chernobyl Ma, stando alle informazioni ufficiali, è 
di portata enormemente inferiore La zona contami¬ 
nata non supera i dieci chilometri quadrati Nessun 
rischio per la popolazione 


PIETRO GRECO 


La lunga catena 
di incidenti 
e radiazioni 
nell’ex Urss 


■1 Urici luilx' rcn-liocittivci 
iMsportalci dell vi nti vicigma 
Ioniamente verso la tait[a la fo 
resta siberiana I ineidcnte 
thè 1 ha provocata alle porte 
di Tomsk ò sen/a dubbio rile 
vanlc Ma stando almeno alle 
m(orma/ioni giunte finora iih 
effetti sono abbastanza localiz¬ 
zati A sette anni da Cticriiobil 
ritorna dunque in Russia la 
paura nucleare 
l.e notizie non sono ancora 
del tutto chiare Est da un lato 
le autorità russe minimizzano 
classificando I incidente o 
meqlio il quasto in termini tc-c- 
Ilici, al terzo livello della scala 
inetrnazionale AlEA che ne 
prevedo sette dall'altro am¬ 
mettono che SI tratta comun 
quo del "piu qrave incidente 
nucleare avvenuto nell ex 
Unione Sovietica dopo quel¬ 
lo appunto di Chemob>l 
Che è bene ricordarlo luclas- 
.ificato a livello sette II massi- 


ino perqravita 

Vediamo i fatti Cosi come li 
ha raccontati Gheorghi Kau 
rov portavoce del ministero 
dell energia nucleare della 
Ruvsia m una conferenza 
stampa convocata ieri nella 
capitale russa Due giorni la 
nel complesso chimico di 
T oinsk 7 per il trattamento del 
le scorie nucleari nei pressi 
della citta siberiana (SOOmila 
abitanti) causa di un espio 
sione ù saltata una cisterna 
sotterranea contenente ventot 
to metri cubi di soluzione di 
scorie radioattive giunte ormai 
al penultimo stcìdio di tratta 
mento e quindi già purificate 
dal plutonio e da altri materiali 
di fissione 

I esplosione secondoIcau- 
torita russo sarebbe stata prò 
vocata dal forte calore con 
conseguente aumento di pres 
sionc generati da una reazione 


H Questi gli incidenti nu 
clcari avvenuti negli ultimi Ì6 
anni 29 setembre 1957. Un 
container di scorie nucleari 
esplode nell impianto segreto 
cel>abinsk 65 in Ucraina 
Estate 1967. Il lago Karaciay 
utilizzato per il deposito dei ri 
fiuti del complesso Celya 
binbsk 65 si prosciuga e il 
vento diffondo particelle ra 
dioattive Agosto 1985. Si verifica un csplosio 
nc allo strutture per il rifornimento di un sotto 
marmo nucleare vicino al villaggio di Dunav 
circa 55 chilometri a sud-est di Vladivostok sul 
la costa del Pacifico 26 aprile 1986. L espio 
sione di uno dei reattori della centrale nucleare 
di Chemobvl in Ucraina sprigiona nubi ra 
dioattive che raggiungono diversi paesi europei 
Il bilancio ufficiale delle vittime ò di 31 morti 
ma le autorità di Kiev ritengono che migliaia di 
persone siano decedute a seguito delle radia 
zioni e moltissime abbi ino contratto delle ma 
lame 26 giugno 1989. Durante lavori di rip ira 
zione all impianto di Kursk fuoriesce dell «icqua 
radioattiva 4 maggio 1991 Una perdita dall i 
centrale di Bilibin nel nord della Siberia conta 




La centrale 
di Tomsk 





mina 1 jmbienlc in cui ò situato il reattore e allo 
IcKali del complevso 10 tugUo 1991. Tre per 
sono vengono contaminate dai malerwii ra 
dioattivi fuoriusciti dalla centrale di ignalina in 
l-ituania il ottobre 1991. AChcrnobvl scop 
pia un incendio durante la riparazione di una 
turbina 1 novembre J991. Nell impianto di 
Chernobyl si sviluppa un sc-condo incendio sta 
volta nel Icxtale del reattore 1 già disattivato 4 
mano 1992. Lzr fiamme costringono all.i chiù 
sura dell instal'azione di Balakovskaya 24 mar¬ 
zo 1992. Da una fenditura nel sistem.i del reat 
toro 3 della centrale Iztningradskava un ottan'i 
na di chilometri a est di .San Pietroburgo fuone 
scc un piccoloqii.intilativodi gaschesecondo 1 
tccnicivicnc reso innocuo dai filtri 


Una piccola CernobiI in Siberia- 


La mjbe tot»Ìea si ata tpostanòo a 36 km/h a ad un'aKaaa di 3 km dal «ooio, 
In direziona del fiume Cnieel» verso la cHti di Enieeiek 
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chinjlcu Irò I acido intrico im 
pK tacito coiTR ossKlanio nel 
processo di punliea/ionc e ai 
cune sosian/c ori^anichc con 
CUI (. venuto atcìdcntalnitnlc 
in eoniaUo l*ii copedura in cc 
mento dilKi eisierna non ha 
retto cdt saltata Un corto cir 
cullo all impianto elettrico ha 
poi provoc.iio un inee*ndio 
Si e‘ COSI spritiionahi una nube 
radioattiva enorineine*nte piu 
piccola di (.|ui Ila di Clu rnobv i 
clic OM 1 venti stanno spmi^en 
do in direzione opposta alla 
citta di lomsk alla vtlociUi di 


chiluiiH In orari all allev/a 
di Ire ( liilomctri dal suolo ver 
so il fiume 'lenisci uno dei piu 
t’r indi della S lx?na che sfocia 
nel in ir Artico 

IzC tiuiorita russi i^artintisco 
no ehi la ricaduta radioattiva 
interessi una zona limitata 
non ptu di dieci cliilomciri 
quadrali Dalla Svezia e dalla 
\ mlaridia che disiano oltre 
^^>00 etiiloinelri da lomsk i 
servizi di controllo nucleare 
\ inno sapere di non aver rile 

V Ilo alcun aumento di radioal 
tivita Ma il «guasto cosi sono 
deliniti t?li incidenti lino al li 
vello Ire della scala AIE/\ està 
l(; troppo piccolo perche a 
ijiiellc distanze si potesse rile 

V ire rpiak os i 

]| Ljiiasto diecv imo e st ito 
cl issifiCiito al it ivo live Ilo dell t 
se jla AIEA J3ovrebbe quindi 


trattarsi di «un incidente t^rave 
ma «senza esposizione del per 
sonale alle radiizioni» quindi 
sostanzialmente -inoffensivo' 
leuirov ha escluso che' i lavo 
ritori dell impianto c a mai? 
qior rztqione la popolazione di 
lomsk ibbuviìo corso un ri 
scino reale al momento dell e 
splosione o in seguito Tanto 
che 1 dipendenti dell im 
pianto evaeuali subito dopo 
I ineideiite sarebbero tornali 
rei^olarmcnle al lavoro le n So 
lo uno dei 2^ vigili dei fuoco 
che SI sono prodigati per spc 
gnere I incendio avrebbe nee* 
vTjto una dose ele'vata di radia 
zioni pan a 0 6 roenlgens 
considerala comunque tale 
tj j non generare' iinlc'ssen di 
me arile nterilevabili 

Un 1 fonte del ministero pc'r 
I ambiente nisso citili id ili 


agenzia Ilari ass ha confer 
maio tuttavia che-* il livello dc'll i 
radioattivila nel raggio di un 
chilome-'tro dall epicertro del 
lo scoppio ò di p irecchi milli 
roctgen r ora Un igenzia 
p irl 1 di 3 o 1 milliroengtcn al 
! ora all esterno d» !'a tabbnea 
(a Che'rnubvl il (lusso era di 
200 roctgen perora) Nel qual 
easoil guasto potrebl^e e.se*re 
di gravila maggiore ris;x?tto i 
que Ila indie ita in pre*ccde nza 
Vile inutile allo stato avan 
zare ulteriori ipotcs L unica 
cosa cc’rt » e che il -guasto" di 
lomsk ripropom, in tutta la 
sua urgenz i li problema del ri 
schio nut icMre -civile" nclles 
Lnione Sovielic.t Dove eonli 
nu.ino a fimzion ire impi inti 
ubscjicii in condizioni di m i 
nutenzione non del tulio iffi 
dablli 


Il più costoso progetto spaziale Usa, una stazione orbitante, avrà la collaborazione russa 

Clinton affitta i razà di Eltsin 


Resteranno a terra gli Shuttle, la messa in orbita del¬ 
la megastazione spaziale della Nasa sarà affidata ai 
razzi russi Energia Con questa decisione, annuncia¬ 
ta sull'onda del summit di Vancouver. Clinton pren¬ 
de tre piccioni con una fava salva un progetto che 
rischiava di morire per mancanza di fondi, rispar¬ 
mia sul bilancio Usa e lusingando l’orgoglio spazia¬ 
le russo dà un’altra mano a Èltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERG 


M NEW YORK II piu costoso 
dei progetti spjziuli che la Na¬ 
sa aveva in cantiere la stazio¬ 
ne orbitante «Liberta», non sa¬ 
rà piu solo americana, ma 
una joint-venturc con decisivo 
contributo ruvso Sara monta¬ 
ta con stazioni Mir i compo¬ 
nenti saranno messi in orbita 
non piu con i costosissimi c 
delicati Shuttle ma con il gi 
gantesco razzo russo Energia, 
che è il piu polente al mondo 
Ordine di Clinton 
Cosi SI pensa di risolvere il 
problema del costo proibitivo 
originariamente stimalo attor 
no ai 31 miliardi di dollari Già 
in febbraio la nuova ammmi 
strazione Usa aseva ordinalo 


•INl-V. YORK Gli asiatici 
ameiicani sono in rivolta L.i 
scintilla ò stata il nuovo film di 
Joel Schumacher «Falling 
Down» con Michael Douglas 
Questa battaglia ò contro gli 
stereotipi negativi degli immi¬ 
granti in particolare gli asiati¬ 
ci Si combatte su due fronti 
New York c Los Angeles 11 film 
•F alling Down» à la stona di un 
impiegato che ha perso il suo 
lavoro in una azienda che pro¬ 
duceva armi I rov.mdosi in un 
immenso ingorgo di traffico 
abbandona la macchina e 
cammina attraverso il centro di 
LosAngcIes cuore degli immi¬ 
granti I nuovi amvati i messi 
cani americani i coreani ame 
ricani II personaggio inlerprc 
la.o da Michael Douglas ò un 
uomo esasperato, che non ha 
piu le sue vecctuc certezze c 
perde il controllo Forse il suo 
labile sistema nervoso C solo 
un pretesto per un film cosi po¬ 
liticamente scorretto che il Àos 
Arigt’/cs Times giornale della 
città della rivolta dell aprile 
1992 c dei due processi di Rod 
ney King ha sentito il bisogno 
di stroncarlo con ben sette re¬ 
censioni negative 

Quella di Mich.iel Douglas 
in "Falling Down» (si può tra 
durre «Cadere») ò una lunga 
pavscggiata esemplare che ha 
colto di sorpresa una metà del- 
I America fin quasi all entusia- 


alla Nasa di ridisegnare I infe¬ 
ro progetto tagliando di due 
terzi la spesa prevista Sull on¬ 
da del vertice Usa-Urss di sa¬ 
bato e domenica scorsi a Van¬ 
couver SI viene a sapere che il 
nuovo progetto si fonderà sul- 
1 integrazione di iconologie 
Usa e russe Un comunicalo 
della Nasa fa sapere che saba 
lo scorso proprio mentre 
Clinton incontrava ElLsm in 
Canada il consigliere scienti¬ 
fico della Casa Bianca John 
Gibbons II ha inlormali che 
gli Usa c gli altri partner origi 
nari del progetto per la stazio¬ 
ne spaziale - gli europei i 
giapponesi e i canadesi - ave¬ 


vano deciso di dare «piena 
considerazione» all uso della 
stazione russa Mire di «altri si 
sterni e tecnologie russe» Il 
parere degli esperti C che il ri¬ 
ferimento sia al vettore Ener¬ 
gia un razzo alto venti piani 
che la N<isa aveva recente¬ 
mente studialo a fondo Re¬ 
steranno msomma a terra gli 
Shuttle che sono una specie 
di Ferrari dei viaggi spaziali, 
con tutti I problemi di costo c 
di aflidabilita che ne conse 
guono (ancora un paio di 
giorni la I ultima missione 
Shuttle era stata sospesa quasi 
alla line del count-down e 
spostala d questa settimana 
per il malfunzionamento di 
una valvola) sostituiti da un 
vettore magari meno sofistica¬ 
lo ma piu pratico e economi 
co una sorta di Tir spaziale II 
progetto originano prevedeva 
diciotto missioni Shuttle al 
costo di un miliardo di dollari 
I una Con gli Energia baste¬ 
rebbero 5-6 viaggi al costo di 
mezzo miliardo I uno 
Secondo lo Space News un 
settimanale specializzato per 
I industria spaziale già a metà 


L’eroe di celluloide 
mette in riga 
ispanici e asiatici 


ALICE OXMAN 


smo e ha offeso I altra metà fi¬ 
no alla ribellione Siamo di 
fronte a uno strano tipo di eroe 
negativo che forse rappresenta 
meglio di ogni altro I America 
Infatti dopo avere latto il suo 
dovere è disoccupato Dopo 
avere creduto nell America 
della guerra fredda non sa in 
che cosa credere Si ò illuso di 
partecipare al sogno america 
no con il ruolo di scnlinella e 
nc ò stalo espulso Ora scopre 
che questo mondo sognato ò 
sgangherato disordinato mi 
noccioso aggressivo razzista 
Il nostro eroe crede di non cs 
sere razzista Quando un mer 
canle di armi automatiche an 
tinero anti-gay e filo fascista 
gli offre la sua amicizia lui la 
rifiuta con sdegno Ma quando 
due mevsicani-americani ten 
tano di rapinarlo la sua rea 
zione di cittadino si trasforma 
in rabbia selvaggia in una sari¬ 


marzo Mosca aveva latto per 
venire alla Nasa un progetto 
dollagliato di coopera/ione 
per la costruzione di una sta 
zione spaziale in grado di 
ospitare tre astronauti entro il 
1997 e nove entro il 2000 I so 
Il a storcere il naso di fronte al 
prorompente ingresso dei rus 
SI nell impresa sarebbero i 
giapponesi che hanno pro¬ 
prie (orti ambizioni spaziali 
Anche alla Nasa ci sarebbero 
mugugni a rinunciare ai Shutl 
le e a una totale direzione 
Usa ma temperati dalla reali 
stica considerazione che I al 
ternaliva in tempi di streUez 
za di bilanci sarebbe I accan¬ 
tonamento lout court del prò 
getto «Ben che andasse la 
stazione sp.i/iale si sarebbe 
mangiala tutti i fondi della Na 
sa’ aveva avvertito a nome 
della Casa Bianca il dottor 
Gibbons 

■Con la Ime della guerra 
fredda questo tipo di coopera 
zione diventa inevitabile L u 
nieo modo per avere una sta 
zione spaziale a basso costo Ot 
costruirla insieme ai russi» os 
serva John Pike il responsabi- 


ONE WAV 


guinosd vendetta È questo che 
ha mobilitalo gli ispanici dA 
mcricd contro il film e contro 
quella vendetta 

E poi còla scena madre che 
ha scatenalo gli americani di 
origine asiatica Molti coreani 
sono proprietari delle piccole 
drogherie che si trovano nei 
quartieri neri della citta Mi 
eliaci Douglas entra in un ne 
go/io di questo tipo e dopo 
avere tentato invano di farsi 
capire urla al commesso co 
reano «Vieni nel mio paese 
prendi il mio denaro e non hai 
neanche la cortesia di impara 
re la mia lingua'" IVchia ileo* 
reano gli distrugge i) negozio 
gli paga una Coca cola con cui 
si ù dissetato e va via accom 
pagliato da grandi applausi 
dal pubblico 11 pubblico ap¬ 
plaude anche quando Douglas 
soara ai messicani-americani 
che lo aggrediscono Nel film 


sono Visti come piccoli cnmi 
nali dal grilletto facile Eginm 
migranti in generale sono la 
maledizione degli americani 
disoccup ili 

«Questo film incoraggia e 
jx^rdona la violenza» dice 
Sooknam Choo che lia orga¬ 
nizzato la prima marcia di prò 
lesta a Times Squadre È stalo 
uno strano evento una marcia 
contro un filinchoamvaal raz 
zisino dal lato della dispera 
zione Una dimostrazione da 
parte dei cittadini che non vo 
gliono fare da capro espiatorio 
a nessuno Neppure a) reduce 
quasi pazzo e quasi innocente 
della guerra fredda 

Il problema presentato del 
film forse non ò una invenzio¬ 
ne di cassetta Forse un paese 
"inclusivo- in cui ciascuno ac 
cotta 1 altro senza fare doman 
de senza chiedere al nuovo 


le della sezione spaziale della 
Federazione degli scienziati 
americani che a suo tempo 
era stato lorlemenlc critico 
delle Guerre stellari di Rea 
gan 

Quanto a Clinton in questo 
modo prende ben tre piccioni 
con una fava salva 1 ainbizio 
so progetto e quindi accon 
lenta I industria nazionale 
che già temeva di perdere im 
portanti commesse cosi co 
me era avvenuto per quelle le 
gate ai progetti militari riesce 
a risparmiare decine di miliar 
di che sarebbero pesati sul 
delicil del bilancio da una 
mano a Ellsin venendo incon 
tro all orgoglio spaziale russo 
valorizzando uno dei campi 
in cui avevano ottenuto risul- 
tf'ti comparabili a quelli ame 
ncam 

Un altro progetto tecnologi 
co congiunto Usa Russia sve 
lato m coincidenza con il 
summit di Vancouver è la 
progettazione e la costruzione 
in Russia di un nuovo tipo di 
reattore nucleare capace di 
generare energia elettrica uti 
lizzando il plutonio ricavato 


venuto piu di quAinto ctuede a 
se stesso non si inventa in po 
che settimane L una costru 
/ione lunga c faticosa Anche 
la protr*sla dei coreani non ù 
una npicca I.Kjvor<iiio duro c 
sono sempre le villimc \x) so 
no nei quartieri poveri dove 
assalti c rapine sono c'venti 
abituali (A Ix>s Angeles tutti i 
negozi coreani delle zone nere 
sono stati incendiati durante i 
disordini dell aprile 1992) E lo 
sono nelle mille difficolta di m 
senmento che trovano nella 
società bianca Ma soprattutto 
gli asiatK 1 d Ameru a non pos 
sono dimenticare «la grande 
offesa I giapponesi amene i 
ni internali come criminali du 
rante la seconda guerra mon 
diale 

Ma la marcia dei coreani di 
Times bquarc a New York co 
me il vento dei tifoni unaencr 
gid scatenata senza un obietti 
vu Ctide nei vaiolo come forse 
e caduto il film un film pieno 
di contraddizioni finte che ag 
gravano quelle vere c che gio 
cano a vuoto intorno alla infc 
licita del bianco minacciato e 
disoccupato 

•Non mi direte che sono il 
colpc*volc» chiede il prolago 
Dista di •Falling Down tiila fi 
ne prima di sparare La quella 
domanda che 1 America deve 
trovare risposta 



Clinton ed Eltsin a Vancouver 




smontando le testale nucleari 
la CUI elimina/ionc e prevista 
dai trattati sul disarmo L ini 
ziativd studiata dalla General 
Atomivs di ban Diego risolve 
uno dei problemi piu spinosi 
che fare^ del plutonio delle 
bombo che cosi com è non 
poteva csseic bruciato nelle 
normali centrali civili c che e 


Mario Cuomo 

Rinuncia 
alla Corte 
suprema 


■■ NLW YORK Mano Cuo 
mo ha cambialo idea e non 
vuole piu essere nominato 
Riuclitc della Corte supre¬ 
ma Lo afferma il quotidiano 
New York Ncwsdav II qo- 
vematorc dello stato rii New 
York era considerato il can 
didalo piu autorevole alla 
successione del qiudice Bv- 
ronVVhile che ha annuncia¬ 
lo il proprio ritiro per 1 estate 
prossima No commeni da 
Cuomo e dal entouraqe Se¬ 
condo il quotidiano Cuomo 
ha telefonalo qiosedl scorso 
al presidente Bill Clinton per 
dirqli che non qli intcrevsava 
un posto alla Corte supre¬ 
ma i molisi del rifiuto non 
sonochrari Una fonte vicina 
a Cuomo sostiene che cqli 
non intende rinunciare alla 
politica attiva e I anno pros- 
sinto chiederà aqli elettori di 
essere riconfermato |rer la 
quarta volta nella canea di 
governatore che ricopre da 
diecianni 


difficile da conservare sen/a 
contare il rischio rhe finisca in 
mani indesiderate Un alter- 
natisa annunciala a suo lem 
po ma poi bloccata da osta 
coll burcxtralici era 1 acquisto 
del plutonio da parte degli 
Usa con lutti i problemi legati 
al trasferimento di materiale 
COSI pericoloso 


Donald Tnunp 

Maria Maples 
è incinta 
La sposerà? 


■■ NbW 1 (JKK Mdtnmonio ri 
paralorL in vista p(.r Dunald 
Irump Marl»MdpÌ(sv incinta 
L intendi, a lutti costi convola 
re a giusto nozze Ia'i c Do 
naid nc stanno parlando 
lianno indicato al *DjiI> News 
amici dell i coppia 11 costrutto 
re di Manli iltan i quanto pa 
re siirclibc restio il matrimo 
Ilio la prima unione con la 
bionda Ivana finila in un di 
vorzio gli c costala la bellezza 
di 20 milioni di dollari in oli 
menti Maria e a! sexondo me 
se di gravidanza Ui stona d a 
more con Donald dura tra alti 
e bassi daSanni liacondcjtto 
Iruni); alla separazione otte 
nula nel dKciiibre 1090 Se 
eondo il «Daily News I attrice 
c rimasta incinta durante un fi 
nc settimana in California 
Irump ette ha tre hgli dal pri 
mo mjtnmonio non ha mai 
f rito miste roc he ima Maria al 
la (olila «Il nostro legame e for 
te stretto pazzo e non cani 
bicra mai Questo non ha im 
pe dito di allribuirglt pare’cc lite 
«relazioni eeeeiii*nli 


gratis con AVVENIMENTI 

in edicola 

PACEM 


TERRIS/^f 

L'enciclica 
rivoluzionaria 
di Giovanni XXIII 

Prefazione di Adriana Zarri 

Un libro da conservare 


A PASQUA RIMINI-HOTEL REX Sul maro conlorfevole cucina curala 

dalla propnotana Otiena 3 giorni 160 000 pensione completa compreso 

pranzo speciale pasquale Tel 0541/392770 392260 

PASQUA RIMIMI MIRAMARE HOTEL HOLLYWOOD Tot 0541/370561 

600412 Vicino mare OgrM conlon cucina romagnola Pranzo pasquale 

Tre giorni pensione completa 160000 5piomi2l5000 

PASQUA A RIMIMI HOTEL LEONI Viale Regina Elena 1Q1 Tei 

0541/380643 Direttamente mare Pranzo pasquale Specialità pesce Tre 

giorni pensione completa 140 000/170 000 

PASQUA AL MARE 8ELLARIA HOTEL GINEVRA Vicino maro Moder 
no Ogni confort Cucina cdsalinqa Offerta speciale 3 giorni pensione 
completa compreso pranzo pasquale L 130 000 Scorno bampim Preno¬ 
tatevi!!! Tel 0541/344286 

PASQUA AL MARE RIMINI VISER8ELLA ALBERGO OSTUNI Prima 
linea Ambiente riscaldato Arredamento nuovo 3 qiomi pensione completa 
con colazione butlet 150 000 Prenotatevi!!! Tei 0541^21550 Possibilità 
solo ristorante 

PASQUA RIMINI MIRAMARE HOTEL SIESTA TEL 0541/372029 Sulla 
passeggiala Ironie maro Rinnovalo Riscaldato Ricca cucina pranzo 
pasquale Ire giorni pensiono completa 180 000 

PASQUA AL MARE RIMINI RIVABELLA HOTEL NOROIC Vicinissimo 
mare Camere con bagno Otiimo trattamento Tre giorni pensiono compie 
ta (speciale pranzo pasquale) Lire 160 000 2 giorni 120 000 Tel 
0541/55121 52659 


1 O CaseA/endita in 
^ località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


COSTA AZZURRA Confine Montecarlo Costruttore propone investimento 
immobiliare nel programma piu prestigioso d Europa Prezzi di lancio 
(0033)93304040 Fax (0033)93306420 

COSTA AZZURRA Unico al mondo Costfutlore propone prestigiosissimi 
apparlamenli dominanti Montecarlo Country Club il Beach il Mre Assi 
stenza bancana gtunn Cd fiscale (0033) 93304040 
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BORSA 


In forte rialzo 
Miball02 (+1.8%) 


LIRA 


In ripresa 

Marco a quota 988 lire 


DOLLARO 


In lieve calo 
in Italia 1591 lire 


Il governatore Bankitalia 
accredita le valutazioni meno 
pessimistiche. «Occorre certezza 
e continuità di governo» 


Escluse misure straordinarie 
sul debito. Banchieri e imprese 
scettici sulla «fine del tunnel» 
L’Abi promette un calo dei tassi 


Cìamin: «L’economìa mì^oia» 

Ma non c’è fiducia, il nemico resta il vuoto politico 



Il governatore 
della Sanca 
d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 
c. a destra, il 
presidente 
dell'Accademia 
dei Lincei 
^ Giorgio Salvini, 
’ Sotto, la sede 
della Banca 
i centrale 


Fine del pessimismo. Anche la Banca d'Italia con¬ 
ferma: l’economia sta migliorando. Ma Ciampi teme 
che la crisi politica bruci molto presto i risultati otte¬ 
nuti dalla svalutazione e dal blocco dei salari. «No a 
interventi straordinari sul debito pubblico». L’Abi 
promette una riduzione dei tassi dello 0.50%, gli isti¬ 
tuti di credito nicchiano. Abete ha paura di un’on¬ 
data di ottimismo; «Siamo ancora nei guai». 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H ROMA. Fine del pessimi¬ 
smo. L’Italia si accoda agli 
umori clintoniani. Nel pieno 
della frana politica di Tangen¬ 
topoli e con un governo sem¬ 
pre più detx)le e delegittimato, 
il conforto arriva dagli effetti 
benefici della lira svalutala di 
oltre il 30% su dollaro e marco, 
dal costo del lavoro ai minimi 
slonci. dal congelamento delle 
contrattazioni salariali per un 
anno. È un conforto die non 
convince i mercati intemazio¬ 
nali e neppure quelli italiani 
nei quali lo .spettro della crisi fi¬ 
nanziaria dello stalo fa correre 
i brividi lungo la schiena a 
molli. I mercati continuano a 
infischiarsi del fatto che la ri¬ 
presa ‘ italiana C cominciata 
grazie al cambio c al blocco 
dei salari, che le bilance com¬ 
merciale e valutaria sono mi¬ 
gliorate. che qualche timido 
vantaggio sul debito è stalo ot¬ 
tenuto. Il problema 6 che tutti 
questi dati poggiano su basi 
ancora molto fragili (primo fra - 
lutti 11 disavanzo pubblico) e 
comunque sono controbilan¬ 
ciati dall’opinione secondo cui 
il governo - torse qualsiasi go¬ 


verno - non sarà in grado di as¬ 
sicurare la tenuta linanziaria 
nel pieno di una crisi politica 
dalla quale non si uscirà in 
tempi brevi. Il fattore tempo ù 
sempre più una variabile non 
indilferente. Ci può essere 
dunque il sollievo della lira sot¬ 
to quota 1000. ma si teme che 
chi tiene nelle mani SOmila ti¬ 
toli di Stalo si rivolli contro il 
Tesoro per una crisi di fiducia 
sul destino delle proprie cedo¬ 
le. 

Dopo gli economisti, i Premi 
Nobel, la Conlindustria. ora 
anche la Banca d’Italia confer¬ 
ma che pur fragiie. pur timida, 
pur non tale da offrire spazio 
all'oltimismo. il miglioramento 
dell’economia italiana c’è. È il 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi a dirlo apertamene e le 
sue parole, oggi più di prima, 
contano e posano anche ,se 
piacciono poco a industriali c 
banchieri (oltreché a molli po¬ 
litici detronizzali). La Banca 
d'Italia è una delle poche auto¬ 
rità italiane a non aver perso 
legittimazione nonostante la 
sonora batosta di settembre. 
L'opinione di Ciampi è impor¬ 


tante. ancora ieri il governato¬ 
re è stato ricevuto da Scallaro. 
Secondo lui le tensioni subite 
in questi giorni dai titoli di stato 
e daila lira «traggono origine 
da incertezze c da dubbi sulla 
situazione generale del paese 
non dal peggioramento delle 
condizioni economiche inter¬ 
ne e intemazionali-. Queste, 
anzi, «presentano alcuni segni 
di miglioramento-. Tante gra¬ 
zie alla coppia marco-franco 
francese, alle chiarilicazioni 
politiche in Belgio c in Francia, 
alla tendenza di ulteriori ribas¬ 
si dei lassi di interesse sui quali 
ieri addirittura il presidente 
della Bundesbank si è dichia¬ 
ralo possibilista. E tante grazie 
agli effetti italiani. Innanzitutto 
al blocco dei prezzi del lavoro, 
ai risultati commerciali dovuti 
al vantaggio competitivo della 
svalutazione. Si produco per 
esportare e questo tira l'econo¬ 
mia, anticipa l'inizio della ri¬ 
presa. Forte o drogato che sia 
questo mutamento, importan¬ 
te è che ci sia. Di fronte ai pro¬ 
feti di sventura, ai congelatori a 
oltranza dei salari come Modi¬ 
gliani o ai fautori dello sfonda¬ 
mento di lungo periodo oltre 
quota 1000 sul marco, Ciampi 
SI colloca in mezzo. Nel vuoto 
di potere, la banca centrale ha 
le mani legate e ripete le stesse 
cose chiedendo alle banche di 
finanziare l'attività produttiva c 
di ricerca deile imprese. Ciam¬ 
pi ripete che vanno esclusi atti 
di finanza straordinaria sul de¬ 
bito pubblico. È uno dei veri ti¬ 
mori alla base delle cadute dei 
prezzi dei titoli sui mercati che 
oggi neanche il rigoroso An¬ 
dreatta riesce a spegnere. Oral- 


Borsa e lira: i mercati 
annusano aria di ripresa 


H ROMA. Rotto l'uovo di Pasqua della Borsa di Milano, ieri 
è venula fuori la sorpresa di un gran bel rialzo ( + 2.8%) in un 
volume di scambi in netto aumento. La riunione si è aperta 
con un maxi progresso dell'indice del 4% alla prima rilevazio¬ 
ne che si è poi attutito con il procedere delle chiamate a listi¬ 
no. Alla fine il volume di scambi è ammontalato a circa 300 
miliardi, il doppio di martedì. A dare la stura al rialzo sono 
stati gli acquisti di merchant bank Usa che si sono accanite 
sui titoli del gruppo Agnelli, dimenticando i dati negativi sul 
mercato dell auto; le 'Fiat sono salite del 4,55% a 5928 lire 
(6030 lire nel dopolistino) ma soprattutto le Ili priv sono state 
oggetto di acquisti cospicui, anche sui premi, (che, si dice a 
Piazza Affari, avrebbero il marchio di un grande gruppo non 
torinese) hanno portato i titoli a chiudere in rialzo del 3.97% a 
11790 lire per poi .salire ancora violentemente nel dopolistino 
a 12350 lire. Gran lavoro anche su Sip (H-5,63%), Generali 
(•F4,13%). Slet (-1-4,3%), Mediobanca (-i-3,75%) e Monte- 


a 12350 lire. Gran lavoro anche su Sip (H-5,63%), Generali 
(H-4,13%). Slet (H-4,3%), Mediobanca (H-3,75%) e Monte- 
dison (-t-2,68%). y^li acquisti da oltreconfine, favoriti dalla 
svalutazione della lira, si sono accodate cospicue ricoperture 
dovute all'imminenza della risposta premi di mercoledì. 

La lira intanto guadagna nuovo terreno sul marco. Ieri po¬ 
meriggio, alle 18,45. la divisa tedesca veniva scambiata a 
983,5 lire contro le 988,46 della rilevazione della Banca d’Ita¬ 
lia. Di pari passo sono cresciute, anche ieri, le quotazioni dei 
titoli di Stato. 


lieranno le parole di Ciampi? Il 
governatore si rende conto ehe 
il vero nemico è il vuoto di po¬ 
tere. Il miglioramentodoircco- 
nomia offre delle opportunità, 
ma -le perderemo sein tempi 
brevi non saremo capaci di ri¬ 
conquistare la fiducia all'c-sle- 
ro e aH'intemo. se non daremo 
certezza di efficienza e di con¬ 


tinuità ncH’dzionc di governo». 
Affermazione precisa nel suo 
significato generale, ma che si 
può inlcrpretare come un so¬ 
stegno ad'Àmalò-<la'còptinui- 
là) cosi come un sostegno ad 
un governo istituzionale. Il pro¬ 
blema è che l’economia può 
anche migliorare, ma se l’im¬ 
pegno di cittadini e politici 


non si esprime «in primo luogo 
nella fedeltà piena, autentica 
ai doveri di istituto quale sia la 
fonte deirinveslilura», l’Italia 
va a rotoli lo stesso. 

Si spiega così come mai gli ap¬ 
pelli airordine non ottengano 
clfelli nonostante siano in tanti 
a sgolarsi per convincere che i 
timori di fuga dei capitali dall'I¬ 
talia sono «ingiustificati» e che 
oggi gli esportatori che non 
realizzano in lire i guadagni ri¬ 
cavali da posizioni in valuta 
estera «fanno una .scomessa al¬ 
tamente rischiosa perchè la li¬ 
ra è troppo sottovalutata» (lo 
ha fatto il direttore delkl’Unio- 
necambi Ciampicali). 

Le parole del governatore 
sono subito oggetto di fiolemi- 
che morbide ma importanti. Il 
presidente deH’Abi Tancredi 
Bianchi dice apertamente ai 
banchieri che entro il mese i 
tassi alla clientela potrebbero 
diminuire dello 0,50% «se non 
ci saranno turbamenti politici». 

È un .segnale di pace con Ban¬ 
kitalia. le impreso. 1 sindacali. 
Per molli banchieri è un segna¬ 
le di fumo a giudicare dalle 
reazioni. Lo scettici.scmo dila¬ 
ga. E per Luigi Abele, capo de¬ 
gli industriali privali, è presto 
per parlare di ripresa, «Temo 
che si pa.ssi da una situazione 
di pessimismo all'oltimismo». 
Secondo il presidente della 
Confindustria i buoni .segnali 
convivono con i cattiw, l’insta¬ 
bilità politica sla'.ptowccrido 
troppi guai e il blocco «leglvap-’'" 
palli pubblici. Raffreddano an¬ 
che anche Marzotio e Orlando: 
la domanda è sempre troppo 
debole, bisogna essere pru¬ 
denti. 



Banche: via libera 
ai privati 

e a nuove fusioni 


La Banca d’Italia è favorevole a ulteriori fusioni e 
concentrazioni nel sistema bancario e considera 
possibile la cessione ai privati della maggioranza 
del capitale delle banche pubbliche. Lo ha sottoli¬ 
neato lo stesso governatore Carlo Azeglio Ciampi 
intervenendo ieri all’Accademia neizionale dei Lin¬ 
cei ed evidenziando la possibilità di rimuovere i vin¬ 
coli stabiliti dalla legge Amato. 


■■ ROMA. Bdnchc: Ciumpi 
apre ji privati uculdcggiu nuo¬ 
ve fusioni,«Rilciigo - Ita affer¬ 
mato ieri il governatore della 
Banca d’Ilalia - che la salva- 
guardia del valore raiipresen- 
laio dal radicamento ncH’eco- 
nomia locale, non richieda di 
mantenere il vincolo della pre¬ 
valenza pubbblica nel capila- 
le«. D’altronde «la Banca d'Ita¬ 
lia, già nella ld.sc preparatoria 
della suddclla legge. csprc,s.se 
JJiivyisqconirario al limile^el,5,l 
'sp«trcento, t|uAle v.ilow. mini-- 
ino della partecipazione pub¬ 
blica nelle .società per azioni 
costituite in seguito alla traslor- 
mazionc delle banche pubbli¬ 
che». 


Ulteriori progressi vanno an¬ 
che compiuti sul versante dei 
■matrimoni" Ira istituti di credi¬ 
to. «Sotto la spinta della con¬ 
correnza - spiega ancora ciam- 
pi - ancor più significativi avai i- 
Zdinemi restano da compiere; 
dovranno essere ricercati in ul¬ 
teriori fusioni c aggregazioni 
Ira islilull, che arrechino i van- 
laggi di dimeasioni più ampie, 
di integrazioni funzionalmonte 
valide sotto i,profili della pre«. 

; senza'qeLlptjjlorjp e della spef. 
cializzàzionc operaliva». In- 
sornma. «la Iraslormazione, or¬ 
mai decisamente avviala, deve 
proseguire; ne deriverà un ap¬ 
porto significativo al buon an¬ 


damento dell’intera econo¬ 
mia». 

Ciampi mette l’accento an¬ 
che sul problema di duplica¬ 
zione di cariche Ira dirigenti 
delle fondazioni e delle azien¬ 
de bancarie da queste control¬ 
late, «Tra fondazione parteci¬ 
parne e società bancaria parte¬ 
cipata è .stata tracciata una ce¬ 
sura. La separazione deve nel 
tempo divenire netta non solo 
negli organi, ma anche nelle 
persane, che lì.'icompongooo. 
Cili-amminwtratori«>dcllliuna e 
dell’altra cono chiamati ad as- 
■solvere funzioni diverse. In 
parte tra loro dialettiche; pos¬ 
sono avere distinte prolessio- 
nalità». 


Bruno Trentin rilancia il patto di solidarietà alla conferenza economica della Cgil: un prestito con la vendita delle case pubbliche 
Molti economisti vedono la ripresa dietro l’angolo, ma i prodotti italiani non sono più competitivi. Urgono nuove grandi risorse 

«Cari Amato e Modi^ani, raspirina non serve» 


Reichlin: trasporti 
banco di prova 
del Pds À governo 


Trentin risponde ad Amato: il debito pubblico è fi¬ 
glio di una scelta politica, non delle nostre disgrazie. 
E il lassismo nel pubblico impiego nasce dal cliente¬ 
lismo governativo. E a Modigliani; svalutazione e 
blocco dei salari non incidono sulle cause di fondo 
della crisi italiana. Ma se tale crisi non è passeggera, 
urgono grandi risorse. La Cgil lancia l’idea di un pat¬ 
to di solidarietà. Altre proposte? Ditele. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. La Cgil non crede 
che la ripresa sia alle porte. I 
mali che tormentano l’econo¬ 
mia hanno una origine struttu¬ 
rale. Il sistema industriale ri¬ 
schia di dissolversi. Il cancro 
del debito pubblico è il nemi¬ 
co numero uno. Il ricorso con¬ 
tinuo ai Bot non la che alimen- , 
tarlo. Ma se questa è l’analisi, 
allora sono urgenti grandi ri¬ 
sorse per investimenti produtti¬ 
vi. Dove trovarle? Con una ripe¬ 
tizione della - manovra del 
1992? Tornando -all'assalto ' 
dello Stato sociale? Infierendo 
nuovamente sui salari? Affi¬ 
dando alle regioni una addi¬ 
zionale Irpel? Il principale sin¬ 
dacato italiano ascolla gii inviti 
alla prudenza di tanti econo- ’ 
misti, i consigli a non toccare 
la materia scottante del Bot 
(quelli da emettere nel futuro, 
non quelli già emessi). Ma non 
si può stare fermi. Il patto di so- ’ 
lidarictà. esposto nelle relazio¬ 
ni di Patriarca, Airoldi, potreb¬ 
be trovare subito inizio. Gli enti ' 
previdenziali, le unità sanitarie 
locali, i ministeri potrebbero ; 
vendere l’enorme patrimonio 
abitativo in loro possesso, pari ■ 
a 130 mila miliardi, c acquista- ' 
re titoli di Stalo a lunga sca- - 
denza. Soldi da investire, per 
tornare a far diventare compe¬ 
titivi i prodotti Italiani. Bruno 
Trentin chiude cosi la confe¬ 
renza economica della Cgil. 

Quando il segretario della 
Cgil comincia a parlare la sala, ^ 
finalmente, ascolta con atten¬ 
zione. I due giorni di dibattito 
hanno registrato, malgrado la 
presenza di tanti economisti di 
grido, portatori di interventi sti¬ 
molanti, un clima distratto. 
Con molti dirìgenti sindacali ' 
indaffarati, soprattutto nei cor- ' 
ridoi, attorno ad avvicenda¬ 


menti, organigrammi, sposta¬ 
menti. Eppure la partita in gio¬ 
co nell'Italia maiala 6 davvero 
grande. Lo sforzo di Trentin, 
lungo un ora c mezzo, è pro¬ 
prio quello di mettere in luce i 
mali strutturali del Paese. La 
polemica con II presidente del 
Consiglio è subito diretta. 
Amalo era venuto qui lunedi a 
parlare, malgrado la comples¬ 
sila degli argomenti esposti, di 
un problema un po’, come di¬ 
re?. tangenziale! la scarsa pro¬ 
duttività del pubblico impiego. 
E aveva definito il debito pub¬ 
blico «un figlio delle nostre di¬ 
sgrazie». No. risponde il segre¬ 
tario della Cgil. è «figlio delle 
scelte di politica economica, 
di una spesa pubblica subordi¬ 
nata ad un mercato del vendi¬ 
tore. non concorrenziale». Ed è 
vero che ci sono posti nell'im¬ 
piego pubblico dove magari 
non si lavora, ma sono feno¬ 
meni strettamente intrecccìati 
all’assistenzialismo clientelare 
caro a tanti governi. La verità è 
che Amalo non aveva allronla- 
lo il tema vero posto dalla ini¬ 
ziativa della Cgil: il che fare nel 
1993. Certo, c'è chi crede che 
la ripresa sia alle porte e inven¬ 
ta qualche «giocattolo» con¬ 
giunturale. È II caso del profes¬ 
sor Modigliani che. «novello 
Stranamore». nel suo laborato¬ 
rio formula una ricetta; svalu¬ 
tazione più blocco salariale 
per Ire anni. Una as.surdità. di¬ 
ce Trentin. E comunque po¬ 
trebbe portare solo ad una 
qualche rianimazione tempo¬ 
ranea delle esportazioni. Non 
farebbe che sommare un altra 
droga alla droga del debito 
pubblico. Con il rischio di p>or- 
tare ad un «punto di non ritor¬ 
no» Il sistema industriale. Tor¬ 
nano alcune proposte sinda¬ 


cali, come quella di un’autori¬ 
tà (altro che la «lunsk forco») 
capace di coordinare ricerca, 
formazione c governo della 
domanda pubblica, con «un 
grande piano per la formazio¬ 
ne del capitale umano», con 
un ripensamento dell’orario di 
lavoro. E le risorse? È «un’aber¬ 
razione vera e propria» l’idea 
di un aumento dell’addiziona¬ 
le Irpcf lasciata alle regioni». Il 
«patto di solidarietà» promosso 
dalla Cgil può muovere i primi 
passi con la vendila del patri¬ 
monio abitativo di enti previ¬ 
denziali. di enti locali, di mini¬ 
steri c Usi (a cominciare dai 


manicomi). E le preoccupa¬ 
zioni sui Boi? «Non «abbiamo 
mai proposto il consolidamen¬ 
to del debito pubblico». Certo 
«ogni proposta che tocca gli 
equilibri finanziari di un paese 
in una situazione disastrata co¬ 
me l’attuale suscita perpics.sità 
c paure. Sono convinto che 
abbiamo già sperimentato par¬ 
te delle vendette del mercato c 
che qualsiasi politica econo¬ 
mica, anche la più blanda, è 
destinata a su.scilare sul mer¬ 
cato reazioni difficilmente 
controllabili da parte dei ri¬ 
sparmiatori". Occorre «predi¬ 
sporre misure ben congegnale 


cosi da non pregiudicare nel 
medio periodo gli interessi rea¬ 
li dei risparmiatori c da potersi 
quindi difendere dalla specu¬ 
lazione finanziaria che è ben 
altra cosa». Un’imposta lieve 
SUI movimenti di capitale», non 
impedirebbe, a questo propo¬ 
sito. la fuga, ma almeno la ren¬ 
derebbe più costosa». L’invilo, 
insomma, è a guardare a dopo 
il 18 aprile, con la convinzione 
che la ripresa non è dietro l’an¬ 
golo e non si può più tornare a 
mungere la vacca del mondo 
del lavoro. Proporzionalisti c 
maggioritari convinti, con que- 
sic cose dovranno fare i conti. 


RAULWITTENBERC 


f . 

Leon: governo senza autorità, problemi irrisolti 

La ripresa è vicina? | 
Gli economisti si dividono s' 





Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 



Paolo Leon 


PIERO DI SIENA 

■■ ROMA. Ha senso dividersi Ira oltimi.sti 
c pessimisti sullo prospettive dell’econo¬ 
mia italiana? Siamo di fronte a una rcccv 
sionc la cui origine è prevalentemente 
congiunturale o sono venuti al pettine i 
nodi strutturali del nostro sistema produt¬ 
tivo? Fin dalla relazione di Walter Cerfeda 
tutta la discussione della seconda giorna¬ 
ta della Conferenza economica delia Cgil 
è le.sa a superare queste antinomie. Il con¬ 
fronto, come prcvLslo dal programma, si 
concentra sulle politiche industriali ma 
toma spesso indietro ai temi toccati il gior¬ 
no precedente dalle relazioni di Airoldi c 
Patriarca. E questo fin dal primo interven¬ 
to, di Paolo Leon, che polemizzando indi¬ 
rettamente con quanto aveva afiemialo 
Giuliano Amato ha dotto che «è intollera¬ 
bile che si continui a parlare di politica in¬ 
dustriale come se questa potesse essere 
un surrogato delle politiche macroecono¬ 
miche che non ci sono». È, secondo Leon, 
proprio la latitanza del governo sul terre¬ 
no macrocconomico (vale a dire, politica 
dei lassi, riqualificazione dello stato socia¬ 
le, riforma liscalc) ha impedito che si 
traessero tulli I vantaggi dalla svalutazio¬ 
ne. Leon è anche preoccupalo della pro¬ 
spettiva dell'estensione del modello tede- 


•sco del rapporto banca-impresa a tutta 
l’Europa, .secondo la formulazione di Mi¬ 
chel Albert della banca «universale». L'in- 
lerrogalivo infatti è se in Italia il tipo di 
banca capace di sosluire il mercato dei 
capitali, sapendo che il precedente di Me¬ 
diobanca è auspicabile che non si ripro¬ 
duca. 

Cros Pietro ritorna, invece, sulla politica 
industriale. Da questo punto di vista, egli 
dice, il problema più importante è che l’I¬ 
talia sta «scivolando» verso il mercato eu¬ 
ropeo dove stanno convergendo anche le 
economie dell’Est, e vi arriva con specia¬ 
lizzazioni che coprono la gamma dei seg¬ 
menti bassi della produzione industrialo. 
Vilaletli, invece, insiste sul fatto che .sta i 
sindacati che le imprese erano contrari al¬ 
la svalutazione, il che ha reso l’intero siste¬ 
ma produttivo incapace di misurarsi al 
meglio con la nuova situazione che si è 
determinata. È molto perplesso sulle pro¬ 
poste della Cgil e teme una fuga di capilali 
all’estero. E avanza una tesi originale: uno 
dei problemi dell’economia italiana è l’ec¬ 
cesso di risparmio. . I 

Tremonli, da parte sua. insiste sul tema 
a lui caro del nesso tra crisi polilico-islitu- 


zionale e crisi linanziaria dello Sialo. «La 
Costituzione - egli dice - è stala corrosa c 
degenerata dalla democrazia del deficit, 
mentre II Parlamento è stalo sovrano sulla 
spesa ma non sulle entrale». I mali della .si¬ 
tuazione attuale vanno cercale, da un la¬ 
to, nella riforma fi.scale degli anni Scllanla 
c, dall’altro, nel venir meno sul terreno 
economico c finanziano della funzione 
della dimensione nazionale. Tremonli cri¬ 
tica l’attacco iiidiscnminalo alla .spesa so¬ 
ciale e ricorda che negli Stati Uniti uno dei 
fattori della ripresa è «la riproduzione dei 
capitale umano». E il di.scorso .si chiude 
' ancora sul nos.so tra istituzioni e politica 
economica. -Non può esistere una .secon¬ 
da repubblica - dice - senza una riforma 
fiscale». ^ 

Veronese per la Uil e Morose per la Cisl 
convergono sull'impianio del progetto 
economico della Cgil, o il .secondo intro¬ 
duce altri due temi; la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro e l’abbassamento conlentpo- 
raneo dei tassi di tutti i paesi europei. Lilli 
Chiaromonte invece teme ehe si attui una 
, nuova manovra su salari e contrattazione 
e difende una spesa sociale di qualità co¬ 
me pieroquisilo dello sviluppo. 


H ROMA II Ifos è pronto a 
governare anche affrontando, 
a cominciare dai trasporti, il 
nodo dei servizi costosi e inef¬ 
ficienti. È Alfredo Reichlin, 
coordinatore dei parlamentari 
della Quercia per le politiche 
di bilancio, a confermare la 
prospettiva di governo del 
principale parlilo d'opposizio¬ 
ne, concludendo la prima con¬ 
ferenza nazionale sui trasporti 
del Ifos. 

«Eslerefatto» a sentire le cifre 
«allucinanti» snocciolale il 
giorno prima dall’ainministra- 
tore delle Fs, Lorenzo Necci, si 
è dello l’esponente pidicssino: 
negli uliimi dicci anni le nostre 
ferrovie hanno speso I’ 1,3% del 
Rii, contro lo 0.9% della Fran¬ 
cia. senza alcun risultalo sulla 
qualità e sulla quantità del ser¬ 
vizio. «Non possiamo limitarci 
ad indicare le colpe dei prede¬ 
cessori - ha osservato Reichlin 
- ma dobbiamo misurarci con 
un grumo di interessi grandi e 
piccoli, dai tangentisti a certe 
corporazioni sindacali, da una 
industria protetta che fa i soldi 
su una domanda pubblica ar¬ 
tefatta. a servizi cre.sciuti anche 
per far da spugna alla disoccu¬ 
pazione». 

Da questi argomenti Reich- 
Im è partito per dire che la po¬ 
litica dei lras|)orti è un «banco 
di prova per un apirroccio non 
l^ropagaiidislico», ma anche 
por orientarsi in questo mistero 
lutto ilaliaiio dei .servizi che 
non funzionano. Corruzione, 
incapacilà degli apparati am- 
ministralivi non bastano a dare 
una risposta, il punto vero sta 
nel «peso sociale del parassiti¬ 
smo nel determinare il mecca¬ 
nismo di allocazione delle ri¬ 
sorse». Ed ecco un bilancio di 
dieci anni di ristrutturazione 
industriale che ha scuncato gli 
esuberi sui servizi, Certo, c’è la 
corruzione. Ma è la lebbre del 
sisleina, la malattia è che si 
rom)X' li «patto sociale perver¬ 
so» .sul quale si è guidato il 
paese negli anni '80: un «su- 
pcrpartilo della botte piena e 
la moglie ubriaca» che aumen¬ 
ta di dieci punti la pressione fi- 
•scule tutta a carico del lavoro e 
della produzione e permette 


aree d'evasione senza pan net 
paesi industrializzati; che usa 
la spe.sa pubblica a sostegno 
dei redditi distogliendo li ri¬ 
sparmio dagli impieghi pro¬ 
duttivi. Un patto sciagurato 
grazie al quale la ricchezza fi¬ 
nanziaria quadruplicava men¬ 
tre impoveriva lo Stato dei ser¬ 
vizi. 

E il grande compromesso ha 
vissuto fino a che i .suoi costi 
hanno potuto essere scaricati 
sul debito pubblico c sull’infla¬ 
zione. Ma oggi questi «ammor¬ 
tizzatori» vengono mono, e tut¬ 
to l’equilibrio che ha caratte¬ 
rizzalo la «costiluzione mate¬ 
riale» è entrato in crisi. Reichlin 
avverte; «Anche noi dovremo 
chiedere pesanti sacrilici, sia 
pure distribuiti più equamente, 
se e quando saremo chiamati 
a governare». 

il dirigente della Quercia 
sottolinea il valore di una con¬ 
ferenza che nella relazione di 
Franco Mariani non ha senno 
l’ennesimo «libro dei sogni» sui 
trasporti, è finita l’epoca del 
Pel che compilava la «lista del¬ 
la spesa». •Abbiamo capovolto 
l’approccio partendo dal fun¬ 
zionamento del sistema, dal¬ 
l’analisi dei costi e delle capa¬ 
cità di riorganizzare fona la cir¬ 
colazione in collegamento con 
l'Europa e in aderenza con le 
peculiarità regionali». E il Pds 
non rifiuta i vincoli di bilancio, 
li deficit pubblico non può es¬ 
sere aggravato. A maggior ra¬ 
gione quindi, le iniziative per 
l’occupazione e per la moder¬ 
nizzazione dei servizi debbono 
essere impostate guardando 
•alla struttura economica, alla 
qualità della spesa e delle en¬ 
trate», per sfuggire al ricano dei 
due tempi' prima il risanamen¬ 
to, |X)i lo sviluppo. 

E capacità di scelta in base 
alle risorse disponibili, ha chie¬ 
sto il dirigente delle Fs Mauro 
Moretti, mentre il segretario 
della Cgil Seigio Cofterali rim¬ 
proverava I governi di aver de¬ 
legato le strategie in matena di 
Trasporti alle imprese, auspi¬ 
cando un sistema di relazioni 
tra le parti sociali che coinvol¬ 
ga anche !e rappresentanze 
degli utenti. 
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Esplode di nuovo il caso delFaccordo Alenia 
La trattativa sulla ristrutturazione del gruppo pubblico ha subito ieri 
una bocciatura da parte dei 3200 lavoratori di Pomigliano. E oggi 
le parti tornano a Palazzo Chigi con il sindacato impossibilitato a firmare 

Gli opeirai Alenia hanno detto no 

La Fiom: «E ora purtroppo la trattativa è azzerata» 
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ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. Gaetano Saterialc 
è il segretario nazionale che 
per la Fiom ha seguito la ver¬ 
tenza Alenia. E adesso, che ac¬ 
cadrà? «È un voto negativo ab¬ 
bastanza inequivocabile - re¬ 
plica - di cui non possiamo 
che prendere alto, spero unita¬ 
riamente. Dopodiché, se non 
si ratifica la proposta d'intesa, 
il governo e l'azienda sono li¬ 
bere di agire. La trattativa è az¬ 
zerata». 

Ma non d sono margini per 
provare a migliorare quel¬ 
l’accordo, dopo questa boc¬ 
ciatura dei lavoratori? 

Il problema è che ci sono più 
componenti nel «no», Pomi¬ 
gliano, per esempio, sostiene 
che non è ammissibile una ri¬ 
strutturazione che preveda ec¬ 
cedenze strutturali in alcuni 
stabilimenti: è un «no» che non 
consente limature di sorta. Al¬ 
tri dicono che il quadro delle 
certezze offerto da Alenia è in- 
sulficlcnlc. è privo di un dise¬ 
gno strategico vero c proprio. 
Anche noi pensiamo che che 
ora non sia possibile ottenere 
un serio piano di lungo perio¬ 
do per Alenia. senza un vero 
intervento pubblico. Questa 6 
l'unica industria nazionale del¬ 
l'aeronautica, della difesa 
(con l'ingresso delle aziende 
cx-Efim come Oto-melara e 
Agusta), dello spazio, delle te¬ 
lecomunicazioni, dei grandi si¬ 
stemi elettronici. Chi decide gli 
indirizzi nazionali, chi coordi¬ 
na la domanda pubblica? Non 
certo l'azienda, ma il governo, 
che non l'na fatto, e prevedibil¬ 
mente non lo farà nei prossimi ' 
due mesi. Anche se è una criti- ' 
ca fondata, il tema non può 
certo essere affrontato ora. In 
questa lunga vertenza il sinda¬ 
calo ha provato a ottenere cer¬ 
tezze nel breve periodo per gli 
stabilimenti e i lavoratori, c un 
minimo di impegni del gover¬ 
no per costruire questi indirizzi 
di medio-lungo periodo. .. 

£ inflne, c’è chi «osticne che 
la pre-intesa aveva limiti «lo- 
temi».. 

Sono obiezione anche condi¬ 
visibili. 1 soldi con cui l'azienda 
incentiva la mobilità lunga e 
l'esodo volontario sono insuffi¬ 
cienti; c'è il rischio che nella 
gestione del piano di ristruttu¬ 
razione l'azienda possa co¬ 
munque attuare iniziative uni¬ 
laterali. Qui margini per modi¬ 
fiche forse ci sono, ma una co¬ 
sa è chiara: il tavolo di trattati¬ 
va non è aperto. Domani (og¬ 
gi, ndr) incontriamo il 
governo, ma la riapertura del 
confronto non è affatto sconta¬ 
ta né automatica. 


Maxitrattatìva 

Morese, Cisl: 
«Forse oggi 
una svolta» 


H ROMA. Oggi Cgil-Cisl-Uil e 
imprenditori incontrano Ama¬ 
to per la maxitrattativa su sala¬ 
rio e contrattazione, ma que¬ 
sto non sarà un appuntamento 
di routine. Il numero due Cisl 
Raffaele Morese dice «che ci 
sono tutte le condizioni perché 
il governo presenti una ipotesi 
sulla quale far convergere il 
consenso delle parti, almeno 
per quanto riguarda i punti più 
discussi fino ad ora: la politica 
dei redditi, la politica indu¬ 
striale ed il rilancio degli inve¬ 
stimenti». Bruno Trcntin non 
commenta, ma definisce «più 
che difficile» un'intesa prima di 
Pa.squa. anche su una sola par¬ 
te del negoziato. E Pietro Lariz- 
za. leader Uil, auspica prima 
del 18 aprile un lodo governa¬ 
tivo sui modelli contrattuali per 
sbloccare Vimpasse. Intanto, 
un «mini-giallo»: ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Chigi il ministro 
del lAivoro Cristofori ha incon¬ 
tralo Morose e il .segretario 
confederale Uil Silvano Vero¬ 
nese. Per discutere di cosa? Se¬ 
condo i diretti interessati, di 
previdenza integrativa. Ma tut¬ 
to fa pensare (a cominciare 
dal fallo che la CgiI non c'era, 
e che Morose e Veronese mai 
si siano occupati di fondi pen¬ 
sione) che in agenda ci los,se 
qualcosa di diverso. 


Ma concludendo 11 negozia¬ 
to a Palazzo Chigi, non vi 
aspettavate forse questa du¬ 
ra reazione dei lavoratori? 

Quel risultato era stato ottenu¬ 
to in base ai punti concordati 
anche dalle strutture. Ma ac¬ 
canto alle posizioni pregiudi¬ 
ziali, c'è anche chi ha ritenuto 
che l'accordo era già acquisi¬ 
to. e migliorabile. Anche se era 
una proposta del governo, e 
non dell'azienda, e quindi non 
facilmente rinviabile al mitten¬ 
te, lo credo che sia stata una 
leggerezza: cosi si ottiene solo 
Il massacro del sindacato, di 
tutte le sue strutture, anche di 
fabbrica. E forse è dipeso an¬ 
che da una bruita «abitudine» 
tipica della contrattazione con 
le aziende a partecipazione 
statale. 

E che lezione può trarre la 
Fiom da questa vicenda? 

Ragionando autocriticamente, 
penso che abbiamo scelto un 
metodo sbaglialo. Oggi non è 
più possibile fare una vertenza 
nazionale generale che allron- 
la i problemi - nello stesso mo¬ 
mento - di 'l? unità produttiva 
situate in dieci regioni diverse. 
Un tempo era difficile, ma pos¬ 
sibile. oggi no: non c'è più il 
tessuto solidale minimo su cui 
costruire un'ipotesi che possa 
accontentare tulli. Dunque, le 
vertenze dei grandi gruppi van¬ 
no decentrate il più possibile: 
e i consigli di fabbrica devono 
assumerò una funzione non 
solo «passiva», di controllo, ma 
attiva, più responsabile. 

Il sindacato ha denunciato 
•Ihgerehze» nel negoziato. 

’ DI che natura? ' 

Non c'è dubbio che la trattati¬ 
va, almeno in parte, è stala 
condizionala da fattori non 
meramente sindacali. Ovvia¬ 
mente bisognava tener conto 
della gravità della situazione 
della Campania, ma ci sono 
stati interventi negativi, io pen¬ 
so che ognuno debba fare il 
suo mestiere: i sindacalisti, gli 
onorevoli, i vescovi. 

Forse, però, 1 lavoratori non 
si fldano più: Il sindacato da 
un bel po’ (a solo accordi di 
ristrutturazione... 

Noi stiamo contrattando per 
tentare di risanare le imprese, 
in particolare quelle pubbli¬ 
che. È il nostro dovere, ma 
ne.ssunosl può chiamar fuori. I 
casi sono due: o ci sono azien¬ 
de che sono carroziioni e van¬ 
no assistile (ma non ci sono 
più risorse). oppure si prova a 
tenerle in piedi, anche con ri- 
stmtturazioni. Noi ci proviamo, 
limitando il più possibile i dan¬ 
ni per i lavoratori. 


Vertice egli 

Vigevani: 

«Un bilancio 
positivo» 


H ROMA. La consultazione 
per il futuro segretario genera¬ 
le aggiunto egli é solo a metà 
strada, spiegano i «saggi» che 
devono «sentire» i 230 membri 
del Direttivo, Anche se è sem¬ 
pre più probabile un successo 
del segretario confederale Gu¬ 
glielmo Epifani sul leader Fiom 
Fausto Vigevani (ambedue di 
area Psi), per lo stesso Vigeva¬ 
ni il metodo con cui si sta sce¬ 
gliendo il sostituto di Del Turco 
«dimostra che nella Cgil co¬ 
minciano a contare di più i va¬ 
lori personali dei dirigenti piut¬ 
tosto che l'appartenenza parti¬ 
tica». Un bilancio positivo, 
dunque, per l'esperienza ine¬ 
dita di «autocandidatura» del¬ 
l'attuale numero uno Fiom, 
che dice che «oggi, forse anche 
con il mio contributo la logica 
che si è imposta nella Cgil è 
che tutti i membri del Direttivo, 
indipendentemente dalla tes¬ 
sera di partilo che hanno in ta¬ 
sca, volano senza dover segui¬ 
re una pre-designazione di 
componente». Vigevani spiega 
che al termine della consulta¬ 
zione rifletterà sul da farsi: in¬ 
tanto, in una lettera numerosi 
dirigenti Cgil di tutte le aree 
(meno «Essere Sindacato») gli 
chiedono di rimanere alla gui¬ 
da della Fiom. La minoranza, 
invece, ha chiesto un «chiari¬ 
mento» in sede di Comitato 
Centrale Fiom. 


Oggi Fim-Fiom-Uilm incontrano il governo per comuni¬ 
care l'esito della consultazione dei lavoratori sull'ipotesi 
di accordo per la ristnjtturazione del gruppo Alenia. An¬ 
che se manca qualche stabilimento all'appello, dopo il 
massiccio pronunciamento negativo di ieri deilo stabili¬ 
mento di Pomigliano d'Arco (Campania) la bocciatura 
sembra inevitabile. L'assemblea di Pomigliano (a scruti¬ 
nio palese, per alzata di mano) ha registrato un «no» qua¬ 
si unanime: sui 3200 presenti, solo 3 favorevoli c 9 aste¬ 
nuti. Oggi si voterà invece a Capodichino, stavolta però 
con un referendum a scrutinio segreto. Per il segretario 
nazionale della Uilm Giovanni Contento, «ancora una 
volta un giudizio è stato espresso al di fuori delle elemen¬ 
tari forme di democrazia sindacale che richiederebbero 
l'indizione di un referendum con conseguente voto se¬ 
greto». 

Intanto, ieri, il coordinamento dirigenti dell’Alenia ha 
ribadito che «il rallentamento o il blocco delle attività in 
alcuni stabilimenti portano conseguenze gravi per il futu¬ 
ro dell'azienda». 

Ora la vertenza, già complessa, rischia di avvitarsi; si 
teme anche un'iniziativa unilaterale dell'azienda (non 
esclusa da Fausto Cereti, presidente del gruppo Alenia, 
nell'intervista che pubblichiamo). Del secco no prende 
atto Gaetano Sateriale, il segretario nazionale della Fiom 
che ha seguito tutta la trattativa, che però rivendica nel¬ 
l'intervista qui accanto il dovere per il sindacato di fare 
accordi in aziende in crisi. Intanto, per Antonio Bassoli¬ 
no. della segreteria del Pds, alla base del «no» di Pomi¬ 
gliano. «c'è la volontà dei lavoratori di difendere e salva¬ 
guardare il presente e il futuro di un importante patrimo¬ 
nio industriale». 


FAUSTO CERETI 





Germania 

Dasa 

Francia 

Aerospatiale 

Dassault Aviation 

Oassault Electronique 

Eurocopter 

Sneema 

Thomson-Csf 

Spagna 

Casa 

Gran Bretagna 

Lucas Industries 

RolIsRoyce 

Gec Marconi 

British Aerospace 

Ferranti International 

Olanda 

Fokker 

Canada 

DeHawilland 

Pralt & Whitney 

Usa 

Boeing 

General Dynamics 
General Electric 

Me Oonnell Douglas 


Hughes Aircralt 
Hughes Missile 
Martin Marietta 
Nasa 

PrattS Whitney 
Rohr 


11,000 (entro il 1994) 

1.150 (entro il 1993) 

1.600(entroil 1995dicui841 nel '93) 

370 (dal '90 al '91) e 850 (nel 1992) 

500 (entro il 1993) 

1.600 (800 nei 1991 -92 e 800 nel '93) 

400(dal 1991 al 1993) 

1.000 (entro II 1993) 

5.800 (1.800 nel '91 e4,000 entro il '95) 

10.000 (7.000 nel '91 e 3.000 nel '92) 

2.275 (1.450 nel '91 e 825 nel '92) 

4.700 ('91): 2.350 ('92)1 lino a 10.000 nel '93 

2.500 (dal 1990 al 1992) 

2.000/3.000 (entro il 1993) 

1.670 (di cui 1.270 nel '91 e 400 entro 1 1 '93) 
4.000(nel '91); 2.500 (nel '92); 4.800 (nel '93) 

8.000 (di cui 1.650 nel '91); 28.000 entro il 1994 
12.800(7.000 nel '91 e5.800dal '92al '94) 

4.200 (dal '90 al ’91); 2.000 (nel 1992); 3.900 
(nel 1993) 

6.000 (dal 1992 al 1996 — divisione velivoli 
commerciali ed elicotteri); 8.700 nel '93 (veli¬ 
voli commerciali) 

10.200(1.200nel '91 e9.000dal '92al '93) 

4.000 (entro il 1994) 

3.600 nei 1992 
5.000 (entro il 1997) 

8.500 (di cui 1,000 nel '91 e 7.500 dal '92 al '93) 
4.000 (2.000 nel 92) e 2,000 dal 93 al 1994 
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Nella loto 
grande un 
prototipo 
dell'eurocaccia 
«Eia» appena 
uscito dagli 
stabilimenti di 
Tonno, Nella 
foto piccola 
li presidente 
Alenia 
Fausto 
Cereti 


presidente Alenia 


«Di più non si può, tagli inevitabili» 


«Oltre gli accordi firmati non possiamo andare: è il 
massimo. Non licenzieremo nessuno, ma il ridimen¬ 
sionamento occupazionale è inevitabile: la con¬ 
giuntura è durissima e in tutto il mondo ci sono stati 
tagli ben peggiori. Vogliamo rilanciare Alenia ma 
certe lotte pongono un’ipoteca sugli impianti dove 
avvengono. Comunque, andremo avanti col piano»; 
parla il presidente di Alenia Fausto Cereti. 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA. «Guardi, noi non 
intendiamo licenziare nessu¬ 
no. Le riduzioni di personale 
avverranno solo con strumenti 
morbidi». Quando ci riceve nel 
suo ufficio di pre,sidente di Ale¬ 
nia, Fausto Cereti vuole subito 
chiarire che lui non é quel ta¬ 
gliatore di teste come lo dipin¬ 
gono negli stabilimenti napo¬ 
letani del gruppo dove da setti¬ 
mane é in corso una lotta du¬ 
rissima. Ci tiene a ribadirlo, l-o 


ha latto addirittura con annun¬ 
ci pubblicitari nei giornali. 

Eppure, ingegnere, 2.S00 
eauberi sono tanti, anche se 
sono dimezzati rispetto alle 
cifre iniziali. E difatti in 
qualche stablUmento, come 
a Napoli, l'accordo non è 
passato. 

In altri momenti questa intesa 
sarebbe stata .salutata come 
una vittoria. 


Perchè non adesso? 

Forse perchè non ci hanno ca¬ 
piti. ma anche perchè in certe 
aree, come quella napoletana, 
vedo strumentalizzazioni poli¬ 
tiche esterne. 

Temono che sia solo l’inizio 
dell'abbandono degli im¬ 
pianti meridionali. 

Ma se abbiamo già messo in 
camfto investimenti per 1.000 
miliardi! Nei nostri programmi 
l’area napoletana era ed è uno 
dei punti di foiza, di eccellen¬ 
za. Fin che ce lo lasciano lare, 
almeno. Lo sa che nostri im¬ 
portanti committenti come 
Boeing o Airbus si chiedono se 
rinnovarci gli ordini? E che altri 
ci hanno spiegalo che ci con¬ 
segnano aerei da revisionare 
.solo se li portiamo nei nostri 
impianti di Venezia o negli Sta¬ 
ti Uniti? Sono certe lolle che 
(anno perdere credibilità a Na¬ 
poli. All'estero non capiscono 


come un'azienda aeronaulica 
possa rimanere chiusa per un 
mese: il presidente di Ae'ospa- 
tialc ci ha già chiesto ,sc la 
commessa dell'ASZl riuscia¬ 
mo a dai^liela oppure se deve 
rivolgersi altrove. 

Vuol dire che per Alenia c'è 
un rlichio di collasso Indu¬ 
striale? 

Non per il gruppo, ma per al¬ 
cuni sellori si. Certi conllitli ri¬ 
schiano di lasciare segni trop¬ 
po duri; la credibilità è una co- 
.sa decisiva in campo aeronau¬ 
tico. 

Ma i lavoratori sono vera¬ 
mente preoccupati per il lo¬ 
ro futuro. 

Le ripeto che non licenziere¬ 
mo nessuno. Ma la situazione 
di Napoli è parado.ssale. Lo sa 
che nelle bu.stc paga di aprile 
non entrerà quasi nulla? Non si 
è lavorato nemmeno le giorna¬ 
te sullicienti per .staccare gli as¬ 


segni familiari. 

Si spera ebe i giorni di scio¬ 
pero vengano considerati 
come cassa Integrazione. 

Impossibile: .sarebbe una truffa 
airinps. 

E se non si firma? 

Esperite dai sindacati le con¬ 
sultazioni dei lavoratori, parti¬ 
remo con l'applicazione del 
piano. Ma penso che alla line 
la logica prevarrà. 

Ma non siete disponibili a 
modificarlo? 

No, è II massimo che si poteva 
concedere e non sarebbe giu¬ 
sto per chi ha accettalo. Si po¬ 
trà discutere in sede locale di 
que.stioni specifiche come i 
contratti dì solidarietà, cosa 
del re.slo già prevista daH'inlc- 
sa. 

E se il decreto del governo 
sulla spesa militare non pas¬ 
sa? 


Suard: ma lo Stato italiano privatizza davvero? ! Efim: ì fornitori 

Ad Alca.tel {uace Italtel annunciano 

Ma soprattutto la Stet iniziative legali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


La Italtel? «Stiamo molto attenti, il che significa che 
siamo interessati. Ma non mi pare che il governo ita¬ 
liano abbia già preso una decisione a proposito del 
futuro della Italtel o della Stet». Da Parigi Pierre 
Suard, presidente della Alcatei Alsthom, gigante 
delle telecomunicazioni e della energia, lancia un 
segnale al governo italiano: i produttori sono pronti 
a più stretti legami con i gestori dei servizi telefonici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENECONI 


WM PARIGI, il ragionamento 
di Suard 6 lineare. In America, 
dice, non esiste separazione 
tra produttori c gestori. La loro 
struttura e più semlice e verti* 
calizzatd. In Europa (con l'ec¬ 
cezione deiriialia) le cose non 
più complc.sse. La Cec ha sul¬ 
l'argomento una posizione 
«ambigua», che obbliga pro¬ 
duttori e gestori a un rapporto 
che non offre garanzie a nes¬ 
suno dei due. 

Oggi in diversi paesi europei 
si parla di privatizzare i grandi 
enti che ge.sti.scono le teleco¬ 
municazioni. e la cosa ù tanto 
più di attualità in Francia, do¬ 
po il succe.sso delle destre nel¬ 
le elezioni. «La questione non 
ò ancora stata posta ufficial¬ 
mente-. ricorda Suard. «Se lo 
sarà, noi siamo pronti ad assu¬ 
mere una decisione strategica 
importante». In altre parole, 
quando Eduard Balladur (lo 
stesso che ncll’RS nominò pro¬ 


prio Suard al vertice della .so¬ 
cietà che avrebbe dato vita al- 
Taltuale AlcateH deciderà la 
privatizzazione di France Tele¬ 
com, l’Alcatcl sarà pronta ad 
assumere una posizione di ri¬ 
lievo nel «nocciolo duro» degli 
azionisti di controllo. 

Nel caso italiano l'approc¬ 
cio di Suard ò il medesimo, 
Detto che è «prematuro parlar¬ 
ne adesso», quando il governo 
italiano non ha ancora deciso, 
egli confessa interesse sia per 
l’ilaliel («Azienda che cono- 
.sciamo bene, in quanto nostra 
diretta concorrente») che per 
la Stet. In.somma. se il governo 
à alla ricerca di un partner glo¬ 
bale per il rinnovamento del 
nostro sistema telefonico, Al¬ 
catei ò pronta. È un rilancio 
inedito destinato a rivoluzio¬ 
nare lo stanco dibattito sulla 
futura Telecom italiana. 

Il gigante francc.se ha i mez¬ 


zi c l'esperienza per imbarcarsi 
m una avventura di queste di¬ 
mensioni. I) gruppo, che sette 
anni fa non esKsieva ancora, ù 
a) primo posto nel mondo nel 
suo settore, con un fatturato 
globale che sfiora i <17.000 mi¬ 
liardi di lire c utili netti (a di¬ 
spetto della recessione inter¬ 
nazionale) di circa 2.100 mi¬ 
liardi. il 14% in più rispetto al 
'91. 

Non ritiene Suard che even¬ 
tuali nuove acquisizioni del 
peso dciritallel potrebbero 
provocare la censura delle au¬ 
torità antitru.st? Le autorità, ù la 
risposta, devono vigilare sui 
mantenimento di condizioni di 
libera concorrenza, non impe¬ 
dire la crescita delle imprese. 
In Europa c nel mondo ci .sono 
molti competitori, e quindi il 
problema non si pone. 

in questi giorni il gigante 
francese ha rafforaato le pro¬ 
prie posizioni in Cina, ponen¬ 
do la prima pietra di un nuovo 
stabilimento a Shanghai e fir¬ 
mando intese per portare a un 
totale di sei milioni di lince 
l'impegno del gruppo verso 
Pechino. Nel nostro paese Te- 
spansionc ha fatto segnare 
una battuta d'arresto, il fattura¬ 
to ò sceso da 2.400 a 2.200 mi¬ 
liardi a causa della diminuzio¬ 
ne dei prezzi. La quota della 
esportazione in compenso à 
cresciuta del 13%. toccando i 
400 miliardi. 


TORINO. 1 vertici di una 
società estera lo hanno defini¬ 
to «la più grande truffa com¬ 
messa da uno Stato negli ulti¬ 
mi cento anni». Severità stra¬ 
niera a parte. Io scioglimento 
deU’Efim ha me.s.so alla corda 
tutte le possibili difese linan- 
ziarìe di interi compartì pro¬ 
duttivi. Sono infatti mille le 
«iziendc (tralasciando l'indot¬ 
to dell'indotto), con circa 40 
mila dipendenti, coinvolte nel 
congelamento dei debiti del 
gruppo industriale. E in mag¬ 
gioranza SI tratta dì piccole e 
medie imprese, ad alta tecno¬ 
logia, dipendenti dalle com¬ 
messe .statali per circa il 60 i?cr 
conto del fatturato, c con mini¬ 
me esposizioni bancarie. 
DairS luglio, cioè da quando ì) 
governo ha decretalo lo scio¬ 
glimento deirEfim, la loro vita 
ò cambiata. Nelle .scritture 
contabili sono apparsi i primi 
mutui bancari ad alti intcrc.ssi 
per il pagamento dei fornitori e 
degli stipendi, mentre il perso¬ 
nale ò stato ridotto o nei casi 
miglion si ò ricorsi alla casvsa 
integrazione. Questo il quadro 
della situazione traccialo ieri 
in una conferenza stampa da 
un Comitato promo.s.so a Tori¬ 
no dairUnione industriale e 
deH'ApI, che raggruppa circa 
150 aziende che vantano 400 
mtliaidi di crediti. Un'iniziativa 


coordinala per le normative le¬ 
gali dalTavvocaio di ca.sa Fiat, 
Franzo Grande Stevens, cui 
hanno aderito sino ad oggi an¬ 
che TAmma (A.ssociazione in- 
du.stne metalmeccaniche). 
l'Api, l’Assolombarda, l'Unio¬ 
ne Industriale di Torino c quel¬ 
la di Roma. 

Del resto c'ò la legittima c la 
diffusa prooccupazione tra gli 
industriali, che lo Stalo privile¬ 
gi 1 settori della rendila finan¬ 
ziaria neircrogazione dei Orni¬ 
la miliardi di lire stanziati per 
la liquidazione dclKEfim. Un 
totale riballanicnto rispetto al 
principio della parità tra i debi¬ 
tori c dello sviluppo deirim- 
prcsa. 

Lo Stalo deve fare chiarezza 
c soprattutto, chiedono ancora 
gli industriali, vanno approvati 
in tempi rapidi provvedimenti- 
tampone sia per lo smobilizzo 
dei crediti e con relativi inte¬ 
ressi. sia per una moratoria (o 
gin contabili) dei contributi 
previdenziali e dell'lva, sulla 
laLsariga di quanto si ò fatto già 
in passalo per situazioni di 
emergenza nazionale. E per 
dare forza a queste soluzioni, il 
Comitato non esclude il ricor¬ 
so alla Corte Co.stiluzionale, 
l'unico ondano in Italia - ù .sta¬ 
to sottolinealo - che mostra 
ancora rapidità decisionali. 

r MLR 


Saremo co.sirctti ad applicare il 
piano originario. 

Ma ò così necessario essere 
tanto drastici? 

Vede, certe misure non fa pia¬ 
cere neanche prenderle, ma j 
nostri concorrenti tnlemazio- 
nali sono .stati ancora più duri. 
Il mercato della difesa è sceso 
ira il 25-30%: quello degli aerei 
civili di un terzo: dovevamo 
reagire. 

E la riconversione al civile? 

Bisogna lanciarsi in produzioni 
nuove: non siamo tn Ru.s.sia 
dove mancano i televisori. Da 
noi li fanno già. L'unico vero 
mercato nuovo ù quello del¬ 
l’ambiente. Ci siamo inseriti, 
ma purtroppo non ò tale da 
compensare quel che abbia¬ 
mo perso nella difesa. 

Nod avete nessuna colpa, 
dunque? 

Guardi, un errore che potrem¬ 
mo aver fatto è di non cs.serc 
partiti con le ristrutturazioni lo 
scorso luglio. Quando ù arriva¬ 
ta la crisi" avevamo ancora un 
buon numero di comme.sse 
nel carniere. Pen.savamodt far¬ 
cela senza prendere provvedi¬ 
menti drastici. Purtroppo la re- 
ce.ssione ù più grave e più lun¬ 
ga del previsto. 

Siete accusati di Hsucebiare» 
risorse alle altre aziende del 
settore grazie al pacchetto 
Cristofori, 

Non é vero: non j>i tratta di aiuti 
airAlenid, ma di interventi dì 
politica industriale nel settore 
della difesa. A vantaggio di tut¬ 
ti. Co.sl come lo ò l'irnpegno a 
favorire Tapertura dei mercati 
intemazionali. Del resto, non 
capisco perche non possiamo 
vendere in Cina o nel Golfo: 
tutti gli altri lo fanno. 

Tagliare oggi per saK'arc il 
futuro. Me perchè i lavorato¬ 
ri devono fidarsi? 

Intanto perche se non toglia¬ 
mo oggi il futuro sarà molto 
più doloroso. E poi perché ab¬ 
biamo programmi che ci con¬ 
sentono di guardare con otti¬ 
mismo ai prossimi anni. 

Ma uno dei vostri mag^oH 


Bnl 

Utile netto 
a 96 miliardi 
(più 17,1%) 


■■ ROMA l'id sfiorato i 2.500 
miliardi, con una crescita del 
20,7'A. sull’anno precedente, il 
n.sullalo lordo della Bnl nel 
corso del '92. il primo esercizio 
della banca in versione Spa, 
mentre l'utile netto di grupix>ò 
salito da 82 (‘91) a 96 miliardi 
( 17,1%). Questi I principali 

dati esaminati ieri dal consiglio 
di amministrazione della ban¬ 
ca romana, presieduta da 
Giampiero Cantoni, che ha ap¬ 
provato il bilancio consolidato 
‘92. Il totale dell’attivo Bnl ha 
superato i 163 mila miliardi 
( 13.6‘'f.). Il patrimonio netto 

di gruppo ù cresciuto a 6.195 
miliardi ( + 3.1%) ed i inezzi 
propri sono ammontati a 
] 1.042 miliardi ( +9%). Il per¬ 
sonale ò sceso di 125 unità a 
25.407. In una nota Cantoni ha 
sottolineato come questi risul¬ 
tati «confermano pienamente 
li trend di recuix:ro di redditivi¬ 
tà avviato ncirultimo triennio. 
Po.ssiamo es.sere orgogliosi di 
questi risultati conseguiti in 
una congiuntura difficile, in un 
clima di concorrenza, fra non 
pcxrhc polemiche, il più delle 
volle strumentali. Nùvadirnan- 
licalo che nel triennio abbia¬ 
mo aumentato del 52.5'% gli 
impieghi e del 39% circa la rac¬ 
colta» 
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partner. Me Donoell, se la 
passa male. Pensate ad un 
cambio di alleanze, dagli 
Usa all'Europa? 

Alcuni accordi sono in difficol¬ 
ta. altri vanno bene. Riteniamo 
che il nostro sistema di allean¬ 
ze abbia buone prospettive. 
Continuiamo a puntare sugli 
aerei regionali c ci apprestia¬ 
mo ad entrare in programmi 
importanti tra i 150 ed 1 400 po- 
.sti. 

Ed U supetjet da 800 posti? 
Non ci appa.s.sionu: per ora 
prcfcnamopuniarc.su macchi¬ 
ne più piccole come 767, 
MDn.A320. 

Avete in pregramma un anfì¬ 
bio antincendi. Ma Oasa vi 
ha mollato. 

Una cosa messa in conto da 
tempo. Stiamo cercando altri 
partner in Canada, Ru.ssia e 
Giappone. 

Siete appena stati assorbiti 
In Hnmeccanica sparendo 
come spa autonoma. 

A parte la carta inie.stata, non ù 
cambiato nulla. Del resto, mol¬ 
ti gruppi stranieri sono orga¬ 
nizzali così. 

Ma in Finmeccanica sono ar¬ 
rivate anche le aziende ex 
Efim della difesa. Non ètutta 
da ripensare la politica del 
polo aeronautico? 

È tutto da decidere. Tre gambe 
(spazio, militare, civile) non 
fanno male: danno più stabili¬ 
ta. 

Un'ultima domanda, inge¬ 
gner Cereti. Per caso, si sen¬ 
te il Romiti dell’Industria 
pubblica? 

No, casomai il Romiti del ten¬ 
tativo di industrializzazione, di 
creazione di una mentalità in- 
du.strìaie nel napoletano. Vi ho 
vissuto per 18 anni c ne ho vi- 
.sto tutta l'evoluzione. Adesso 
vi .succede quel che capitava 
negli stabilimenti di Torino nel 
'68. E' un fenomeno di matura¬ 
zione culturale che purtroppo 
arriva in ritardo. l».a gente deve 
capire che San Gennaro non 
viene più a salvare lutto e tutti 
ddll’allo: il futuro bisogna co¬ 
struirselo con le proprie mani. 


Cragnotti 

Nel futuro 
meno finanza 
più industria 


■i ROMA A un anno e mez¬ 
zo dalla sua na.scita la Cra- 
gnotti e Partners rinuncia alla 
qualifica di «banca d’affari** per 
ndefinirsi «gruppo industriale», 
attivo nell’imballaggio, nell’ali¬ 
mentare c nei prodotti per )a 
casa. Ad annunciarlo, nel cor¬ 
so della pre.sentazione del bi¬ 
lancio '92. ù stato lo ste.sso pre¬ 
sidente Sergio Cragnotti, che 
ha anticipato anche i progetti 
di mgres.so in borsa della ca¬ 
pogruppo olandese «nel '9’1 o 
’95» c che neirimmedialo pie- 
para un'acquisizione indu¬ 
striale in Francia. Intanto, 
mentre si conferma l'intere.s.se 
per il settore latte dei gruppo 
Smc. la C and P ha chiuso il 
1992 con un utile complessivo 
netto di 86.3 milioni di dollari 
( ^ 58% sul '91 ) e un utile net¬ 
to consolidato di gruppo di 
40.3 milioni di dollari 
(-♦-34‘ii). Il fatturalo consoli¬ 
dato ha raggiunto i i.87C,2 mi¬ 
lioni di dollari ( 38'\i) c ha 

generato un utile operativo 
netto di 128,8 milioni di dollari 
( -t- 78%). Por quanto riguarda 
la situazione finanziaria il pa¬ 
trimonio netto totale era a (ino 
'92 di 722,1 milioni di dollari a 
fronte di un indebitamento di 
413,8 milioni di dollari. Il divi 
dendo «è del .5-6 per cento sul 
capitale iiive.siito'*. ha detto 
Cragnotti. e viene corrisposto 
in fiorini olande.si. 












A Grizzana 
diventerà museo 
la villa 
di Morandi 


■1 BCJLOGNA. La casa di Giorgio Morandi a 
Griiizana, sull’Appenriino bolognese, diven¬ 
terà presto un museo. Lo ha lasciato inten¬ 
dere la sorella ottantasettenne del pittore, 
unica superstite della famiglia. Di fronte alla 
villa si troverà il Centro di documentazione 
sulla montagna dedicato al grande artista. ■ 


A Parigi 
«Tori e toreri» 
dipinti 
da Picasso 


■I Nel venlCMmo annivcrscino della triurte di 
Fabio Picasso ò stata inaugurata a Parigi, dal mi¬ 
nistro della Cultura Irancese, una mostra dal ti¬ 
tolo «Ton e toreri». Saranno esposte presso i) 
museo Picasso ben cin«quanta tele delPartista 
spagnolo. Si tratta di dipinti su «la corrida de lo* 
ros» e SUI «maladorcs». La mostraresterà ap<*na 
sino ai 28 giugno. Nel '94 sbarcherà a IJarccllo* 
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FRANCESCO ORLANDO 

Studioso di letteratura e psicoanalisi, docente alIVniversita di Pisa 


Perché oggetti invecchiati, inutili e trascurati nella realtà 
ribaltano il loro ruolo e diventano protagonisti nella letteratura? 
La risposta è nell’ipotesi di un inarrestabile «ritorno del represso» 
che fa da sfondo airultima opera dello studioso da poco in libreria 


La rivincita delFinsolito 


Francesco Orlando, allievo del «vecchio aristocrati¬ 
co» Tornasi di Lampedusa e autore di una teoria 
freudiana della letteratura, manda in libreria per Ei¬ 
naudi un libro dal titolo singolare. CU oggetti desueti 
nette immagini detta letteratura. Rovine, reliquie, ra~ 
• rità, rottacela, luoghi inabitati e tesori nascosti è una 
sorta di repertorio del «prezioso fittizio», del kitsch 
letterario da Flaubert in poi. 


DORIAHOFASOLI 


H Da oltre venti anni Fran¬ 
cesco Orlando, ligura piuttosto 
isolata neH'ambilo culturale 
italiano, ha polarizzalo i suoi 
interessi .sull’Incidenza della 
letteratura nella psicoanallsi. Il 
suo lavoro di studioso di lette¬ 
ratura - è bene ricordarlo - è 
stato diretto a sottolineare l'im¬ 
portanza logica c linguistica 
delle analisi freudiane (di so¬ 
gni, lapsus, sintomi, ma anche 
motti di spirito) e a rivendicar¬ 
la contro quel tipo di simboli¬ 
smo freudiano che tutti cono¬ 
sciamo già a livello di rotocal¬ 
co o che. sia in quel tanto che 
ha di legittimo, sia in quel mol¬ 
lissimo che ha di arbitrario, fa¬ 
cilone, superficiale, è rimasto . 
purtroppo una pratica inestir¬ 
pabile. 

Nato a Palermo nel '34. for¬ 
matosi accanto al «vecchio ari¬ 
stocratico. .Tornasi di Lampe¬ 
dusa, professore di lingua c 
letteratura francese all’Univer¬ 
sità di Pisa, l’autore del ciclo 
freudiano pubblicato da El- ' 
naudi - Due letture ireudiane: 
Fedra e il Misantropo, Per una 
teoria freudiana della letteratu- , 
ra, Illuminismo e retorica freu -, 
diana- ha ricordalo di recente . 
come quegli anni che lo han¬ 
no occupalo nella stesura di - 
questi libri siano stati segnati 
da un incredibile momento di ' 
ottimismo scientifico; una fase 
di grandi speranze, di scuoti- ■ 
mento, di inquietudine; c certo 
tutto ciò aveva a che fare con il 
clima di euforia politica del ' 
’68. Avevano finito coi legarsi 
insieme, fino a formare una ' 
costellazione unica, tre grandi . 
punti di riferimento ideologico " 
e metodologico; un aggancio ’• 
storico polilicosolto il segno di ' 
Marx, un riferimento semioti- 
co-linguistico sotto il segno ' 
dello strutturalismo, c un ten¬ 
tativo di ricavare dal discorso 
freudiano alcuni schemi logici. -. 
o meglio, antilogici usando la , 
terminologìa di un grande 
continuatore teorico di Fieud, 
Matte Bianco., - • 

Oggi, di Francesco Orlando, ; 
è appena uscita (sempre per 
Einaudi) l'ultima fatica che 
porta un titolo alquanto singo¬ 
lare; CU oggetti desueti nelle 
immagini della letteratura. Ro¬ 
vine, reliquie, raritài robaccia, ' 
luoghi inabitati e tesori nasco¬ 
sti. Un’opera ' monumentale , 
(sono circa seicento pagine), ‘ 
concepita in pratica tre decen¬ 


ni fa c che sta già ottenendo 
numerosi riconoscimenti. Un 
successo inaspettato per l’au¬ 
tore, abituato forse troppo a 
lungo al fatto che quella di¬ 
scussione approfondita delle 
sue ricerche e più che altro 
quella trasmissione concreta, 
operativa di strumenti e di me¬ 
todologia che egli all'origine 
•sperava avvenisse, in Italia ef¬ 
fettivamente non c'è mai stata. 
Professor Orlando, esiste un 
rapporto tra U volume attua¬ 
le cl precedenti? 

È un rapporto di continuità o. 
al tempo stesso, di evoluzione. 
La continuità consiste nel fon¬ 
do di fedeltà ad alcuni postula¬ 
li teorici che a suo tempo - ap¬ 
punto nei libri precedenti -, 
avevo cercalo di indurre dall'o¬ 
pera di Freud. Questi postulati 
sono operanti anche nel nuo¬ 
vo libro. Solo che, negli altri, 
c'erà una mobilitazione di 
strumenti analitici, direttamen¬ 
te per la lettura dei lc.sti, che 
veniva anch’essa da Freud. 
Quindi l’ipoteca metodologica 
era mollo più forte. In questo 
coso, trattandosi di un'opera¬ 
zione molto vasta, molto ambi¬ 
ziosa. a cavallo di mollissimi e 
differentissimi lesti, il filo con¬ 
duttore che li unisce non è le¬ 
gato a quei precisi strumenti 
analitici. È un filo che in qual¬ 
che modo ho dovuto costruire 
quasi come si compone un’o¬ 
pera d’arte; ho dovuto, dicia¬ 
mo. mettere in pratica quella 
che è stata chiamata «l’arte 
della transizione» e il risultato è 
un saggio - come ho scritto - 
mollo più che uno studio. 

Sono on numero Infinito le 
Immagini offerleci via via 
dalla letteratiira. Eppure lei 
ha preferito rivolgere l’at¬ 
tenzione proprio ngU ogget¬ 
ti invecchiati, Inuttll o InaoU- 
U: come lo spiega? . 

Beh. qui il legame potrebbe 
coincidere proprio con quel¬ 
l’aspetto di continuità che, 
malgrado tutto, il mio nuovo li¬ 
bro ha con i libri precedenti c 
vale a dire, appunto, con l’a¬ 
spetto freudiano. Il legame è 
da cercare proprio ncH’idca di 
un ritorno del represso, cioè 
nel fatto che la letteratura pos¬ 
sa rappresentare il rovescio 
della realtà, la rivendicazione 
di istanze che nella realtà sono 
in qualche modo miscono- 
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“Che buffa storia» (1972), disegno di Roland Topor . ■ 


.sciulc, trascurate e elio, invece, 
in letteratura si prendono una 
rivincita, prevalgono. L’idea è 
stata che negli oggetti scartati, 
abietti, reietti in alcuni casi li¬ 
mite e in alcune delle catego¬ 
rie che ho stabilite perfino og¬ 
getto di ripugnanza, c'è co¬ 
munque sempre un investi¬ 
mento umano. Gli oggetti non 
sono considerati in quanto co¬ 
se morte, ma in quanto cose In 
rapporto con l'uomo, cose in 
qualche modo umanizzate da¬ 
gli atteggiamenti affettivi che 
l’uomo ha. E allora, come ho 


scritto, in fondo il rapporto del¬ 
l’uomo con gli oggetti diventa 
specchio di altri due fonda¬ 
mentali rapporti della condi¬ 
zione umana; uno è quello 
dell’uomo con il ’l’empo, per¬ 
chè l'oggetto invecchiato, in 
particolare, ma in qualche mi¬ 
sura poi indirettamente anche 
l’oggetto inutile o l'oggetto in¬ 
solito, sono tali nel tempo e at¬ 
traverso il tempo. Che un og¬ 
getto invecchi nel tempo è su¬ 
bito evidente, ma anche l’og¬ 
getto inutile può essere inutile 
per effetto di tempo, anche 


l’oggetto iasolilo può essere 
diventato insolito per cflctto di 
tempo. Quindi, sempre e do¬ 
vunque, questo rapporto degli 
oggetti con l’uomo era in qual¬ 
che modo anche il rapporto 
dell’uomo con il tempo e ciò 
mi sembra palesemente già un 
evento di grande interesse. 

E qual è l'altra compouente 
dell'intercue per la catego¬ 
ria particolariasiuia degli 
oggetti? 

È, .sempre come ho scritto, il 
rapporto tra Cultura c Natura. 


L’uomo instaura la propria cul¬ 
tura, tracco i confini del pro¬ 
prio habitat (lutto permeato di 
cultura) in qualche modo a 
spese della natura. Uno dei 
nostri grandi p^blemi attuali è 
proprio che i confini della na¬ 
tura si sono sempre più risirelti 
e che !a cultura ha Invaso trop¬ 
po, urbamzzato.e modernizza¬ 
lo troppo. Ecco, a me è sem¬ 
brato che su un arco di millen¬ 
ni, ma particolarmente negli 
ultimi due secoli, questo tipo 
di immagini rispecchiassero 


proprio le fasi del rapporto tra 
Natura c Cultura. 

Nel suo libro il tentativo di 
mettere ordine, di suddivi¬ 
dere in qualche modo la va¬ 
stissima nebulosa delle bn- 
maginl che avevano comin¬ 
ciato ad interessarla, appro¬ 
da a due operazioni succes¬ 
sive che corrispondono al 
due caplloU centrali c che 
da soli sono molto più delia 
metà del libro. Vuole parlar¬ 
cene? 

In effetti questi due capitoli 
sommati sono quasi tutto il li¬ 
bro. Uno è dedicalo a un'ope¬ 
razione di classificazione, l’al¬ 
tro invece è un’operazione di 
storicizzazione o di periodiz- 
zazione delle singole catego¬ 
rie. Quindi, in un primo mo¬ 
mento, le categorie sono mes¬ 
se tutte sullo stesso piano per 
poterle distinguere con chia¬ 
rezza in base ad elementi che 
non sono soltanto elementi 
storici, in un secondo momen¬ 
to. invece, si ricostruisce la sto¬ 
ria di ciascuna. E dunque c’è 
come una ampia, grandiosa 
pcriodizzazione in generale 
che viene a profilarsi, almeno 
come ipotesi, in questa perio- 
dizzazìone generale la catego¬ 
ria che risulta vincente, domi- 
; nantc nei tempi pbt modennii.è 
, qiKUa'-che io hoìcliiamalo.'dcl 
'pferénzlo^ fililitoi'Wib per 
dare un nome composto di 
due aggettivi (come negli altri 
undici casi) ma che in sostan¬ 
za poi non ho difficoltà ad am¬ 
mettere che si può esprimere 
con un monosillabo, cioè con 
la parola tedesca Kitsch, ormai 
di uso intemazionale. Triste¬ 
mente non è una caso che sia 
questa almeno una delle cate¬ 
gorie decisamente dominanti 
in tempi recenti. ■ 
L’intTodozioDe del «Mtacb» 
come tema letterario, come 
oggetto di rappreseotazio- 
ne, a quando r^e? 

Risale a Flaubert. In pochi casi 
è cosi diretto il collegamento 
tra un gruppo di immagini e 
l’apporto personale di un au¬ 
tore. Flaubert in questo è im¬ 
pressionantemente moderno, 
ma parlando di alcuni grandis¬ 
simi maestri del kitsch, in tem¬ 
pi moderni, mi limilo a due no¬ 
mi soltanto; quello italiano di 
Gadda e anche lo splendido 
Lolita di Nabokov a cui ho de¬ 
dicalo un capitolo (come a La 
cognizione del dolore di Gad¬ 
da). Ecco, per esempio, en¬ 
trambi questi grandi scrittori 
■ moderni - nella cui tematica il 
kitsch è cosi in primo piano - 
- mi sono sembrati direttamente 
continuatori di Flaubert, e non 
solo a livello di molivi ideali o 
di grandi linee ma spesso addi¬ 
rittura di reminiscenze concre¬ 
te e di derivazioni analizzabili. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRKA QUERMANDI 


■I BOLOGNA Di libri Anto¬ 
nio Facti ne ha già scritti tredi¬ 
ci. Ricerche topolinesche e ■ 
giamburraschianc, saggi seri 
sui padri della letteratura per 
l’infanzia, divertenti digressio¬ 
ni infantili e fumettistiche, fa- ' 
volo per adulti che amano re- " 
stare fanciulli. E la sua vita da . 
pedagogista e narratore. Al ro¬ 
manzo, però, è arrivalo solo ; 
quest’anno. Un unico roman¬ 
zo nato nella notte dei tempi, i 
riscritto più volte, nascosto nel 
cassetto e riemerso. Fino a no- ' 
vembre scorso, fino a quando. ' 
cioè, it manoscritto non è arri- : 
vaio nelle mani dell’editrice El¬ 
vira Sellorio, che in tre mesi e 
mezzo l’ha stampato e da po- ' 
che ore è in libreria. , 
«L’archivio di Abele», si inti¬ 
tola ed è uno di quei rari ro- ' 
manzi che devi divorare in po¬ 
che ore per poi riprenderlo in •, 
mano e rileggerlo, altre mille • 
volle. In ognuno dei dodici ca- , 
piloli ci sono storie struggenti e ' 


ironiche, brandelli di storia 
con la esse maiuscola e tic e 
manie autobiografiche. 

È una sorta di saga familiare 
raccontata ad un professore, 
un faro per il narratore, ma è 
' anche un romanzo dai toni 
' gialli e misteriosi. Faeti raccon- 
, ta di sè e del fratello c mescola 
realtà e fantasia, cronaca e fic- 
; tion, storia c fumetto e ne esce 
un mondo talmente reale e vi- 
i cino da sembrare fanlasloria. 

La .signora Sellorio in .seconda 
' di copertina scrive; «Nell’ "Ar- 
' chivio di Abele" è uno dei fra- 
: telli che racconta, ordinando 
gli indizi, attraverso il ricordo, 
per consentire di comprende¬ 
re qualcosa sulla scomparsa 
improvvisa dell’altro fratello, 
complice e mentore di tutta 
< una vita. E c'è qualcosa, nella 
satira che tinteggia di colori 
, più lievi monellerie di adulti, e 
• ricorda "Il giornalino di Giam- 
, burrasca", che la pensare che, 
come Giamburrasca con le sue 


imprese metteva a nudo il lato 
sporco del mondo dei grandi, , 
qui si voglia scoprire un certo 
risvolto nascosto del carattere 
Italico; che mai si solleva nem¬ 
meno a vizio, che mai scom¬ 
pare pur non manifestandosi, 
che fa .sempre da remora a 
ogni maggiore aspirazione, as¬ 
sorbendola in sè e dregradan- 
dola». 

Senza svelare nulla dell’in¬ 
treccio ma restando completa¬ 
mente affascinati dal romanzo 
c dalla sua atmosfera, abbia¬ 
mo chiacchierato col prole.s- 
sor Faeti, cercando qualche in¬ 
dizio. Innanzi tutto abbiamo 
cercato di capire da cosa na¬ 
sce questo archìvio pubblico- 
privato, l’archivio di Abele. 

Faeti dice subito che il libro 
s’è .scritto da sè. •£ una rielabo- 
razìonc di una storia che una 
mia professoressa di lettere del 
1955 voleva indurmi a produr¬ 
re fin da allora. Poi l’ho riscritto 
nel 64 c ancora riscritto in for¬ 
ma di racconti nel 1986. Non 
mi convinceva mai l'atmosfe¬ 
ra, quell’atmosfera che ti ha 


tanto colpito. Nasce da una 
vecchia .stona che la mia gene¬ 
razione si è portata dietro; il 
nesso cioè che poteva esistere ; 
tra una persona .semplice che 
non conta molto nella storia 
con la esse maiuscola c la sto¬ 
na con quella esse maiu.scola 
che lo .sfiorava conlinuamcn- 
to». 

il profes-soro continua a rac¬ 
contare, parla dei tanti tentativi 
fatti per registrare la propria , 
memoria, parla degli Indizi del 
libro. Indizi, come fosse un 
giallo. 

•b, in parte, anche una stona ■ 
gialla perchè a un certo punto 
n tralcllo del narratore si per- ■ 
de. Ma c’è anche un movente. 

Il movente è quello che li ho 
detto prima; mostrare che an- . 
che le persone con un livello di i 
vita basso possano essere sfio¬ 
rate da una gloria che si diverte 
a titillarle, b il classico com¬ 
plesso di Sherazade. Ma c’è 
anche un altro movente; io so¬ 
no bologncsissimo, malato, 
assatanato di Bologna. Questo 
morbo mi accompagnerà per 


sempre. Ma c’è anche un terzo 
movente, ed è l’omaggio a 
Jean Paul, l’autore di «Anni 
acerbi», il mio maestro a cui 
devo tulio e che è presente in 
una dedica. E forse c’è anche 
una quarta ragione: dar conto 
di un bilancio». Ora Faeli è 
pensieroso. Ricorda che una 
delle tante versioni, quella del 
64, era nata nella sensazione 
che ci fosso un golpe in atto, 
era nata .sotto un influsso «pa- 
ranoideo». 

■Prima non ero pronto, dice 
il profes.sore. Questa versione 
definitiva è un’evoluzione di 
tutte le altre. La spinta sicura 
me l’ha data il 1^1. il muta¬ 
mento in alto, questa scarsa 
sensazione di luce che c’è. io 
non sono uno scrittore e quin¬ 
di non credo di aver realizzato 
un romanzo di formazione. Mi 
sarebbe piaciuto scrivere una 
nuova "Educazione sentimen¬ 
tale". Ma io mi porto dentro la 
vocazione di non prendere 
mai tutto sul serio. Di essere un 
po' Giamburrasca». 

Nel romanzo si notano riferi¬ 


menti familiari; il fratello reale, 
Bcnny, simpaticissimo, ricorda 
molto quello del libro. Poi ci 
sono parti reali dì Bologna, la 
guerra, falli di cronaca come la 
banda Casaroli, gite di appren¬ 
dimento sessuale... 

li professore annuisce; «C’è 
tutto ciò, è vero, ma è molto 
pasticciato. Sono bugie since¬ 
re che dico, brandelli di verità 
manipolati e molti, mollissimi 
nferimenli a quella biblioteca 
del piacere che ognuno di noi 
ha. La memoria di questo Abe¬ 
le non poteva prescindere da 
momenti reali. L'universo bo¬ 
lognese "basso" di un tempo 
era bellissimo e credo di averlo 
reso abbastanza fedele. Ma 
forse non è ancora la verità...» - 

Intanto quel fratello reale, 
dopo aver letto il manoscritto, 
ha concluso d'esser lui il Cai¬ 
no. Ma Faeti è di un altro pare¬ 
re. 

•Dubito che Abele sia un. 
personaggio positivo. Noi tutti 
discendiamo da Caino che è 
anche più simpatico. Forse la 
voce narrante è Caino e il nar- 



Allred Bulfs, l’inventore dello «Scarabeo» 


Esce il primo romanzo di Antonio Faeti, una saga familiare dove si intrecciano storia, fiction e fumetto 

Nell'archivio di Abele, tra atti pubblio e privati 


È morto a 93 anni a New York 
Tartista che inventò lo «Scarabeo» 

Per Alfied Butts 
le parole erano 
un gran bel gioco 

Di mestiere architetto, artista e fotografo, ma era no¬ 
to ai più come r«inventore dello àarabeo»: parlia¬ 
mo di Alfred Mosher Butts, morto a 93 anni domeni¬ 
ca a Rhinebeck, vicino a New York. Lo «scrabble» o 
«scarabeo» è il gioco, dalla fortuna vastissima, delle 
parole a incastro. Butts raccontava di averlo inventa¬ 
to .negli aumi della Grande Depressione, quando 
«c'era pocolavoroperchi progettavacase». - ■ - 

CARMINE DE LUCA 


rato Abele. Oppure può essere 
viceversa. Ma questo titolo l'ha 
scelto Elvira Sellerio. lo avevo 
pensato a "La lesta nel sec¬ 
chio" e ad altri 24 titoli. La lesta 
nel secchio è rimasto come ti¬ 
tolo dell'ultimo capitolo e tutti 
gli alln sono riferimenti lettera- 
n e cinematografici; li padrone 
delle ferriere, Crimen, BraziI, In 
realtà persino il Ùtolo finale è 
una citazione; è un momento 
di «Via dalia pazza folla» di 
Thomas Hardy che racconta di 
una fragile signorina a cui vie¬ 
ne affidato un immenso patri¬ 
monio dello zio defunto. Fragi¬ 
le ma dura. Si mette in sella e 
comanda. Dopto il primo anno 
di governo deve pagare gli stal¬ 
lieri. Li ha tutti in fila davanti a 
sè. Tutti ridono, uno solo esita. 
E la fragile signorina gli chiede: 
come VI chiamate? E lui, timi¬ 
damente. risponde: i miei ge¬ 
nitori devono aver fatto confu¬ 
sione... E di rimando lei; allora 
venite avanti Caino Johnson. 
Come vedi ci si può confonde¬ 
re...». 


BN Non so quanto sia preci¬ 
samente diffuso in Italia il gio¬ 
co dello Scarabeo (o Scrab¬ 
ble). Mi risulta che di patiti, di 
ogni età. a partire dai dieci an¬ 
ni, ce ne sono un po’ sparsi per 
la penisola e le isole, ma non 
credo .siano mollissimi. Eppure 
lo Scarabeo è considerato, in¬ 
sieme al Monòpoli, il gioco più 
importante del mondo. 

Certamente lo Scarabeo è 
da noi meno diffuso della 
Tombola. E si capisce il moti¬ 
vo. La Tombola ha radici pro¬ 
fonde nel caso, nel lato, nel 
•se-va-va», nello «speriamo- 
che-vada-bene». La Tombola è 
come il gioco del Lotto, come 
la Riffa parrocchiale. È un gio¬ 
co passivo: «vediamo come va 
a finire...non si sa mai...può 
darsi che la fortuna questa vol¬ 
ta strizzi l’occhio a me», e via 
sperando. 

Lo Scarabeo al contrario è 
gioco geometricamente razio¬ 
nale e sequenziale. «Consiste - 
dice il regolamento- nel forma¬ 
re sulla scacchiera, con le ap¬ 
posite lettere-pjedine. parole 
complete e sensate disposte 
orizzontalmente o vertical¬ 
mente (mai diagonalmente) e 
leggibili daU’alto verso il basso 
o da sinistra verso destra : pa¬ 
role che tra loro si intersecano, 
esattamente come avviene nei 
comuni schemi di parole in¬ 
crociale». Quasi nulla delio 
Scarabeo è affidato al caso. Si ‘ 
richiedono ai giocatore abilità 
precise; prima di tutto l’abilità 
lessicale come conoscenza del 
maggior numero possibile di 
vocaboli e come capacità di 
manipolazione e formazione 
delle parole. Chi gioca a Scara¬ 
beo è obbligato ad una tensio¬ 
ne e attenzione costanti. Le 
parole bisogna ricordarle e sa¬ 
perle spendere. Ad ogni istan¬ 
te. una qualsiasi parola trovata 
e proposta, sulla scacchiera, 
dell'avversario, può essere 
sfruttata a tuo vantaggio, una 
preziosa parola di dodici lette¬ 
re come Avvertimento, puoi 
farla tua arricchendola di tre 
altre lettere e fame un Preav¬ 
vertimento, 

Ovvio che il gioco dello Sca¬ 
rabeo ha a che fare con i voca¬ 
bolari. Ed è, questo, un piacere 
tutto particolare. Il piacere, di¬ 
co, di sfogliare le pagine del 
vocabolario, magan senza al¬ 
cuno scopo specifico; il gusto 
di scoprire e nscoprire , la pa¬ 
rola nella sua vana e articolata 
consistenza; di entrare nei la¬ 
birinti dei sensi e dei significati, 
delle sfumature d'uso, delle 
accezioni, delle frasi fatte, dei 
luoghi comuni o, viceversa, 
degli accostamenti arditi...Nei 
campionati di Scrabble, che si 
svolgono in tutto il mondo si 
organizza anche un campio¬ 
nato del mondo ovviamente) 
l'uso dei vocabolari è fonda- 
mentale. Ma anche più fonda- 
mentale, se possibile, è l’uso 
dei vocabolari (sempre più di 


uno; meglio se tre, quatuo, in 
Italia non mancano i buoni di¬ 
zionari: Io Zingarclli. il Devoto- 
Oli. il Garzanti, il Dir. il Palazzi, 
il Battaglia, quello della Trec¬ 
cani) quando a giocare a Sca¬ 
rabeo (o Scrabble) ,si è in fa¬ 
miglia o tra amici. In questi ca¬ 
si, le occasioni di divergenza 
se accettare o no un vocabolo 
sono numerose. Le parole stra¬ 
niere di uso comune in italia¬ 
no, le parole dialettali ormai 
diffuse nel linguaggio di lutti o 
di molti, certi vocaboli antichi 
o in disuso, poniamo, che si fa, 
si accettano o non si accetta¬ 
no? Né lumi e certezze i gioca¬ 
tori trovano nelle istruzioni del 
regolamento che accompagna 
la scatola del gioco. Vi si dice 
che sono ammesse tutte le pa¬ 
role «contemplale da qualsiasi 
vocabolario della lingua italia¬ 
na», ma poi aggiunge che non 
sono ammesse «le voci arcai¬ 
che. letterarie, poetiche o dia¬ 
lettali...» né -i nomi geografici 
né quelli stonci o rnitologici, 
né i termini strettamente tecni¬ 
ci o sciendfici». Con il che le 
possibilità di discussione, di di¬ 
battito, e via via, in progressiva 
accensione d’animo, di con¬ 
troversia e disputa, di alterco c 
lite e diverbio diventano senza 
fine. Tanto più che per la lin¬ 
gua italiana si trovano a centi¬ 
naia i s'ocaboli pochi usati c. 
nonostante ciò. registrali nei 
nostri più diffusi repertorio les¬ 
sicali, anche in quelli d'uso 
scolastico. , 

E qui bisogna proprio che si 
faccia qualche esempio a be¬ 
neficio dei cultori dello Scara¬ 
beo (o Scrabble) e dunque 
cultori delle ricchezze lessicali 
della nostra lingua. Parole co¬ 
me scappini, bozzima, mura- 
do.maiagma, dropace, fodina, 
magogo, miiidio, tnoboie, mo- 
gpiato, arfasatto, aammcngole, 
manimorce, drusce, lagena, . 
crovelio. scatricchtarsi, gnafa- 
lio, mezereo, camepizt, bugole, 
ilatri, malalli.zizzifi, zighene, 
arginnidt, trochiio, peppola e 
cosi via. sareste disposti ad 
ammetterle giocando a Scara¬ 
beo? Probabilmente no. Pro¬ 
babilmente molti le riterrebbe¬ 
ro inventate. Le ritenne inven¬ 
tate, anni fa, il critico dell’ 
«Espresso» Paolo Milano quan¬ 
do le lesse nel racconto di 
Tommaso Landolfi «La passeg¬ 
giata» e considerò quel rac¬ 
conto una «sorta di fantastica 
esercitazione (...) dove si dia¬ 
loga e si narra (...) stendendo 
una lingua che appare assolu¬ 
tamente indecifrabile e miste¬ 
riosissima». Ebbene, Landolli 
mostrò a Milano come quei vo¬ 
caboli fossero tutti presenti 
nello Zingarelli. 

A scanso di quivoci c alter¬ 
chi noi siamo d’accordo che, • 
in nome e a glona della ric¬ 
chezza lessicale, anche queste 
parole vanno bene a Scara¬ 
beo? Del resto, di gioco si trat¬ 
ta. 
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M Con o^^i, oiinqui-* i IJrnla iiii/i<> a 
puDblKrare in esclusiva per i Italia articoli 
che iratlano art»omenti proposti dtilla 
prestisjiosa rivista setentiliea initlcse Naiu 
-e «Questi articoli sono redatti da giornali 
sti del Nevs York Times sulla base Pelle 
infornia/ioni contenute sui numeri di Na 
Hire in via di pubblica/ione 1,0 sior/o 
die I Unita compie con ciuesia ini/uitn.i 
hii una sua coeren/a sei anni fa su uue 
stoi>K>maleen.ifa la prima pallina t/uoti- 
diana oi scieiiAi e !ecnoioi;ia i 4 ia pam 
na che in cjuesio lurido tx.*ri(xlo si e prò 
-^ressivamente trasiormaia asciando in 
secondo piano la diviil^a/ione e privile 
piando 1 mfornia/iom* e tjuella i ijltura 


scientifica elle lei nostro P k*sc* ' K*ne 
oniusa troppo six.‘sso con le toiiosceii 
'e icH.Piche Iki pagina de i l ruta lenta in 
.omnia di restituire ula 1. ultuM se leniifi 
a un luoqo in c'ui dispiegare .irc;omePli c 
4 'si e nello stesso tempo rest.j ma pai^i 
1.1 di ouoiidi ino sior/aiHlosi ili tornire le 
loii/ie di oiitni giorno 1) altronde iiic n<* 
jijc sii tre ari Itoli c 'H‘ pii ppI idi mi no 1 ìcui 
-Olii/ iinli/ii' ' uitiru Ile vV.ilki’r c 1 Piiria di 
rno str.iordiiMno ‘tudro oe'M nners/ta 
lell.i iVnnssis.ini.i sui imit.iineim min.i 
ic ] die avret)txTo accoiiii)at’n.ilo nudi 
inula .inni i.i 1.1 ime nei! ultima qr inde 
•ra qi.iciale ecoiido diiesto studio sa 
'ebbero hastati In min per .aere '■lillà 


iMiVrill 
^oliiiK' 


'erra un tnnai/imienio 01 fieli <‘\\v cradi 
K'Ila leinperaiura ulie ' laviuii •'piei’a 
iicc*ce 1,1 sccxx'rta di un qnjppo di »'k er<i 
ori dell Università di Madrid ctie 11 una 
ava Hanno trovato una «eiinna di c rani 
li Neanderlti.iliani ..i 'coperta dimo 
arerebbe die non sono loro qii noni ni 
olì la Ironie* siMircteiite nostri iiiii ntali 
a loro evolu/ioti<* iifalli v oniiniio tino 
id lina estm/ioiii* iM*r e ause 'iitte jin ora 
la dipiostran-* mime 1 u-r/n irticoiod; 
I lUV Kiddiliouqli intornia si n .i ru « re .1 
ne inostr.i come le' ii>i nev nu' non 1 
tante 1 asse n/.i ine ortex e i.i e e'reiir n* j 
iistinquere etise'i^iii riprodotti su se r e riiii 
ek'Vistv t 


L’ultima era glaciale sparì in tre anni 


La supernova ia supernova SM 99 :i sco- 

bcoperid d marzo J -oto^rafata martedì 
tllSlra ^dlaSSId scorso il telescopio Schmidt 

^ Mfii prevso 1 osserv.itono Riviera 

a spirale mox di \i«a .n Francia Livi 

pernovae situala nella qal.es- 
sia a spirale M 81 deirennsfe- 
ro sc*nentnonale ed 0 il risultalo clellespiosione 01 un.i stella 
qiqanie avvenuta t> 5 milioni di anni fa l^i supernov.i non e 
visibile ad occhio nudo 


GABRIELLE WALKER 


Ricerca Ual niicrcH'lima res}-K)ns<ib)- 

a tutto campo 

” , ^ tnonuiiionti .u!e ton- 

081 Cnr cia/ioni su CUI poggiano ca¬ 
di \/pnP7Ì^ ''*■* b**'*^''^* vene/iarii. dal 

SU wvllMia I iriquinarnento dell’ana alle 

piogge acide sono questi al 
..uni dei settori d indagine 
SUI quali SI iiuiovera nei prossimi anni la ricerca scientific.» 
sollecitata da un nnrmvato intorevsc' del CNR |)er Vene/ui 
Una ricerca «a lutto campo» rivalla m particolare all' am¬ 
biente etl ai lx*ni culturali, che dcmePlx' conttgurare una 
sorta di •laboratorio Vcnc/ia» in cui auspice appunto il Con 
sigilo N.vionalc delle Ricerche, coniluiranno dati o ricerca¬ 
tori dei piu dusparati «‘ttori E se come ha rilevato acori 
clusione della -tre giorni» che i! CNR ha dedicato a questi 
problemi • il direttore dell' IstiUito per lo studio della dinami¬ 
ca delle grandi masse Giantranco Dallaiwria io stalo gene¬ 
rale di conoscenza dei problemi legati <it ststem.i lagunare 
•e abbastanza buono». non altrettanto può dirsi |X‘r molli te 
riomeni e nicxicanismi ambientali come 'a propagazione 
dt‘gli inquinamenti e te stesse «acque alle- ^hc nchiedono 
•uilenon approfondimenti» Fra tali fenomeni e l ambiente, 
infalli. -c e una continua interaz.ione» per cui «e ormai inai 
speasabilc uno studio inlegMio e complesso che fino ad 
oggi, non ò stato ancora prodotto- 


Tassa 'Vlooerato ottimismo» t irca 

Sllll* 6 nPraÌd* ^-'^trarc* in 

9 UH ICIiCr^KI* vigore (Mitro Ialino la prò 

id C88 pna coiUroversti «tassa sull' 

A0fiAAr^7 "nergia» e stato espresso d.i 

UCdUcio» jjUj rappresentanti della 

Cec al termine di una visita 
negli Stali Uniti nel corso 
della c|uale e stato discusso un parallelo progetto .iiriericano 
deir Amminustraz.ione Clinton Dopo aver ineonirato il vice 
presidente Al Gore e altri dingcMiii di Washington i! Cointnis- 
Sftrio fcur<jpeo per I timhience loiinnis Paleokrassas <» il mini¬ 
stro dell' energui danese Svend Auken hanno parlato di un 
-nuovo clima» ris^xMlo a quello preoomincMite all epoca di 
George Bush che era contrario alla tassi 0 hanno detto 
che li progetto di Clinton •nstxjncte in larga misura .ule 
prcsKtcupazioni della Coe* Li Cee h.i in programma di va¬ 
rare a giugno li proprio progetto • s-uicoriunuano ad opporsi 
Gran Bretagna e Spagna a patto pero ctu* provvedimenti si 
milan vengano adottali anche dagli Stati Uniti e dal Giappo 
ne in mexto che le aziende europee non risultino pettalizza 
le rispcMlo alla concorrenz.i internazionale Li t.issa suiTe 
nergia della Cee - projxjsta nell ambito della lotta contro 
' c'ffelto serra vlovrebbe colpire le vane tonti energetiche 
p-^oporzionalmenteai loroconteiiuKj e .ille loro emissioni di 
anidride carlxmica cominciando nel ( 99 ^ con doil.in 
[x*r barile di petrolio o ectuivatonie e giungendo a eluvi dol¬ 
lari nell’anno 2000 


L’amore parte ! anienii.i dell .nuore si na 

II^CA sc’cjiiderebbe nel naso 1 ^ 

C 0 nf 8 midn 0 anmderebtx* nelle n.inci un 

nli «ripn 7 iati ll«» PK-CuId orn.inu non pili 

gii scienzidii usa <1, t,,, i.i em 

Minzione e siala scoperta da 
.m team di scienziati ameri¬ 
cani che SI credeva anelalo perdute) durante U’volii/ione 
della sptvie Gli esseri um.im - secondo un nuovo studio 
realizzato da ur gruptx) di ricercatori guid.ili dal neuro 
scienzMto della Llmversitv ol KenlucKv Ihomas GcMehell - 
possiedono infatti in ogni narice questo ricettore sensorio in 
gradodi fx.TCepirc i richiami cosiddetti -feromoni» del sesso 
sostanze chimiche ril.cscuite d.ili organismo per attrarre li 
sesso opposto 

MARIO PETroNCINI 


Ml.i fiiu' dell ultitiui già 
dazione circa 1 Inula iinni t.i 
a Torra osctlle) tr.t siicee'ssive 
ond.ile di fre'delo e di caldo in 
otta per r.iggiungere un clima 
piu temperato mIi se len/i.ili 
hanno creduto .i lungo cru' te 
modalità attraversc; le qu.ili si c 
stabili/zato li c iini.i iiossaiio ri 
velare' importanti indizi circa i 
povsibili sviluppi futuri del! ('t 
■etto serra 

Ora Richard AIU'V e i suoi 
coll.iboMton dell Università di 
-.lato delia IVnnsviv.iitia tuin 
no scoperto crie la ’ransi/ioiu* 
dal freddo estremo dc'lle «lue 
ultime l.isi deli.i gl.ic uizione «u 
clima 'enqx'ralo succc'ssivo 
avvenne m un leintio sorprc’n 
ilentemenli' l)rc*vc' iirop.ipil 
mente in soli tre anni 

Allev o I suoi collc'giii lumno 
ottenuto i loro nsuitiiti studi.in 
do un line lc*o di gfiiaccio rc-c u 
;x?rato in protcmdita nella ca 
’cjlta di gtii.icc IO thc' ricoim la 
GrocMìlandia 

In <mm rcscMili nuclei di 
ghiaccio prelevati in Viroeiiian 
dia e nell Ani.irtKo Hanno lor 
mio rnport.irui nionnaziopt 
SUI caint)Mmenn ciim.itici del 
passato Ma molli dei mie Ri 
'•saminati er.mo Mali orc'iec.m 


Il luogm iiov(' il giuaccio SI < 
Tastorinaiociopi) la sua iorm.t 
KJtie cosicene* le inloiin.tzio 
n lornilertsuilaiui unoigue 

Miev Ha r.itto la sue* rie c*ri tu 
ai un nui>\e» nucleo pre le'valo 
H uim regione dt ll.t cìroepi tu 
ll.l dove e HHHIJ/Juni nenie 
sle per ne av ire* dal glii.iec io in 
•orm.i/’om ircdibili nsuil.iin) 
perteMte 

Mlev e I SUOI c oiU gin hanno 
nc*s.so a tuoeo tulle ic* sezioni 
iniMirt.nm elei! i line dell ulti 
iMc ra gf.K lale c g'iuitimiipi 


nature 


sodicii g'ac la/to’K 

r.i già iM>loe 'le e tr iiisizio 
Il dalle* 'eji {M lanm ln*elde* i 
lU(*lle pili calde in ejUe*slo pi* 
Kxto sono i\%enule* ' unela 
nenie ,>rol>.it)i!nn*nM '•oio m 
> iiuiuant .inni • gii m u iizmu 
■'Ciei.iv UH) di ’rovariH* > onte r 
na 

Vr( 'o ( on loro stc'ssa ^nr 
■resa \’le' « suoi e oli ibor » 
ori ImiìPo V oix*ro e ne M ' le 
lui eli Hevie .Ua aiUìiMie le he e* 
ma misuri d<‘l e lima > < eam 


>iat.i r.ieiie alme*nie' in at)(X‘na 
re anni ijuesiocambiamento 
eeitrisjKvnde a un incremcMiU) 
li tompe*ratura eli 7 gnidi e e*Mii 
gr.idi C'ili se len/iaii haimoe on 
Malato ta raiiielita eiedl.i ir.insi 
ione* li tiTiuiiu* eli due dtffe 
'enti e|>|sodj di gt.ie uiZioiK 
• oni 4 *rm.mdo clu' non si tratta 
Il un evi'jilo singolare 
M.i e ome* e peitute» aee*idere* 
tu II i lima e amliiavvc* e osi ra 
xd.iminte' l na delle* siueg.i 
•ioni possibili e die e*sist.i una 
-.or’.i di seigiia nel eompu*sso 
je'l sisicMiia e limane o e e|u.il 
M.|s| cosa elM* porti j) sisU-ni.l 
Htre* (|Ue*it.i soglia io tara se al 
•are |M)iiendolo in un nuovo 
stalo \!le*v e 1 SUOI 1 olli’gtii .is 
Melile* lei .litri vie*n/..ill lliiJH* 
zìi.I li nel progetto stanno <»r.i 
ivor.iiKlo jKM e ere .ire di c.ipi 
I di diMie n.iliira i)oss.i t*svfe 
lU 4 *sta oglia a xissibilit.i 
tu M •ormi e -mn/iom» oo 
n'htK <iiiH*iKle re* d.i particoi.i 
'i eomli/ioni die* si venne .ire» 
'e* illa ime cicli eia glae uile* 
ome 1 esisten/.i eli v.isle* etisie 
se* di glii.iedo Ma se* noli soiie) 
Male <iiie*sle* le* e oneli/ioiìi se .i 
eii.inti allora e ;)«issihile elle* 
1 ocli.i si 'ipreseiìU iggi 
minia .i scali ire nagan jkt 
incremento della eonee*nira 
‘ione n aitnosier.i dei gas da 
ife’ilo serr.i 
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Scoperti in una grotta in Spagna 24 crani antichissimi Possono riconoscere le iinee verticali e onzzoniaii 

Gli uomini di Neanderthal Anche le api e le libellule 
non sono i nostri antenati distinguono i disegni 


JULIECLAYTON 


■■ i^iiando ha l.itto i<i (in 
ma comparsa in F.uro{ja I uo 
no moderno^ UhiesUi atfase i 
(lante clomancla sta lorse per 
trovare l.t sua nsposiagr.i/ie 
Ili accurato siudio di una p.ir 
’e cospicua eli re'sii IosmIi nn 
.eiiuli 111 Spagna 'i proti’ssor 
juan Luis Arsagu.i e i suoi col 
c’ghf dell l riive’rsil.i Comptu 
'enso di Madrid putiblie.ino 
nfatli ned HiimeMo delia rivista 
scientifica Nature die uscirà 
Cotto atinle le loro aiMlisi di 
're crani trovati in teiiuio .iti 
una camera cavti .1 bim.i ile 
los rluesos nella .^lerra di At.i 
pueraca vece tu di trecento 
nil.i «inni i ( rani sono p.irie 
lei resti uni.mi ritrovali .1 M 
m.i resti die .ipprteiigoin) .1 
24 individui Ne’ssuno sa e oiiit 
'• perche eiuegli individui iim 
'■Olio nella e ava ne se \ i (un > 
•IO sc*{x>Iti o se Jmirofio 11 deii 
•r(j per una qualctie* e.itasiro 
le Certo ec he la loro scot)ert.i 
Ila eiiornieinente ece ii.ilo gii 
uitropologi pere rie* pernione 
Il illuminare un periodo de’l 
! evoluzione um.in.i m f.urot).i 
partR’olarmenli* ose uro 

Si sa che I uomo riiexleTiH) 
I fiomo s.ipieris) -«•nira» sulla 
scerui eurcn>ea d.ii tri*nt.i »t 
duaraiU.iniila anni ta mentre* 1 
rieanderThali.vm )ccupav.»no 
ta stessa scena iilmetKj t iUini 
la anni ta Una delle qnestiimi 


oiut.uneniaii in mtioooiogia 
proprii) se due s!i iine i»iiii)|)i 
li umani I I liiiiu* s.iiiK*ns •* 

! ionio s( .iiuii*rihaie*nsis 
Mpprc'seiil mo due spe*e 11 eli 
iTse < m* ‘J sono e ViMijle pa 
.ule*Miiu‘nU‘ 11 un aiti n.ito 
oinune* > v • iioiih/ moeteT 
io M «* *>v()iiili> «l.ili uonui di 
K’.mek'rih u m im.i i is<* sue 
essiv i 

) illt misnr.i/ioni d< It igli.i 
( ileilt se MI dui*a{)p<ini Ili un 
t rn.ise in .nliiiti e tino .nip.ir 
eiH’iife id un ininvuiiio piu 
giovani 1 eloltor Vsu.ig.i • 
siM)i eenlegni li nino f one luso 
ile* r.ipprt*se*ni.mo ano si.nix* 
nizi.ile* de*ti i voiii/iom a .111 
lenti.ili.ni 1 .le'iitre 1 (Min 
iditln ini nn iMunode Ile m.m 
tihoii* inerion ooiue nn 
[^romineini 1 iiu ilo ipp.ir 
e’iu*iite n giov.iiH Ua ‘por 
ge*nte* i.t Miainlibol ) nu|x rn)re 
•s.nt.iin» lite ' iniu* din*il« «k i 
le'.nidertli.Ui.nn iiiulti e gio 
..mi i’e*r< H) vMi simnosi pi iis.» 
io e ne* 'ulti I lossiii filn iv ili m 
urop.i r.tppre*s(>iit.ntiI iiii.t li 
tea nnnle'rroit.j iK'lt.i • volti 
ione iie.nuie riti ni.m i 

>Ue’sii isiiil.iti ioii olio 
iillK telili I ispondt re nl.i 
loni.ntd.i e ire .1 m p.tronit i.i» 
ra 1 uomo moderno e dn<*ilo 
lì U'.uKte nti.n timosir.nui 
><*ro e ne* • iu*,niele‘nlMli.nn la 
ev.nio nilti n.irtt de Ilo su sso 


zruopo li loninn inmitivi 
.tp|>r(*se*nlati dagli .illn re*sn 
ossin tJMMtn irov.nt in rurop.t 

I silo eli ‘\t.ipue*rc.i e una delle 
>111 nedie* tonti eli resti tnn.ini 
•i I urop.i a parure dal Me*ene> 
'li'isteKcMie II nuiiKTo dM»ss.i 
ire*s<*nii nella nrtiiond.i e .ivii.i 
le’ll.i mont.igna rendi* possi 
jile ne ostruu’e e v.m.i/iom 
>rese*nn fU’ll.i iKHKil.izione e 

II ripe in.ire ,i eiueile v.in.izieMii 
rc'sii ritrov.ni in .nlri sin euro 
x*j e'iimniando i .isse gn.i/io 
le' eli eiuesll 

ninni a dille* 
t nn -spe*e le» 

) tine*e di eli 
eeiide*nz.> il 
mi eediU) 
e'ste) iiin.ino 
ossiU* lire) 

.Ilei III t iirooa e mi.i in.iv e'il.i 
n t imiuee e'iitomii.) .mm ti 
nnve'iiuta i leielelberg n 
ie*rm.ini 4 i 

vie uni ieert.ite>n enne 
hns stringer eie*l N.itur.tl H* 
lorv' mus 4 *uin di 1 oneir.i e ne* 
irina io sindio su Nature insù* 
ne » /Nrsuag.». e* e*onvinto c tie 
< .iiHiertlialiani e uomini nui 
le rni si.mo due* -lamiglie» eli 
( rse riffovaineiiti di \ta 
>uere .1 duiunu* mpne he re l> 
)e*ri> t 111* ‘C* l uomo di ne ni 
lerili.n SI I voive*v«i gM trecen 
oimla .min 1 > me ne 1 uomo 
lUHleriio (ie‘Ve »*sM*re *ilr»*t 
mio -ve'! e ino- 


CUYRIODIHOUGH 


nature 


IB II nn.i e.nd.t serata e'sti 
j sa n eamp.ign.i .ina vipr.i 
j |KT la pre*se*n/.i e* 1 suoni eme*s 
I *•! dagli mselti Api e ne ncam.i 
, no I .ina <tlla ricerca del dolce 
. bottino eH'i lion lilK'lluleeiie sj 
.lObandonaiK) ad .icrooatie ne 
e*volu/ie>in neiiire iianno .i 
' e .KCia .» (luak he tiri’da mimi 
I t.) ui inviti con un e'ìev.it,) e .1 
I p.ie Ila Msiv.i Riuscire .» mano 
vr.iri* Mi imo sp.i/uj indinien 
sioiuik* ee)inj)K*sso ni.itti 'i 
nicMle* excin 
icijiissinii <• 
jranele ecjor 
liiMZione 
M.i in.ne 
lUertireiazio 
u 'laniio gli 
I nsetti n 

I <|ue*i(oe neve*deineieU*l memdo'’ 
, Li grande* ‘Ufle*ren/a t>er di 
I me*tisi<nu e* eoni()ie*ssil.t tr.i n 
nostre» ee*rvello e* ejueilo di un 
I iKiiiitM» iH*re*sempio na spni 
to cMi se len/iati a u><)li//.ir«’ 
. ^ Ile il niis e .inismo us.ite) ei.igli 
insc'tll ,ie*r «iiali//.jre inti>r 
, rnazioiK* Msiv.i sui molto di\e*r 
M) d.i due'ilo di un manninie*ro 
’ 111 contrasto con eiue*sl.j oin 
mone* due ne e re tu* puPhlK ile* 
e|iiella eiell <*eiuilx* dei orotc's 
sor M V srunVvis<»n e* eiueil.i 
del protevs«»T l)avid OC.irreMl 
' individuano somiglianze* ’uii 
I daniiMit.ih tra n modo in e in n 
nostro e erse ilo ei.ilMir.i 1 inlor 
m.izioiie* ' isiva e* ouc'llo deeli 


ìseMti 

\ dispc'llo de ile le in» l'K e I »i' 
nmeiisioni le api s(»i!< ^ iiiiiii 1 
i itUe'iligclìti ^e»ilo in er.iiio 
jer '‘se*!!!!»!!» di nmi.H.trc 1 di 
tiiigiK ri’ 1 non lu'r u ''ro lot 
IH e' (lise gin I lui spee 1 nizz 1 
ione nule' pi'r una i. re aiur i i i 
ni VII.i eiipe'iHU' d.illa du ni’ 1 '■ 
nuintlla di polilUt le M ile 
IH* I non possoiìo lornir e \i ' 
e'ilt.itivei di dlinoslr ire II e He 
ÌKHlo K' a)l I e istniise. I UH 1 I i 

>roi)na nnniagine eu i inoiid' • 
l'ouipe di srinivas.iii ni u r 
irnii.i « osa iiise giiaUi umo 1 ui 
tiligue're Ira eliie di'.e'eiii ilio 

I siri'M e* vi'hie .III iiin > 1 ir * 
ont.ili’ tz' ipi sullo state liiis 
e .ni ’llte rno eii (.lUe ilo eie \ .1 
le* e In nn.ito un ihinnii< 1 

loe un e eitrido o ^ i u rnii 1 1 
on niKi sneido i due' mnu 
in.i rivoli.I .1 (K'sira o uim s;ni 
-.ir.i Al te'rmiiu eli < igni pene e‘i 
o SI irov.i uno se iie mio u le vi 
IVO i ail.i risimizioi 1 e ' e no 
ir.i un dtse'gne) i striv e r.z 
e mi.ili e I ve*nie. all < >ie > > ni io 
H'i ’ue* lise. CUI .SS' > 4.111 
ma ru onux'iisa 1 pe r un a»e 
ma eiiii/iejiu >1 md u a nie 
ne e lu rin.i e* un m e iiiiV' sui 
le, le'iile ix'r ne ore).ire* eiu ni sin 
e e' e ' l'rtie ni e 1 < iriz u mi ui 
e I .Ilio Ut ne unipe'iisa 

Il e tu ne «eio |i n 'i oisim 
Alleino 1 eiisi'gni l-i ornila s 
iPlitl.l e' 4 IH Ile >11 M un . i l.tite > 

II cr ido di i'‘ie re 114 une u 

eillo se. lu'nne > ». k’v isi\. a \ 


I e mi e 's'e > l'e re e i use ino i! 
Ili )\ line Mie > " UlIIVe) ( 1* | IlSe* 

IO MI' Mire J 1 svei; i/z.iiio m 
>r HI I 'le Me \\i e i sono i.ienii* 
re )V( I f.iVore deli ipe ile M e ne 
e. e'ISe Ilo (li mi me '•la 4 e isinil 

II ifl Ile Kle 1 I ile I.l e sseTi Mli 
. 1 Ilio Hi .luiiizz ire I movi 
Ile lite ) H gli . izge Hi ( HU'tost' ' 
IK dis« cm Spes u m u ire 1 

I II i ' 114 I Pigli 1 no 4 (' n 
ll\ is.m ' sl| 4 >l 4 Ollt'jMll S) so 
(.He, ru e (e tp s<*friHr me I 
ssi rt n cr ido ni .nsiingne re 
a || Il le I I elise elio t le Ik' dlVt'rse 

II M. ' i 111 II is*r izienie' ii 

IK ‘.Il I (l'e I « l'.l nU'IIIII 1 
' esine 'e Udo le imili.ik')lli sullo 
4 Me mio ’( e Visiinei l 1 re VISSI 
la lire r\ ah n ine»do 4 Ile r sai 
isse Ta H line /ili < rn/a *1 
I II l'e I I M iv mie 1 Ho 4 I Tiliiiai > 
e il .ipe '1 '.oK ) SI ' \ ( TCi re di 
e .4 II ss UH I e HIP» i il'e O 

mie M I '( i l’Iie ri se n/ j spa 

.irsi ( I S( CI le 1 iss» M I Ile. .ni i 

le omiK usa ziK i Iii'riiM 

Il e ’te ”1 I epe* dise niain.i ir.i 
I .e rhi .ne* sin! i p i 
e e 11 eeni iH illH'Illo le ik 
sire aa' i l'e I (lisi-cno lU n* si 
Mille 1 saii.i 'las. n mi i e irai 
rislH I sp j/iaie ij)nli>s!(( e J,i' 
I UH »lo de 11 ' lue'su e IM' me > 

e H II I t se IH r Ile ul’i i 

’i ammie ii s r a mie> i mor 
1 i/iolte 1)11 one 1 ) 1 ,mie UH «Il 
n 'lisi ciH) in miei u 'in ii no 
e Mite sH > \ iSiVO )ui pe ro III 

I Ile I I ' T( <1 imi «e'i ai.anmi 

r I < i.il >e >r 1/JOIH eli e jiie si I n 
>1 in.i. le 11 le PS u 11< le l.i e e a 
I i '.I I re IT I I H'i I ' 

a ' uaivaie i H le i » i . nes e i 


H i e rve ile eie C illsi " 

- iilor 1 I 11, iir* III h I se , Il 
o un a>[)ro 4 11«/ dil't re 'ih h i 
nel,ic.ire U 4 oiiu _ 1 ise " 

Ile rprc'l.l )' ' OlJi 1 O e IH Vi U> 
IO e’i I n le TKle 1 la si jp u 
e’rve nodi ' 1 iiL'i iji i t nix l 
ule s( >[u I [orse* ' TU ■ il'i I l'i 
irueuiuin IH I inoniio h u h 
J ti iiì‘.< Mi 

I nel' n'<. se ( Ilo da i K il 
fili >e r 1 Hl.ifc'.ir' nis e ' iH 
e'IVi no t'e II he ' j e 1 e 
.ane*nu mi Jire'''iole 1 ihir 1 
Olì Mie 'H aie its nn r u 
jvi.i «no e ne miei e i-visivo 
tei ii’a (U MlaZ Olle 'mpm n’ i\ 1 
m.i se no eli iinm.icini diCe n > 

1 111 ) sle SS( > '( nipe I Mimi 

non le M.lhl iMlV It.l le Ut e 1 

(‘ili iligi He eli Mie 11 IM si 

le la a UH h 1 e e ive 1 o 4 1 e 
.ax \ 1 sse '1 OH l.Ol'e le 1 
SII I e * [H r H IHi M ' M 


.11 no ni » 14 

pes IK .lini IH 
IH I 'o de'tic ir se e 
ai 4 .ir il'e ' slie 1 


1 UH de SI 
H I 


is.iiH > p(*r 'K onosi 4 n 1 ( si 
'IH > .1 -.inse . H" ’I SI le I il | 
Din n «re »iii 1 le 'i ( > m r m 
>0 di ziK i 1 e-n I ( 'ne su e 'ale 

le »e lOil H tsl' 1 IO ìe ssm l 1 
c'iisiPiht.i lUa 4. ’i zioi e 1,1 
HI 1 I no se mi mue> «cu 4 • m 

e ' ( aliuie nu le li ‘ i s. i 
lue > 4 4 U e e I SI i 

rise e aiiiK» { e ik iriK'iiu 
4 irrispomu n’i ne e e 'Ve ili ove 1 
n’i de'i m.iinniili ri n une sio 
loeto I ) C inoli dlinos'r 1 e iie 
e'iie IH t iri'i ISIP e cMl IH 
e Mi ' 4 k'i mamiiiiie » si mo a 
j mi/z i" I 1 mie n iss n a' 

I ri III' H 4 l '"o )'» de le ')( 1 
me I Hino 4 e I me 11 e iinio 

ira II r siie ne* ina .< ut ik 

U Ila e l'PeK 4 a 4 isiv oh 1 m 1111 
m ’4 ri 

n M e e iiiiio sii.iKMdi’ivo > \ 
llk I • \oele re ili 4 I e IH noi 
' 'I1114 s« iisipili 11 riM I 
Oi U le 111 in H il ot e I 1 

ne UH I n* iHHidoiH 1 u.iiu.i > 1 
ris 4 I 1 V 4 rie Ile r ' O' ' Me 
Il II USI .>■ M isi/i TU l’e t 


H e ss. re 4 e '114 III i disi a a a 
I I striM * ' )r'/ 'e mi eh p .M • 1 I 
t ni 4 ai ' sM di na » n 1 

Ile ik I 1 " zr Idi I hoHl ' I I > 
H e HI I *%( lo 4 1 II SSI III l 

)Hi*M.i r a i| iH'se it i/n le su 1 

le ' (‘iSe CMH 1 4 le Oli • Il ■ r 
e*;MS 4 01 IO i 11 le 11' Hai iio s a 1 
e' la pia e e >mpie ss, ) t ili > 

■SSI r\ 1 o Hill 4 iia’u * -i o 
e ss* I IH »' lo I ) t me 111 rov .1 

!'• ne IIII.IZIOIH l'Il* ' I S4 ( 
Hll 1 14 Ile' le d S'II Olle r < l 
Il I Ht <4 ila I I oae h I 'ipri >e > h 
I I i.al t ine IH ime ’l Je* u 4 ' 

Ile le ss* e I . «se |t . < 11 

I Mi . 

11 I 'lapun niH lU> * - 1 * 
Ut I Me i M 1 P* ri.l eli (Hi 
I ISII Hll M •• nv I 1 

ori o iru im//.izi' '1 ( u e e ro 1 
> H'h 1 ilH ila I eri is* 01 IO 
i il Idi mi I TI )\ I le 1 I 1II1 e Ih 

I a i< leio 111 1 II 11 isi Iti a ai m 

cri e H irsi ansi ani ini < m 
'4 e Ih Olia ‘Il SSI K ' TU >S 4 om I 

II « Il a « 1H «limi iis* '! I • SI 

Il 14 I \ ai), all Miaie 


Scoperti i resti in Istria 

I grandi dinosauri carnivori 
abitarono anche in Italia 


A Milano la videoconferenza suiFosteoDorosi nelFambito di ìnter Health in coilegamento con .a canitaie cinese 


IB ROMA Impronte* «* tram 
ncMli eli ossa di elinovturi ne‘l 
Tiare* anlistauto la e ost.i istruì 
Ma Li na sco(K.'m restate scor- 
sti «n i(xalila Rovigno • il sub 
)ano Bosc*arcjlli c tie ii ha con 
sc'gnah agli c’sperti del {)ic*coU) 
nuv*» di Muntalcone Ora gli 
>ix*cialLsli clKono >11 riirov.i 
luMìlo non esclude la presen 
Z.I della siKtcìe .uictie in tl.ilia» 
Vlagan nelle .icque del balenio 
('del l-izio nieridionale 
‘E un caso ranssimo ha spie¬ 
gale» ieri .1 Roma in una conte 
'enz«i stampa rabio L).illa 
/ecchia vile sUi l.iccMule» il 
dottorando sui rettili del nu'so 
zoK-o presso 1 istituto di stori.) 
latuMie di McKlena Non si e 
Miai verificalo di trovtiri nello 
sic's.v) .imbiente rt'sti 4* tin 
pronte» 

Gli si)<*cu»lisli infatti non han 
U) ' nibbi Ic’ oss.! vhelelro 
5 d pezzi di varia gr.indczya j. 
•conservati» m un c.in.ile .iix 


partengono a una stx*cie tx*n 
.denlttic.itii II animale un 
'S<inrotxxle» v.ne a dire nn cji 
loviciro c'rpfvuro ciuadrutx’de 
• Mi collo e la c(Kla lunga si mi 
u* al bronioviur') 

1 . analisi di aie une c>ss..i •• sta 
'o st)iegato ieri 'XTruette di (<i 
re* una sunui approssimativ.) di 
'inesla Ix’stia ...i morte dcx 
vreblx* rtvuire a circ.» 1 10 mi 
ioni di anni fa 1 . animale do- 
vc’va essere lungo almeno die 
41 metri e sicuramente .ivr.i vts 
•4UI0 in una zon.i v ist.i a vege*- 
’.izionevelcx’c* Le impronte in 
vc'ce dovrebbcTo c*s.sere di uno 
I) piu biix*di carnivori 
’H ij/j.i ‘xojx'ri.i ijiitxjrt.mljssj- 
ma lui sotloline.jto C’.irrnelo 
'Vlronio clcx’entedi paK‘onlo 
ogui dei venehrali pr(*v>o i’U 
Mfversit.i di Roftui Li Sapienza 
cìr.izic* .1 (|uc*stcj nirov.imento 
jKjssuirno afferrn.ire ctu* 1 di 
nos.mn h.mnocatnmmiilo .m 
4 fu* in It.ilia* Md (or 


l.a cura si c iiiaiii.i pri'M'ti/ioiU' )iicsi.i c '.i i.riiii i 
pale atfenrid/.ione Pie e sUil.i latta nei corso nella 
videoconlercri/a trasmessa via saiellili- 'i.i Milano 
con collei^ainenio a l’eclnno -uil osteouorosi ..i 
prevenzione passa per u- abilnoini aiiinenian laiii- 
ralmente, ma tmelie attraverso i>- issnii/ioni ai lar 
rnaci in tracio eli riilnrre 'I ix'rieoloai rovinose’r.ittn- 
re. 4’onironto c on altre paloioi’ie senili 


ÈVA BENELLI 


^ ■■ MK.NNCJ «.>11.111(10 v'.iteri 
I fui de Mc*ciK 1 e*r.i regni.1 eh 
1 r.inc la e donne* non 4 ono 
scc*v.mo ne.mclu* ui menop-iu 
1 S.I igunariKx i 1 ostc*oporosi. 
e il tìroR*ssor Lucuiiio M.irtini 
f.irrn.u ologo e t)rc'sKjenU* del 
i la Sex K’t.i ifUeriuiziofu'U' cJi c’ii 
I d(x rinologui «ul .iPb.mdoiuirsi 
I «I t]uc*sl.i r.ipida suggc'stioiu 
I storica 4 oinnu'nt.mdo li ere 
* sedile imp.itlo vxuiit' di iiii.i 


n tUiitut 4 fu MiH> .1 P4K o rem 
PO i.i on '•4)ttil( iisitnzioiH 
inde mio!o4Mc.i r.i e oiisiile 
'.it.i .HidintUir.i uii.i -4 0(ich/io 
le» * ’ioii im.i lorm.i luitologi 
a ‘ >ggi •>su**UH>rosi sigillile.1 
live*! c iiui li.iitnr 1 ogni dics 1 
iimuu iiKHKs <*nioinii.t ir.it 
lire vert« Iìmii ogni inno iu*gii 
sl.tti Uniti rt iiUidncMinl.i ir.it 
tire* IH I imslto i).»ev’ une osto 
sCK utH* V.tini ilo ( mprt ut gli 


t.iti l Ulti n elusi miiutrcli di 
loiian i.iMiM» de nire in It.iha 
i siiin.i niM 4 itr.i eli c erto non 
(Ite fiore il treccMito iiiiii.irdt 
Il I con oi^Mi proo.ilalit.i issai 
iin\H in.i <)i do()pi<t 

iiisK'ine di onesti 4 l.iti i 
l.itt» rieord.iU»c*eliseusv) ieri a 
Itl.iiio III nn liKoiiiroorgaiuz 
.Ito .il t'.i!..zzo iletk* Melline 
on I o(l.itx)M/ir;ne R*tJa 
nminuiziotuiii* .s.iiuloz * ’er 
lime di un.) vicUsk onte r(*nza 
Ul s.iu*ilile c Oli i*cs timo c on 
I ri iiz.i c tu* ru .uie nell .itiioilo 
U'lie miziative <ii liiU'r t k .nth 
I irogr.inun.i iiterna/ioiuiH* 
u*ll Oms l)rg.miz/.i/ione 
VloiKiuiU* ciell.i Ninil.t cicslKa 
o .11I.1 i>reveiizu)iìe delle m.i 
.ittie non irasmissil)ili I osicx» 
lofosi l'it.ittf ('stat.t mvrii.t a 
•i«*lio molo dilli Oms non solo 
r I 11 m.iuillK* .1 torte* nu v.inza 
(KUtie na aiictu 'ra ciiuMle 
ne III.) siregu.i ciell iiM*rien 


ione uel cluitx'ic* o dc*i luiiH »n 
iK>ssono c’vsere mevsc* m sirei 
.1 riM.izuMU 'on dc*lc*riniiuiie 
liulifdtrncii vit.i E (iropriosuil.i 
Miuilattui ctelk* 4 >s.s,i tr.igiii» era 
prc’vtsto un collegamento 4011 
Milano con 1 mtervenio di aie u 

II c*six*r 1 i Vl.i sc' ulti prov i eU 1 
latti .lunm iiuUlc'si tmiiU dc'll.i 
Ux nologui «Ielle M*k'comuMi 

( .izjoju h.uino r<*so (Ul/it oiit)so 
nu*rvenirc’ «il mizi.itiVvi lel 
Oms la div ussione sticc c'ssi 
v.i c tu* ha rigiuircuitu .me ne 
risiili.Ili oc*l IV snniHisio iuut 
iazi 4 >iuiU‘ ani ostc*ot)orosi 
.\oltosi .1 t long Kong d.il 27 
luirzo ,il 2 .qmic* sccirsi ’ui 
ontrihiiiio cornili nic* 1 pun 
ualizz.irc* .ntvi.iie '•iliiazioiie 
•pideiniologica e 'eraix'ulic .1 
k'Il.» {luiiattta n.ilofogia i<*g.if.i 

III invise niaiiuMito )r« »gressi 
zoe nuir’c st.tbile ck*II.i ixmkiUi 
• ione eomc* tuj rie oro.ito con 
ivc’zv.t eli (uMlagli il nrrrìessor 


.l.inini I)si(*(iporiisi in 4.11 1 
>1 Ile ' IIS|olU>Mh.l ''4 II P.l s.iH ' 

'igu.ifd.iv.i iilit» pe re e li’a ih ' 
lofi.» Ole JUl popoUl/IOfH ■ m 
miiiH' «• IHK IH* le erhihaii pti 
male ui mi.i rar 1 h mee \ 1.1 
igg e oipisc e u l iHislro p h 
• • iltre- I ”5 per I e 'Ho de Ile 
loiine ‘■opra 1 >i) aim •* 1 

r.iMas.i 4 eiiiumoiH' di mi.i t 1 
oiovM.i nrevaH'nU’iiH nie 'e ni 
mnik' oggi H l'.t '■n e lonii 1 
4 iiHc* '■ignariia > iiir imt>i i s* s 

I 4 4 >sl S 4 * 4* '■MI 1 4 ' insule r H I 
iiior.i una ni.ii.iUia npi< 1 de !(■ 
ipme'iite s(K H'ta k 4 idi in ili 
>ggi 4 Ile' .(speM.itiv I <11 di 1 
ione isi.ii ii 4 ' ’iitli ) ' Il e re'v ii.i 

II I inondo inlern 1 1 isi* oiMìa ‘si 

lesunal.i 1 hv(''ii.iri iii.t 
iial.iMui .* Hirli me v.ai/.i < > 
un* .iiK la per i paea m \ ; 1 < 1 
viluppo 

4 orni 1*4 r 1 ilzhe mie r « " 
litri 'J.iiologie PK 111' le il 111 


I /re isi I np« me e m h tn 1 
t ipre ’l li) 11 1 i p" Ila .1 sa 
H in 1 I vers 1 ' 1 otie 1 1 se zm 
I inor e < -mi f loeut miovo ih 
lì' 'IH die in I e 11 II ede'lle 1 ih 
H die IIUI de I 2 dlìd h.es.iUi si IM 
T' ve ll/l( )l le I Tilt I Ul r K ( >rd.i 
I / Il (ire IH ss* T* ' Il 

. 11 ' Mori H'Il.l ( IIK .1 llH'dK I 
iiiive isil.ir: . .i* a ' isix'd.ile ''ali 

na') Ih Mrl>ass }))(> 1 iis!i*t ii>o 
< >si 4 a 1 le ri// ehi 4 e mu' « 'h > 
0 la ai.i Iiri eri sv|\ * i 1 ii\(in * 
i' lehsMni 1 ' rdil.t a lessau 1 

ss* e ) . sp* IIH < I le soKre 1 
( IV l'H ist r ii’iir» ‘•(■V 4 'M)‘-(' • ‘ 
' iMm' sizia'ie .1 pihiKh prave 
lire* 1 ii.a.iMM n.i 1 re \e*n 
inlH i Ile dive lil/i eh oiae 
Ilio de i Td iU> d elio sH'ss* > 
rozr iimii.i n'« r n a'ii >ri 

'elideI ai' rr/K»fN ..j ii« i/n* 

' i HiM ' h Mii ■ mi «re jiK 


lui Hi' V a ll.l iMi 


■4 lUH due e all zone di '' 's' ili 
* 'Il ' siroe’' 111 ' i t a* 1 mi 
1.1 'iiesi a liin .1 1 e min >ih 

TI K j( >i’< I I I.l « < 'Sidt )< "e * I 

1 . de '1 I I rt 'Idt e ZZI t’I 

1 .01 IIP I* sir lU 1 < I al “I . 

‘ pe T S I II* SI * ii’t li 11 

t < li I am *4 e « ‘SI III/* , li. 

i.iii a 4 a4 IO 4 f ' liane 1 

e l lei di ir iMm ' ' ’.i'.i 11 iiH r 

a li t .aie he d.i un ipproH uh 


a !)« l'-iti > 1 i.H • 11 1 die I I ir t 
• I (( r>re sa?* rrr* ,< .1 i ^ ^ . * 

III.a 1.1 dii )sU'<n>« >l'ISI , n . 

' ss* -r il mzr.iiie e • 1 i//h* m 



















11 I 


^ttacoli 


A 69 anni 
Maiion Brando 
sarà padre 
per la terza volta 
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Il nuovo rap 
in tournée 
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Dopo la bocciatura del Tar, il sovrintendente 
della Scala succede a se stesso. Polemiche 
e prese di posizione per la nuova nomina 
La designazione sarà ratificata dalla Boniver 


" li 





Fontana 2 
la vendetta 
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Per Carlo Fontana ò stato il qiorno più lungo M<i alla 
fine ce l'ha fatta Dopo che il Tar aveva annullato la 
sua carica di sovrintendente alla Scala per un cavillo 
giuridico, è stato riconfermato alla guida del tempio 
della lirica per altri quattro anni Soddisfa/ione di-l 
consiglio di amministraiiione della Scala, di musici¬ 
sti, artisti e uomini di cultura che lo avevano appog¬ 
giato Eadesso arriverà il nuovo palcoscenico^ 


ELISABETTA AZZALI 


■■ MllANO Curio rOtìklMcl c 
Mulo ritonformuto <illa so\Tin- 
tonck‘n/a della Scala I/j ha 
deciso il commissario siraordi* 
nano dei comune Claudio (ìe 
lah i.he ha i^Ma tnw Ho .l'Jimu 
s(ro la des i^na/'ione Un assali 
so puramente formale ii c|uaii 
to pare Dacché [)areci s.a uno 
strano rei^olarnento che risale 
ai tempi di Caldura e ’l oscani 
ni in t)ase al quale il ministro 
non può dire di no 

Un respiro di sollicvf) ()ei 
Carlo rontana la cui noiinna 
er.i stilla iinnull.it. i da ima si n 
ten/’a del lar del Ui/io per un 
M/io di forma b. che questa 
volta Sara chiamato a ret^ere 
le sorti del tempio della lirica 
per c[uattro anni a partire dal 
momento in cui il ministro (ir 
mera il decreto Badando bene 
a non contravvenire .ilio nor* 
me di levtKc in prc'C<'den/a 
eluso dall allora Ministro Carlo 
To^noll, -reo* di aver crcMUj il 
busillis 

Un respiro di sollievo per nli 
artisti musicisti compositori, 
ballerini, uomini di cultura c he 
in questi giorni hanno niMaio 
teslimonian/’c di solici.irielii .il 
teatro Abbado lierio Ch.ullv 
Gava//eni. Suiti che addirittu¬ 
ra ha minacciato di non mette¬ 
re piu [)iede alla Sc.ila se Fon¬ 
tana non fovse stato riconfer¬ 
mato Anche i sindac.iti e le 
forze politiche erano scese in 
campo perche m chiudevsc* al 
piu presto la questionr* c\j) 
Cisl c Uil SI ap|)ellavano al 
commissario perche interve 
nivsecon uri^en/.i Rifond.i/io 
nc Conuinisk» mudicando 


buoiui l amministr.izione di 
fontana nechiecksa il reink 
Ciro denuiK i.inclo la volv;.ire 
speculazione subito condati i 
datili 1 «’tja c he a' • va jireseii 
lato tefnjjo f.j un int' rn ic; izio 
nc parlaiiK lUaic su pri sunte 
irreitol.iri’ik all.» Scala 

Non ultimo il |)laudire all.i 
ckvisione di Cìokiti il consiglio 
di amministr.izione scitiiic ro 
clic convocato ieri d urctenza 
dal vic'epresiilente Cìiiinfrarico 
Maris iivev i invi.ito a' coni 
nnss.irio 1 ac c carato appello di 
f iri’ prc sto 

I I onsicllieri prc s» nti 1 su 
17 luuuKJ rH.onVrnuUtj all u 
niiiiiiiutii tcomineso Giusep 
pe /eccliillo secretano del 
sindaciito .lutonomo Snaa's 
cileni piissiitoaveva ittacc.ito 
piu vcjlti il sovrintendente) la 
loro fiduciii il (.irlo ront.in.i 
BriViito del suo incarico per 
f.ivtioni ineriimentt forin.ili 
dicono in cui non e r.isvis.ibi 
le nessun elemento di respon 
sabilila sotto lU'vsnn picfilo 
del sovrintendente stesso un- 
penn.ito nella ri ahzz.izione rh 
un.i profond.i traslorm.izioiie 
de l tiMtio Ci si iiferiv.e acjli 
slorzi c .11 |)ro^cttl di dare alla 
Sc.ilii un cluj)pio palcosceiiicc; 
per iiumeiitare il luimer'^» ck‘c;li 
spcMtac oli 

Soddistiizione lui espresso 
anche f lorella Ghk.«irdotti pre 
sidente dell.i c;iunt.i regionale 
lombard.i che ha dichiarato la 
dispoiiibilitii clell.i Regione .i 
sostenere 1 attiv it.i se.Mieterà 

Meno eiUuskisiMo nei eoin 
menti dc*lla I.eet.i Nc»rd e'u 
chic’cle al eonimissario Geiau 


Quel pasticriaccio 
in palcoscenico 

Mi Acciidono fatti strani .1 Milano nell e ra di [ .uictenlopuli Ac 
cade c he si dis*. uta intorno ad un.i cosa ma non si entri mai nel 
mento Se poi la •‘eosa- nella fatlispoc lesicliiam.»Seal.t lielamo 
re va cl.i sé Si sentenzia dunciue c he il sosTinteMulente \.i cacc la 
lo C he ha f.itlo^ I l.i ctesiito male 1 ente scalittero ha un bil.iiieio 
da eotiibrodo l.i celebre stc\c a di B.iViiroltie unacolp.i ineancc 1 

l. ibilc 'Nuli uh ’utiu ciiK sto solo che dopo oltre due anni di slcj 
pte c he 1 ( SM tu<» mn.i iiom c re e^olarc I nttuc tiK (Mlato hevc<'pi 
k c itrotleseo iiisioiiu 

r. scKxco pcnsiin clic* la Scala e ith uomini che l.i diriitono 
siano immuni da colpe che il dcMiipio in c|uank> t.ile non vad.i 
prohinato Simili tMcicttiinale ebenculirlo sc>no st.uc il patritno 
niu dei luoctht coniuiii di cpiesta < ilta sepolti .meli essi sotto le 

m. ieerKMlt 1 invtc‘nlo[iuli Ma pro()rio il sensi) .icrilieo che dumi 
Ila va la M il.ino da bere con il re lativcjcorc» “laSc.tl.» non si t<xc i 
deve spinette o*tvii .ul un .iltectihiamciUo r.izion.ile respiiu^clido 
eomi assiird.i uiut motiVii/ioiK nc»n bas.iia sul me rito sueioehe 
h.i (.itti I oiit.iiM ( e Iu S in loiuku Hu he c onl t pc r dee lek re s< 
imoel've resi ire o e'sse re ca*, e Mito d.il seio p<*sle> 1 )un(iue‘si>uo 
.ipc rie tutte* le strade pe r nineclMre a eventuali [).isiicc i c arl.ie ci e 
restituire k-ct.ili’a al re s()oiisabtle dell ente lirico Una vui che 
semiira esseTc si.ita imbeKcata con res|K>iis.ibiltl.i finalmente 
da! nuovucommiss.irio 

l’iLiltusio altri s(ino i (irinialturi dc*i p.ist»ciaccio ce mprcsi 
colejroche hanno iriitlato questa ed .tllrc* istituz'omcomc il tc.itro 
p.irrcxc hiiik sotto c^is.i Anzi pcticiio [iorchò li .limono eiuanelo 
none c competenza c ep.issK,Mic‘c*dones!.i 

Non c'* un c .is(j ecl c in fondo ciò che fa tristezza cliealocilie 
re le castriLtiic dal fuoco sia chiamato 01^141 il commissario prefcl 
tizio !).i c iiK;ue iinm un eternila era scaduta la convenzioiH* ir.i 



Folla davanti alla Scala sotto 
Carlo Fontana a sinistra Riccardo 
Muli e Margherita Bo.iiver 
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il ( oiiiuiH e link lirice> tiiiiM|ue il liore all eK.e tue Ilo del tcMlro 
e he Inno il mondo ci mvid'.i e la aneli ess«) un prek*sio e he .ii 
vari locjnolic l’illilk ri ei» lunui iinporl.iv.i ass.u jjoce) Non sor 
|)K‘mk .illoraclu I .litio inoiiunie-nio allo se empKi (il Ialine nio 
pe»li si I il fieceilo le.itre» i e)|»e*ra infinita K la stessa vie CMiela e 011 
prenmssi anuir.i pm nev lUve si.iviveiidoi.i triennale unavolta 
p.issc rei! l‘li ( iiltiir.j uiN riiazum.ile ridona .ilio stalo di ente mu 
lik Oradie 1 1 li)! senio liictniti sono nm.isti |)oc tu clistK'r.iti ahi 
l.mli C'on k « .isst. MHiu seiiz.t stipendi m.it* »ri .1 demorsi ver^o 
tonare di .i\c t cc rc.iki di lare spelUicolo eeullur 1 l'ov<»ra Mil.ino 
tornerà m 11 il le mpe»(K Ik |H-rse»iu* serie*’ (/y C(*r 





piu Ciiulc (il d.ilo ( fu la que 
stione della •ovrinkndeii/.i 
necessita di un analisi serui c 
apf)rofondilii' Mentre t>er lo 
bn.iter «il consumilo di .immilli 
str.izione non e stato in c;rado 
di .imViire .»d ale un.i deliber.i 
in mento .ill.i c risi del teatro 
l.a stctri.i del nc orso .il I.ir n 
Siile ili i^iiu^no scorso t|uando 
i doiirdo C'ol.icrai ballerino 
dell.i N iilii e delen.ito sinclac .1 
le* dello > 11 .Iter .ivcv.i piesen 
latej iin.i sene di presunte irte 


nol.intii dell ainmin sii izioiie 
sciihcfera Colacnu clic eia sta 

10 nello stesso mese liccnziiilo 
|}er molivi diseiplinan avcv.i 
anclie piirlatodell esiste nz.uli 
un dossier >« ala c* solk*citato 

11 tribunale .nnniinistr.ihvo ad 
inlep.emre sulla cjiieslionc del 
sovnnkMidente ('.irlo Fontaii.i 
subentrafo a Biidm; olire due* 
anni fa .isrebbc dovuto |x>rl.i 
re <1 termine il su<» iiiiindate) ne*l 
lugliodc*ll amii>scorso invece 
[)er un jn.ivM*rtenz.i dell allora 


III 1 IO ( noli I I su I iMilUl 

Ila ve mv.i piokiiin.il. i a c|tianro 
.limi 

I e pillile .iVMs,ii*lie dell e 1 
rejre*del mmisiroer.mu iirriv.ili. 
pexlie sLttiuume f.i c|u.iik1o il 
v>slitnte> pi(H urak»re D.ivick 
lori I seguilo di un espos’o 
Su.Ile I .jve'v.UK) delc‘rito |e> 
nuoh ili Ininmile dei mimstn 
pc r il re .itodi .ibiise^ 111 .itliel ul 
fu jei M.i er.i stai i l.i siici (*ssiv,i 
seiitenz.» d(*l I.ir ii cic.ifL u* 
scompiglio L ieri e miv.iio il 


t|i‘»riio pili liinnu Anche pci 
che in maltiiii.ta un.) iiotizi.i 
sorprendente nvel.it.isj poi un 
eqiJivcxo ^Ja facc‘vj inlr.me 
dere loschi scenari di f.iide e 
c.im.irille di ministro Boniver 
non sostiene piu la ne->niin«i di 
(..irlo loni.in.i .iveva annuii 
c Ulto un anenzi.i di stampa L n 
ettiDeO di UH re dulit.i Si sapeva 
(he M.uxherita Bomvei cui 
spcU.ìv.i la p.ir(,>i.i dopo la scn 
lenza avev.i interpeil.ito 1 Av 
voc.itnni di Mak^ pc ruppe Darsi 


o iiK no al C oiisinlio di s l'o 
contro 1 1 semenza di primo 
nrado d(*l I rr ì' p uc te eie 1 
1 AvM,Xiiturii e tu na'ivo spn 
n.i il minisiri)III uncuiiuiuc ile) 
(juindi nein ho .ivu'ei .ilti.i 
se c 11 j Ne nativo pi re he ’ 

Pere he 1 1 se nk nz.i de 1 I 11 
c in.tppe il ibile ilspoiidi 
1 rance sco } oss.i <1 P Mm/sk ro 
e ceri.ime 'ile* e s iT.i Pe re n > 
non ave.a senso ne om re I 
eejsi iiVi le* si'm pò 1 od! ui.i 
Nielli alkilto Non c 1 si i « • 


ne ssun voli if lee i.i V inpliee* 
me llll la (1> e isioiu sull.j nomi 
iM lUMi spe r.i pili il imnisiru 
I a p.illa p.iss 1,1 un Pilo 
( OSI ! i p li il I bolle nk e ani 
V il 1 sul Uivolo dici nulli I Uc I j 
'I eoniiniss.ine' str lordin irnj 
I li eli (|ll ile ! e si limi m.i se) 
isluisi e e onsÌ4;i o e olii m.ile* 
piuni.i e si/kI ho tl/mission in 
e 01 , lulk le U.illi d ) pe i m e he 
e 1 s Ilio 1 Mil.iiio hi I .iliion 
1 li » e jUe si 1 L eie e Iso e he* 1 oli 
'.111 1 eluvi V.i le s'aii 


Rai-Siae 

Pace fatta 
per il diritto 
d'autore 


IMKDMA Pe-T liniero 
corso de 1 l'I'M la K.ii elo 
vr.ivers.ire iPl.i Siae e ire a 
< eM '() niiltjrdi pcr I d.ritti 
ef .Ultore* (fe-fk ope^re 
m.indak in onda in U'ie 
cisioiie e* in r.idio Due* 
i*iorni f.i e staio inlalli 
t.ii;c;iunlo t.iticos,imenie 
dopo e IH a un eJcxennio 
di diffjcolt.i l.iceoido 
(iella buie con 1 .iziend.t 
(Il s i.Pe M.izziiii c he si »i 
losc rive* ii^ e ondizjom aii 
e ile- pe-T i! di e* in lini*.j di 
prilli ipio si idequu alh* 
nonne qe lu-r.Pi m \1140re 
pe*r le em.'k-iiti n.izionah 
1 all condizioni iii>pltc.i 
no le- perceMitUdli sul lobi 
le delle entr.ik- de-lle 
i enultcnti .i sex onda (iella 
iiulura delle tr.ismissioni 
Vale il (iire die se una V 
Mund.) in ondi) prevale*)) 
temente-* concerti v.iricMa 
c spelt.icoli cioè j)ro 
cjr iinini dove sono larq.i 
mente- jvresonli le »oihtc 
dell uiL’ei’no- mielate d.i! 
dirillod autore laleeiiiit 
tenie i)ai4hera aliquote 
elevale conlrariu'nenle a 
quelle reti che tr.jsmelto 
no sopratlulto notiziari e 
Irjsimss'uni sportive e 
pacano di conseguenza 
un tribulo minore ali.i 

SliK* 

L.u cordo Mc;i;iun 1 o 
prevede .jnclie il calcolo 
SUI compensi del dj pc-r 
I (»ic-L;rosso la Rai j; pu 
j 1 I una t itr.i toiklian. di 
1 (jtlo miliardi mentre per 
I il d.; (> d4 suno previsti 
litri qu.litro mili.irdi e 
mezzo per le tMsinissiom 
sp^Timentali via saiellih 
( per ) prOiiriimmi di Ino 
diffusione 

). .jccordo Riii si V.1 .id 
.iqnm'.sere .i (]uello Qt.i 
siL^I.Po .PI inizio (lei! aii 
no c oi I la I ininvest e .id 
iPlre licenze c he la Soc le 
ta n.i/ion.ìle deqli autori 
c dei4li c-*ditori li.i rilascia 
lo di rcxeiite ad altre 
I miltenti private radiofo 
niello come Rete Ib'i e 
K.)dio Kiss Kiss efelevisj 
ve come 1 cleinontcxai 
lo che Ila sottoscritto la 
licenza solo pexhi fiorili 
la impeqiMndosi a versa 
re per 1 inno in coiso cir 
ca Ire miliardi ha cifra 
ette dovrà versare l.i Rai 
come lecit.ì un comuni 
c alo del! .izieiid 1 di Sta 
to di poco siipe riore .. 
quella versala d.ill.i ‘ min 
vest soltanto a caus.i del 
l.j diversa qu.mtil.i e qu.i 
Iit.i del re[>enorK) utilizz.i 
lo iiell.i proDiamm.iZH > 
nc Complessivamente 
)’li introiti dell.) Siae au 
mi iileraimo notevoi 
mc-nk* p iss.mdo c).jj 1IS 
rnliaidi de ! d^ ai ld(l de! 


Un film-tv sul terrorismo intemazionale con Giancarlo Giannini. Stefania Sandrelli, Barbara Sukowa 

Raidue, il Grande Vecchio e il FVofessore 


Gianccirlo Giannini, Stefania Sandrelli e Barbara Su¬ 
kowa -sono 1 protagonis.ti del film per la H' che Rai- 
due manderà m onda la prossima settimana, il 13 e 
il 15 aprile alle 20.40. Ispirata al roman/.o di Piero 
Sona e diretto da José Maria Sanchez, la vicencl.i 
racconta di un cx-terrorista, «il professore'-, rifugiato 
in Francia e ricattato proprio a causa del suo passa¬ 
to Azione, susponce e passione 


ELEONORA MARTELLI 


IM ROMA Un uomo et.il volto 
impenetrabile passei 4 i 4 ia lenta 
mente pt*r uno zoo Le nuim 
nelle lascfte del cappotto pas 
sa davanti .icl un elefiiiile il cui 
bamto e c oine un i 4 rido d aliar 
me clic* innesc.i iin.i !et 4 Uc*r.i 
tensione L l.i tensione s,ik 
quando si arriva alle cjabbu 
dei felini Suiino or.i nell.i pe 
noinbra di un .tinljiente ehm 
so Gli ammali mì Rabbui si 
muovono avanti e indietro 
nervosamente I.uomo conti 
nua la sua p.isseRRuita seni 
pre più nel! oscurità fino <i 
quando .imvafo di fronte . 1 ! 
Ru.irduino delle belve 11 viene 
un sospetto tira fuori una pi 
stola prende la mira lo uccide 
e se ne v.i II sos[)c*lto era fon 
dato quell uomo e un .iss.isst 
no La sequeiiZii iniziale di 
Colp<' d, (Oda nhnller in din 
[xirli die .iiidra in oncki ni.irt( 
di lAeRio^edi U>aprile* Raidue 
alle contiene Ria in se 

tutti Rii ekm'*nli (k*ll.i stiDn.i 


lanibiRLiit.i ( lo sp.K s.aiuTUo 
( I assassino si rivel.i e sseri su 
bito do[X) alle Iu* il c.ipo del 
1 antitc rrorisiiiu Ir.incese) l.i 
|)enombr<i in cui affondti co 
nu. in una UiiiR.i notte lutto I 1 
iiizio dellii prima p.irU* h.i un 
peso fortemente siinbolK t; 
mentre i volti Rii oRRclli ( rIi 
. iinbu nti iiffior ino tutti lalicu 
s unente dal Inno Gli .unin.ili 
nelle R.iljbic Ria pre.iiiimiKM 
no l.i situ.izioiic dei protaRom 
sti (e'c terroristi) die [jopok 
r.tnno quest,i vicenda noiiuiu 
(. donne senza via di scampo 
()os({ di fronte .1 scelk olibliR.t 
tc L la stona iiitrilti di un l\ 
terrorista rifuRi.ito in ['rane 1.1 
e persc'Ruitato dalle ombri de l 
piissato che ritornano i lo 
(oiiivolRoiio in un rhko pi*ri 
colosu I! lutto (un I .izionc il 
ritmo i* la siispeiK t* di un thrii 
H rnuscito 

Diretto da loM* Marta Sali 
c hi*z I liher uiienfe ir iko dal 
rolli.iii/o di Pr ro Sori.i il film 


per la tv si ,l^^.^ie di un c .isl di 
Rrandi .ittori Gianc.irlo Cium 
nini iiell.i p.irte del Broli ssorc 
uno di quii c.iMivi professori 
itali.llll rifuRialisi olir Alpe ik'rI 
.timi di piornlK) Stetam.i S.in 
dn Ih V t i.UK esc a uii.i donna 
die .iM V i fatto parti iJelh; 
stesso Rriippo eversivo mi il 
i m uiiR o elesidi no or.i i lor 
lune III Itali .1 .1 riiihbr iccian. I i 
tiRiui B.irbar.i Sukou.i ni 1 

р. iimi di ReRim l.i qu ih si hi 
iMinorer 1 perdili.uni itti ck I 
l’ioksvjre ikcidi lido .ili im 
prnvMso di dif» ndeih' i se Ruir 
lo fino ill.j fini, A1‘ ss.uulr.i 
M.irlini z I lV^o( .ud i fu. vieni 
dilli Italiii per dili ndere t r.ui 
cesi a l. poi <iiit ora li .in 
-é’I.iudi* Bruilv il person.iRRK) 
imzi.ik* Anna* tar.irdol e { hri 
siopiu M.il.ivov 

k)in stoi un proRiHoc he ri 
s.ile a quattro anni l.i lutando 
IcRRc mino il libro Ma era diffi 
c ile pori.irlo a ti rrnine in poco 
ti m[>o lui detto Giiini[)aolo 
Soci.ino direttori ili Kaidiic - 
[) -ri he tratt.iv.i un !(*ni.i deh 

с. ito e i omplesso il terrorismo 
nato II) [(all.) e sojir.ivissuto .1 
se ste ssc) soltanto iielk perso 
ne rifuRiati si in Pmix i.i 

All iiieontru con l.i stampa 
er.ino [xi se liti il re Risia e 1 au 
tore eh l libro M,i .indie 1 prò 
laRoiiisli l.i sol.ire St«*f.ima 
s.mdrdii i -Non i te do frtini ,1 
mente di i ornspo’ideii ionie 
fisico .id una II rrorisl.i dm di 
ventoe redibik pe*r il si nlimen 
lo m.ite riu) e he muove il per 


sotuiRRio ) e Barb.ir.i Sukowa 
die in Atifii di piointHuU Mar 
Rarefile Vofi I rolla invìi e un 
persoiuiv.i be*nissinii) e con 
Rr.mde drainmaticil.t hi fiRur.i 
della terrorista ( ne \.i dimenìi 
lilla la sua inU*r|>ri*tdZjone ili 
Rosa l.useninirR sempri tiirc*t 
t 1 elall.i Von I rutl.i) trova du 
il p iraRune lon quel pi rso 
n.iRRio c con queRli .inni non 
sia pertmeiiU* «Allor.i ero prò 
taRomsUi .ittiva .1 livello politi 
i o qui II iziont (Il KeRini n.i 
scono d.i motiv.iziom pur.i 
menti* si ntimi ni.ili I' poi 1 
k mpi sono motto itivi rsi allo 
r.) c er.» il terrorismo di sinisir.) 
«jra 11 sono 1 nionazislj Pr* 
sente .me he Cìi.mi .irlo (ji.iiint 
m die sl.i per iniziare le ii|>re 
se di un film che to vedrà mi 

р. iimi liel Riuiiiie Paolo l^n 
sellino Ilei ISO 1 .inno scorso 
d.illa mafi.i M.i intanto b.iftie 

с. ipi Ih bri/zotati modi nl.iss.i 
Il I attore ha tutt.i I ari.) ih aver 
am.ito molto qui'slo suo Pro 
fessure alle prese con 1 si rvizi 
sc'Rreti Ir.imesi e con nn.i mi 
steriosa orRanizzazione che 
suoli costriiiRerlo .1 tiiciilire 
un i)erson.)RRto poliUco Non 
ceno in.u di si avari troppo 
nei miei pi rsonaRRi ha s|)k 
R ato Giiinmni (erco pulito 
studi fid.irinidell .ilmosfiT.» In 
iliiesto caso ho cen akj di dar 
form.i al suo e ss( re* tn.ilinconi 

(o i* virile Mi p* 11110110 molto 
I persigli.iRRi virili i imscintjr.i 
e he questo sia proprio un tio 
Ilio 






Ma la realtà 
supera la fiction 



Giancarlo 


Giannini 


Barbara 


Sukowa 


eCrisIophc 

V 

Malavoy 


discolpo 
di coda» 


VINCENZO VASILE 


■■ l« Iei>Ri d( Il W/i Don sono (|iii‘]li 
dii sono Mi un libro - uno solo 
e he R uslilii In il stipimiioim di prò 
Il ssi 111 iltiibiiito d.ill.i V ( ni RRi.iltira 
di (ili cilpo di coda «ili ( \ U rronsta 
Il ih ino iiikipnl.ilo d.i Cii.mcarlo 
I iii.tmiim L,l( seMioRr.iti itvrd)i)< IO po 
luto Ih n im*lterlo m qm*sk t ase pan 
Rine d.illi qu.iti p.irlono tr 1 molli sp.u 
Rum liti di s iiiRui l‘ prime sequenze* 
ele‘1 llinllei prodollod i R.ikIik 

Su.jpisei kUt.ivi.i cheejuisto-pro 
fi*ssori di se irsi titturi* i l.i sua (*\ 
eoiiip.iRni lt.ihe«*se i Di.iZ ( SU*f.ima 
S.imirdlt) cseono dai nostri «anni di 
pioinlH* Seeoiielo le* inforni itivi ilei 
se r\ l/l V RM 11 11 ine i*si i tu 11 ) i|)i*rturti 
ei et l'.ino /u nKdiiis /(x Ini < .mzi i 
stilo un ide oloRo (kit I lo'i I irm.it 1 
tutte due si eliti p.iPiioi tri non e 1 
uiR.tnn.mo ! .iblnLMi.itiu ilio i tisuak* 
di II I il principe di Cj.ilk's liso e sen 
z I ir.iv.it'.i di lui I.I biirl).) i 1 baffi di 
< NI Cii.iimuii si IiIh r.i 1 nu 1 1 de it.i pri 
IIM pun* itii pi I inizi tre l.i su 1 pi reRri 
n izioi e imi iRi.i - d(Aìi libero pr*» 
Ve UHI d l'Il iiibientt (k II 1 sinistri 
l'stn HI I kiluiM Ut 111 I i.mi 11 ma non 


pi r d< luti di s,mRije non pi t 01111» idi 
commessi e Oli K prcijirK nnm pu e 1 
sera il piok*ss»-)re cattivo nii's'n» 
eonhd.mdo l.mein.mti innorsi jh io 
per qui 1 e niuini e iu e tomi se ivi s 
SI e onmiessi 

Non VI svcleie ino ovviami nte miti 
}<i Iram.i Ani hi perchi* si.mio siti, 
.immissuonRh illn Riornalisii sol m 
*0 .illa visione <fi*ll 1 prinui punt.it 1 Mi 
quaLhi p.irtiiol.m eolpiv» Pm 
isempio (jui I die si e.ipisu i ihe 
quesUimlnenle pariRiiio non i Rr.in 
de niccoin.iniiabik 1 •riluRiUi 
terroristi e qui lois»* l,i De tion m ivmi i 
hii molto più ili <;n.mto non si possa 
pi nsiiri all.i M iha tir ino .1 i ampati 
di niro un inquu 1 n *e mi\ di espo 
nenli di il llll R.ilila l mxliloro puma 
iti morire .iinm.)// )'o in nii.i e.it)bi,> 
dei lc*om dentro un Ri.jreiino zouIurk o 
dopo.tverabb.mdunalo l.i milil.m/.i 
rivolu/ionaria* lirav.i l.i c.irrall.i co 
nu CI informa .iil un cebo puiilu l.i 
Sandrelli }ki*s indo non mi r!io pr» 11 
s,Ui «uifoiiiM/iom n servizi se L,ti ti I 
nel Riri) de Ilo sti‘ss» > ni Ivsoi k ilk R i!e 
m Norm nuli.* dnRR!fi\i-ii imhisso 


U tu.inmil IS I UH I 1 s 1 » A I 

i Miip.iRM I !'( 'Ut I in ipn ' il I 11 

Idi h Ili ''iUko\% i 11 » it* PII H ) I I isl 

1 1 » il lini» • 1 H'ISIH , I IMI J| 1 / Min , 

UH» un pi IMe U' 1 Mili» r du dui 
oro pass q. u* I t --i p, 1 i p un i i 

( lu I S( tv / po SI.I H » mi ' » VO li 

I t» IlIHUH !l(l (1 se I I H ) I lllir t IH MI o 

tae I t I llll l,»*Ir 1 ' ' ( (1 tml'< ijsiu ( » ' 
loiilH 11 ' le ili ( I m V Bn ih ( Ih e » n 

II su I ,»|s ( )| 1 MlUIIlt ' (9 S II I l/l ll( Il 

» « »sp m'» 1 ' I sdii mio eh e ul ivui 

UH n'ie s iiR.iRRt I una sii un p itili.» 
di Ile it'i ( di liMi tt I un I vo( ( UH tallie .1 
( Ile ins(* MU p( I II t» fono 1 » \ i» mai 
sl.i I prok -soli < d 111 » s(|ti idr.t di 
invesiu» 1. I li Mu c r l'o 1 im 1 d e s 

se I 1, M ISSI I,. Il I li ddn 11 ili l d( Il 
Ilo il nost' s s< k iiir bill .e < lilU iv i i 
il 111,ire IO li ' URiii ifaiH ( si e iu s. mio 
duelli I soipres 1 - torse m (MM irrio 
llll bali irIk pc r il p in oppoiiuuil 1 - 
ehi un I e IH re’ie a < slioiu » Anim Ciit u 
d(il I uiloii ih I hbio d M Ul Min < 
tr •' P 1 Si HJ < e ' llk ss | M H I 


M MI e V id.i » liniie e in piol « is'k <• 
IH Mi diffii ile pi t e hi e oiut noi «• jrn 
\ li») s( ili Ulto .il Riro (Il 1 ) 0 .) ilei 1,1 pnm 1 
IMininit l'in Ri si i/ioiR "Sic.ipisn 
un itfen'.ito .id un j)r( sidenk de*) 
( oii‘ /qlu» il diano L (.1 c »»(pa dovri b 
bi M Dire al'.i Ime .ufdos..ila sulle 
sp.t'l» de’l Rnjppo del |)'ol»’ssori 1 
»u d(»ssiep orni .11 impoKi'r i‘i senio 
stati iipese.ili pei lene isione ej.u’h 
uoinim dei servizi deviali M.i(]iie*s!o 
e .ipo »tel Roverno non lu si propri»» 
nulla d(*lla moni.itimi 111 R( si.i/ionc 
i d in i|u.ili rapporti e il poleiìtc* uomo 
po'ilic o con 1 1 misti rios.i oh e me 
1 iIIk .» e he pih ila l.i 'r.tm.i » d ins.iiiRui 
ha I ) sdie mio ' Ad un tr.itto *, iene ino 
slt II j 1,1 foto di questo onorevole M.i 
riiiH vittiin.i pre destili.Ita o piu predai 
buiu*iHe d( US i \ m.u hm.) dell min 
(o Nieiitepumi non il.) le ore*e e lue * 
s\» ulol I e ' » siM se hie*ii i non i iiiRob 
1 l-i M ih I ruiMiii disi mi» ilal' » 
Min» e uso e Ir I t I t nu I ' ind 1 
' 1 p< neok'sanK lU moli 1 piu iv u n 




i 


V 


l 


i 









J 


IIJp^,.L20 


m! 


spettacoli ~ 

«Il signor di Tarteshà», tv-movie per bambini tutto italiano 
con attori e personaggi animati, non trova acquirenti 
Per trasmettere le av’venture fantastiche di un minuscolo 
scienziato, gli autori hanno ridotto il film in «pillole» 

Quattro passi a Lilliput 


Verdone regista. Muti testimonial 

Omelia e Carlo 
uniti dallo spot 


I II si'^nor di 'IdrWshd u un film per b,imbuii dove 14 I 1 
I utlori ruciluno uc'c.iiilo .11 tartoni .miniati un film 
! ciLi.isi .irtiLiumalo, che si distingue nel povero jr.ino- 
I rama italiano del t;eiR‘ie m.i clu' è si,ito t.i^li.ito ,1 
j pe/zettini per portailo 111 t\ Nr'ssimo, infatti m.i di¬ 
sposto ,1 trasmetterlo in modo autonomo II ttruppo 
degli ■ Alcuni» ha peic lò deciso di piopoi lo in pillok* 
nel programma Osro/ junior, il\eiH'idi su'l’ini 


■liMILWo II imidotto piu 
iniuA.iU'.t) f t( 1. nologK») .uidi 
rittLiru ) SUI tuor». ato I’ct lan 
I, uirlo un .lUrito ( iim piu elle 
un aflrK o una dnim.i ) iiiuraM 
gl iosa e* ueeaii’n ri lui un re’gista 
{MM pili ella un rogisfa un 
«miKo i' un mimo di eui lidiir 
SI ) i uUe i]Ui'stu p.irul»* e's ige 
Mie* i o mollo allro aneora ) so 
no si.iti* us.ilu iLTi iii.ittUM [te‘r 
prost ntan* .dia sl.iinp.i l.i e.un 
piign.i pubblieit.ina tion di una 
iiuosri uiitomobilo o di un un 
.litro oggetto di onliiuirM lullui 
e<-insuiuistKa ma di un assor¬ 
bente* igienieo leMiuiimile di 
e laaio cosi di ninAa genetii 
/•loiies 

Non V. biedete e i dose stia Iti 
“le^ noleggia Vi l).isti s.ipere' 
e Ile [x'r il l.meio sono stati in 
gaggiati la bellissima Ornellii 
Muti e' i! simpatieo C\irlo \er 
<lom* te*sUm(»nud lei legisiu 
Ini Impegnati allo spasimo per 
convmeerei ehe Silhouette’ l 1 
tr.i (della luhnsoii v Joluison ) 
V -un.i rts[)osta alle nueAe* esi 
gen/e ek Iki etonna 

Oli spoi ( tre'iit.i 'et, (.meli i in 
l'i'* Jtu soiKi |j’’L'e ee'uii d» 
b'e i m* ssaggi [ li sceexicli ) 
nei epi.ili la Muti sjue'ga tome 
l h inno eem\inta a prestare il 


suo Ih I oil'o I. Imiuìo e oiion 
tii diee- laeeMidok pros.in i ri 
'iioiu/’ionan .issorbeiitl l \ er 
iloiie* eki [Hirle suu spie g,i ehi 
1 impejrtante* e^ra d.ire la sens.i 
/ione de’lla iiuissiiiia triineìuilli 
tii e de‘1 di.dogei tl.i eloim i a 
donna Me ntre [)oi e lii.ie e hie 
rande) di liitt .litro si no l.i su 
bito molto nu’no traiu|uil!i • di 
e|uaiito ki pubblk Ita e Olisi uta 
In pe'iia per 1 i Koma e dispia 
Liuto per i elo|oriloei,ati tilki ti 
fe>sL*ria ineolpesok respinge' 
la proposta di ?ae e ogliere’ kjiì 
di L SI intiiria .leklirittur.i par 
kmelo elei se'li .igli spe’l'.iiuli 
ne*l luoghi nioiiume’ntati i lo 
gliere C.iraealla e un ernue eli 
sumano D^e nte leiiio eultu 
ralmeiile 1 ultima e ilfa < I I uro 
[la Lgta losuimo 1 

Al referenelum \ * rekme eli 
eluara e he veite'ra lìo alla abolì 
/ione del mmisU'ro elello spet 
t.ieolo ( ' \lj!)iaMKi una le gge 
sul e ine’iu.i e he non » se e* mai 
siamo stufi belile pe’rdere'aii 
eli»' I urne u refereii’e ' i Inline 
Verdone non L\ila ne'ppure eli 
nspejiìdere sul le'lere neluiii e be 
riguarda u si Iliiu eli t .f i.e 
«l>u molto dee ISO, III i ora eo 
inintio ad .ivere*elei dublu \n 
e ora propenelo per il Si ma 


SILVIA GARAMBOIS 


H k( )\! \ (jLH’Ili dell.i t\ hall 
im tie'lt») di no Non e < sp.i/iD 
per il i(i Iditcslxi un 

iilm e lu' non r.iee on’a nienti 
di nuow» SI puii.i di iiomiiu n 
dotti .die elmie lisioni di un to 
pollilo ma alle he 1 lissi m 11 i 
sol.i dei C*ie lopi e (,iul!l\e r i 
I dllpiit '• l.i ste'ssa \lii e t.'i 1 o 
Nsis C (troll h.inno \issuto \i 
ee'iiele simili Si li ili i un a 
\ entur.i '.issutii insn me u pio 
1 igoiiisti eli \e ee hi libri ui.i aii 
V he* /.a tnti/ìifa(\\ Mie liae 1 
l'iiek’ e onionde bamf)im \eii <’ 
iMinbuii eli Lar’a ee*si i diui' ili 
l mie I isole mode riu Piiioe 
e Ilio ( il Suklalmo eli lai' i st i 
solano sole ntieri Inori el u loto 
libri [HT luiose as^e a’ re I p 
pure // \iiinni (h IdUcsfni i\<n\ 
.issomigl.a a iiessuiii » di (|ue'sti 
e saia stona ve>si disse'i'Ual.i 
e Ile' sol(j elei bambini pegre'b 
'hto tise'ria iinniagin.ita ilosi* i 
libri eliseti tono se en.in fanlasti 
e I e leali e' il monelo e|U(>tidui 
ne> un meubn pi i gig mti i <'io 

SI 

L li [jubblle o V e ' o il m 
trentina eli bamtum ao’s.i gi t 
appkmdito I an*e[)riiiu. un po 
e .irbonara e e .is.dmg i del film 


e pe'n IO gli Mi uni d' ' 1 * Slsd 
eruppi » 11 II sa I aiiini u a >ih 
p' I i.ig.i//i l.iSi >1.1 da di' e m 
tu iianiio de‘i .so < ti >u un >11 « 
le f min I laMo a pe / > Mi il loro 
h'i I lo [i inno iieiolli II p ‘o e 
ili diei I ininuM i ojm>i s. *1 i i i 
Mi I <d se Ile rdi i io pt> >p> i pi 
Ito III un progr kiiiiii i , i i > mi 
l>iiu o*i Imi 's ' )\i tx ' Il >1 su 

I e il monte i ulo 

l'iotagonisli de I lilm I n 
sto sono eli sii ssi e>»ii«luron 
del piogr.imm i i' ‘‘rof i u 
suo \ssisli nte o ^e IO I ti ilol 

II S( Iglò < 1 rane i si u M m'io 
e III [Mimo se litio din tto i in 

V ipi* tato // signor th ffith s/m 
e e tii li.limo ri all//.do i I lui 
e <m un glUppo sp' e 1 di// ito e 
solili.ili eh t< « me i e in iii itoti 
Prot.igou.sii d (lari o d< gli d 
ton mi.ati sono i jh jsoi^iggi 
.unni.iti dal n.iiralon il I i 
piro Me ss.mdn» - < In < un 
l)Ulte> .mmiakMo omiiirnsiii 
te .die f.trf.dli e In si le s.iiio 
IK'll.i h>r> s* I jgli ueee hi d u 
iioim im{ I 'SI* ili i il e d i > bi 

V ( t le il t li at.( I d « 
gn 

I I stori.I e eoluphe itissim > 
.1 e .lus.i eh Uii.i krnnul i in igu .i 



Un inquadratura di «Il signor di Tnriesha' 


I pio’ leoiiisti SI iitiovano rido* 

II I [ne 1 olissmn diiuensKiin 
negli sp l/l se oldtlMti eli illl.i 
s* rivalli i < hii seme» .iperli i e» si 
.ijtimmiio I e .iiisa ih 11 ol|>i di 
se Ilio o del.e m.deli sire i/nmi 
eh una bielell.i ) eh i libri eoli k 
'.euM e mollate pe t e le are p.i 

i I 1 '1 » p..gii .. ’ uiigk mi 
sini ibili e re l.i ..min itissmu 
d )Si mia tigre* albina suoli.i il 
pi Ilio all.t immie i.i eh K.ts 


e 11 II'» s o iiKor I pala//i *1 ii 
1» son li iseosli I iiosti. SI Miro 
\ Ilio eoilisolti in un i .l\^e‘nUl 
t.i Ir I s» r|ie*nli e obr.i e lir.itim 
te loe I (H r s\«‘lar< mist<*ri e re 
< UjM I Ite* .mtK III SI tigni ! oltre 
Il * Itili II niK 1 e In 4 se « >ini el ii 
hlTi un .d'i4» leni >il« ie4»ail>e 
u I >'e» la I•idi l.i I 1 ehllie li 
s Oli 1 e>tni 11 inl( iil.i .ille pu 
I/n e o‘i il sin» l’ig.mte sv o 
s|>oK( I no 


C'r^iUNo : } raidue ^raitre |% 


I SENZA RETE. Vane tì_ 

r UNOMATTINA__ 

'’TElEdfOHNALeUNb _ 

i TCR ECONO MIA _ 

I^TELEOIORNAIE UNO_ 

i UNO MATT INA EC ONO MIA 
; IL CAVALLO IN DOPPIO PET¬ 
TO. hlm di Norman Tokar Du¬ 
ra nteda^trasm ssi oncallc It TG 

ì_j:metempo“fa_ 

» BVQWA FORTUNA^VangU_ 

> TELECIÓRNALE UNQ _ 

> LA SIGNOM IN GIALLO. Chi 

ha U C CISO Jcbsica Fletcher?- 

) TELEGIORNAL E UNO _ 

i TG1 T RE MINUTI D I..._ 

> FATTI, MISFATTI E... Attualità a 

_cu ra di P Corona _ 

> PRIMISSI MA. Attualità _ 

i J dd bò ^ __ 

l’ALcYrO azzurro. Un oro- 
_dramma per i piij piccini_ 


SPA ZIO LIBERO. Col d *^etti 
OGGI AL P ARLAMENTO 
TELEGIORNAL E UNO ___ 

APPUNTAM ENTO AL C IN EMA 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U- 

so. Attualità_ 

speciale'TELETHON 1902. 

tns tu d I O Piero Badalon i_ 

ALMANACCO DEL GIORNO 
D OPO-C HETE MPOFA _ 

JTELEGipRNALEUi^O_ 

TO UNO SPORT _ 

TRAPPOLA PER GENITORI II. 
Film di Ronald F Maxwell con 

Ha’/ley Mills _ 

TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

_T osi a c o nfronto _ 

LI NEA NO TTE. D entro la notizia 

TELEGIORNALE UNO_ 

ACARTES COPERT E_ 

TG UNd.^Cho tempo la_ 

OGGI A L PA RLAM ENTO 

iMEnANOTTE E DINTOR NI 
ANIME IN TORMENTA. Film di 
Roif Hans e n con Hans Albers 

TELEGIORNAL E UNO _ 

LIN EA NOT TE. Dentro la notizia 
VOGLIO DANZARE CON TE. 
Film di Mark Sandneh 
TELECI ÓRNA LEUNQ_ 

'div'ertimenti 


JJNIVBRSITA_ 

t'oMECERR Y. Cartoni _ 

^PICCOLE EGMNDI S^RIE_ 

J9ABAR. C.nrtoiii animati_ 

ALBERO AZZURRO_ 

F URIA. Telefilm _ 

TG 2-MAT TINA_ 

VERDISSIMO. Condotta da Luca 

Sardella ___ 

SORGE NTE D I VITA_ 

LA CROCE DI FUOCO. Film 

TG2 relogiornale _ 

SEGRETI PER V0I...C0NSU- 

MATORI. Di AnnaSartoUni _ 

t FATTI VO STRI. _ 

TC2 ORE TRE DICI_ 

TG2-ECON OMIA_ 

TRIBUNA DEL REFERENDUM. 

Interv istp a Psi e Ver Ji _ _ 

TC2 NONSOtONERO-METEO 

2 _ 

SE~0RETI PE R VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene tv 

S ERENO VAR IABILE_ 

SANTABARBARA. Sene tv 
DETTO TRA NOI. Cronaca indi- 

__ r ett a con Piero VigoroMi _ 

PAM ILANOTG 2_ 

JSALMRLAMENTO_ 

IL C ORAG GIO'DI VIV ERE 

TCSSPORTSERA _ 

L'ISPETTO RETIBB S. Telofilm_ 

_B_^UTI^L . Sonel v_ 

T G2 TELEG IORNALE_ 

TC2 LO SPORT_ 

VENTIEVE NT1. Va rietà_ 

L'ISPETTORE ANTICRIMINE. 
Fiin m ò parti Regia di Paolo 

_F_on dato UH im a punta ta_ 

ROCKCAFÉ. Parole e m usica 

TC2-PEGASO_ 

T02 NOTT E_ 

PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Gran G.ia Da Manno _ 

Ne ison Goodman _ 

TEMPORALE ROSY. Film di Ma- 
riQMonito IiI con G Oepardieu 

TC2 PEGA'SO_ 

TC 2 n6tT E_2 

24~ ORE'nELLA vita DI UNA 
DONN A. Film di D D elo ucho 
VIDEOCOMIC 


TG3. Ojj^i uì cdt(,oln l(•^llnTV _ 

OSE. luftuijcì __ 

TG~R L AVOR O _ 

_0SE. Tortuqa Primo uiano_ 

_TC^. Oflinn^odicoia lon ici TV _ 

_Ò_S^. Tof*uij .ì L^f^ajragma_ 

_DSe.Jo.rtL^i,^C__ ~~ 

DSE^na_cafnmeM_fa_ai Qio_rno _ 

DSC . Part. ito sonip. ic*»_ 

__TGR_IRELAISj_Acuj;^adi A Rr nio*-! 
_TG3_r»Uegtom.dc _ 

OSE._L occhio su arte nvi.n^q'_ 

jrORLEOJNARDp" 
TELEGIORNAU REGIONALI 

TG3 P OMERIGG IO_ 

TCRRECI0NE7_ 

PSE. L [b ol adi Montc cftsto _ 

_CROSS. Country s^y_ _ 

tgs 'hockeyok'' _ 

TCS PIA NETA C ALCI O _ 

TGSPINGP ONC_ 

TCSBJCJABJKE_ 

fes DERBY_ 

NEONEWS. [llg deioamom i_ 

RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. AcuMdiG Fl esc.t_ 

CEO. Viaggio ncipianPtaterra 
I MOSTRI VENTANNI DOPO. 

_ Teieliim -La v edova- _ 

_TC3_SroRT__ 

TG 3 Tele gionralc_ 

^TELEGIORNALI REGIONALI 

JBLOBCARTO^N __ 

BLOB. PITUTTO DI PIU ._ 

CARTOLINA. Di A BarPato 
IL ROSSO E IL NERO. Idealo e 
_?9i!!do tto da Michele S.mtoro 

TG3 Te ICf)IOrn.Tie_ 

OM^IBUSJRE_ 

TC3 Nuov o giorno E dicola _ 

FUORI ORARIO__ 

__BL08. Replic a_ __ 

- CARTOLINA. Replica_ 

_J!P0 'O^no Ldicola 

JTREACQUILO TTI. Film _ 

_TP 3 Nuovo gf orno Fdico l i__ 

MATCH CONTRO LA MORTE. 

Fi I m di eia udc Be rnard Aup ed_ 

_VIDEOBO:C Di B Ser.tn i_ 

SCHEGGE 






PRIMA PAGINA. Ni ws 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica__ 

ORE12^.f.i n»*<econC Scotti _ 

TG5 Telodiorn.tic __ 

SGARGI QUOTIDIANI. 

FORUM. Cni-uco Rita Dalhi 

Chiosa conSai^LM.r^n_ _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi_ 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrico 
LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. RuPnca d.Davi- 

d o Me ngacc__ 

8IMBUMBAM Cartoni 


OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

con Iva Za me chi_ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Qu z con Mike Bong^rno_ 

TGSSERA_ 

S TRISCIA LA NOTIZIA _ 

SCHERZI A PARTE. Vanela con 

__Genc Gnocch i_ 

ITALIA DOMANDA. Speciale 
rc'ercnd um con G ià nni Letta 
MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. V irida Net corso della 

_j'_asm G' ion« » alle ? 4TG 5_ 

S^ISCIA LA NOTIZIA_ 

TC5WIWW__ 

A T UTTO V OLUME _ 

TG5 EDI COLA _ 

REPO RTAG E RuPrica_ 

TG5 ED ICOLA_ 

FRONTI ERE D ELLO SPIRITO 

TGSEDICOL^_ 

NOE R uPrici_ 

TCS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ __ 

DIECI SONO POCH[ __ 

SUPÉ^ICKY^J?!''’ _ 

LA FAMIGLIA MOCAN. "deliirn 
PROFESSIONE PERICOLO. To 

lo'iini ^aiaJOOO_ 

_A-TEAM. Telef Ini __ 

STUDIO APERTO_ 

CIAO CIAO. Cartoni_ 

AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

La scelta d ella gente _ 

J10N E L A RAI. S how_ 

UNO M ANIA. Vanda 

_JUMP^REET. Tclelilm _ 

TWIN CLIPS. Vanda 


TARZAN. 'elfhlf'i con Wolf Lar 

so n Acaccn di pe trolio _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE 

_ con G I g And r ea_ 

STUDI O SPO RT_ 

ROCKAROLL. Vanela di G iiir> 

3o irompaqni_ 

KARAOKE Con F ofd io _ 

BEVERLY MILLS, 90210. Telo- 
Mm Fucco e Q‘'iaccio o uà re 

gi n I dui^f^cor S Poherlv_ 

MAI DIRE TV. R^.bricd_ 

TUTTO COPPE Rubrica d» sport 
con Sanerò Piccinini 
CALCIO. Coppa Ci camo oni 
Ma rsiglia Rungors Glasgow 

STUP I OAPERTO __ 

_RASSE^A STA M PA_ 

STUDIO SPORT__ 

JU MPRES TRE ET, Tf idilm 

A-T EAM. Tc'e ti lrn _ 

LA FAMI GLIA HOG AW_ 

PROFESSIONE PERICOLO 


JWLI ORDIN I PA PA 
I MIEI DUE PAPA 


MITICO!. Rubrica 




OD£On 




EU RONEWS_ 

DOPPIO I MBROG LIO_ 

_ potere _ 

TERRE SCONFINATE. Telerò- 

cdn J onas M ei lo _ 

Q UALITÀ ITA LIA. Rubrica _ 

T APPETO VOLA N TE Rubrica 
NATUR A AMICA. Oocumontano 

T MC INFORMA __ 

LA SPESA DI WILMA ___ 
BARNUM IL RE DEL CIRCO. 
Film di Lee Phillips ronBurtLan 

caster Man na ShyguUa _ 

CART ONI A N IMATI 

SP ORT NE WS - TM C NEWS _ 

ALLAN QUARTERMAIN E LE 
MINIERE DI RE SALOMONE. 

FilmdiJ Lee Thompson _ 

ROCK NOTES _ 

TMCNE WS__ 

PAT TINAGGIO A RTISTIC O_ 

LC CITT À DEL MOND O_ 

CNN. Colleqamcn’o in diretta 


CORN FLAKES 


VM GIORNALE Anche alle 


1530-1 30 irjO-l830 


HOT LINE. Fiubricho da no*' pe' 
dere ' Home Vusic 2* parte Ir* 


dies o Rock magatine condot¬ 
to da Attilio Gfillom 



NOTI ZIARI R EGIONALI_ _ 

SOQQ UAD RO. ?'o.mr_ 

SW ITCH. tel plilm __ 

IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Teiepov^n con G R^yoro_ 

SE^OJIA. 'eU'P-'veU_ 

NOTIZIAR I REG IONALI_ 

animato_ 

_HENRY A KIP* J0‘_e.Hsod^_ 

_^RRA. Documtm’a'io_ 

NOTIZIARI REGIO^Ll_ 

odeon REGIONE Show 


ASPE TTANDO I L DOM ANI 

VALE^I^ Teleromanzo__ 

J>nOCRA^WJOMELqC^E_ 
WINSPECTOR. Tdcf Im _ 
USA TODAY CAME S 

BROTHERS.Jp^Mrn_ 

_SA_MUR AI, "cieli lni_ 

LE DUE FACCE DEL DOLLARO. 
F Im diR M onterò Bianchi 
BABY BOOM. Teehim -La mo 

gi te del ca po >__ ___ 

MADDALENA. Film di Augusto 
Gemma con Mar’a loren 
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Proqramrni codilicati 

“ ie.3^DIRTH DANCING. Film _ 

j 20.30 ULTIMi^ATTAC^a Film_ 

- I 22.30 BELLA BIONDA E..DICE SEM- 

- ] PRESl._Fi meonK Bastnqer 

3. 0.30 POLTERCEIST2. >->'m 


TELE 


1 iaPP_astronave_terra 

I 10.30_OOCUMENTARIO_ 

I 20.30 PANORAMA OBC 


> RADIO 


VASCO ROSSI 


MOKA CHOC STRONC 


VMCIORNALE 


1 1 9.00 TELEGI0RN/>LÌ REGIONALI_ 

' 19.3 0 SKY WAYS. Telelilm __ 

20.00 L UCY S HOW. To letilm_ 

20.30 IL MAGNIFICO ROBIN HOOD. 

_ Film d> R B ianchi N'ordeyp 

I 2^0_TELE(yORNALI REGIONALI_ 

[ 23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
I 23.30 MODSOUAD. Tcletftm 


14.30 POMERIGGIO INSIEM E 

17^00 STARLANDIA^_ 

18.00 CALIFORNIA. Telef I m 

18.30 DESTI NI. S enu’v_ 

10.30 INFORMAZIONEREGLONALE 

20.30 SPIAGGIA A ZUMA. Fi ni d» Lee 
H 2^itnn con Sti sanne Sonimers 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 




20.30 PASSIONE E POTERE Tdeno 

_^vei ( COI'0 ma B'icho_ 

21.15 LA DEBUTTANTE. Icle nrjve'a 
_ con Adda \onpga _ _ 

22.30 DI TASCA VOSTRA. Attuatila 
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LA FAMIGLIA i^ODAMS_ 

LA FAMIGLIA BRAD FORD _ 

I J EFFERSON, ^elolilm _ 

GENERAL HOSP ITAL 

MARILENA. Jk*l^ov^d___ 

TG4 Telegi orna le__ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_MARE. Telenov ela_ 

LA STORIA DI AMANDA. Telo 

novoi a con M Requ etro _ 

IL PRANZO È SERVITO. Show 

con Da yidomcngacci _ 

CELESTE. Telenovela Nel corso 
Pe l programmd jile 13 30 TG5 
'lìUON POMERIGGIO. Vd'iota 
on Patrizia Rossetti 

' SENTIERI. Teleromanzo _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• Vic'atovictare" Reolica 


NATURALMENTE BELLA 
CERAVAMO TANTO AMATI. 

^ovv con Luca Ba'barcschi 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco con G k'idslrota Nel 
c orso Pei programma alle 19 TG4 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janclto RoPriquez 
DON CAMILLO. Film di J Duvi 
viC' co n Fernandel GinoCervi 
I TRE GIORNI DEL CONDOR. 
Film (3i Sidney Poilack con Ro 
be'* Redtord Nel co'so del oro- 
gr^i ma alle 23 30 TG4 

_T OP SECRET. Te letilm _ 

IL FIUME DEL GRANDE CAI¬ 
MANO^ m con Mei Ferrer 
GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 

Film di Federico Fcllmi _ 

STR E GA PER AM OR E. Telefilm 
TOP SECRET. Film 


SCEGLI IL TU O FILM_ 

LA CROCE DI FUOCO 

Regia di John Ford, con Henry Fondo. Dolores Del 
Rio, Pedro Armendariz U&a 104 minuti. 

Il grande John Ford in un hlm tutto somiTialo anomalo 
ambientato in un impreci&alo Dac*s>o del! AmencH 
centrale dove il governo perseguita la religione cat¬ 
tolica L eroe 0 Henry Fonda un prete coraggioso ma 
•ormentato che decide di rostaro nonostart»-'' il peri 
colo i opilooc sara ovviamente tragico 
RAIDUE 


14.00 BARNUMILREDELCIRCO 

Regia di Lee Philips, con 3urt Lancaster. Manna Schy- 
gulla, John Roney. Usa (1986). 93 minuti 

La vera slciia di Phmoas Barnum considerato il pa¬ 
dre del moderno spettacolo del circo tl hlm e m 'Oaltù 
incontrato sulla prova d attore di Burt Lancaster che 
nella vita reato esordi proprio come acropata msiemr» 
a suo tratclio La storia di Bamum parte invece da 
quando raqazziro orgt^i i/zava le lotv o ii'ollianni 
per giungere al culminv della camera e della tamia 
con tutto lo innovazioni portate da lui al mondo del ci'- 


20.30 DON CAMILLO 

Regia di Julien Duvivior. con Gino Cervi Fernandel. 
Leda Gloria. Itatio/Francia (1952). 85 minuti. 

Stanno per uscire anche in video-cassetta le classi¬ 
che avventure di Peppone e Don Camillo r* chiss<T che 
effetto fa rivederle oggi dopo la caduta degli steccati 
ideologici Sicuramente negli anni Cmquania appas¬ 
sionavano il pubbi'co decretando il successo edito¬ 
riale di Gudroschi G dei numerosi tilm ispirati ai SaOi 
personaggi un parroco e i! sindaco comunista di un 
paesino della Bassa Padana s»=*mpre in ii’o ma in ‘on¬ 
do in fondo amici Inpareggiabili Gino Cervi c Fernan- 
dot 

RETEQUATTRO 


22.30 ITREGIORNiOELCONDOR 

Regia di Sidney Pollock, con Robert Redford. Faye 
Dunaway. Usa (1975). 120 minuti 

Un classico dello spionaggio molto duro molto politi¬ 
co (si allude chiaramente ai loschi intrighi dcHa Cia in 
Sudameiica} pieno di tensione Robert Redford e ve¬ 
ramente al suo meglio nel '■,-010 del Condor u'' agen¬ 
te dotta Cia che indaga da solo per saiva'si la vita do 
po che nell ufficio do.a l.ivora sono stati uccisi lutti 
tranne lui Faye Dunawav ù una ragazza conosciuta 
per caso che acceha di dargli uria mano prima contro 
voglia poi lasciandosi coinvolgere completamente 
RETEQUATTRO 


23.30 MADDALENA 

Regia di Augusto Genina, con Maria Toren, Gino Cer¬ 
vi. Italia (1953) HOminutl 

Pellicola ■■editicanle ■ molto ad.’^tta il periodo pu 
sQuale anche se un po sconcertante Una prostituta 
che ha perso una tigha piccola accetta di vestire i pan 
ni dotta Madonn.s in una processiono un gesto di sfi 
da giudicato blaslemo dai SUOI concit'adini chel»^co 
stera caro L attrice svodcsi-* Marta Toren tn un ruolo 
molto intonso 
ITALIA? 


TEMPORALE ROSY 

Regia di Mano Monicehi, con Gerard Depardieu, Fai- 
th MInton, Gianrico Tedeschi Malla/Francla/Rfi 
(1979) 118 minuti 

La relaziono tra un ex pugile (un Dcpardiou non anco 
ra diventalo colossale ma semp'i considerevole' »^ 
una manesca lott.it'ice d» catch rnccon'.ita da Mario 
Monicclli m stile di cominr'dia groMcsc.i La Tt’lazione 
Ira I due ovviamente non e tacile e lo li'i si’rdsto» ma 
no in solenni sca//oilalo tra un inconUo e 1 .altro sul 
ring 

RAIDUE 


GIULIETTA DEGLI SPIRITI 

Regia di Federico Fclllnl, con Giulietta Masma, San¬ 
dra Milo. Mario PIsu Italia (1966) 137 minuti 

Giulietta capisce che il suo m.)trin->onio sta andando 
rotoli (sospetta che il marito abbia un amante' e c»=*rca 
rifugio nell occultismo interrogando qlt '-p.nti suli.i 
sua vita e il suo futuro Qu.indo trova d.ivvf'ro le prove 
dell adulterio de.-'dp di non f.iro scon.aie <-• preterisco 
(a solitudine Un Fe"irii mi lore ma iP''.L’nquo d.i ve¬ 
dere 

RETEQUATTRO 
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Spettacolo, il Pds sul referendum: «Votiamo sì per cambiare» 


Il ministero della discordia 


Sala gremita ieri mattina al teatro dell’Orologio di Ro¬ 
ma. Gianni Borgna, Venanzio Nocchi e Renato Nicoli¬ 
ni hanno presentato la posizione del Pds favorevole al¬ 
l'abrogazione del ministero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo c illustrato un progetto di riforma per dar vita ad 
un nuovo ministero dei «Beni e delle attività culturali». 
Un appello per il «no» da autori, critici, docenti e asso¬ 
ciazionismo culturale cinematografico. 


DARIO FORMISANO 


ROMA Ministero dello 
Spettacolo adclio'^ Intorno a 
uno dei referendum del 18 
apnic (quello con la scheda 
blu) si sta svolgendo uno psi* 
codramma. L'assoluta anoma* 
lia del quesito ò perfino colpe¬ 
vole di una tutt'altro che auspi¬ 
cabile spaccatura; da un lato il 
Pds che invita a votare «si»» al- 
Tabrogazionc, "dall'altro la 
gran parte delle associazioni 
cinematografiche schierale 
per il -no». Nessuno auspica 
naturalmente che tutto riman¬ 
ga così com’O. Sia il Pds che le 


associazioni hanno in questi 
anni criticato la (arraginosiU\ 
delle struttura del ministero 
dello Spettacolo c più ancora il 
prcssapochismo, Tinsipicnza, 
la pigrizia con la quale gli uo¬ 
mini hanno geslitio le istituzio¬ 
ni. E allora? Allora questo refe¬ 
rendum ù veramente un guaz¬ 
zabuglio. Nato su iniziativa di 
dicci regioni che chiedono il 
trasfenmento in sede locale 
delle competenze riguardanti 
il turismo, è diventato strada 
facendo qualcosa di diverso. 
Perché il quesito, cosi com'é 



Richard Oreyfuss e Oliver Reed in «Prigionieri dell'onore» 


Claude Miller presenta il suo film 

«Vìchy, ferita 
sempre aperta» 


CRISTIANA PATERN 


B ROMA. -L'unica violenza 
che sopporto al cinema è quel¬ 
la dei sentimenti. Lo diceva 
Francois Truffaut e io sottoscri¬ 
vo pienamente». Cosi Claude 
Miller, cinquantenne cineasta 
francese, riassume un insegna¬ 
mento che sembra aver messo 
in pratica anche nel suo ultimo 
film. L’accompagriatrke. Libe¬ 
ro adattamento di un folgoran- - 
te romanzo breve di Nina Bcr- 
bcrova, intreccia i destini di 
una giovane musicista di umili 
origini Ingaggiata da una gran¬ 
de cantante lirica per accom¬ 
pagnarla al pianoforte. Ma ri¬ 
spetto al libro, rigorosamente a 
due. il film si allarga a un terzo 
personaggio, il marito della di¬ 
va, ricco e premuroso ma sem¬ 
pre un po’ fuori po.sto. Gli atto¬ 
ri sono - Romane Bohringer 
(che è anche la protagonista 
femminile di Notti selvagge di 
Collard). suo padre Richard 
Bohringer cd EIcna Safonova 
(Oct ciornic di Nikita Michal- 
kov) -doppiata» nelle scene 
musicali da Laurcnce Monlcy- 
rol. 

•L'accompagnatrice - dice 
Miller - ò la storia deH'inizia- ' 
zione di un’adolescente». Un 
tema caro a questo autore dai 
tempi àeWEtfrontÉe con Char¬ 
lotte Gainsbourg, -solo che 
questa ò una versione amara, 
perché il mondo adulto che af¬ 
fascina Sophie é un mondo di 
menzogne, adulterio e dela¬ 
zione*. 

IMei libro fa vicenda è am¬ 
bientata a San Pietroburgo 
durante la rivoluzione del 
' 17. lei ha «cello, Invece, co¬ 
me cornice la Francia occu¬ 
pala dal nazisti, 
lo .sono nato nel ’42 e .sono 
francese. Ho voluto avvicinare 
la stona alla mia esperienza, 
ma calandola in un contesto 
simile; duro, in cui fosse evi¬ 
dente il contrasto tra la rniscna 
di Sophie e il lu.sso in cui vivo¬ 


no la cantante e suo marito. 

Ma non c'è U rischio, rappre¬ 
sentando la Francia di VI- 
chy, di percorrere un cam¬ 
mino troppo battuto, cine- 
matograncamente paHan- 
do7 


stalo formulalo, investo l’esi¬ 
stenza dell’intero mini.slero di 
via della Ferralella. che, come 
nolo, oltre che di turismo si oc¬ 
cupa di sport e soprattutto di 
spettacolo. -Ne.ssuno, neanche 
le regioni proponenti, chiede 
che siano decentrali i poteri 
dello Stalo in materia di indi¬ 
rizzo, programmazione e fi¬ 
nanziamento dello spellaco- 
lo-, spiegava ieri Gianni Bor¬ 
gna a nome del Pds. -Sarebbe 
assurdo ipotizzare una Scala 
finanziala dalla sola l.ombar- 
dia oppure pensare che sia l’E¬ 
milia Romagna aad avere la 
competenza sui film di Federi¬ 
co Fcllini». Il referendum però 
ormai c’ò, e l'occasione .sem¬ 
bra più unica che rara; -Tanto 
vale cogliere la palla al balzo e 
impegnarci da subito per Iti ri¬ 
forma del ministero che cosi 
com’è non ha mai funzionato» 
ha detto M senatore Venanzio 
Nocchi. -Quello che proponia¬ 
mo - ha poi spiegato Renalo 
Nicolini, in rappresentanza del 
gruppo pds della Camera - è 


la creazione di un ministero 
nuovo di zecca che si cliiaini 
dei "Beni e delle attività cultu¬ 
rali" c accorpi le competenze 
che oggi sono sparse in selle 
mini.steri diversi, comprc.sa la 
gestione dei Ixtni monumenta¬ 
li e la materia televisiva». 

Un progetto ambizioso pcn- 
,salo sul modello del mini.slero 
della cultura francese cui ha 
dato lustro .lack Lang. E che 
non Ita niente a che vedere 
con li disegno dì legge di Mar¬ 
gherita Bonivcr, che ha presen¬ 
tato in questi giorni al Consi¬ 
glio dei ministri una proposta 
di «Ministero delle attività arti¬ 
stiche c del tempo libero-, ac¬ 
collo con molta sufficienza ( e 
qualche ironia sulla fantasia 
della denominazione) dal 
mondo degli addetti ai lavori. Il 
progetto del Pds 6 invece con¬ 
diviso da quasi tutto il mondo 
dello spettacolo, a cominciare 
proprio da quelle associazioni 
cinematografiche che ieri si 
contrapponevano polemica- 
mente a Borgna. Nocchi e Ni- 


colini in nome del -no-. Cosà 
allora che divide da qui al 18 
aprile autori, critici e altre cate¬ 
gorie, dal Partilo democratico 
della sinistra? -Se il Ministero 
scomparisse di punto in bian¬ 
co - hanno detto Ago, Carlo 
Lizzani, Carlo M<ina Badini, U- 
no Micciché e altri - per il già 
fraglie comparto dello spetta¬ 
colo italiano c per il cinema in 
particolare sarebbe la paralisi 
vera e propria-. Ci sarebix.- il ri¬ 
schio. in attesa di una nuova 
legge, di ritornare sotto l'ala 
oppre.ssiv,i delia presidenza 
del Consiglio come prima del 
1959. anno deirapprovazione 
della legge istitutiva del Mini¬ 
stero. 

Ma li parcheggio (magari 
presso li ministero dei Beni 
culturali) non .sarà nccos.saria- 
mente drammatico, pensano 
gli uomini del l’ds. E un -no- al¬ 
l’abrogazione rimanderebbe 
sinc die tutti i progcili di rifor¬ 
ma. Tanto vale la-zorarc subito 
per li futuro. E darsi appunta¬ 
mento a dopo il 18 aprile. 



A Milano Tunico concerto italiano 


L’ottimismo rock 
di Jon Bon Jovi 


DIECO PERUGINI 


Renalo Nicolini, deputato del Pds 


Ken Russell rispolvera «l’atfare Dreyfus» 


MICHELE ANSELMI 


Fhdgionlert deU’onore 

Regia; Ken Russell. Sceneggia¬ 
tura; Ron Hutehinson, inter¬ 
preti; Richard Dreyfuss, Oliver 
Reed, Peter Firth, Lindsay An¬ 
derson. Musiche; Barry Kirsch. 
Gran Bretagna-Usa, 1992. 
Roma: Maestoso 2 


M Un film con Richard Drey- 
fu.ss sull'-affare Dreyfus-. La 
quasi omonimia deve essere 
parsa divertente aH'inglese 
Ken Russell, autore di questo 
curioso Prigionieri dell'onore 
giralo per la tv via cavo Hbo. 
Vergognoso complotto antie¬ 
braico più che mostruoso erro¬ 
re giudiziario, il celebre caso 
chiamò quasi -in diretta- l'at- 
Icnzione del cinema' non più 
lardi del 1899, quando colpc¬ 
volisti c innocentisti si davano 
ancora battaglia. Georges Mé- 


liès confezionò una dozzina di 
film muli, per un totale di 15 
minuti, dedicati al capitano 
d'artiglieria francese accusato 
di aver passalo ai tedeschi un 
bordereau contenente cinque 
segreti militari. E a più riprese, 
prima William Dietcrle con 
Emilio Zola ( 1937), proibito in 
Francia e apprezzato da Bre¬ 
cht. poi Jose Feirer con L'affa¬ 
re Dreyfus ( 1957), Hollywood 
ha indagato su quella brutta 
pagina di storia francese. 

Misurandosi con l'argomen¬ 
to a quasi un secolo dagli 
eventi, Ken Russell confeziona 
un piccolo film di impianto te¬ 
levisivo che -inglesizza- ' gli 
sfondi c i volti, certo per molivi 
di budget, ma forse anche per 
accentuare l’universalità del 
’ sopruso inflitto a quell'ufficiale 
colpevole solo ai es.scre ebreo. 


Il tono e vagamente -alla Ros- 
sellini»; secco, ben scandito, 
didascalico, a far emergere l'a¬ 
troce «normalità» di una bugia 
ingigantita dai comandi milita¬ 
ri in un'atmoslera di crescente 
anteemilismo. -Giuda Ita ven¬ 
duto Cristo. Dreyfus ha vendu¬ 
to la Francia», strilla becera l'o¬ 
pinione pubblica; tanto basta 
ai generali francesi, spalleggia¬ 
ti dal reazionano ministro del¬ 
la Guerra, per spedire il capita¬ 
no in catene all’Isola del Dia¬ 
volo e coasiderarc co.sl risolta 
la faccenda. A trascinare nel 
fango l’onore dell'e-sercilo. pur 
di far trionfare la giustizia, sarà 
il colonnello Georges Picquart, 
appena nominato a capo del 
controspionaggio; aristocrati¬ 
co e antisemita per tradizione, 
l'ufficiale individua il vero col¬ 
pevole nella figura del maggio¬ 
re Esterhazy c sfida in tribunale 
la «verità di Stato». Nel i906. 


dopo la vilicria in Parlamento 
dei r.'idico-socialisli, Dreyfus 
■s-irà ri.sarcilo con la Legion 
d’Onore e Picquart nominato 
ministro delia Guerra .sotto Cle- 
mcnceau. 

Storia esemplare dì una fo¬ 
bia razzista alimentata dai 
giornali e pilotata dagli alti co¬ 
mandi militari. Prigionieri del- 
l'onorenassumc dodici anni di 
processi addome,stirati e lin¬ 
ciaggi morali con uno stile biz¬ 
zarro. tra il grottesco c i! pam¬ 
phlet, applicando alla vicenda 
li punto di vista del colonnello 
Picqudrt. È lui, interpretalo dal¬ 
l’americano Richard Dreyfuss 
con una bella adesione politi¬ 
ca c una leggera sfasatura fisi¬ 
ca. l’-eroo» del film; l'uomo 
che deve confrontarsi con la 
propria coscienza di militare di 
camera, accettando a fronte 
alta la prigione e l’accusa di 
tradimento. 


Altrove, specialmente nell'e¬ 
vocazione del clima di -caccia 
alle streghe-. Prigionieri dell'o¬ 
nore perde consistenza; l’an- 
glicizzazione delle testale gior¬ 
nalìstiche (la gente legge The 
Figaro) (a un po’ somderc e 
l'episodio centrale del J'accuse 
di Zola sull’Aurorevicne tiralo 
via. rivelando un’anlìpalia esa¬ 
gerata. tutta britannica, per li 
celebre scrittore di Germinai. 

Costruito come un lungo fla¬ 
shback raccontato dallo spio¬ 
ne Esterhazy, nel frattempo ri¬ 
parato in Inghilterra, il film di 
Russell sfodera un tocco cinefi¬ 
lo nella scelta degli attori; a 
parte il consueto Oliver Reed, 
sorprende vedere i) vecchio re¬ 
gista del free cinema Lindsay 
Anderson nei panni del mini¬ 
stro della Guerra Cavaignac 
■ che copre le menzogne ripetu- 
le dei suol generali in nome 
della ragion di Stato. 


■I MIIANO Un altro -Boss» 
dal New Jersey, tutto mu.scoli e 
chitarre, c un cuore grande co¬ 
si; Jon Bon Jovi. figlio di un im¬ 
migrato Italiano in America, è 
oggi una rockstar come si de¬ 
ve. Cinque album all'attivo e 
oltre trenta milioni di dischi 
venduti in lutto il mondo; qual¬ 
cosa di travolgente, insomma, 
e ancor più dal vivo. Testimoni 
enlusia.sti i dodicimila fans rac¬ 
colti al Forum di As.sago. un 
■tutto esaurito» previsto oppure 
dal magnifico colpo d’occhio; 
pubblico follissimo e molto 
giovane, die ama il rock stra- 
daiolo c romantico dei Bon Jo¬ 
vi, tra sferzate hard e ampie di¬ 
gressioni melodiche. 

Il leader ò pieno d’energia, 
indossa camicia a scacchi e 
leans di polle; chitarra a tracol¬ 
la, tatuaggio in evidenza, ca¬ 
pelli ribelli, una consumala 
(ma sempre efficace) imma¬ 
gine da rocker. Un paio di ra- 
gazóiini da Sciacca. paese na¬ 
tale del padre, lo vogliono co¬ 
noscere; eccoli nel -backstage» 
a .salutare il loro idolo. Intanto 
a ridosso del palco e già deli¬ 
rio' I fans sporgono la mano. 
Jon restitui.scc i) saluto; ò subi¬ 
to trionfo. -Non cercare nei ci¬ 
nema / nei negozi di dischi e 
nelle riviste / chiudi gli occhi e 
vedrai / che sei tutto ciò di cui 
hai veramente bisogno», canta 
neH'iniziale ! Belieue. Sono 
messaggi semplici, positivi, ot¬ 
timisti; il sempreverde -credi in 
te stesso- appena aggiornato. 

E questa è la filosofia dei 
gruppo; -Quello che accade 
nel mondo è molto brutto, la 
gente deve ritrovare la fiducia. 
Noi vogliamo essere ottimisti, 
credere in qualcosa di positivo 
può essere un inizio: diffonde¬ 
re un messaggio di speranza e 
come portare una ventata di 
gioia a tutti, a New York come 
a Milano» spiega Bon Jovi. E i 
fans vivono intensamente que¬ 
sta passione rock, scalpitando 
noi pezzi più tirati e dondolan¬ 
dosi sulle ballate sentimentali; 
Jon va sulle tracce di Spring- 
steen, cerca queU’aJflalo epico 
e l’atmosfera da brividi a fiordi 
pelle. Gli mancano lo spesso¬ 


re, la .statura o il cansma unici 
del -Boss», ma sopperisce al 
tutto con una carica energetica 
rara a trovarsi; lo spettacolo, 
poi, e notevole. Palco enorme, 
pedane movibili. luci suggesti¬ 
ve, fuochi pirotecnici, botti a 
sorpresa; il re.sio se lo gioca il 
leader, che dialoga con la pla¬ 
tea e SI agita dall'inizio alla fi¬ 
ne. Molli 1 momenti suggestivi, 
come la -cover» di Can't Help 
Fallirig in Loivdi Preslcy. ripre¬ 
sa più volte in concerto dallo 
sle.s.so Springsleen. E, in .se¬ 
quenza, la ballad strappacuo¬ 
re Bed of Eoses, lunga e inlen- 
.sa, in una marea di fiammelle 
luminose; mentre Jon, emo¬ 
zionato, regala una rosa rossa 
a una ragazza in prima fila c il 
chitarrista Richie Sambora sfo¬ 
dera assoli ad efiello. È una 
musica non particolarmente 
innovativa, un rock «main- 
stream» furbo e accattivante, 
che sa dosare robuste impen¬ 
nale e momenti intimist'; tutto 
giù sentito, a.s,similato e ap¬ 
prezzato. Eppure ancora coin¬ 
volgente. nel nome del 
rock'n’roll più fisico e terreno- 
non c'è posto per sperimenta¬ 
zioni intellettualistiche e spunti 
rivoluzionari, rimane il gusto 
Pier il divertimento puro e sem¬ 
plice. 

Il pubblico è qui per que.slo 
e la tensione emoUva non co¬ 
nosce cali; la band mostfa di 
essere in forma e molto carica¬ 
ta, capace di sloggiare artigli 
affilati in pezzi come Keep thè 
Faith, dal finale incandescen¬ 
te, e Bad Medicine. Applaudi- 
lissime anche le sfumature 
country di B/aze of Gìory e 
Wanted Dead orAliue, e la me¬ 
lodia suadente di In These 
Arms: ecco un duetto mo.'tc 
anni Settanta fra batteria e ta- 
suerc che introduce l'orecchia- 
bile loy Your Hands on Me, 
Quindi SI va dritti al gran finale, 
con una dedica speciale al 
pubblico Italiano. È il classico 
-beatlesiano- With a Little Help 
from My Friends, nella dram¬ 
matica versione resa celebre 
da Joe Cocker cantano tutti, 
pubblico c musicisti, in un cli¬ 
ma da festa. 




GIOVEDÌ 


Esce a giorni, distribuito dalla Bim, L'accompagnatri¬ 
ce di Claude Miller, con Romane Bohringer e Elena 
Safonova. Ispirato al romanzo di Nina Berberova è 
la storia di un'adolescente affascinata da una can¬ 
tante lirica che la assume per accompagnarla al pia¬ 
noforte. «Ho spostato la vicenda nella Francia di Vi- 
chy, un momento della nostra storia che è di nuovo 
al centro di polemiche roventi», spiega il regista. 
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Subito dopo la guerra anche 
sul cinema tirava aria dì ricon¬ 
ciliazione nazionale; sembra¬ 
va che tutti, durante l’occupa¬ 
zione, fos-sero nella resistenza. 
Solo più tardi si ò cominciato a 
dire che molti simpatizzavano 
con l'occupante e moltissimi 
erano indifferenti. Oggi i fran¬ 
cesi sono di nuovo sensibili al¬ 
l'argomento, e le polemiche 
sul collaborazionismo si molti¬ 
plicano. Chabrol ha fatto un 
film abba.stanza scioccante su 
questo tema con immagini di 
repertorio. 

A proposito di collaborazio¬ 
nismo, Il marito della can¬ 
tante, è piuttosto compro¬ 
messo con VIchy, 

Mono del personaggio della 
Berberova, che era un vero 
profittatore, ma restava sullo 
sfondo. Io ho voluto dare spes¬ 
sore a questa figura e siccome 
non mi intere.s.sano gli eroi, ne 
ho fatto un uomo normale; un 
affarista apparentemente .sen¬ 
za ideali, che si rivela diverso. 
Fa tutto per amore della mo¬ 
glie, per renderla felice. 

Un’ultima cosa; perché II fi¬ 
nale è commentato dall’aria 
di Barbarina dalle -Nozze di 
Flgaro»7 

Avevo girato un finale desola¬ 
to, con Sophie che si perde 
nella folla anonima della sta¬ 
zione, ma non ero soddisfatto, 
volevo suggerire comunque 
una speranza. Cosi ho pensato 
a quell'aria, usala anche dai 
Taviani in Kaos c’é il senso 
della perdita, ma anche un'a¬ 
pertura. È questa la sua gran¬ 
dezza. 


Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare Mutolo 
da'vanti alia 
Commissione 
parlamentare 
Antimafia 
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FINANZA E IMPRESA 


■ UMPOL I prt mì; tompksMM r k 

tolti d » Onipot Avsk iir i/iori» il ttmi 
iK citi l )'2 huint» r ii^munto i 1 "iHi 
nuli irdi ( 12 ) d cui 1 lOt tu 1 1 1 

coro dircitt) i oltre SI nel 1 istiro indi 
retto ( ri ivsK iir i/ion( ittivi) Ineln 
de lido I premi Mecolii d ille sot leta is 
sieuritive conirollitt si ottiene ecjin 
plevsitnriìente uni cresciti nel rame 
vita de! 2U 3 ( IGO nel isyi) 

Questi 1 dati presi m esame dal Curisi 
isliodi imniinisir i/ionc riunitosi i Ik) 
loi^n I Nel 1 ivoro diretto Umpol ha 
conseisUito un tasso di c re scita dei pre 
mi del 10 3 ctie media un aumento 
dell 8 b ne rimi Danni e del 18 \ 
nel r imoviia 

■ EDILFORNACIAJ. 11 tjruppo hdi! 
fomacui uno de principalultl settore 
edili/io della l-et^a d» Ile coopentive 
con attivila che vanno d jlk costru/io 
m alla prcxlu/ione di Uteri/» ha chiuso 
il 92 con un utile netto (clopoaccan 
tonamcnti per 1 S rnilardi) di quasi 
3 7 miliardi i,2 6 nel 1991) (l fatturato 
e^ st Ito di duo miliardi { S rispetto 


ili mnonriei cU nu i i il risult »t» o[)< 
r ilnoc 1 is 

■ ENUNTrRNAnONAL s ^ r m lU 

ieri ilcoiisittliodi inimiiiisir i/u lu dii 

I l ni Inti rn ihon il I ioldinc! Ia c hi h i 
Momiiuto presidente irmeo 1 iiL,ti 
presidente Geli i 8ofid t in niimslr ilo 
re de leijtilo Cii uiearlo M i//c ne d ret 
t( le (iiuin/i ino dell Aisip ( o il 11 uno 
\o consiglio eli amministr i/iom sei n 
de da Il> i membri lutti nlerni il 
t ruppo f'ni 

■ tirrena 1 conimiss m str loreli 
n irt dell i I rreii i hanno lic< n/i ite il 
[)i ino eli sa!vaUit;isio de II i eonip luni i 
rnevsoa punto dall immoljili iris! iDel 

I I Valle e lo hanno tr isiiu sso le n l'I I 
svap Rispetl melo i tempi bn \\ ehi si 
er ino imposti i tre tominivs in fi inno 
redatto un i rei i/ione d leeoriip litii t 
mento in cui esprimono un L,tucìi/o 
sostanzi ilmente positvo sul pi mo 
Adesso llwap cIiati t,iudic irne li 
ef)n^rultl^ in part colare per cu c fie ri 
cuard«i le i^ar mzie p ilnmoniali offe rti 
ci i Della Valle pe r il ripi en mte nto de l 
"buco I inrenadi 37^1 miliardi 


Quasi tutti di ricopertura 
gli acquisti in Piazza Mari 


■IMIIAM) e I iinpi innun 
l. 1.1 i.‘n ili iIl d( lld 

itononii 1 s|)iiiild il sereno e 
III Uurs I i subito boom ille 
11 il Vlib sentiti A in un 
euiiles o (li sccinibi vi\ jci 
Gtileotli le rieo|)' rtiiri della 
speeula/ione al ribasso in vi 
si i delle se idi i i/e d i fine pe 
nodo tht SI ivr inno subito 
dopo Ptisqiia I primi i parti 
ri I rar/o sono stati eiwi i 
niente i titoli quida eon Hiat e 
Cienerali in testa con ri il/i su 
penoiiall se^ultlcla quasi 
tutti qli litri Nel dopolistino 
Il 1 1 11 olirepassano 'c GUOO 
lire le Generali si eonsolid i 
no sopra le iG 000 lire Dopo 
1 1 prilli 1 fi imin il i il Mib su 
bisei un tirrelr imtnto inevi 


libile mi alle 12 registri in 
torà un rial/o sopri il ? a 
semiilo d( Il imitine IO ehi 
otttii il Consiglio dei ministri 
SI occuperà del piano di pri 
vati//a/iom e dei (ondi iieii 
sione Alle 1 i il listino set n 
de pero al 2 8 e me// ora 
dopo a ciré i due ler/i il 
2 G Ni 1 fin ile però ha di 
mioso un i leiii?era ris ilitater 
minando Ki su i cors.i i quo 
ta 1102 eon un progresso del 
2 80 ( 10 2 daltim/io 

dell inno) Oltre .i Fiat e Ge 
ncrali rial/i siiixriori al -1 
hanno registralo Gemin i e 
Stei Su|jeriori il i le piu 
svalen/e di III privilegiate (m 
forte progresso nel dopolisli 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


no) VIediobiiit i c Olivetti II 
t( te rn itieo ni II i prini i f ist 
non pre seni i\ 1 1 elfervtsct n 
/a dei titoli ehi mi iti al listi 
no id eeee/ione delle 8ip 
che esprimi vino un ri il/o 
ini/ialc superiore al 7 per 
chiudere poi eon un mere 
melilo del G (li Sempre sul 
lelematieo k Pirellone utile 
prime battute (orse penali/ 
/ Ite dalla noh/i i della perdi 
la della eoniiuessi di pneu 
mahei a Vollesssagcn som 
bravano |xrdere terreno 
mentre una chiusura in netto 
rib isso ( ( 78 ) aeeiisino 
le Premahn dopo I aiiniiiieio 
dell aumento di capitile nel 
qu idro dell i rislnjtlura/ione 
del gruppo Ligres'i fi!C 
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24 4 18 

24 5 40 i 

Pop 0 nsc i 

/14U 

14C ** 

U UO 

FORINO OLANDESE 

87<(38 

883 24 

Pop em 1 1 

R4b00 

H4jOO 

r OD 

FRANCOBEIGA 

47 98 

4819 . 

Pop ni fl 

8/?R 

8340 

4 trb 

PESETA SPAGNOLA 

3 9 

1386 

Lecco ngg 

66/0 

bT «10 

0 3U 

CORONA OANCSf 

257 30 

258 36 

Pop (Od 

13030 

1?Q00 

1 ri 

L RA RLANOESE 

?411 00 

2419 24 

Lu no Viires 

1G'’00 

b 80 

u 

DRACMAGRECA 

?4 

?e 

Pop m Ih 0 

4860 


0 

fSCUOOPORTOGHESE 

1063 

10 72 

Pop novìn 

9^ 

RHCK 

1 0 

DOLLARO CANADESE 

1?6T 83 

1265 3’ 

Popsondr o 

66800 

66600 

0 FO 

YENGAPPONESE 

13 97 

13 94 

Popcremona 

6800 

tXjOO 

0 06 

FRANCO SViZZcSO 

1071 30 

1074 71 

Pr lomba do 

?5R7 

'’òPO 

0 H8 

..CElL NO AUSTRIACO 

140 46 

14108 

Prov njpoi 

46/0 

4( jO 

0 43 

CORONA NORVEGESE 

?32 17 

•n?6 

B ogg /a 

r'46 

V / 

1 M 

CORONA SVEDESE 

207 88 

208 4 

B /arIgR? 

1210 

710 

0 JO 

MARCO FINLANDESE 

? 2 8 

273 14 

CdM varesH 

?65 

?61 

jJ 

dollaro austral ano 

124 66 

1123 63 

C b emme pi 

To' 

GR 

1 46 


N (J O I in 
Nc 0 t C M 
Nod a 


qn r o 

/ JW 11 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


FERRARESI 

26650 

0 19 

ZtGNAGO 

5050 

0 20 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

V330 

5 30 

FATA ASS 

14C20 

1 5? 

generali Ab 

J5090 

4 1? 


LA FONO ASS 10700 4 39 

PREVIDENTE 

1?980 

2 77 

LATINA OR 

4990 

6 62 

latina RNC 

2500 

5 69 

LLOYD ADRIA 

11900 

0 85 

LLOYORNC 

898? 

2 07 

MILANOO 

11650 

668 

MILANOn P 

6500 

5 36 

SAI 

17390 

4 70 

SAI RI 

7170 

2 50 

SU0ALPASS 

9020 

3 44 


TORROOASSOR 

TQROASSPR 

T ORO RI PO _ 

U NIPOL _ 

UNIPQLPR 

Vl fTORlAAS 

BAHCABIE 

eCA AGRMl 
BOA LEGNANO 
BCADI ROMA 
B F DEURAM 
BCAMERCANT 

ONAPR _ 

SNARNC _ 

SNA _ 

BPOPBEROA 
BCOAMDHVe 
SAMBRVER 
8 CHtAVARi 
LARIANO 


?A350 5 a- 
11000 4 76 


1P000 3 45 
(j900 4 ?3 


BSAROEGNR 

11990 

3 36 

8NLRIPO 

11150 

1 27 

CREDITO FON 4470 9 37 

CRCDIT 

2710 

2 69 

CRFOITCOMM 

1540 

2600 

2 60 

058 

CR LOMBARDO 

2410 

1 05 

INTFR8ANPR 224C» 0 66 

MEOiOOANCA 

_14110 

3 76 


CAirrARlE EDITORIALI 


eURGO 

6440 

3 87 

BURRGO PR 

6610 

1 38 

BURGORt 

6600 

4 84 

FABBRI PRIV 

3210 

031 

ED LA REPUB 

4150 

2 47 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 

4730 

10290 

2 27 

0 59 

MONOEORNC 

6810 

3 26 

POLIGRAFICI 

5400 

0 00 


CEHHEWn CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

2655 

1 56 

CEMBARRNC 

3900 

234 

ce BARLETTA 

5001 

0 83 

MERONERNC 

2060 

2 97 

CEM MERONE 

3270 

•0 30 

CE SARDEGNA 

5300 

8 16 

CEM SICILIA 

5190 

1 37 

CEMENTIR 

1512 

2 51 

UNICEM 

7946 

1 60 


ALCATEL 

4395 

099 

ALCATERNC 

3730 

000 

AUSCHFM 

1055 

0 96 

AUSCHEMRN 

675 

3 69 

CAFFARO 

1450 

284 

CAFFARORP 

1705 

3 65 

CALP 

3300 

0 61 

ENICHEM 

955 

1 06 

ENICHEM AUG 

1445 

2 48 

FAB Mi CONO 

1400 

0 00 

FIDENZA VET 

1440 

0 69 

MARANGONI 

3050 

1 30 


CENTR08 BAGMSeaS*. 

99 1 

102 

CeNTROBSAF968 75% 

905 

906 

CENTROB VALT9410% 

106 3 

108 

GIGA M/95CV9% 

751 

78 

EUR METLMI94CV10% 

97 6 

97 75 

EUROMOBIL-66CV10% 

985 

992 

FlNM£CC-d8/93CV9% 

103 15 

103 25 



100 

IMI-06/933QCOIN0 


1001 


MONTEFIBRb 

809 

3 85 

MONTEFIBRI 

659 

061 

PERLIER 

460 

0 00 

PIERREL 

1820 

0 00 

PIERRE» RI 

1105 

241 

RECORDATI 

9280 

1 09 

RECOHDRNC 

4380 

3 06 

SAFFA 

4535 

2 37 

SAFFA RI NC 

3100 

1 81 

SAFFA HI PO 

4550 

2 15 

SAIAG 

Ilio 

8 29 

SAIAGRIPO 

625 

081 

SNIABPD 

1009 

? 96 

SNIARINC 

670 

1 52 

SNIA RI PO 

1048 

0 77 

SNIAFIBRF 

454 

0 22 

SNIATECNOP 

1800 

7 69 

TELCAVIRN 

6245 

2 38 

telccocavi 

8450 

2 42 

VETRERIA IT 

2475 

2 65 

COMMCRCIO 

RINASCENTE 

8775 

221 

RINASCEN PR 

380G 

36 

RINASCRNC 

3850 

05 


STAMPA 
STAMPA RI P 


ALITALIACA 

950 

1 04 

alitaliapr 

662 

0 45 

ALITALRNC 

700 

0 00 

AUSILIARE 

9795 

0 00 

AUTOSTfl PAI 

840 

0 60 

AUTO TOMI 

7601 

0 54 

costa CROC 
COSTA R NC 

2960 

1650 

1 54 

1 85 

ITALCABLE 5590 2 19 

talCabrp 

4126 

1 85 


NAtNAVlTA _ 365 

SIATI _ esso 

ELETTROTECNICHE 

ANSALPO _ 2900 

EPISON 4850 

EDISON RI P _ 3455 

GEWISS _ 9680 

SACS GETTER _ 5850 

FINANZIARIE _ 

AVIRPINANZ 4480 

BASTOG1 SPA _ 64 

BOMSIHPCV _ 6?50 

BONSIELE _ 14500 

BONSIELEH _ 3060 

BRIOSCHI _ 301 

aUTON _ 5880 

CMISPA 3990 

CAMFIN _ 2430 

COFIOERNC _ 499 

COPI DE SPA _ 1020 

COMAUFtNAN _ 1201 

DACMINE _ 085 

EDITORIALE _ 2070 

ERICSSON _ 19600 

EUROMOBILIA _ 1810 

EUROMOSRl _ 988 

FERRTO NOR _ 579 

Finis _ 3271 

FIMPARRNC _ 146 

FIMPARSPA 340 

FIAGRRNC 4650 

FIN ACRQIND _ 6190 

FtN POZZI _ o10 

FIN POZZI R _ 602 

FINARTASTE _ 3625 

FINARTE PR _ 840 

FINARTE SPA _ 1880 

FINARTE RI _ 650 

FINMECCAN _ 1936 

FINMECRNC _ 1870 

FINREX _ 900 

FINREXRNC _ 750 

FISCAMBHR _ 2030 

FISCAMBHOL _ 2950 

FORNARA 250 


FORNARA PRI 365 3 95 

FRANCO TOSI 

18750 

0 00 

GAIO 

1095 

0 00 

GAICRPCV 

1065 

0 28 

GEMINA 

1165 

4 11 


CONVERTIBILI 


IMI*e6(9330PCOlNO 


IMI NP1GN93WINO 

120 5 

123 8 

IflI ANSTflAS95CV8% 

91 

91 3 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

111 

111 7 

MAGN MAR 95 CO 6% 


69 

MEDIO e ROMA 94EXW7% 

117 

1185 

MEDIOB BARL94CV6% 

95 5 

965 

MEDiOBClfl RISC07% 


91 1 

MEDIOB CIRRIS NC7% 

97 5 

97 5 

MEDIOB FTOSI97CV7% 

895 

88? 


GEMINAR PO 

1015 

1 50 

GIM 

2595 

2 08 

GIM RI 

1378 

2 07 

IFI PR 

11/90 

3 97 

IFILFRAZ 

5080 

1 15 

IFILRFRA/ 

2671 

1 17 

INTFRMODIL 

1700 

0 00 

ISEFI SPA 

"32 

0 97 

ISVIM 

7510 

0 00 

1TALM08ILIA 

4/610 

3 95 

ITALMRINC 

21010 

5 05 

KERNEL RNC 

320 

3 03 

KERNEL ITAL 

225 

0 90 

MITTFL 

945 

6 44 

MONTFDISON 

1169.5 

2 68 

MONTCDRNC 

690 

268 

MONTEORCV 

1250 

000 

PART RNC 

765 

0 00 

PARTECSPA 

1480 

2 95 

PIHEILIFC 

3895 

064 

PIRFLECR 

1200 

1 69 

PHFMAFIN 

4330 

3 78 

RAGGIO SOLE 

931 

231 

RAG SOLER 

950 

0 00 

RIVA FIN 

5800 

6 03 

SANTAVALFR 

985 

1 01 

SANTAVAL RP 

435 

1 14 

SCHIAPPAREL 

312 

0 95 

SFRF 

4110 

1 48 

SISA 

736 

1 74 

SMF 

5900 

1 72 

SMI METAl L 

536 

5 93 

SM»n PO 

5»? 

1 59 

so PAF 

2670 

1 14 

so PAF RI 

1640 

1 38 

STFT 

22J0 

4 30 

STETRIPO 

1935 

2 11 

TFRMF ACQUI 

1730 

0 57 

ACQUI RI PO 

560 

6 67 

TRENNO 

2555 

0 20 

rniPCOVlCH 

5150 

0 58 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AFOES 

14100 

0 36 

AhOESRI 

5130 

0 20 

ATTIVIMMMOB 

2615 

2 15 

CALCtSTRUZ 

8070 

241 

CALTAGtRONE 

1900 

6 74 

CALTAGRNC 

1550 

0 00 

COGEFAR IMP 

2525 

306 

COGEF IMPH 

1450 

0 83 

DEL FAVERO 

1560 

4 00 

FINCASA4A 

202C 

0 75 

gabfttihol 

1425 

1 06 

GIFIMSPA 

1435 

000 

GIFIM RI PO 

1176 

0 43 

GRASSETTO 5700 9 52 

RISANAMRP 

17300 

000 

RISANAMENTO 

47500 

000 


SCI _ 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 

MECCANICHE 


DANIELI E C 

9048 

0 65 

DANIELI RI 

5082 

J71 

DATA CONSYS 

1560 

000 

FAFMASPA 

3040 

3 49 

PIAR SPA 

8020 

000 

F AT 

5928 

4 55 

FISIA 

1017 

4 74 

FOCHI SPA 

10650 

1 6? 

GiLAROINt 

2890 

1 40 

GLARORP 

1931 

031 

IND SECCO 

1249 

4 08 

1 SECCO RN 

119? 

1 02 

MAGNETI RP 

890 

5 18 

MAGNETI MAR 

705 

0 86 

MANDELLI 

J940 

0 00 

MERLONI 

2940 

2 26 

MERLONI RN 

973 

0 83 

NECCHI 

1030 

000 

NECCHIRNC 

1460 

000 

N PIGNONE 

6215 

029 

OLIVETTI OR 

1844 

3 02 

OLIVETTI PR 

1635 

9 73 

OLIVET RP N 

1361 

0 81 

PININFRPO 

6000 

1 91 

PININFARINA 

9100 

1 68 

REJNA 

6500 

1 37 


MEDIOB italo 95 CV6% 

106 

089 

MeDl0B-PlR96CV6 5% 

98 

981 

MEDIOB SIC95CVeXW5% 

885 

89 

MEDIOB SNIAFI6RE6% 

ione 

100 25 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

967 

946 

OPERE 8AV.a7/S3 CV6% 

106 05 

107 

PIRELLI SPA CV9 75% 

99 

99 75 

RINASCENTE 88C08 5% 


97 2 

SAFFA87/97CV65% 

94 4 

96 

SERPI SSCAT95CV3% 

100 

106 5 


R bJNARIPQ 

RODRIOU EZ 

SAFILQRISP 

SAFILOSPA 


34800 0 0 0 

4500 0 00 

11650 1 25 

8234 3 05 


SAIPEM 

2845 

1 61 

SAIPEMRP 

1799 

0 61 

SASIB 

5050 

1 20 

SASIBPR 

4390 

305 

SA<‘IBRI NC 

3766 

0 16 

TFCNOSTSPA 

2759 

1 06 


TEKNFCOMP 
TFKNFCOM RI 
VALEOSPA 

westinghous 


531 1 14 

380 4 26 

4860 4 31 

7500 000 


MI NERARIE METALLURGICHE 

FALCK _ 3530 0 57 

FALCK RI PO _45 00 2 2 '* 

MAFFEISPA _ 2010 2 50 

MAGONA _ 3310 5 08 

TESSILI_ 

BASSETTI _ 5310 2 51 

CANTONI ITC _ 2610 0 36 

CANTONI NC _ 1770 0 57 

C ENTENARI _ 239 3 , 02 

CUCIRINI _ 855 1 79 

ELIOLONA _1^_000 

LINIF500 _ 410 4 59 

tI NIFRP _ 370 0 80 

ROTONDI _ 535 1 90 

MARZOTTQNC _ 4185 0 63 

MAR70TTORI _68 90 0 14 

OLCCSE _ 840 5 6 2 

SIMINT _2 203 2 47 

SIMINTPRIV _ 1310 1 13 

STEFANEL 2735 2 62 

ZUCCjjl_ 6699 0 43 

ZUCCHIRNC _ 5050 0 00 

DIVERSE_ 

OE FERRARI _ 6660 0 14 

PE FERRAR 1690 1 16 

BAYER _ 271500 1 63 

CIGA _605 1 00 

GIGA RING 496 0 40 

COMMERZeANK 290500 0 41 

CONACQ TOR _ 9960 0 0 0 

ERIDANIA _ 211000 3 94 

JOLLY HOTEL _ 6200 1 43 

JOLLY H RP _ 14010 0 00 

PACCHETTI _ 292 0 69 

VOLKSWAGEN 305000 1 61 

MERCATO TELEMATICO _ 

ALLEANZA ASS 16671 3 .17 

ALLEANZA ASSRISNC 

_ 12712 3,26 

0CACOMITALRISPNC 

_ 3415 3,42 

8CA COMMERCIALE IT 

_ 4476 1,98 

6CA TOSCANA _ 2752 0,88 

BCO NAPO LI_ 2197 2.62 

SCO NAPOUt R PORT NC 

_ 1502 1,28 

GCNETTON GROUPSPA 

_ 15545 1,7J 

BREOAFIN _ 283,5 0,00 

CARTSOTTRICI BINDA 

_ 376 2 3,6 7 

CIRRISPPORTNC 535 5 1,96 

CIR RISPARMIO _ 1002 1,24 

GIR COMP INO RIUNITE 

_ 1013 2,62 

EUROPA METALLI LMI 

_ 559,3 3.00 

FERRUZZtFIN _ 1146 1,78 

FERflUZZiFINRiSPNC 

_ 694,1 2,16 

FIAT PRIV _ 3117 4,07 

F ATHISP _ 3226 3,73 

FONDIARIA SPA 29360 2,11 

GOTTARDO BUFFONI 1173 1,59 

IMMMETANOPQLI 1458 0,14 

ITALCEMENTI _ 11653 1,08 

ITALCEMENTIRISP 5783 1,21 

ITALGAS _ 3064 4,54 

MARZOTTO _ 6817 0,60 

PARMALATFINAN 13997 0,92 

PIRELLI SPA _ 1371 0,07 

PIRELLI SPA RISPNC 872,6 0,08 

RAS FRA2 _ 23411 3,90 

RAS RISP PORT 13637 4,08 

RATTI SPA _ 2499 2,80 

SIP 1668 5.63 

SIP RISP PORT _ 1577 4,92 

SONDELSPA _ 1129 2,45 

SORINBlOMEDtCA 3665 2.17 


T lolo 

prezzo 

var *« 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

100 5 

2 24 

CCT ECU 85/93 9% 

97 5 

0 51 

CCT ECU 85/93 8 /5% 

97 85 

026 

CCT ECU 85 939/5*0 

97 1 

041 

CCT ECU 86/94 6 9”» 

94 3 

? 78 

CCT ECU 86/94 8 /5”» 

90? 

0 77 

CC1 tCUa7/94/75”» 

101 

306 

CCT ECU 88/938 5% 

90 15 

1 06 

CCT ECU 08/930 65* <1 

98 

0 31 

CCTECU88/930 75*» 

97 9 

0 93 

CCT ECU 89/94 9 9*0 

102 1 

000 

CCTECU8S;94 9 65% 

100 

1 52 

CCTECU 89/94 10 15*/» 

101 5 

0 49 

CCT ECU 09/95 9 9*0 

1009 

1 82 

CCTECU 90/9512*» 

110 

000 

CCTECU90/9511 15*» 

1053 

3 03 

CCTECU90/9511 55*» 

103 15 

-0 82 

CCT ECU91/9611% 

101 5 

2 12 

CCT ECU 91/96 10 6% 

103 1 

0 19 

CCT CCU 92/97 10 2*» 

104 

000 

CCTeCU92/97l0 5% 

104 5 

1 32 

CCT ECU 93 DC a /6*» 

96 

083 

CCT ECU93STe75*» 

96 15 

0 15 

CCT CCUNV94 10 7*» 

1029 

3 47 

CCTECU 90/9511 9% 

1044 

000 

CCT 15MZ941NO 

100 2 

•0 05 

CCT 17LG93CV INO 

100 05 

0 10 

CCT 18FB97 INO 

98 4 

0 10 

CCT ieCN93CVlNO 

100 

0 05 

CCT ieNV93CV INO 

101 7 

0 49 

CCT 16ST93CV1NO 

100 25 

005 

CCT 19AG93CVIND 

100 

0 05 

CCT 19DC93CVINO 

102 7 

0 00 

CCT 20OT93 CV INO 

1006 

0 10 

CCT AG93INO 

100 55 

000 

CCT AG95 INO 

98 35 

030 

CCT AC96 INO 

96 35 

0 26 

CCT AG97 INO 

95 65 

0 05 

CCT AP94 INO 

100 55 

0 05 

CCT AP95 INO 

98 

0 05 

CCT AP961ND 

96 95 

0 31 

CCT AP97 INO 

96 1 

058 

CCT AP90IND 

969 

0 88 

CCT OC95 INO 

10015 

0 25 

CCT OC95EM90INO 

995 

0 51 

CCT OC96 INO 

999 

0 45 

CCT FB94INO 

100 

0 40 

CCT F895tNO 

100 65 

0 10 

CCT F896 INO 

99 1 

071 

CCT FB96eM91INO 

99 35 

0 30 

CCT FB97 INO 

98 25 

000 


CCT 0694IND _ 

CCT GE95IND _ 

CCT GE96IND _ 

CCT GE96CV INO 
CCT 0696 EM91 INO 
CCT GE97 IND 

CCT GN93 IND _ 

CCT GN95INO _ 

CCT GN96 INO _ 

CCT GN97 IND _ 

CCTON9eiND _ 

CCT LG93 INO _ 

CCT LG95INO _ 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96INP _ 

CCT LG9/ tND _ 

CCT LG98IND _ 

CCT MG93 INO 
CCT MG9S IND 
CCT MG9SEM90tND 
CCTMG96 IND 
CCT MG97 INO 
CCT MG9e INO 
CCT MZ94 INO 

CCT MZ95 l"ID _ 

CCT MZ95EM90IND 
CCT M296IND 

CCT M297 IND _ 

CCT MZ98 INO _ 

CCT NV93 IND _ 

CCT NV94 IND 
CCT NV95 IND 


CCT NV95EM90IND 

98 6j 

0 05 

CCT NV96IND 

97 6 

0 21 

CCT OT93 IND 

100 1 

0 10 

CCT OTe4 INO 

100 45 

0 30 

CCT OT95 INO 

98 05 

000 

CCT OT95EMOT90IND 

98 9 

0 10 

CCT OT96tND 

96 75 

0 36 

CCT ST93 IND 

100 25 

-0 05 

CCT ST94 INO 

99 7 

0 10 

CCT STe5 IND 

97 95 

0 10 

CCT ST95EMST90IND 

992 

0 25 

CCT ST96 IND 

96 85 

000 

CCT ST97 INO 

97 35 

0 26 

BTP 17NV93 12 5*0 

99 65 

0 20 

BTP 1AC9312 5®» 

99 55 

0 00 

BTP 1DC93 12 5*0 

99 55 

0 15 

BTP 1FB94 12 5"» 

993 

0 05 

BTP 1GE9412 6*/» 

99 6 

0 10 

BTP 1Ge94EM90l25*o 

99 35 

0 05 

BTP lGE9ol2 5*o 

99 2 

0 92 

BTP IGEO? 12*/o 

96 3 

0 63 

BTP 1GN94 12 5% 

99 45 

0 05 

BTP 1GN96 12% 

97 25 

088 

BTP 1LG93 12 5% 

99 85 

0 25 

BTP 1LC94 12 5*/» 

99 15 

0 15 

BTP 1MG94EM9012 5*o 

99 TA 

000 

BTP 1MZ94 12 5% 

99 35 

0 10 

BTP 1MZ9612 5*o 

98 9 

0 25 

BTP 1NV93 1? 6% 

99 65 

0 05 

BTP 1NV93CM8912 6*» 

99 65 

0 25 

BTP 1NV94 12 5% 

98 95 

0 10 

BTP 1NV961?*/» 

96 35 

0 16 

BTP 10T93 12 j*» 

90 7j 

000 

BTP 1ST9312 5*o 

997 

0 20 

BTP 1ST94 12 5*0 

99 1 

0 05 

BTP 1$T9612*o 

968 

0 73 

CASSA DP CP97 10*/o 

95 5 

0 26 

CCT 171093 6 75% 

99 5 

ODO 

CCT 18GN93 8 75*/o 

100 

16 

CCT ieST93 8 5% 

103 

0 00 

CCT 19AG93 8 5% 

98 9 

000 

CCT 83/93 TR 2 5*/o 

101 85 

0 15 

CCT AG98 IND 

95 8 

021 

CCT AG99 IND 

95 3 

011 

CCT AP99 INO 

948 

0 11 

CCT DC96 IND 

95 85 

0 16 

CCT FB99IND 

95 4 

0 26 

CCT GE94 BH 13 95% 

100 5 

0 10 

CCT GE94 USL 13 95% 

1004 

0 00 

CCT 0699 IND 

95 7 

0 26 

CCT GN99)ND 

95 45 

0 00 

CCT LG94AU 7095*» 

98 25 

OOO 

CCT MC99 IND 

949 

0 26 

CCT MZ991NO 

95 25 

0 42 

CCT NV9a IND 

95 3 

0 63 


CCT OT9BIND _ 

CCT ST98 INO 
CTQ 15GN9612 5% 
CTQ 16AG95 12 5% 
CTQ 16MG96 12 5% 
CTQ 17AP9712 5% 

CTQ 17GE96 12 5% 
CTQ 18DC9512 5% 
CTQ 16GE97 12 5% 
CTQ 18LG95 12 5% 

CTQ 19FE96 12 5% 

CTQ 19GN9512 5% 
CTQ 19GN97 12% 

CTQ 19MG9612% 

CTQ 190T9512 5% 

CTQ 19Sr9912 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTQ 20GE9B12% 

CTO 2QNV95 12 5% 

CTQ 20NV&6 12 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTQ DC961Q25% 

CTQ GN9S12 5% 

CTS 18MZ94IND 
CTS 21AP94 IND " 
RFDIMIBILE198012% 
RENDITA 35 6Vo 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


INDICI MIB 


ORO E MONETE 


MEDIO0 lTAALCEWexW2S 95 94 


Titolo 

ieri 

prec 

(Prezzi Informativi) 

Ind ce 

valore p «c 

var % 

ENTE FS 85/95 ZAINO 

ENTE FS87/932A INO 

106 50 

100 40 

106 70 

100 50 

eCAS PAOLO 6S 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/1/93 

2390/2410 

23800/24100 

23300 

mOlCEMIB 

ALIMENTARI 

1102 

917 

1072 

915 

280 

02? 

ENTE FS90/98INO 

ENEL85/951AINO 

100 00 

107 60 

99 50 

107 70 

CRI PISA 
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Presentato un dossier del «Telefono rosa» 
elaborato su un campione di 1191 schede 
di donne che vivono a Roma e nel Lazio 
Il 44% di stupri e percosse non è denunciato 


NeU’80% dei casi le molestie avvengono 
all’intemo delle mura domestiche 
Altissime le minacce psicologiche 
«Molte non sono a conoscenza dei loro diritti» 


Violenza sessuale, ricatti continui 


Violenze, stupri, percosse. Sono ancora poche le 
donne che trovano il coraggio di ribellarsi ai soprusi 
denunciando gli episodi. Secondo i dati raccolti da 
Telefono rosa il 44% subisce ancora in silenzio. La 
violenza colpisce il ceto medio e spesso è psicologi¬ 
ca. Ne sono vittime persone tra i 35 e i 44 anni, sono 
in genere sposate e possiedono un livello d’istruzio¬ 
ne alto, cosi come i loro aggressori. 


ANNATARQUINI 






■■ Cala ancora il silenzio 
sulle piccole e grandi violenze 
che le donne sono coslreUe a 
subire fuori e dentro le mura di 
casa. Cambiano ie condizioni 
sociali, il livello d'istruzione, la 
professione, ma ancora oggi, 
neila capitale il 4'!% di stupri, 
percosse, minacce non viene , 
denunciato dalle donnne che ■ 
li subiscono. C’è qualcosa che 
ancora impone alle vittime di ‘ 
tacere e c'è ancora bisogno di , 
creare una rete di solidarietà 
tra le donne che subiscono 
violenza. I dati raccolti in un , 
anno di attività da Telefono ' 
Rosa ed elaborati su un cam¬ 
pione dì 1191 schede distribui¬ 
te a Roma c nel Lazio in colla¬ 
borazione con l'i-stituto di studi 
e nccichc di mercato, parlano 
chiaro. Se si è latto un passo - 
avanti neH’educarc le donne 
alla ribellione, c’è ancora mol-. 
to lavoro da fare perchè questa 
ribellione si traduca in denun¬ 
cia. len, nella sala riunioni del¬ 
la Slampa Estera, Giuliana Dal 
Pozzo. Gabriella Carnieri, Ida - 
Bernardini od Elisabetta Pandi- ■ 
miglio hanno presentato il la¬ 
voro di un anno. Alla confe- 
_ rettza stampa era presente an¬ 
che Angola Scarparo, la scrii- 
triceclie ha denunciato Giaco¬ 
mo Marramao per molestie ' 
sessuali, e Daniela Siradiolto, - 
la dirigente della squadra mo¬ 
bile responsabile del settore - 
violenze sessuali. « 
Dall'inchiesta ' risulta ' un 
identikit preciso sul tipo di 


donna che si rivolge a Telefo¬ 
no Rosa per chiedere aiuto. 
Nel 30,3% dei casi ha tra ì 35 e i 
44 anni. Ma le denunce vengo¬ 
no presentate anche in un’età 
tra 1 25 e i 34 anni (29.6%) e 
dal 45 ai 54 anni (23%). Alto li 
livello di istruzione: le vittime 
hanno il diploma di scuola 
media inferiore nel 39.5% dei 
casi, c di media superiore nel 
35,3%. Sono casalinghe per il 
42% o impiegate 19,1%. La 
maggioranza è sposata 
(64,6%) o separata (14,2%) e 
neH’oltantuno per cento dei ' 
cesi ha figli. 

Il tipo di sopraffazione più 
frequentemente denunciata 
allo donne di Telefono Ro,sa è 
' una violenza di carattere psi¬ 
cologico (59.4%). seguono le 
percosse (46,3%), le minacce 
(28%). Ma c'è anche una vio¬ 
lenza economica (8,3%), 
quella dovuta ad incompatibi¬ 
lità caratteriali (55,8%) o dai 
contrasti aH'intemo della fami¬ 
glia (18%). Qua.si tramontala, 
invece, come motivazione ad 
aggredire, la gelosia (7,1%). 

Ma come si comportano 
queste donne quando vengo¬ 
no picchiate, minacciate o vio¬ 
lentate? Se il 44% di loro non 
reagisco, il 17% si rivolge alla 
polizia o al carabinieri, il 15% 
ai familiari e ancora il 15% al- ~ 
l'avvocato. Solo lo 0,5% chiede 
aiuto al sacerdote: cioè prati¬ 
camente nessuno. 

E i molestatori? Eccolo il lo- 


FINOA 18 ANNI 


DA19A24ANNI 


DA 25 A 34 ANNI 


DA35A44ANNI 


DA 45 A 54 ANNI 


DA55A64ANNT 


OLTRE 65 ANNI 


ro ritratto. Ncll’SU per cento dei 
casi a «menare lo mani» è il 
marito, il convivente (8,9%), il 
fidanzato (2,1%) o il padre 
(1,6%). La violenza dunque si 
svolge principalmente all’in- 
temo delle mura di casa. Però 
questo non vuol dire che siano 
diminuiti o che non si verifichi¬ 
no soprusi sul posto di lavoro: 
la paura di essere licenziate 
tiene ancora sommerso questo 


Età di chi 
ha cubito 
violenza 


29.6% 


30.3% 


mondo. «Siamo convinte - ha 
detto ieri Giuliana Dal Pozzo di 
Telefono Rosa -che nei luoghi 
di lavoro se ne verifichino mol¬ 
te, cosi come nei ceti sociali 
meno elevati, ma forse le don¬ 
ne in quei casi non sono nem¬ 
meno a conoscenza dei loro 
diritti e delie possibilità a di¬ 
sposizione». I mariti, i fidanza¬ 
ti, i conviventi protagonisti del¬ 
la violenza hanno tra i 35 e i 44 


anni e sono impiegati 
(23,3%), operai (17,5%), 
commercianti (11,4%), liberi 
professionisti (9,5%). In gene¬ 
re nessuno di loio fa uso di al¬ 
cool o di droghe, hanno un'i- 
sUxizìone elevata e le loro ag¬ 
gressioni non si limitano ad un 
unico episodio. Il 74% delle 
donne ha infatti dichiarato di 
subire continuativamente le 
molestie. 
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Piazza 
Colonna, la 
disfida del 
parcheggio 
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■i Un megaparcheggio DSnniM 
sotto la Colonna Antoni- A KUtùO 
na? «Chi lo propone scher- • » T> 
za». È questa la risposta del ' 1^ le 0O 
sovrintendente Adriano La 
Regina all’idea rilanciata ..Il MOVr 
da Gianfranco Giaurro, mi- "JUL Uitll. 
nistro per gli affari regiona- , -jt i 

ii, di realizzare un piar- llflQ C(*l 
cheggio "■sotterraneo - a «itvj 

piazza Colonna. «Sono co¬ 
se che rinascono come l’A¬ 
raba Fenice, ogni quattro o cinque anni - 
dice il sovrintendente -. Piazza Colonna, 
piazza Montecitorio...tutta la zona di Cam¬ 
po Marzio era la più importante dal punto 


Piazza Colonna 
La Regina: 

«n parcheg^o? 
Uno scherzo» 


'ninnna preistoriche. 

'VtUlUia Adriano l.a Regina ha 
_ comunque confermato 

m: che, nel centro storico, il 

j A divieto di costruire par- 

le&uO ' cheggi interrati re-sta e re- 

oO * sterà tassativo. 

PYynn II ministro Giaurro ha 

immediatamente ribattuto 
a La Regina. «Non capisco ' 
perché la politica italiana 
dovrebbe tornare ai tempi dello diligen¬ 
ze..,», ha detto. «La mia proposta - ha spie¬ 
gato il ministro - aveva un carattere assolu¬ 
tamente provocatorio». Se la vita polìtica 


dì vista pubblico. Cerano edifici ricchissi- , del paese devo essere mantenuta dove è 


mi. Lì sotto si trovano i resti dei recinti al¬ 
l'interno dei quali c’era l’ara dove si brucia¬ 
vano i colpi degli imperatori, e tutta una se¬ 
rie di edifici pubblici». Proprio sotto la piaz¬ 
za c’è il pavimento antico, interrato di 
quattro o cinque metri. E a dieci metri di 
profondità vi sono persino testimonianze 


collocata attualmente, afferma ancora 
Cìaurro, «la follia non è quella di prevedere 
un parcheggio sotterraneo, ma quella di 
pensare che in un grande paese moderno, 
alle soglie del duemila, parlamentari e go¬ 
vernanti possano operare .senza utilizzare 
le autovetture». 


■i Nato in ritardo, cresciuto 
in mezzo alle difficoltà, rischia 
già di arenarsi nelle carte bol¬ 
late. È Vaudilorium, la «casa 
della musica», progetto antico 
che si è latto strada a tentoni, 
che ha cercalo consenso c tro¬ 
vato oppositori, che tuttavia è 
stalo varalo almeno per «gran¬ 
di linee» e in nome e con i soldi 
di «Roma capitale». Nel giorno 
in cui la giunta comunale dà il 
via ai «progetti di massima», un 
architetto di lama, collettore di 
molti megaprogetti. disegnato¬ 
re e realizzatore dell’ancora in¬ 
compiuta moschea al piedi del 
forte Antenne attacca Ironlal- 
mcnlc e getta discredito su chi 
ha selezionalo le «firme» del 
concorso. È Paolo Portoghesi, - 
escluso dalla gara dei progetti, 
quindi daH’appallo per costrui¬ 
re, dalla successiva, eventuale, 
direzione dei lavori. 

Sono invece stali ammessi 
in nove, il genovese Renzo Pia¬ 
no e otto stranieri scelti con 
l’empirico sistema deli’invito. 
Sono stati cioè chiamali, per 
innalzare il tempio dei melo¬ 
mani al Villaggio Olimpico, ar¬ 
chitetti che avessero giù co¬ 
struito, da qualche parte del 
mondo, sale del genere e che 
avessero conquistato i favori 
dei massimi direttori d’orche¬ 
stra. Portoghesi no. E accusa 
promettendo ricorsi in giudi¬ 
zio: «Siamo stati esclusi nono¬ 
stante l’esperienza in opere 
del genere e la progettazione 
acustica e impiantistica della 


n monito dei gay 
«Cresce Tintolleranza 
contro di noi» 


M La comunità gay roma¬ 
na scende in campo contro 
l’ondata di violenza che negli 
ultimi mesi è costala la vita a 
otto omosessuali. Otto omici¬ 
di ancora senza colpevoli. 
«Omosessuale non fa rima 
con violento. Bisogna allora 
fare qualcosa per non lasciar¬ 
ci addosso questa etichetta». 
Questo l’appello lanciato dal 
circolo «Mario Mieli» nel corso 
di un dibattito e rivolto all’opi¬ 
nione pubblica, ai mass me¬ 
dia e alle istituzioni. Secondo 
l’associazione l’ondata di vio¬ 
lenza investe tutte le metropo¬ 
li nelle quali prosperano mise¬ 
ria e degrado sociale. Roma 
può essere considerata sol¬ 
tanto il «caso» di una crescen¬ 
te intolleranza sociale nei 
confronti dei «diversi». 

Il Campidoglio, nelle scorse 
settimane, ha attivalo in que¬ 
stura un nemero verde in aiu¬ 
to dei gay. «Mentre il Comune 
si muove - ha spiegalo Luigi 
Cerina, consigliere aniiproibi- 
zionista e delegato dal sinda¬ 
co Carraro nella passata giun¬ 
ta a .seguire i problemi della 
comunità omosessuale - si 
(»ne sempre più urgente una 
risoluzione al trattamento di¬ 
scriminante adottalo in carce¬ 
re nei confronti degli omoses¬ 
suali». 

E anche la Regione Lazio 
lancia una campagna a favore 
della comunità gay. Una cam¬ 
pagna culturale per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica a 


Attacco deirarchitetto contro la commissione che ha selezionato i nove progettisti 
«Siamo stati esclusi nonostante la nostra esperienza». Ma il Comune fa partire la gara 

Auditorium, Portoghesi accusa 


Portoghesi, l’architetto, attacca il Comune che lo ha 
escluso dalla gara, varata ieri dalla giunta, per pre¬ 
sentare il miglior progetto deìVauditorium, la casa 
della musica già prevista nel programma di «Roma 
capitale». Dice di avere i requisiti per concorrere, ac¬ 
cusa la commissione di parzialità, sospetta manipo¬ 
lazioni. in gara restano comunque in nove, unico 
italiano ii genovese Renzo Piano. 


MARIA PRINCI 








Sala Nervi in Vaticano, unico 
esempio di grande auditorium 
in Itaiia». E un lamento rivolto 
al comune, un attacco alla 
commissione selezionatrice: 
•Le vicende di Tangentopoli ci 
hanno mostrato essere usuale 
l’assegnazione di commesse a 
grandi nomi con l’obbligo di 
subappaltare a imprese locali 
am'ichc». Fa eco un ingegnere 
del gruppo Portoghesi. Enzo 
Maria Storaci; «Nel momento 
in cui non si viene presclezio- 
nati sorge evidentissimo il dub¬ 
bio che sì stia cercando dì rea¬ 
lizzare quei sistemi di appalto 
e subappalto che tutti, purtrop¬ 
po, conosciamo: sì invila un 
architetto straniero che non ha 
alcuna voglia di venire a lavo¬ 
rare in Italia e quindi la fare tut¬ 
to agli amichetti della commis¬ 
sione. Evidentemente ci sono 
connivenze atrche neH'ordinc 
degli architetti». 

Pacala la replica del vice¬ 
presidente dell’ordine degli ar¬ 
chitetti romani. Luigi Moretti, 
membro della commissione 
selezionatrice de! concorso: 
•Quello che dicono Portoghesi 
e il suo gruppo è tutto inesatto. 
Non esiste un diritto automati¬ 
co all’invito. Il comune ha limi¬ 
tato il numero per motivi di 
budget in quanto il concorso 
prevede un rimborso spese a 
tutti ì concorrenti. Il problema 
è simile a quello del concorso 
per ‘miss Italia’, tutte le ragaz¬ 
ze sono belle ma solo alcune 
vengono selezionate». 
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Le Terme di Caraealla 
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non emarginare gli omoses¬ 
suali. «Saranno distribuiti opu¬ 
scoli - ha anticipato Angiolo 
Marroni, consigliere regionale 
del Pds e presidente della 
Commissione criminalità del¬ 
la Pisana - Distribuiremo opu¬ 
scoli, oiganizzeremo dibattiti 
e cercheremo punii di contat¬ 
to e comunicazione». Secon¬ 
do Renato Nicolini, deputalo 
e consigliere comunale del 
Pds, gli episodi di violenza ri¬ 
flettono un diffuso malessere 
sociale. «Questi non sono i 
tempi migliori per manifestare 
tolleranza e libertà di pensiero 
- .sostiene Nicolini - e Roma 
non può che essere sensibile 
ai cambiamenti della morale». 

La comunità gay romana 
manifesta un senso di males¬ 
sere nei confronti delle forze 
dell’ordine. Gli omosessuali 
dichiarano di essere più spes- ’ 
so aggrediti che soccorsi. I so¬ 
ci del «Mario Mieli» non rispar¬ 
miano neppure la chiesa. «È 
colpevole - ha detto Vanni 
Piccolo - di negarci moral- 
nienie cosicché chiunque 
può’ sentirsi in diritto di elimi¬ 
narci anche fisicamente ■. Pic¬ 
colo è convinto che gli otto 
omicidi siano stati compiuti 
da eterosessuali. «Gente co¬ 
stretta per fame a prostituirsi - 
ha aggiunto - si lasciano poi 
andare per rigetto a raptus 
omicidi. Noi gay siamo perso¬ 
ne semplici, non amiamo la 
violenza, ma abbiamo un 
grande bisogno di sentirci lì¬ 
beri e inseriti nella società». 




La giunta dimez2ata 
accusa la stampa 
«Cè un complotto» 


RACHELE GONNELU 


■■ Il Carraro-ter resta zop¬ 
po. 1 due vicesindaci Mam- 
ml e Forcella e l’assessore 
Collura abbandonano l’ese¬ 
cutivo laico-socialista varato 
domenica scorsa con l’ap¬ 
poggio decisivo della De. La 
decisione, già annunciata 
da lunedi dopo le dimis-sioni 
dell’awocato ».dolIo Gatti, è 
stala formalizzata al termine 
della riunione di giunta che 
si è svolta len pomeriggio. 
Carraro conferma la posizio¬ 
ne di mertedl. E intanto la 
controllen.siva è affidata alle 
dichiarazioni furenti di Mar¬ 
co Pannella e Rosa Filippini 
che si scagliano contro la 
«lobby dei giornalisti». 

Pannella cita in particola¬ 
re rUnitàe la Repubblica co¬ 
me «disinformatori di razza 
padrona abituali» e se la 
prende anche con «un quo¬ 
tidiano di Torino». In Campi¬ 
doglio la radicale-verde-so- 
ciaTista Rosa Filippini rila¬ 
scia. per sua pane, una di¬ 
chiarazione di fuoco. Dice: 
«Ritengo non credibili le mo¬ 
tivazioni portate da Gatti per 
lo sue dimissioni a venii- 

3 uattr’ore dall’accettazione 
el suo incarico. Pen.so che 
abbia subito un condiziona- - 
mento pesantissimo dall’e¬ 
sterno. Tra l’altro mi risulta 
che Gatti eserciti la profes¬ 
sione di penalista per conto 
del gruppo editoriale Carac¬ 
ciolo, di CUI fanno parte ì 
giornali che più hanno so¬ 
stenuto la candidatura Ru¬ 
telli». Rosa Filippini, che an¬ 
nuncia un’interrogazione 
parlamentare, mette nello 
stesso conto anche le dimis¬ 
sioni di Forcella, editoriali¬ 
sta di Repubblica, anche se 
per l'ex fedelissimo di Carra¬ 
io si limita a ipotizzare 
•pressioni di carattere indi¬ 
retto». Alle accu.se il profes¬ 
sor Gatti, raggiunto telefoni¬ 
camente dalMnso ha rispo¬ 
sto in serata; «Non c’e una 
parola di vero; si tratta di af- 
iermazioni completamente 
arbitrarie e destituite di qual¬ 
siasi fondamento». «Infatti io 
non ho chiesto di partecipa¬ 
re alla Giunta - ha spiegato il 
professor Gatri - ma sono 
stato invitato personalmente 


dal sindaco Carraro dome¬ 
nica mattina e mi sono di- 
mes!>o lunedi mattina, appe¬ 
na appresa dai giornali la 
manovra politica che aveva 
portato alla formazione del¬ 
la Giunta». «Smentisco - ha 
aggiunto • poi di aver svolto 
qualsiasi attività professio¬ 
nale dopo la chiusura del 
mio studio avvenuta circa 
un anno c mezzo fa. Da quel 
momento non mi sono nep¬ 
pure più occupato dei pro¬ 
cessi del quotidiano La Re¬ 
pubblica» , «Manifesto la mia 
meraviglia - ha concluso 
Gatti - per questa inteiTjreta- 
zionc fondala su una ipotesi . 
di dietrologia senza la mini- ■' 
ma ba.se» . 

Quali le ragioni di tanta ' 
acrimonia? Tutta la .stampa 
romana, anche quella finora 
non troppo benevola verso 
la candidatura Rutelli, ha 
bocciato sonoramente la 
giunta Carraro-ter, bollan¬ 
dola di «pateracchio». Dele¬ 
gittimati nella loro operazio¬ 
ne, 1 socialisti, invece di in¬ 
terrogarsi sulla validità del¬ 
l’accordo siglato con la De. 
preferiscono gridare al com¬ 
plotto. Prima ne hanno co¬ 
mincialo a parlare sottovo¬ 
ce. Poi a voce alta, dopo l’ar¬ 
rivo della letterina - proche 
righe vergate a [renna - con ■ 
cui Mamml, Forcella e Col¬ 
lura per «ragioni politiche 
note», danno l’,sddio a Car¬ 
raro. «Concordo nel ritenere 
la situazione politica pregiu¬ 
dicata - spiega Forcella -, 
ma Carraro pen.sa di andare 
in aula per uno show down 
c IO su questo non sono 
d’accordo»!! sindaco, dal 
canto suo, ricono.sce che le 
dimissioni dei tre «segnano 
la fine politica della giunta», 
ma lo stesso non si dimette 
per non far scattare altri 60 
giorni di crisi. «Mi trovo in 
una situazione spiacevole ■ 
per cui la domenica mi si dà 
un mandato e il lunedi alle 
12 c un quarto ricomincia il 
bailamme. Ero già ipercon- 
vinto di lasciare l’attività po¬ 
litica al termine di questa 
esperienza. Da lunedi, se 
possibile, ne sono ancora 
più certo». 


Caraealla per altri 10 anni 

Firmato il protocollo 
Salva la lirica alle Terme 
Ma il Codacons protesta 


H La stagione linea di Caraealla non 
salterà, per almeno altri dicci anni l’Ope¬ 
ra alle Terme resterà un’istituzione. Il 
sindaco Franco Carraro ha intatti firmato 
il protocollo d’intesa tra il ministero dei 
Beni culturali e l’Ente autonomo del tea¬ 
tro di Roma. Il sovrintendente del Teatro 
Gian Paolo Cresci, ringraziando il sinda¬ 
co. ha annuncialo qualche titolo del car¬ 
tellone estivo: Tosca, Aida, e Turando- 
t...«Anche se la platea è stata ridotta da 
7.500 posti a poco più di 4.000 e se la n- 
duzione del palco penalizzerà le grandi 
rappresentazioni, la bozza di convenzio¬ 
ne approvata ci dà pier la prima volta un 
po’di stabilità», ha detto Cresci. 

Ma il Codaons, l’associazione che di¬ 
fende i diritti dei consumatori, non si ras¬ 
segna c ha cnieslo al Consiglio di Stato 
che venga eseguito immediatamente il 
provvedimento ministeriale del settem¬ 
bre scorso, con il quale si decideva lo 
sgomebero dellarea di Caraealla. 


La polemica non si ferma quindi, len 
mattina, a spjezzare una lancia a favore 
del mantenimento della stagione, è stato 
invece Carlo Verdone. «Roma è una città 
che non offre assolutamente nulla du¬ 
rante l’estate - ha detto l’attore-regista -. 
Togliere uno spazio come quello di Ca- 
racalla sarebbe un errore disumano. Si¬ 
gnificherebbe privare i tunsli di uno spict- 
tacolo bellissimo...lo facciano pure, di¬ 
venteremo cosi l’ultima città d’Europa, e 
m parte già lo siamo». 

La .stagione lirica comunque il 16 giu¬ 
gno potrà prendere il via. Con la fuma 
della delibera Carraro in pratica rarifica 
l’approvazione del protocollo giù firma¬ 
to dal direttore dei beni culturali sisinni. 
anche a nome del ministro Ronchey. 
Ora manca l’ultima firma, quella del mi¬ 
nistro. «Entro 10 giorni - ha detto Lucio 
Barbera ex assessore alla cultura - si sa¬ 
prà esattamente se sarà possibile verifi¬ 
care la fattibilità d’inntervcnto sul palco¬ 


scenico». Se per i finanziamenti non ci 
sono problemi, m quanto .sono già stati, 
messi a disposizione 6 miliardi per i pri¬ 
mi interventi, rimane ancora un piccolo 
dubbio, secondo l’asses.sore, su come si 
farà per la stagione vera c propria. 1^ fir¬ 
ma di Carraro sul protocollo sottintende, 
a questo punto, il ritiro del ricorso ai tar 
da parte del Teatto dell’Opera di Roma e 
Il perentorio invito al teatro da parte del 
ministero dei beni culturalia lasciare li¬ 
beri gli spazi occupati attualmente a Ca- 
racalla. Secondo il progetto presentalo il 
palcoscenico sarà spostalo avanti di 
cento metri, avrà le dimensioni di 40 me¬ 
tri per 25 e comsentirà, contemporanea¬ 
mente con le rappresentazioni in atto 
anche la funzionalità dell’intera area de¬ 
stinata alle visite. 

il Codacons, oltre a chiedere lo .sgom¬ 
bero, ha anche denunciato alla i^rocura 
della repubblica il sindaco, il Teatro del¬ 
l’Opera e il comandante dei vigili urbani, 
per non aver provveduto allo sgombero. 
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Inquietudine, sconcerto, desiderio di una fede più autentica. I parroci: 

«I valori cristiani non sono messi in discussione, ma non bisogna 
aver paura dell'incertezza. C'è una diffusa voglia di riscatto» 

I cattolici del post Tangentopoli 

I fedeli romani traditi dalla De nel mare aperto della politica 


Fermento nel mondo cattolico romano all'indoma¬ 
ni della pubblicazione del documento conclusivo 
della Conferenza episcopale italiana centrato sulla 
questione morale. Cosa significa, dunque, Tangen¬ 
topoli per i cattolici? Mentre scandali e avvisi di ga¬ 
ranzia investono la De capitolina, aumenta il tumul¬ 
to interiore dei fedeli, lo sconforto e l'amarezza, co¬ 
me affermano gli stessi parroci e i sacerdoti. 


BIANCA PI QIOVANNI TOMMASO VERGA 


■M Cosa significa Tangento¬ 
poli per i cattolici della capita¬ 
le? Tra i fedeli c’è sconforto, 
disorientamento, caos. Alme- , 
no a quello che dichiarano al¬ 
cuni parroci, interpellali all'In¬ 
domani della pubblicazione 
del documento conclusivo ' 
della sessione primaverile del ' 
consiglio ■ permanente ' della ' 
Cei (Conferenza episcopale 
italiana). «Epicentro della cri¬ 
si è la questione morale», scri¬ 
vono i vescovi, e su questo te¬ 
ma il fermento dei cattolici è 
indubbio. A Roma, poi, sono i 
giorni degli scandali che han¬ 
no investito i «signori delle tes¬ 
sere» democristiani, e per i fe¬ 
deli il «tumulto» interiore au¬ 
menta. Da una perlustrazione 
in una quindicina di parroc¬ 
chie appare uno scenano in 
movimento, carico di punti in¬ 
terrogativi sul futuro, ma an¬ 
che ricco di aspirazioni a una 
lede più autentica. ., 

I «no commeni». Nelle zone 
più periferiche soltanto due 
parroci non hanno voluto par¬ 
lare. entrambi delia Borgata 
Gordiani. Fredda • gentilezza ■ 
per quello di via Cori; «non co¬ 
nosco la zona, «ono'qui da''- 
poco tempo». Da • quanto? 
«Due anni». Impaccialo l'altro, ' 
di Santa Maria Consolatrice: 
«Non è il caso, si rivolga al ve¬ 
scovo». Più motivato il riliuto ' 
del parroco di Santa Galla alia . 
Garbatella; <i siamo sempre 
sentiti moito distaccati dalle 
questioni politiche, non ab¬ 
biamo mai fatto confusione 
tra i due campi, e non voglio 
prestarmi a questo». . 

Irremovibile il parroco della 
Chiesa Nuova: «non abbiamo 
niente da dire di diverso da 
quello che vivono tutti. Non 
vogliamo essere strumentaliz¬ 
zali da un giornale che non 
corrisponde alle nostre idee», 
e basta. «Qui non ci abita più 
nessuno, sono tutti uffici, 
mancano famiglie. C’è solo 


gente di pa,vsaggio», dicono a 
^n Camillo (pre.vso via XX 
settembre) e a Santa Maria 
degli Angeli, dove aggiungo¬ 
no: «speriamo che si sbrigano 
a fare questo Sdo, co.sl torna ■ 
un po' di gente». «In centro 35 
parrocchie contano 200 mila 
persone, in periferia nello 
stesso numero ci abitano al¬ 
meno un milione e mezzo di 
fedeli», dichiara don Romano 
di ^n Marco. Insomma, una 
rete dì servìzi pastorali .svuota¬ 
la del suo bene più prezioso: 
le anime da guidare. Infine, 
registriamo il «No» più elo¬ 
quente, che dice tutto senza 
parlare: «io sles.so sto vivendo 
un fortissimo travaglio inierio- ■ 
re - dice il parroco di Ogni.s- 
santi su via Appia - non so se 
me la sento-, 

I nuovi «vecchi valori». «Mi 

vergogno». Perché, lei cosa 
c'entra? «In quanto cristiano, 
non pos,so non vergognarmi - 
dice Jean Rochelle, parroco 
. di Santa Maria del Soccorso a 
Tiburtino III - Occorre rinver¬ 
dire una politica che ponga al 
centro i diritti della gente. Co- 
,rae giudic,arq una s^ielù che 
'pralicp to'sejtiWjibf'Che'chie- ' 
de il voto'per una casa, la sa¬ 
nità. il lavoro?» «1 fedeli si sen¬ 
tono doppiamente traditi: co¬ 
me cristiani e come cittadini. 
Hanno votato per un partito 
che si chiama cristiano, e oggi 
non vi ritrovano i loro princl- 
• pi», dice padre Vito Fabian del 
Cristo Re. Ma non sapevano 
che le cose, prima, non anda¬ 
vano proprio come «Cristo co¬ 
manda»? «Certo che lo sape¬ 
vano, erano conniventi. Han¬ 
no anche ottenuto qualche 
vantaggio da quel sistema, ma 
era sempre forte il senso di 
oppressione, perché significa- ■■ 
va essere schiavi. Prima c'era 
il nemico comune da sconfig¬ 
gere. ma oggi le cose sono di¬ 
verse. Finalmente si sentono 
liberati. Stanno dalla parte del 



giudici. E non sono certo i va¬ 
lori cristiani ad e.ssere messi in 
questione. Anzi, c’è un recu¬ 
pero di una religiosità più au- 
icntica, più genuina, che 
e.sclude il consumismo e l’e¬ 
donismo che hanno caralte- 
rizz.'itogli ultimi anni». 

«lo sono contento che sia 
venuto fuori tutto questo - di¬ 
ce don Ettore del S. Ippolito 
(vicino ;i piazza Bologna), 
forte del suo intonso impegno 
sociale tra barboni, prostitute, 
multiti - L'insicurezza fa parte 
della nostra condizione, quin¬ 
di non bisogna aver paura 
dell'incertezza. Ho sempre 
esortato la gente a ribellarsi a 
questo, sistema, che lutti co. 
noscevano.'ranche voi noh' 
cattolici. Ma sa, qui siamo in 
un ambiente borghese, si rin¬ 
chiudono nelle loro case e 
pensano ai soldi. E oggi han¬ 
no paura della crisi», «Sullo 
sfondo c'è la vittoria della cul¬ 
tura borghese, che ha sop¬ 
piantalo cattolici e marxisti - 
dice Giovanni Nonne, parroco 
di Santa Maria Ausilialrlce, a 
Cinecittà - Ma c'è una ripresa 
delle idealità, forse indotta 
dalla crisi economica, dalla 
minaccia dei licenziamenti, 
ma avverto un interesse diffu¬ 
so, specie tra i giovani. Oggi ■ 
l'impegno è a contrastare una 
società razzista, che discrimi¬ 
na i diversi e i più deboli. La 
crisi dì questi anni ha investito 
le radici, per noi vuol dire i va¬ 
lori della Scrittura, come cri¬ 


stiani siamo di fronte a una 
perdila culturale, quella do¬ 
minante è la morale del desi 
derio. quello che vuoi lo devi 
avere». Anche in politica? «SI 
specie in politica. Le tangenti 
sono in aspetto di questa lilO' 
sofia, E non dicano che han 
no rubato per il partilo... nes 
sun fine giustifica i mezzi, al 
meno per un cristiano. Quan 
to sta accadendo è obbrobrio' 
so«. 

«I cristiani ' non debbono 
.stupirsi degli scandali, perché 
tutti sono imperfetti. Sono altri 
gli aspetti davvero inaccetta¬ 
bili di questa vicenda: che la 
democrazia nel nostro paese 
fosse ridotta a una crocetta su 
-una scheda elettorafer'e so¬ 
prattutto la collusione di co¬ 
storo con il potere e i potenti». 
A parlare è il parroco di Torre 
Spaccata, Lucio Maria Zappa¬ 
tore. «La corruzione non è un 
problema di vertici, chi chiede 
una raccomandazione, non 
deve poi indignarsi se ad altri 
livelli regna la tangente. Cosa 
dicono I fedeli nel confessio¬ 
nale? «Parlano, parlano...per 
questo affermo che il proble¬ 
ma raggiupge profondità 
inimmaginalBIIi. Ma c'è anche 
la voglia di riscatto. Tempo la 
un impiegato statalo ormai in 
pensione mi ha detto che vo¬ 
leva restituire in denaro quan¬ 
to sottratto negli anni di lavo¬ 
ro: carta, penne, cancelleria. 
Dopo aver fatto il conto mi ha 
mandalo i soldi. Li abbiamo 


Stagione balneare alle porte. Incerto il futuro della spiaggia di Ostia 

La battala dì Capocotta 


■i Una «guerra» di carte bol¬ 
late per la spiaggia di Capocot¬ 
ta. La conducono, a mono di 
un mese daH'apertura della 
stagione balneare, il Campido¬ 
glio e la circoscrizione di Ostia. ■ 
Il motivo del conflitto è stato 
spiegato anche al presidente 
SCalfaro. - - -v ■ ■ / . 

Le ostilità cominciano il 21 
dicembre dello scorso anno. 
Carlo Ripa di Meana. allora mi¬ 
nistro ■ dell'ambiente, firmò 
un’ordinanza che vietava «ogni 
alterazione o trasformazione 
dello stato naturale dei luoghi 
nella zona di Capocotta-Cam¬ 
po Ascolano, nei comuni di 
Roma e di Pomezia». In prati¬ 
ca, quell'ordinanza era desti¬ 


nata a tutelare non solo io du¬ 
ne di Capocotia, ma anche il 
tratto di mare di Tor Paterno, 
con le suo secche e le vaste 
praterie di posidonia (una 
pianta marina resistentissima 
che frena l'erosione della co¬ 
sta). La firma del ministro, 
inoltre, cancellava il progetto 
del Comune di Roma - 3 mi¬ 
liardi di lire di spesa stanziati 
nel giugno scorso - per «ristrut¬ 
turare» Capocolta, aprendola 
di fatto alla balneazione di 
massa. 

Il piano del Campidoglio pre¬ 
vedeva infatti la costruzione di 
cinque punti ristoro in eemen- 
■ to. di bar e parcheggi lungo la 
spiaggia. La giunta di 0.stia, 
dopo la bocciatura del mini- 


' stero e la diffida al sindaco 
Carraro. aveva invitato il Co¬ 
mune a riconvertire la delibera 
già approvala, utilizzando lo 
stanziamento per recintare le 
dune più a rischio e impianta¬ 
re soltanto strutture in legno, 
facilmente rimuovibili dalla 
spiaggia. 

Ma all’indomani delle dimis-. 
stoni di Ripa di Meana dal go¬ 
verno, il Comune è tomaio al¬ 
l’attacco. Cosi, il i5 marzo 
•scorso, il direttore dell'ufficio 
’l'cverc e del litorale - l'archi¬ 
tetto Riccardo Pinzi - ha scritto 
alla XIII circoscrizione per 
spiegare che i lavori sulla 
spiaggia .sarebbero cominciati 
lo sles.so, vista «la pubblica uti¬ 


lità dell’opera» e il parere posi¬ 
tivo deH'awocatura comunale. 
Il Psi capitolino ha cercato di 
convincere il nuovo ministro 
dcH'Ambientc, Valdo Spini, a 
ritirare l'ordinanza di Ripa di 
Meana. Inutile. Nei giorni scor¬ 
si il Comune ha deciso di rivol¬ 
gersi direttamente al presiden¬ 
te Scalfaro. E cosi anche il pre¬ 
sidente della XIII, il verde An¬ 
gelo Bonclli, ha chiesto aiuto 
al Quirinale. 

Ora, anche se l'ordinanza di 
tutela venisse ritirala, le ruspe 
del Comune non potrebbero 
arrivare a Capocotta prima 
dell'autunno pro.ssimo, poiché 
il 1“ maggio comincia la nuova 
.stagione balneare. D 

■ • aM.D.a 



Il Cardinal Rumi. In alto cattolici in preghiera 


destinati ai poveri, perché non 
è possibiie ridarli allo Stato: 
un conto corrente anonimo 
non è consentito. Bisognereb¬ 
be trovare una soluzione». 
Come voteranno i cattoli¬ 
ci? «Molto liberamente, senza 
alcun condizionamento», di¬ 
chiara padre Domenico, par¬ 
roco di Ss. Apostoli. Stessa ri¬ 
sposta da parte di padre Fa¬ 
bian del Cnsto Re, che aggiun¬ 


ge: «si guarderanno bene at¬ 
torno. Non si fidano più delle 
etichette. Tanti non gradisco¬ 
no il nome di cri.stiano per un 
partilo, sta .sorgendo l’idea del 
popolare di don Sturzo». Co¬ 
me vivono i cristiani di San Ba¬ 
silio la crisi di rappresentanza 
polìtica? «Almeno in questo 
quartiere la vita continua co¬ 
me sempre: la sede della De è 
chiusa, nessuna proposta, i 


capi si vedono tra loro - dice 
don Francesco Ravasio - 
Temi» fa è venuto Forleo, 
avrei voluto .scambiare qual¬ 
che impressione con lui capi¬ 
re la direzione del rinnova¬ 
mento: ebbene, mi hanno av¬ 
vertito il giorno dopo della nu- 
nione. La gente è arrabbiala, 
ma non sembra che i partiti se 
ne rendano conto». Tutti i par¬ 
lili? «SI, a San Basilio non c'è 
più nulla, si è liquefatto anche 
l'ex Pci». «Qui i .servizi ce l'han¬ 
no e non gliene imptorta pro¬ 
prio niente della crisi della De 
- dice don Romano di San 
Marco, la chiesa dietro a pa¬ 
lazzo Venezia -1 democristia¬ 
ni non hanno crealo una cul¬ 
tura, soltanto un sistema di 
potere bu.sato sui favori. Ma 
qui, al centro, ci sono auto¬ 
bus, le strade sono più o me¬ 
no pulite, non hanno bisogni 
particolari, quindi...». Al S. Ip¬ 
polito, invece, «sono mollo 
diffidenti di chi prende la pal¬ 
la al balzo per abbandonare 
la barca che afionda, e diven¬ 
tare i nuovi Savonarola». 

I giovani, «A volte mi chiedo 
con i miei confratelli: cosa 
vorranno lare? Quale forma di 
aggregazione • sceglieranno, 
visto che vogliono cambiare 
tutto? Non i valon di fondo, 
anzi, quelli li recuperano. Ma 
proprio le forme di organizza¬ 
zione sono messe sotto accu- 
.sa, e io non riesco a capire co¬ 
sa uscirà da questa revisione», 
si domanda padre Fabian. 
con lo sguardo nel vuoto. Una 
cosa, per lui, è certa; tutti de¬ 
vono contribuire alla rinascila 
spirituale, come dice anche il 
Concilio, perché «la diversità 
non è ostacolo aU’unità, ma è 
veicolo alla complemenlane- 
là e alla sussidiarietà». Insom- 
ma, cattolici e non, sono chia¬ 
mati a questo compito. «1 gio¬ 
vani sono convinti che biso¬ 
gna ricominciare - dice don 
Ettore del S. Ippolito - C’è una 
rievangelizzazìone che parte 
proprio da loro». «I giovani vo¬ 
gliono sicuramente una polìti¬ 
ca diversa - dice padre Dome¬ 
nico dei Ss. Apostoli - e quel¬ 
lo che sta succedendo dispia¬ 
ce anche a noi parroci, per¬ 
ché c’è bisogno dei parliti, la 
politica è necessaria». Ma non 
siete voi ì loro educatori? «SI, 
ma il fatto è che dopo la Cresi¬ 
ma se ne vanno, hanno altri 
interessi. E allora, chi li vede 
più». 


Parenti come cavie? 
Proteste al San Gallicano 


1'rc pa;cicnii ricoverati ne) 
rep«irto di demnalologid dell’o¬ 
spedale San Gallicano sareb¬ 
bero stati curati, per diversi 
giorni, con un farmaco speri¬ 
mentale. il Sanciimmun neo- 
ora/. senza essere stati infor¬ 
mati del carattere «speciale" 
della cura e .senza il consenso 
del comitato etico degli Istituti 
fisioterapici ospedalien. L’en¬ 
nesima .stona di malasanità ò 
stala denunciala ieri dagli ope¬ 
ratori del reparto, convocali 
dai sindacali Cgil, CisI c Uil. 

«È tutto in regola*, spiega Fer¬ 
dinando IpiX)lilo. direttore del¬ 
l’ospedale c responsabile della 
ricerca. E il primario Bernardi¬ 
no Giacalonc ba aggiunio: «11 
consenso scritto dei pazienti 


c’era. Semplicemente non era 
stalo allegalo alle cartelle clini¬ 
che dal modico che esegue la 
ricerca. Anche il comitato eti¬ 
co. di cui (accio parte, ha dato 
la settimana scorsa parere po¬ 
sitivo». 

I sindacalisti, però, non sento¬ 
no ragioni: «K consenso • ha di¬ 
chiaralo l’infermiera Mariella 
Bacarmi - porta la data di saba¬ 
to 3 aprile, lo stesso giorno del¬ 
la fuma del comitato. I conti 
non tornano • ha precisato Ba¬ 
carmi - Due malati prendono il 
farmaco rispettivamente dal 15 
e dal 26 marzo*. ’ • 

«No. non siamo contrari alla 
spcnmcnlazione • ha detto la 
portavoce degli operatori • Ma 


come infermieri dobbiamo sa¬ 
pere che tipo di farmaco si 
somministra ai pazienti, quali 
.sono gli effetti collaterali, quali 
sono le controindicazioni*. £ il 
primario Giacaione ha ribadi- 
do: «11 Sandimmun neo^oral ò 
una variante del Sandimmun 
semplice, già in commercio. 
come prodotto per la cura del¬ 
la psoriasi (il male di cui sono 
affeli i tre pazienti, ndr). Il far¬ 
maco sperimentale permette 
un assorbimento migliore e 
una minore tossicità». 

Ora, il Centro per i diritti del cit¬ 
tadino chiede l’apertura di 
un’inchiesta sulla sperimenta¬ 
zione negli Istituti fisioterapici 
ospedalieri. 


H bpi'ili' 1‘ - ; 


Per le scuole 
arrivano 
87 miliardi 
della Provincia 







l-a Provincia ha v.'iralu un piano di inluiwnli |>C'r l'i-dili/i.i 
scolastica da realizzare in piK'o |iiii di un .inno, che |ire- 
vede la spevj di 87 inili.irdi per 8(1 scuole, con il coinvol- 
gimento di 100 imprese e l’txrcupazione di 2mila lavor.'i- 
tori, 11 piano è .stato illu.strato ieri dall'assessore .illa pub¬ 
blica istruzione Livio Aleandri. psdi. e dall’.issesscjre al 
bilancio Vittorio Parola, pds, che lo ha definito "Un'o|x:- 
razione di fiducia per dimostrare che le risorse si ikisso- 
no attivare per rispondere ai bisogni della gente, ma an¬ 
che per ridare fiato al mondo economico e del l.ivoro». 
Repenti .sbloccando le risorse regionali e statali e con 
una operazione di bilancio, gli 87 miliardi vir.mno us,iti 
per completare i cantieri già aperti, per ristrullurazioni ed 
adeguamenti alle norme sulle barriere architettoniche, 
per la manutenzione ordinaria dei 231 complessi scoi.i- 
stici provinciali ed infine per sislemare le .iree esterne ed 
1 giardini. 


Gara Trenoverde 
Bicicletta batte 
motorino, bus 
e automobile 


Prima la bicicletta, poi, nel¬ 
l'ordine, molonno, auto¬ 
bus e macchina. Il mezzo 
meno inquinante ha vinto 
ieri il trofeo «Tartaruga- 
delia Leuambienle Con la 
meta della stazione Termi¬ 
ni, dove da qualche giorno 
è arrivato il Trenoverde, i quattro mezzi si .sono affrontati 
in una gara che è partita alle 9,10 di mattina da largo So¬ 
malia. La bici è arrivata alle S.-J'l, la macchina alle 11.08 
E Trenoverde ha reso noti i dati .sull'inquinamento acusti¬ 
co: davanti al Policlinico, i decibel diurni arrivano in me¬ 
dia al livello di 7-1,4, cioè 20 di più del limite consentilo. 
Di notte, con un limite a 40, la media è di 66.5. Intanto, le 
centraline sull'inquinamento hanno segnalato un lieve 
.superamento della soglia di attenzione per il l)ios,sido 
d’azoto. 


Formia 
Agguato 
al camorrista 
È grave 


L’hanno atte.so in .strada e 
gli hanno sparato alla 
schiena. .Armando Puoti, 
ritenuto esponente di spic¬ 
co del clan camorristico 
«Nuova famiglia», é ncove- 
rato all’ospedale di Formia 
in prognosi riservata. do]X) 
una lunga operazione al torace Secondo i familiari, l’uo¬ 
mo stava andando dalla sua villa-bunkcr di periferia ad 
Aversa. Poi, verso le tre e mezza, qualcuno l'ba la.sciato al 
pronto soccorso. La sua macchina non è .stata ancora 
trovala e non è chiaro dove sia avvenuto l'agguato. Puo- 
tiò un sorvegliato speciale e risiede nella frazione di Ca- 
stellonoralo nonostante il parere negativo del tntaunale 
di Latina, che ne decretò l'allontanamento dal Lazio per 
5 anni nel '91. La Cassazione però annullò il provvedi¬ 
mento e Puoti rientrò a Formia. 


Denuncia di 
Aiuti: 
“Sfrattata 
TAnalAids» 


Dopo la Lega italiana lotta 
all'Aids, Lila, e il circolo di 
cultura omosessuale «Ma¬ 
rio Midi», anche la sezione 
laziale ' dell'A.ssociazione 
nazionale lotta all'Aids dal 
primo aprile è stata privata 
della sua sede dalla Regio* ’ 

ne. Tutte e tre le associazioni avevano delle stanze neH'e- 
dificio di piazza di Santa Costanza che ospita anche l'Os- 
.servalorio epidemiologico regionale. La denuncia parte 
dal professor Ferdinando Aiuti, che segnala la gravità del 
fatto: in quelle stanze erano attivati i numeri della «Linea 
Verde» nazionale Anti-Aids ed Aiuti si appella alla Sip per 
poter mantenere altrove gli stes.si numeri. r8554270 e 
l’8604185, Infine, l'immunologo segnala che neH’edificio 
parecchie stanze sono inutilizzate, e contesta lo sfratto. 


Contro la messa 
tra le lezioni 
appello ai pretori 
di «A Sinistra» 


Chiedono ai pretori italiani 
di impugnare la sentenza 
del Con.siglio di Stato che 
ha bocciato il provvedi¬ 
mento del Tar deH'Einilia 
Romagna, il quale aveva 
sospe.so la circolare del mi¬ 
nistro Rosa Russo Jcrvolino 
che autorizzava le cerimonie religiose durante l'orario 
scolastico. Sono cento studenti di «A Sinistra», riuniti ieri 
in a.ssemblea con un gruppo di ragazzi dell'"Aristofane» 
che si erano rifiutati di seguire la messa pasquale cele¬ 
brata nel loro istituto. E secondo «A Sinistra» il ca.so non è 
isolato: altre messe sono .state celebrate in orano di lezio¬ 
ne al Vivona. al Plinio, al Cavour e al Quintino Sella. «In¬ 
vece - dicono i ragazzi - noi vogliamo una scuola laica e 
democratica». 


Accusò il primario 
e fu sospeso 
Ora il Tar 
lo reintegra 


Verrà reintegrato nel suo 
posto di lavoro al Gemelli il 
ricercatore universitario 
Giulio Bigotti, che nel '90 
denunciò il primario di 
anatomia patologica Ar- 
naldo Capelli per la reda¬ 
zione di pre.sunte diagnosi 
sbagliate. Lo ha deciso II Tar, consentendo così a Bigotti 
di riavere lo stipendio, che dal maggio '90 gli era stato di¬ 
mezzato, e di tornare al Gemelli. Con l'accusa di aver of¬ 
feso pubblicamente Capelli, Bigotti fu sospe.so per due 
anni con tre sanzioni disciplinari. Ora il Tar le ha annulla¬ 
te tutte. 


LUCA CARTA 


' COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 


Per la vittoria del «SÌ» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 
firme per i referendum 
organizzino almeno uno iniziativa 
di propagando nei prossimi giorni 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare ii Conto Corrente del Corel di Roma: 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. 
12948.41. . 

Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta¬ 
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa¬ 
bile dell'organizzazione. ’ ■ ■ 

Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavour 238. 


McTi'ter 


PDS 

UNIONE CIRCOSCRIZIONAIE 
SEZ. GIANICOUNSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 

CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1 ° livello principianti 
2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
• ' suonare e conoscere ■ 

- il ROCK -• 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
Incorsi si terranno nei locali del Pds 
sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera, 5 









MILANO 

Viale .Fulvio Tesa 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 


lntorma7tofìi: ■ 

presso le librerie Feltrinelli e 

le'Federazioni del PDS 



Partito 
Democratico 
della Sinistra 


SEZIONE CASSIA 

via Saliaano 15 (angolo Lucio Cacalo) Tei. 33268298 

VENERDÌ 9 APRILE 

.QUALI SCELTE VOTANDO SÌ» 

INTERVIENE 

il prof. MARIO DI NAPOLI 

INTRODUCE 

LUIGI DEJACO 


Sinistra Giovanile - Pds' 


VOTAW- 




Relaziona Tiziano CERASA 

Dir. Naz e Coord della Fed. di Civitavecchia SG-Pds 

Partecipa Cesare SALVI 

Dir. Naz. Pds e membro Comm. Bicamerale Riforme Istituzionali 

Intervengono 

Fabrizio BARBARANELLI 

Segreteria Fed.ne di Civitavecchia Pds 

Piero DE ANGELIS 

Sindaco di Civitavecchia 

Enzo FOSCHI 

Dir. Naz. e Coord. Reg. Lazio SG-PDS 

Roberto SANZOLINI 

Presidente ARCINOVA territoriale di Civitavecchia 


A Civitavecchia, giovedì 8 aprile ore 18 
Sala Conferenze del Pds - Viale Togliatti 7 


; 


f 


-V 


i 




























Succede a 


^ 






Nella zona dei Castelli 
Tinziativa di alcuni 
esercenti ha consentito 
la nascita di nuovi spazi 
favorendo la domanda 
del pubblico 


Uno dei punti di ingresso 
della rinnovata mullisala di Frascati 



' '■•ì* 

■ X.f^ • .i 


* -c * 


Multisala, risposta alla crisi 


«La multisala è l’unica risposta alla crisi del cinema». 
Parola di Carlo Bemaschi, presidente dell’Anec e 
proprietario della bella struttura di Frascati. Nella 
provincia di Roma solo la zona dei Castelli può van¬ 
tare questo primato di modernità con al suo attivo 
16 saie, comode e ben attrezzate, concentrate in 5 
centri. Il vecchio cinema, che si affacciava sulla 
piazza del paese, appartiene ormai al passato. 


PAOLA DI LUCA 


Hi Crandi piuzzall con ampi 
parchcgRi, edifici nuovi di zec¬ 
ca e quindici diverse insegne 
luminose che reclamizzano al- 
treltanli film. Una cittadella del 
cinema, poco fuori dal paese 
ma del lutto autosulficcnie. 
con tanto di bar, vidoonoleg- 
gio, discoteca e video giochi. È 
questo il futuro c il vecchio ci¬ 
nematografo con la sua bella 
sala al centro del pae.se appar¬ 
tiene omiai al passato remolo. 

A un passo da Roma sulle ver- 
di colline dei Ca.stclli 11 futuro fr 
giù arrivato da qualche anno c 
: dati parlano chiaro; nel 1970 ' 
esistevano 21 cinema dissemi¬ 
nati in 13 paesi, oggi ci sono 16 
sale concentrate in 5 punti di 
richiamo. La multtsala, moder¬ 
namente attrezzala e conforte¬ 
vole, sembra l'unica vera ri¬ 
sposta alla crisi del grande 
schermo. La facilita con cui 


oggi e po.ssibile spostarsi da un 
luogo all'altro ha azzerato le 
distanze e. soprattutto se si 
tratta di pochi chilometri, la 
gente si sposta volentieri quan¬ 
do gli si olire un buon prodotto 
e una vasta scelta. Valgono 
quindi anche per il consumo 
d'immagini gli stessi criteri dei 
grandi centri commerciali, do¬ 
ve c'i si può perdere per interi 
pomeriggi acqustando di lutto, 
dallo spazzolino agli sci. C'ò 
forse meno poesia in questo 
nuovo scenario, che tanto as¬ 
somiglia alle raggelanti visioni 
di Wim Wenders, e sarò diffici¬ 
le che in futuro qualche picco¬ 
lo spettatore cre.sciuto dentro 
questi strani contenitori pos,sa 
raccontarli con commovente 
nostalgia come in Nuovo cine¬ 
ma paradiso. 

Carlo Bemaschi, presidente 
dell’Ancc (Associazione na¬ 


zionale esercenti cinematogra- 
fieij, ó stalo tra i primi .a capire 
la necessità di rinnovare com¬ 
pletamente la gestione dei ci¬ 
nema e ha realizzato .a Frascati 
una delle più belle multisale 
della regione, in grado di com¬ 
petere tranquillamente con 
quelle della capitale, -Due an¬ 
ni fa ho completamente re¬ 
stauralo una veceliia sala, che 
ho ereditato dai mie genitori - 
racconta Borna.schi -, c .sepa¬ 
rando la platea dalla galleria 
.sono riuscito a riciivare Ire di¬ 
versi ambienti e un piccolo 
bar, lira il cla.ssico cinema-tea¬ 
tro, costruito nol'25, e ci si fa¬ 
ceva un po' di lutto dagli s|)cl- 
tacoli ai veglioni. Ricordo clic 
a Carnevale toglievamo le .se¬ 
die per ballare, ma ormai .si 
baila tutto l'anno e le cose so¬ 
no diverso. Por questo .sotto al¬ 
la mullLsala ho latto una disco¬ 
teca e a fianco Ito mosso una 
saletta di video-giochi con un 
bancone (ter la vendita e il no¬ 
leggio di vidoociussotto. Nell'al¬ 
tro cinema che ho in paese ho 
mc,s.so invece un dislribulore 
automatico di videocassette, 
aperto 2-1 ore al giorno, e qiie- 
sta iniziativa ha avuto moito ' 
successo. Gli acquirenti sono 
per lo più adulti c si vendono 
soprattutto i film d'uutorc". 

L'altra grande mullLsiila del¬ 
la zona ù l'Ariston di Collcforro 
di cui ò proprietario e gestore 


Otello Mantova. «Avevo eredi¬ 
tato anch'io una .sala dalla mia 
famiglia - spiega Mantova -. 
Era il vecchio cinema Ariston e 
si trovava proprio al centro di 
Collefcrro. Però ho preferito 
venderlo e investire il ricavalo 
in un nuovo progetto. Ora al 
posto della vecchia sala c'ò 
una banca, l lo aperto la nuova 
mullisala nell'S", costruendo 
dei locali complelamenle nuo¬ 
vi poco fuori dal paese. Inizial¬ 
mente c'erano quattro schermi 
ora co ne sono sci. ma non 
escludo la |)ossibililà di lame 
altri. Colleferro continua ad 
ampliarsi e quindi non siamo 
più cosi periferici. Sono mollo 
soddisfatto della mia scelta, 
porche la gente si sposta da 
tutti i paesi della provincia per 
venire qui. Abbiamo natural¬ 
mente una programmazione 
mollo varia e c'ò un comodo 
parcheggio proprio difronle al¬ 
l'ingresso. Se avessi restauralo 
il vecchio cinema, non avrei 
potuto realizzare tutto questo. 
Mi sarei trovato difrontc a un 
problema di spazi e in propor¬ 
zione anche i costi .siirebbero 
stati più alti. Con le multisale 
poi la concorrenza la temi me- . 
no». Non ò dello sles.so parere 
il suo vicino di casa, il proprie¬ 
tario del Vittorio Veneto che 
da quest'inverno ha riaperto 
con tre nuovi schermi. «Da 
quando ho ristrutturato la sala 
gli incassi .sono molto miglio¬ 


rali - dice l'esercente Vittorio 
Mastroianni - ma la concor¬ 
renza ò ugualmente serrata, lui 
mia famiglia ha latto costruire 
questo cinema ner48 e quindi 
abbiamo una lunga esperien¬ 
za nel settore. Dalla platea ho 
ricavalo una saia di 600 posti e 
dalla gallerìa due ambienti più 
piccoli da 1-10 poltrone. Sto 
cercando di dillerenziare la 
programmazione e di propor¬ 
re anche un po' di cinema 
d'es.sei. ma Segnando la Cali¬ 
fornia è il film che incas.salo di 
più lino ad ora e per essere 
competitivi bisogna proiettare 
queste pellicole». 

Gli altri Ire cinematografi an¬ 
cora aperti dei Castelli hanno 
non poche diflicollù, senza 
coniare che il Florida di Alba¬ 
no durante la settimana pro¬ 
gramma solo film a luci rosse e 
il Cynlhianum di Genzano ò 
una piccola sala panocchialc. 
•Ci vorrebbero un po' più d'in¬ 
centivi da parte dello Stato - 
conclude Carlo Bemasctii -. 
mentre ora sono previsti picco¬ 
li finanziamenti .solo per ri.stnil- 
turare e non.^pcrcostruire nuo¬ 
vi cinema £ vero che non ci 
sono soldi, ma vengono anche 
mal spesi. Il comune di Nemi. 
ad esempio, ha inve.slito 6 mi¬ 
liardi per costruire un palazzo 
del ghiaccio quando a 10 Km. 
c'è 11 paiaghiaccio di Marino». 
(2. ConUnua) 


Anche a Sud-Est 
stesso stillicidio 

PROVINCIA DI ROMA SUD-EST 1970 
Albano Alba Radians. Florida. Rinascimento, Moderno 
Aricela Italia 

Castel Gandolfo Pavona Nuova 

Colleferro Ariston, Vittorio Veneto 

Frascati P. Tuscolano. Supercinema 

Genzano Cynthianum, Modernissimo 

Grottaferrata Veneri 

Lanuvio ' Vittoria 

Marino Colizza, Centrale, La Primula, Vittoria 
MontecompatrI Splendore 

Monteporzlo Panorama 

Rocca di Papa Cavour, Roma. Savelli 

VelletrI Artemisio. Borgia, Ginnetti 

PROVINCIA DI ROMA SUD-EST 1993 

. Albano , Florida 

Colleferro • Ariston 6. Vittorio Veneto 3 

Frascati ' Supercinema, Politeama3 

Genzano Cynthianum 

Grottaferrata Veneri 


La richiesta degli operatori per salvare le strutture capitoline 

Biblioteche ampie e informatizzate 



MARIA PRINCI 


B Sos per le biblioteche 
capitoline; hanno poco spa¬ 
zio a disposizione e spesso 
per via dei locali inadeguati i 
libri sono introvabili. Così, 
può succedere che un lettore 
per consultare il libro richie¬ 
sto debba attendere parec¬ 
chio; Il tempo che serve al- 
l'archivista-bibiiotecario per 
consultare lo scadenziario 
cartaceo (spes.so volumino¬ 
so e ordinato per autore, te¬ 
ma, anno di pubblicazione e 
casa editrice) e magari alla 
fine della ricerca «scoprire» 
che il volume prenotato è 
stato temporaneamente si¬ 
stemato in uno .scaffale del 
magazzino per carenza di 


spazio. 

Cosa fare per rimediare? Co¬ 
me accorciare le inutili attese 
dei visitatori? >Un modo ci sa¬ 
rebbe - hanno spiegato ieri 
gli addetti alle biblioteche 
capitoline in un tavola roton¬ 
da - Basta dotare tutte le 
strutture pubbliche di spazi 
idonei e computer elettroni¬ 
ci». 

Dunque, il riscatto delle bi¬ 
blioteche statali romane pas¬ 
sa per l’inlormalica. Lo ha di¬ 
chiarato il direttore generale 
delle biblioteche, Francesco 
Sicilia, nel corso di un incon¬ 
tro organizzalo dalla Terza 
università per discutere !a .si¬ 
tuazione delle biblioteche 


statali capitoline, 

«Grazie al supporto informa¬ 
tico - ha detto Sicilia - stiamo 
attuando una vasta opera di 
catalogazione del no.stro pa¬ 
trimonio librario e dunque 
una .sua conseguente valoriz¬ 
zazione». 

Numerosi problemi logistici 
e finanziari sono emersi nel 
corso della tavola rotonda di 
ieri. «La biblioteca nazionale 
Vittorio Emanuele II - ha det¬ 
to Luca Bellingeri, funziona¬ 
rio della più grande bibliote¬ 
ca capitolina - patisce già da 
termpo problemi di sovraffol¬ 
lamento, aggravati dalla ca¬ 
renza delle strutture e da un 
esiguo bilancio che si aggira 
attorno ai Ire miliardi l'anno». 


E non è tutto. Bellingeri ha 
inoltre lamentato che II re¬ 
clutamento del personale bi¬ 
bliotecario non viene sempre 
fatto tenendo conto della 
specificità delle competenze. 
•Roma - ha concluso Bellin¬ 
geri - ha bisogno, al più pre¬ 
sto, di una grande biblioteca 
comunale per assorbire la 
sempre più grande richie.sta 
di spazi di lettura». 

Tanti e di natura diversa so¬ 
no invece i problemi che af¬ 
fliggono !a biblioteca aposto¬ 
lica vaticana. «La nostra è 
una struttura di ricerca - ha 
sottolineato nel .suo interven¬ 
to il prefetto, padre Leonardo 
Boyle - È vero, noi non ci 
scontriamo con problemi di 


spazio o di affluenza. Trovia¬ 
mo però una grande difficol¬ 
tà neH'oi^anizzazione del 
nostro immenso materiale e 
nei rapporti con il resto delle 
strutture biboliotecarie italia¬ 
ne che considero molto arre¬ 
trate rispetto a quelle euro¬ 
pee». 

All'incontro di ieri ha preso 
parte anche il rettore della 
Terza università capitolina. 
Biancamaria Tedeschinì Lai- 
li. che ha riconosciuto lo sta¬ 
lo di emergenza delle biblio¬ 
teche capitoline. «Nel nostro 
Ateneo • ha dichiaralo Tede- 
schini Lalli - ha già individua¬ 
to come priorità il reperi¬ 
mento di .spazi di lettura per 
gli studenti». 




Giovedì 
8 apnle ]9.9.'5 




Una sala lettura della Biblioteca «Baldini» 


Dipartimento Formazione-Cultura P<ja-Slnlstra Giovanile 
Glanglacomo Feltrinelli Editore 


F. MORTILLARO, G. TURANI, M. D'ALEMA 

presentano: 

« SUL CAPITALISMO ITALIANO 
TRASFORMAZIONE 0 DECLINO» 

Feltrinelli Editore 
di GIULIO GARELLI 


Martedì 13 aprile ore 17.30, Roma, 
Residence di Ripetta 
via di Pipetta 231 

Sarà presente l'autore 


Ogni lunedì 

con 

riMità 

quattro pagine di 

rnnri 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 


Presso il Pds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e cuiturali 

Viale E. Franceschini, 144 ■ Tel. 4070281 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE h-r 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA -V” 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \_ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 


pagi IVI 


25111 


SeiNDA " 

Oooi il sole sorge alle 6,41 ^ 

e tramonta alle 19.43 _ 

■ TACCUINO 

«Diritti iimAni in Etiopia: un appello per la pace e la ri¬ 
conciliazione». Incontro sul tema oggi, ore 12. pres.so la sala 
della Regione Lazio (piazza S.S. Apostoli 73). Pariecipano 
rappresentanti del Codef, Tigrai e I-ega per i diritti umani in 
Etiopia. 

VMcittà. Anche la Fiera di Roma...corre quest'anno per Vi- 
vicitlà. Presentazione deiriniziativa oggi, ore 11.30. all’Hlxpo- 
fiera di via dei Georgofili 7. 

La relazione d*intimiià fra donne. Le coppie lesbiche. 
Incontro sul tema oggi, ore 20. presso la Gay Hou.se -Om* 
po's» di Via Ghibertì 8/B (Testaccio). Intervengono Maria 
Rosa Ciccopiede e Maurizio Palomba. 

Cambia la musica. Happening degli artisti comunisti ade¬ 
renti alla Sacs: domani.dallc 17.30 in poi. al Villaggio Globa¬ 
le. Numerose presenze. 

Danza merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un 
corso di danza merenguc, salsa e son presso la sede di via 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20.30-22). L’isirut- 
trice è la cubana Lazara Orti/ Perez. Informazioni al tei. 
65.00.08.26. 

Buona Pasqua ail*Open Gate. Serata di brindisi oggi (ore 
22) al celebre locale di Via San Nicola da Tolentino 4. Pran¬ 
zo in piedi al piano-bar sotto la regia e l'organizzazione di 
Paolo Tinarelli ed Enrico Quinto. 

Equinoxe. Èincorso il primo workshop fotografico condot¬ 
to da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via Conte¬ 
verde 4. )) .secondo dei cinque prcvi.sti.si terrà da .sabalo al 13 
aprile con Oliviero Barbieri che si occuperà dei "Colori della 
notte»/1 centri storici. Informazioni al lei. 44.64.734. 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni Ludovici. «Algardi. B<*rninì , 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti. Palazzo Ruspoli, Via de! Corso 418. Orario: lutti i giorni 10- 
21. Fino al 30 aprile '93. 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

Filippo de Plsis. retrospettiva ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione de) celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. lngres.so lire 10,000. Ora¬ 
rio 9-14, venerdì 9-13 e lS-18. sabalo 9*13 e 15-20. domeni¬ 
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. 

Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia. Orario; 9-19, lunedì chiu.so. Lire 
I 10,000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. 

Le donne di Jugend. Cento immagini di figure lemminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine '800, Area Do- 
mus, via del Pozzetto 119. Orario 10-13 e 16-19..30. Chiu.so 
domenica e lunedi. Fino al 30 aprile. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

AMOclazlone culturale «La maggioUna»; ore 18.U0 ini¬ 
ziativa sui relcrendum (Rodano, Perugia). 

Istituti di previdenza dei ministero del Tesoro: ore 

10.00 c/o ministero del Tesoro iniziativa su Inixlap (Oliavi). 
Sez. CentoceUe: ore 18.00 iniziativa su referendum .(l?ri- 
sco). 

Sez. Ferrovieri; e/o Sala Esedra (viaGiolittl34) ore ,17,.00 
iniziativa su referendum (GaiottiDeBia.«e). 

Sez. Quarticciolo; ore 18.00 inizialivu su referendum (Mo- 
rassul). 

Sez.Caaalotti: ore 17.00 iniziativa referendum (Ottavi). 

Sez. Parioli: ore 16.30 riunione del coordinamento cultura¬ 
le (Prati). 

Avviso referendum: È stalo consegnato a Villa Passini (via 
G. Donati 174) nuovo materiale di propaganda del Pds i^eri 
referendum. Le sezioni e le circoscriziorii che hanno biso¬ 
gno dì ritirarlo po.s,sono farlo rivolgendosi dalle 9.30 alle 
12.00 e dalle 16.30 alle 18.00 al compagno Franco Oliva a 
Villa Passini (tel.4394045). 

UNIONE REGIONALE 

In sede alle ore 15.30 presso la saletta Stampa riunione della 
Direzione regionale. Odg; impegno del partito in vista delle 
elezioni amministrative, relazione di Antonello Faloini. 
Federazione Castelli: banano ore 18,30 assemblea refe¬ 
rendum (Magni); S. Cesareo ore 19.30 as.semblea pubblica: 
Arca di meerca c/o Enea ore 13.00 assemblea pubblica 
(Caterina Ginzsburg) ; Ardea ore 18.00 assemblea pubblica 
su referendum (MimmoTalarico). 

Federazione Chitavecchia: in Federazione ore 16.00 ini¬ 
ziativa referendaria della Sinistra Giovanile (Salvi, Barbara- 
nelli. Cerasa); Bracciano c/o la piazza del Comune ore 
18.00 lavoro capillare su referendum (Salvi). 

Federazione Latina: in Federazione su relcrendum; Ci.sler- 
na c/o Biblioteca comunale ore 18.00 (Recchia): Roccagor- 
ga ore20.30; Uri ore 19.30 (Vitelli): Caslel Forte ore 18.00. 
Federazione lUeti: Montopoli ore 20.30 assemblea con 
amministratori Enti locali o segretari di sezione della Bassa 
Sabina (Ferroni). 

Federazione Viterbo: assemblee in preparazio.ne delie 
elezioni proviciali: Bagnoregìo ore 18.00 (Dagal; BoLsena 
ore 21.00 (Proietti Raffaele); Canino ore 20.3Ò; Castiglione 
in Teverina ore 21.00 (Giovagnoli S.); Fabrica di Roma ore 
17.00 (Guadagnini) : Gallese ore 21.00; Ischia di Ca.stro oro 
21.00 (Acquilani): Lubriano ore 21.00 (Giovagnoli A.); 
Montalto di Castro ore 21.00 (Pinacoii) ; Montcfia-scone ore 
21.00 (Nardini); Onano ore 21.00 (Rocchi); Oriolo Roma¬ 
no ore 21.00 (Parroncini); Vctralla ore 18.00 (Sini); Vigna- 
nello ore 18.00 (Sposettì);Trevignanoore21.00. 


I cinefili 
dell’«Orcizio» 


IH Con un lungo e vivacissi¬ 
mo pomeriggio in compagnia 
di Luigi Magni si ù concluso 
giorni fa al liceo classico «Ora- 
zio» il primo ciclo di Inconiri 
con i grandi decani del cinema 
italiano messo in piedi dalla 
fresca voglia di Gabriele Paoli- 
ni. Coadiuvalo da pochi altri 
volenterosi studenti il giovane 
è riuscito a portare nelle aule 
della scuola di Via Savinio a 
Montesacro Carlo Ludovico 
Bragagfia, Mario Monicelli, 
Age e Scarpelli. Cecchi D'Ami¬ 
co. Nanni Loy («il bracciante 
del cinema» come qualcuno 
l’ha definito, e lui avverte: «Ai 
giovani ricordo che iniziai 
guardando le comparse»). E 
per ultimo Magni. «Generazio¬ 
ni a confronto» - questo ò il ti¬ 
tolo della manifestazione - ò 
nata - dice Paoìini - «dalla mia 
grande passione per il cinema. 
Ho sempre sognalo di poter 
organizzare incontri tra stu¬ 
denti della mia generazione e ì 
"mostri" della cinematografia 


c nel novembre dello scorso 
anno siamo riu.sciti a convin¬ 
cere il preside del liceo a dare 
io spazio necessario |.H*r lo 
.'WoJgimenlo dcll'jniziaJiva, j> 
cui scopo principale è stalo 
quello di poter conoscere "da 
vicino" alcuni momenti impor¬ 
tanti di un cinema, quello ita¬ 
liano, molto spesso dimentica¬ 
to. Un tuffo nel passato, un dia¬ 
logo con quei protagonisti e la 
magia di (ri)trovarc emozioni 
che non sempre avvertiamo 
guardando il cinema d'oggi». 
Paolini. annunciando l'inevita¬ 
bile pau.sa, dovuta prima alle 
vacanze pasquali e poi al volo 
del 3 8 aprile, sottolinea con to¬ 
no polemico l’assenza quasi 
totale degli insegnanti che non 
hanno ritenuto utile si'guire 
una manifestazione dedicata 
con tanto amore al cinema. 
Che comunque continuerà ad 
intcre.ssare gli studenti; alla fi¬ 
ne del mese «Generazioni a 
confronto» dovrebbe portare 
tra le aule dell'-Orazio» altri 
maestri del cinema italiano. 
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AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 


VlaMerrydelVal 14 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 


ARtSTON 
Via Cice rone 19 
ASTRA 

Viale Jonio 225 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 
AUGUSTUSUNO 
CsoV Enrianuele203 


AUQUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTÀ 

PzaMontecilorio 125 
CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 8541195 


L 10 000 
Tel 3211896 


L 10000 
Tel 5816168 


L 10 000 
Tel 8075567 


L 10 000 
Tel 3212597 


L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 
l 10000 
Tel 6875455 


L 10 000 
Tel 6875455 


L 10 000 
Tel 4827707 

LIO 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 


COU Di RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo 88 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pinola 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina.230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

ìmìSsy 

ViaSloppani,? 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

etoìle 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 

Via Liszi, 32 

EUROPA 

Corso d Italia t07/a 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

Via BIssolati 47 

FIAMMA OUE 

ViaBissolatI 47 


GIOIEUO 
VlaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 


GREENWICHOUE 

ViaG Bodom 57 


QREENWICHTRE 

ViaG Bodom 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

INDURO 
ViaG Induno 
KING 

Via fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

M ADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

M ADISON TRE 

Via Chiabrera 121 


MADISON QUAHRO 

Via Chiabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO OUE 

Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
ViaAppia Nuova. 176 

MAESTOSO QUATfRÒ~ 
ViaAppia Nuova. 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

mìtropòlìtan 
via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


Somrnertby di Jon Amie! con Richard 
Gere Jodie Poster «OR 
__ (15 30»17 50-20 1CL22 30) 


SonMnersby di Jon Amie! con Richard 
Gere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


Via Maona Grecia 112 Tel 70496568 


L 10 000 
) Tel 6878303 

L 6000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 8553485 

L 7000 
Tel 295606 

L 10 000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 
L eoco 
Tel 5812884 

L lOOOÒ” 
Tel 6S76125 

L 10000 
Tel 5910986 


L 10 000 
Tel 8555736 
L 10 000 
Tel 5292296 


L 10000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
w ^44/a Te) 5812848 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10000^ 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 


L 10 000 
Tel 5745825 


L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384852 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 786066 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 706086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 6794908 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


L'armata delle lerwbre di Sam Raim) 
con Bruca Campbell Embeth Davidtz • 
H (155D-17 15-19.20 45-22 30) 


Comlfidò lutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 

□ GII spietati die con Glint Eastwood- 

JV_ {15-17 30.19 50-22 30) 

Sisler Act Una svitata in abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR (16-22 30) 
[} GII spietati di e con Clini Eastwood- 

_W_ (1530-17 50-20 10-22 30) 

Malcolm X di Spike Lee con Oenzei 
Washington Albert Hall-OR 

(1730-2130) 


O La blonda di Sergio Rubini conNa- 
stassjaKinski Sergio Rubini-OR 

(18.18 10-20 20.22 X) 


well - BR (15 40-’17 50-20-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (16 40-19 30-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Luna di flele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR (17-19 50-22X 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Gii aristogatti di Walt Disney • D A 

_ (15 30-22 X) 

La piccoia apocalisse di Costa Gavras 
conJlriHenzeI Pierre Arditi-BR 

_ (16-18 1Q.X 20-22 X) 

Il viaggio di Fernando Solanas • OR 

_ (15 40-17 50-20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
Dustin Hotfman. Greena Davis - BR 

_ (1^1810-20 20-22 X) 

Trauma di Dario Argento con Christo- 
pherRydeli AsiaArgento-G(1545-18^ 

20 15-22X) _ 

Le avventure della piccola balena blan- 
__ea_ (1715) 

□ Nel Paese del sordi di Nicolas Phili- 
ben conAboubaKer AnhTuan-00 

_ (203Q-22X) 

Guardia dei corpo di Mick Jaeson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

_ (17-20-22 X) 

Comincio lutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghini-BR (16 30-18 30-X 30-22 X) 
Eroe per caso di Stephen Prears con 
Oustin Hofiman Greena Oavis-BR 

_ {15 30.18-20 15-22 X) 

Rlcomineioda capo PRIMA 

_ (16-1810.X 20-22 X) 

GII aristogatti di Walt Disney- D A 

_ (1S30-22X) 

La fine è nota di Cristina Comencini 
con Fabrizio Bentivogiio Carlo Cocchi- 
G (fèl»T62»X 25-22 X) 

Amore por sempre PRIMA 

(18-181S-X 20-22 X) 
Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Oiego Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (15 30-lS-X 15-22 X) 

Heliralser III PRIMA (16 30-22 X) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoifman. Greena Davis- BR 

_ (1S30-18-X 15-22 X) 

La moglie del soldato di Nell Jordan - 
OR _ (163»18 30-20 30-22 X) 

□ Rorlle di Paolo e Vittorio Taviani - 

DR (15 30-18-X15-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JutletteBinoche-DR 

(15 30-18-X15-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Trauma di Dario Argento con Christo- 
pherRyoell Asia Argento-G 

_ (15 45-22 X) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
con Elisabeth Bourgine - OR 

_ (16T(>18 20-X 20-22 X) 

GII aristogattl di Walt Disney • 0 A 

_ (^1S30-22X) 

dona che visse netis bslena di Roberto 
Faenza conJean-HuguesAnglade Ju- 
lietAubrey-DR 

_ (16 30-18 30-X 30-22 X) 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patrick Bauchau Marma 
Giulia Cavalli-G 

_ (16 30-1830-20 30-22 X) 

The miracle Un amore forte due PRt- 

MA _ (Ì6^18 30-X 30-22 X) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hottman Greena Davis-BR 

_ (15 30-16-20 15-22 X) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 

_ (16-19 30-22 X) 

Gli aristogattl di Walt Disney - 0 A 

_ (15 30-22 X) 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Marcherita Buy - 

DR _ (1545-1810-X 20-22 X) 

Luna di fiele di Roman Poianski con 
Peter Coyote-OR 

_ (15 30-17 50-X10-22 X) 

O Dracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-OR 

_ (15 30-17 50-X 10-22 X) 

SIster AcL Una svitata in abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 
_ (1610-18 2^X 20-22 X) 

□ Codice d'onore di Rob Remer. con 
TomCruise JackNicholson-OR 

_ (15^17 SO-X 10-22 X) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hottman Greena Davis-BR 

_ (15-17 30-20-22 X) 

Prigionieri deH'onore di Ken Russell 
con Richard Oreyfoss OfiverReed-OR 

_ (15 3^17 SO-X10-22 X) 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 
DR (15 35-17 5O-X10-XX) 

O Dracula di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder GaryOidman-DR 

_ (1^17 30.20-aX) 

Indocina di Reois Wargnier con Cathe¬ 
rine Oeneuve. Dominique Btanc - OR 

_ (17-19 45-22 X) 

Arriva la bufera di Damele Luchetli con 
Diego Abatantuono Margherita 6u> - 

OR _ (1545-16 lO-X 20-XX) 

•iona che visse nella balena di Roberto 
Faenza, con Jean-Hugues Anglade • 

DR _ (16 30-18 30-X 30-22 X) 

Ricomincio da capo PRIMA 
_(16-1810-X 20-22 X) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale IX 


QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 


REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 


RITZ 

VialeSomalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, DA.: Dls animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza, Q: Giallo H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico 
SE: Sentiment SM: Storlco-Mitolog ST; Storico W: Western 


L 7X0 
Tel 5XX22 
L 80X 
Tel 488X53 


L 10X0 
Tel 679X12 


L 100X 
Tel 5810234 


L tOOX 
Tel 67X763 


L 100X 
Tel 66X5683 
L 1Q0X 
Tel 4880883 
L 100X 
Tel B554X5 
L 100X 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 100X 
Via Della Mercede X Tel 6794753 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 1Q0X 
Tel 44X1216 


VIP-SDA L 10 0X 

ViaGallaeSidama X Tel 86208806 


I CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sctpioni84 


AZZURRO MEUES 

Via Faà DI Bruno 6 Tel 3721840 

BRANCALEONE 

Ingressoasottoscriz one 
ViaLevannall Tel 8X115 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli) 
VialedellaPtneta15 Tel 8553485 

GRAUCO L 6 OX 

Via Perugia 34 Tel 703X199-78X311 
IL CINEMATOGRAFO L 6 0X 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 67X148 

ILUBIRINTO L 70X 

Via Pompeo Magno 27 Tel 32162X 


PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 120X 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO 
VlaGBTiepolo 13/a 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzim 5 



L70X 
Tel 3227S5Q 


(16-18 15-20 20-22 X) 


The commitments (versione inglese) 

_ (16-1815-X 30-22 40) 

Notti selvagge di Cynl Collard • DR 

(1530-17 50-20 05-22 X) 


n II grande cocomero di P Archibugi 
con Sergio Castellino - 0R( 1615-18 30- 
2030-22 X) 


Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hotfman Greena Davis-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 X) 

BatIroom, gara di ballo di 6az Luhr- 
mann con Paul Mercurio Tara Monco- 
M (16-XX} 


Amore per sempre PRIMA 

_ (16-1815-X 20-22 X) 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 

DR _ (16 30-18 30-20 X.22X) 

GII aristogattl di Walt Disney • D A 

_(1 5 30-22 X) 

Sommersby di Jon Amie! con Richard 
Gere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50-20 10-X X) 


Anteprima ad inviti (21) 

Sommersby di Jon Amie) con Richard 
Gere Jodie Poster-00(15 30-17 50-19- 

201O.X 30) _ 

X13 la tortezza di S Gordon con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

_(15 45-17 25-19-20 35-22 X) 


SALA LUMIERE II bado della pantera 
(20) La notte del morti viventi (22} 
SALACHAPLIN Mattino su prenotazio¬ 
ne Othello (10 X) Ladro di bambini 
(20 30) Fino airuHImo respiro (22 X) 
SALA GRAN CAFFÈ Riposopasquale 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 
pasquale 

SanisSangredi A Jodorowsky (2145) 


Pieeolo Cesare dì Mervyn Le Roy 
(16X) 

LaparieoppostadiHeinzPau)(i9) Na- 
zarlndiLuls Bunuel(21) 

Otto generazione (19) L'uomo dei 
guanti (20) Blue fiction (21) a seguire 
lo e Annabella Le mosche in testa di G 
MorandieO MenQzzi(XX) 

SALA A Orlando di S Potter (17 30- 
1910-X 50-X X) 

SALA B Tutti I Varmeer a New York di 

J Jost(19-20 45-XX) _ 

Ritratto di Parigi Paris nous appartieni 
di J Rivede (18) Rumeurs Salni-Maur 
di Jakobois (X 30} a seguire Diva di J 
J Nemeix 

La storia dl QluJu (X 30-X 30] 


SALA TEATRO lOISU (ngressollbero 
ViaC De Louis 20 __ 


FUORI ROMA 


L 60X 
Tel 9321339 


Sommersby 


(15 30-22 X) 


BRACCIANO 

VIRGILIO LIO 000 

VlaS Negfettl.44 Tel 9M7996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 OX 

Via Consolare Latina Tel 97X588 


L 100X 
Tel 9781015 


L 100X 
Tel 9420479 


L 100X 
Tel 9420193 


L 60X 
Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 0X 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

L 6 000 

GII arislogatti 

(17-22) 

ViaG Matteotti X 

Tel 90018X 



OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Sommersby 

(16-18 05-2010-2230) 

ViaPaffottini 

Tel 56031X 




SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 


L 10 OX 
Tel S6107X 
L 10 0X 
Te! 5672528 


L 70X 
Tel 0774/20087 





Una scena del film «Nel paese dei sordi» di N Philibert 


I FIORILE 

Tornano i fratelli Taviani e 
lornaro ai loro livelli miglio¬ 
ri quelli di «Allonsanfan» o 
della «Notte di San Lorenzo» 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrati intorno al 
fuoco per proporci la saga di 
una famiglia toscana i Bene¬ 
detti che tutti chiamano Ma¬ 
ledetti La stona parte dal- 
t oggi ma risale all indietro 
nei secoli ai tempi in cui 1 e- 
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be¬ 
nedetti rubò ai francesi una 
cassa d oro condannando 
cosi alla fucilazione il giova¬ 
ne tenemmo che era addetto 
alla sua sorveglianza Quel- 
I oro percorrerà la stona del¬ 
la famiglia come una maledi¬ 
zione fino alla Resistenza 
fino ai nostri giorni Un apo¬ 
logo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re¬ 
spiro e interpretato da una 


SCELTI PER VOI 

bella squadra di attori da ci¬ 
tare Claudio Bigagli Gamtea 
Ranzi Lino Capolicchio Re¬ 
nato Carpentieri Michael 
Varlan e Pier Paolo Capponi 
FIAMMA UNO 


C LA BIONDA 

Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt al¬ 
tro che da bere Tommaso 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d aggior¬ 
namento conosce per caso 
(la investe in macchina) Cri¬ 
stina bionda bella e perico¬ 
losa Colpita da amnesia la 
ragazza rimane presso di lui 
e Tommaso se ne innamora 
Poi lei sparisce lui si im¬ 
provvisa detective e la cerca 
cacciandosi in un mare di 
guai Film insolito inquietan¬ 
te che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal- 
I ottimo esordio * La stazio¬ 
ne ) un regista da seguire 


Eroeptreaso (16-1810-X 20-22 30) 


SIster Act Una svitata in abito da suora 

_ (15 45-17 45-19 45-21 45) 

SalaCorbucci GI)spletatl(1545-18-20. 
22 ) 

Sala De Sica Gli aristogattl 

(1545-18-20.X) 
Sala Sergio Leone Riposo 
SalaRosseilini Sommersby 

(1545-18-20-X) 

SalaTognazzi Amore per tempre 

(15 45-18-20-X) 

Sala Visconti li grande cocomero 

_ (15 45-18-20-X) 

SALA UNO Cominciò lutto per caso 

(18-20-22 15) 

SALA OUE La moglie dei soldato 

(10-20-22 15) 

SALA TRE La fine è nota (18-20-2215) 


SALA UNO Ricomincio da capo 

(16-1810-20 20-22 X) 
SALA DUE Eroepercaso 

(16-18 10-20-22 30) 
SALA TRE Sommersby 

_ (16-18 10-X 20-22 X) 

Gli arislogatti (16-18 10 X 20-22 X) 


GII aristogattl (15 30-22 X) 


Amore per sempre 

_ (1615-1815-20 15-X X) 

Eroepercaso {16-18 OS-X 10-22 X) 


Amore per tempre 


Sommersby 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Stefano Quante>lorl« (20-22) 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 _ ■ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 SommarMiy (18-20-22) 

ViaG Malleotll 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7S94951 Modertìetta P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno P zza della Repubblica, 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge Via M Corbino, 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4864760 Pussycat, via 
Cairoll. 96 - Tel 446496 Splendid via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620206 Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevore Melimi X/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La luna a una lampadi¬ 
na senno o direno da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandra Cassioii 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tei 6861926) 

ULTIMA RECITA Allo 21 intrighi 
di Nicola Guerzoni Massimo Rus 
so con f Biraschi P De Sanctis 
F foppofo S Berto Regia di Mas 
simo Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6868711) 

Martedì alle 21 PRIMA Ica¬ 
ro dove sei omaggio di M Miie 
SI con 0 Colasanii B Hea S Ca 
sa RegiadiMilesi 

ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
66804601 2) 

Alle 17 e alle 21 La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni regia di 
Mano Missiroh 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Afte 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio So 
nuccl Regia di Giulio Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alfe 21 II veliero e II pesce rosso 
di Maria Letizia Compatangelo 
con Gianluca Farnese Antonello 
Chiocci Pietro Massaro Regia di 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A 
Tei X94875) 

Alle 21 I poveri sono matti di Ce 
sare Zavatiim libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia De Luca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7X4932) 

Alle2l Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno II ciccio¬ 
ne di Albert Innaurato con Anto¬ 
nio luorio, Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosti 
Affé 22 L'urlo di o con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Sala A Alte 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibaie Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier- 
paofo Sepe 
Sala 6 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 2115 io e Woody di Woody 
Alien con Antorello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Martedì alle 21 PRIMA Lungo i 
sentieri del sogno con Laura tot 
tuada e Massimo Bonetti Regia 
j di Bruno Montelusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tel 6784X0) 

Alle 21 Risiko (quell'lnfreneblle 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni Lucrezia tante della Ro¬ 
vere Regia di Pino Quartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 Elogio della follia di Era 
smo da Rotterdam Manlu Prati 
Regia dt Massimiliano Troiani 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle2l NuMInisttopmlezeguale 
di Eduardo Scarpetta con la Com¬ 
pagnia Baracca e Burattini- Re¬ 
gia di Carmelo Gavignano 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Dai balconi delt'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gargid Floriana Pmto 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
67X259) 

Alle 21 in-pasto liberamente trat 
to da testi di Edoardo Sanguineti 
con Giorgina Cantalini Paola Ga- 
ribotti Irene Graziosi Cristina ii 
borati Allestimento e regia di 
Marqo Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale IX Tei 
4X2114) 

Alle 20 45 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Ma- 
riangela Melalo Franco Brancia- 
roli Regia di Marco Sciaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8X2511) 

Alte 21 A braccia aperte di Fran 
co Stano con la Compagnia Sta¬ 
bile «Teatrogruppo» Regia di Vito 
eoffoft 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7X7721-4826919) 

Alle 21 Gli Invisibili scritto e mter 
prelato da Chiara De Angelis re¬ 
gia di Alessandro Floridia 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allei? Non alta come di Luigi Pi- 
randello con Nando Gazzolo Mil¬ 
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Manirò 

IL PUFF (Via 6 Zanazzo 4 Tel 
X10721/5800989) 

Alle XX Onesti. Irtcorruttibi- 
Il preticamef)!e ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

IN PORTICO (Circonvallazione 


Ostiense 197 Tel 5748313) 

LA CAMERA ROSSA (largo Tabac- 
c»'i 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
Cera una svolta io di G Rodan 
Logos Poesia in concerto di A 
Potrmi Ceco di L Pirandello Te- 
lelonarodalle 11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Te! 4873164) 

Alle 21 30 Sex a Porter di Piero 
Caslellacci con Maria Luisa Pi¬ 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo- 
ncttr 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
X1741J) 

Martedì alle 21 PRIMA La tana di 
Alberto Bassetti con Daniela 
Giordano Daniela Giovannetli 
Sandra Collodel Regia di Antonio 
Calenda 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano 1 Tel 6783148) 

Allo 21 Paesaggio a livello Incu¬ 
stodito di 0 con Fabrizio Cecchi- 
nelli Elisabetta Scarpelli o Elisa- 
botta Serra 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 . 
Tel 3223634) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Rimo¬ 
zioni forzale di Franco Berlini e 



Im rcallòpuò suix'rare la fanlusia ovivro letans^nti 
-ii^condohancaHarm Vedere per credere Setìimo ruba un pò meno! n 2 
m scena al Teairo Quinno 


Walter Lupo con Francesca Reg- 
giaoi Nini Salerno Valentina For¬ 
te Regia di Walter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

5896807) 

Lunedi alle 21 PRIMA Cassandra 
8 Cassandra scritto ed interpreta¬ 
to da lite Strazza Regia di Stefa¬ 
nia Do Santis 

NAZIONALE (Via del Viminali? 51 
Tel 485498) 

Alle 21 ti teatro canzone di Gior¬ 
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel X308735> 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Botte al 
cuore di Franco Berlini con Fran¬ 
cesco Pannofino Pasquale An¬ 
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel X3X330) Ri¬ 
poso 

PARIOLMVia Giosuè Bersi 20-Tel 
8X35X1 

Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatia 

PICCOLO ELISEO (Via Naz onale 
163-Tel 4X5095) 

Alle X45 Donne in amore di Al 
lotsio-Colll'Gaber con Ombrella 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Mingholti 1 - Tel 
6794X5) 

Alte X 45 Settimo ruba un po' 
meno 2 dt Dario Fo e Franca Ra¬ 
me regiadi Dario Fo 

ROSSINt (Piazza S Chiara 14 Tel 
6X02770) 

Alle 21 Mia figlia Baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret¬ 
to da Aliterò Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Atto 21 30 Tangent Instlnci di Ca- 
stoflacci o Fingitore con Oreste 
Lionello e Martutello Regia di 
Pierfranqesco Fingitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 • Tel 
841X57.854d9X) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio costanze 
Tutti I martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire il fasef- 
no discreto delia parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Daniela Grana- 
taeSindo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 1X Tel 
482C841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Dai 14 al 25 aprilo Rassegna del¬ 
ie Scuole di Teatro di Roma Tea¬ 
tro d'attore, il mestiere dell'lnter- 


Bravi a) suo fianco la bion 
da Naslassja Kinsk» e i) 
«cattivo» Ennio Fanlastichi- 
ni 

AUGUSTUS2 


NEL PAESE DEI SORDI 

£ un documentano ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola £ un film bello e toc¬ 
cante tn cui li regista france¬ 
se Nicolas Philibert ci fa en¬ 
trare in un paese che ò do¬ 
vunque che ci circonda an¬ 
che se spesso noi non ce ne 
accorgiamo il «paese dei 
sordi» (ce ne sono 130 milio¬ 
ni in tutto li mondo) dove si 
comunica a gesti dove la 
comprensione (grazie al lin¬ 
guaggio de» segni) ò interna¬ 
zionale dove ta solidarietà ò 
sempre di casa Film-repor¬ 
tage classico con momenti 
buffi e commoventi Assai 
bello (e istruttivo) 

DEI PICCOLI SERA 


prelazione Spettacoli saggi re¬ 
lazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tranquil 
ti Giancarlo Sisti Sandra Roma¬ 
gnoli RegiaGiancarloSiSti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel X96707) 

Tutti) venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni Do Feo Carmela Vincenti 
BIndo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deiradoleacenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6X0X90) 

Alle 21 15 No In campeggio noi di 
Marcella Candeloro con U Kova- 
cevic L Caparrotti G Gey SGi* 
Ieri Regia di Marcella Candeloro 

VALLE [Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

ULTIMA RECITA Alle 21 Liberta 
a Brema di R W Fassbinder con 
Patrizia Milani Regia di Marco 


VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78‘Tel X09389) 

Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale «Il palcosce¬ 
nico» regia di Diego Pesaold 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 li giardino delle 
delizie di Josef Jira e Ondre] Sou- 
Kup con II «Teatro Nero di Pra 
ga» 

■ PER RAGAZZI HHi 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
57X827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa (acurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel X79670- 
X96201) 

Tutte le domeniche alle 1/ Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuote in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 La cicala e le 
formiche di Lotte Remigar 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tei 200X92 
20052X} 

Tutte le domeniche alle 14 II Ml- 
catotosauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo¬ 
ne Spettacoli por te scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel X17004.X14042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperità testo o regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia «Ruotaiibera» 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHHiHi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 21 - presso I Auditorio di via 
deila Conciliazione - concerto del 
soprano Kethleen Battie e delia 
pianista Sandra Rivers tn pro¬ 
gramma musiche di Purceil 
bchumann Strauss Bizet Previo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 


TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Manziana) 

Alle 21 presso la Chiesa Valde 
se via IV Novembre 107 Concer¬ 
to per la settimana Santa osecu 
zione di 0 Maddalena (soprano) 
e A Versiglioni (contralto) In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi Cal- 
dara Porgolesi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel X80X7&- 
X96640) 

Alle 20 30 - presso il Museo degli 
Strumenti Musicali piazza S Cro¬ 
ce in Gerusalemme 9/a * concerto 
del duo Francesca Staderinl • 
Amlìda Bonfantì In programma 
musiche di Bach Beethoven V 
Rieti F Martin A Lolivet 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Domani alle 20 45 - presso I 4ula 
Magna piazza S Agostino Con¬ 
certo dei finalisti del T l M n pro¬ 
gramma musiche per canto fiati e 
organo di Bach Mozart Beetho¬ 
ven Verdi Liszt 

ERTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073X9) 

Alle 17 45 - presso il CASC via di 
S Vitato 19 • Concerto della piani¬ 
sta Elisabetta Conti In program¬ 
ma musiche di Mozart Beetho¬ 
ven Schumann 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
X72294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6X5998) 

Riposo 

i SOLISTI DI ROMA (Via ipponio 8 - 
fel 75770X) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48l4eX) 

Domenica alle 17 45 presso la 
Basilica San Nicola in Carcere 
via del Teatro di Marcello 46 - 
Concerto di Pasqua in program¬ 
ma musiche di Bach Verdi Ols- 
san Rossel Lindberg Roman 
Lunedi alle 17 45 - presso la Basi¬ 
lica San Nicola in Carcere via del 
Teatro di Marcello 46 > Concerta 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Gherardi (organo) In programma 
musiche di J Sebaslian Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (inlormazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

LA STRAVAGANZA 

Domani alle 21 - presso il Paiaz 
70 della Cancelleria - Concerto 
del gruppo Insieme Strumentale 
di Rome In programma musiche 
di A Vivaldi per flauto oboe e vio¬ 
lino 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Tel 
X75952) 

Alle 21 ' presso il Palazzo della 
Cancelleria - Concerto delia Sin- 
fonlette Bernese e Berner Kon- 
zertchor diretti da Theo Loosli In 
programma musiche d Bach 
Matthaus Passion 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Sabato alle 21 • presso 1 1 Basili 
ca S Maria ad Martyrts Pan¬ 
theon • Concerto dei Con dei Po¬ 
poli con l Orchestra del Corteen- 
tusGentlum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601} 
Giovedì 15 aprile alle 20 30 PRI¬ 
MA tt trovatore dramma lirico di 
Salvatore Cammarano musiche 


di Giuseppe Verdi maestro con 
certatore e direttore Andrea Lica 
ta regia di Giuliano Montaldo In¬ 
terpreti principali Vladimir Cher* 
nov Daniela Dessi Dolora Za)ick 

VASCELLO (Via G Canni 72 • Tel 
XX389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 37293X1 
Alle 22 Marco Fratini Quartetto in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747820) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer¬ 
to del gruppo Yampapaya Segue 
discoteca con Damele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Rober¬ 
to Ciotti Band in concerto 
Sdia Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini e a seguire 
Francesco Priori e Roberto Pen- 
nicchi 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel X12X1) 

Allo 22 Concerto del duo Giorgia 
TodranUMarco Rinalduzzl in 
gresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Fooi's Night Band in con¬ 
certo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 • Tei 
574X19) 

Alle 22 Concerto gruppo Ghiri- 
mia 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 28 Tel 73lol96) 

Alle 21 30 Concerto di Alex ira e 
Le maniglie Segue discoteca 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle21 30 Musica etno rock roHif 
gruppo Kunsertu 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tOl 0776/833472) 

Sabato alle 22 Concerto dei 99 

Posse 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel X7990B) 

Alle 22 Musica peruviana con il 
gruppo Gua-RBr>go 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 48710X) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel X96302) 

Alle 22 Sou! con il gruppo I pizzi e 
merletti 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/c 
Tel X97196) 

Alle 22 Musica latinoamencana 
con II duo Alana y Esteban 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6X04934) 

Oomanf alle 21 30 Concerto del 
quintetto Scassa-Rossi-FIInta- 
Bucci-Giovannlni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Martedì alle 21 Concerto di Ron 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto del gruppo ame 
ricano Arresled Deveiopment 

QUEEN LtZARD (Via delta Madonna 
deiMonti28-Tel 67X1X) 

Alle 21 Facce toste e non solo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 47450/6) 

Alle 22 Phytlls's Place in concer 
to 

STELLARIUM (Via Lidia 44 > Tel 
7840278) 

Riposo 


Domani 9 aprile ore 21.00 c/o I locai; dell'Unità di base 

«Villa Gordiani» via Venezia Giulia n° 21 


ANTIERVOLINO PARTY 
REGGAE E SANGRIA 


Per informazioni telefonare 2598283 
SINISTRA GIOVANILE VILLA GORDIANI 


8 APRILE 1993 ORE 10.30 

Piazza Argentina 


SI CAMBIA 
SÌ PER LA RIFORMA 

■ più potere ai cittadini 

■ una nuova classe dirigente di donne e uomini 

■ una politica sobria e pulita 

• una sinistra rinnovata e unita 
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Roma, altri guai 
Senza portieri 
nella finale 
B di Coppa Italia 


■■ Un'. iltra logul.i Mill.i Koina: gioclicTd scn- 
>• za portKTC tilolaro c dodicesimo la doppui fi¬ 
nale di Coppa Italia contro i! Tonno (12 e 19 
giugno), li giudice sportivo esaminando il re¬ 
ferto della semifinale Miian-Roma ha squalifi¬ 
cato per 3 turni Cervone e Zinelli e per 1 Gar- 
zya. Per Cervone la motivazione è di «aver rivol¬ 
to alfarbilroe al presidente fcdeiale esplicite e 


gr.jvi accuse di parzialità**, per Zinetti. -di esser 
SI alzalo dalla [nanchina rivolgendo alla terna 
arbitrale, ad alta voce, esplicite e gravi accuse 
di parzialità-. Cervone e Zinelli figurano nel co¬ 
municalo ufficiale tra gli espulsi il provvedi¬ 
mento ò stato preso a fine gara. 11 tecnico f3o.s- 
kov: «Sono senza parole-. 11 vcepresidenle Pa¬ 
squali: «Sono sorijreso-. 


La squadra rossonera supera brillantemente Tostacolo svedese, apparso 
più agevole del previsto, conquistando con largo anticipo il passaporto 
per la sfida più importante. Il gol della meritata vittoria messo a segno 
da Massaro. Il 21, Tultima partita delle eliminatorie con il Psv Eindhoven 

Arnvederci in finale 


COTEBORG-MILA N_ 0-1 

GOTEBORG: Ravelli. Johansson Svensson. Biorkiund, Kar- 
mak, Eriksson, Rehn, Mild, Niisson, Martinsson, Ekstroem, 12 
Last. 13 Lmdqvist, 14 Olson, 15 Leksell, 16 Gustafsson. All. Gu- 
stavsonn ■ 

MILAN: Rossi,’ Tassotti, Nava. Boban, Maldini, Costacurta, 
Evani, Ri|kaard', Lentini, Savlcevic, Massaro (87'Gambaro). 12 
Cudicini, 14 De Napoli, ISSimone, 16Serena. All. Capello 
ARBITRO: Assenmacher (Germania) 

RETI'al 70'Massaro 

NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni, leggermen¬ 
te soffice. Ammonito Lentini per gioco scorretto. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i UOTI-IBOKG Un gustoso 
componimento poetico, attri¬ 
buito a Salvatore Di Giacomo, 
descrive a mezzo di onomalo- 
pea l'insistente e tedioso goc¬ 
ciare dell.n pioggia: la conside¬ 
razione liliale del poeta ò pic¬ 
cante alquanto. Ma sia il reite¬ 
rato .tic-tac» che Tesplosivo 
commento potrebbero essere 
utilizzati per un giudizio sinte¬ 
tico su Goteborg-Milan, partita 
di ritorno del gmppo 13 della 
Coppa dei Campioni. 

Un Mil.m dal cim.smo impla- . 
cabile lui vinto. Con un gol di 
Massaro al 70’, dopo un'azio¬ 
ne di ammircvo'o essenzialilù 
rilmita da benlini. E la finale, 
gii) ipotecala. 6 diventata cer¬ 
tezza. Ma la partita 6 stata, per 
oltanlanovo minuti, un toc- 


Caso Caniggia' 
La società 
si difende 
«insinuando» 


■■ ROMA. «Beiizoilecgo- 
nma»: si aggrappa a questa 
sostanza la linea difensiva 
della Roma sul caso Canig- 
gia. il club giallorosso vuole 
dimosir.irc cfie il giocatore 
argentino, la cui positività 
al test doping del 21 marzo 
(gara Roma-Napoli) ò sta¬ 
ta confermata dalle con- 
troanalisi di martedì, non 
Ila sniffato cocaina per mi- | 
gliorare le sue prestazioni 
sportive, ma ne 0 invece un 
consumatore abituale, Ui 
•benzoileegonina» è - un 
melabolita, che dimostra 
una cosa importante: la co¬ 
caina sarebbe stala assunta 
da Caniggia alcuni giorni 
prima della partila Roma- ' 
Napoli. Ergo, una «sniffata» 
motivala da esigenze .pri¬ 
vate», E questo farebbe spe¬ 
rare in una sentenza più 
morbida, f-a Roma, poco 
prima delle 14 di ieri, ha 
emesso questo comunica¬ 
to: "L'A.S Roma, ai tini di 
una prccusa informazione, 
fa prc.scntc che i periti prof. 
Annunziata Lopez per la 
società c prof. Marcello 
Chiaretti per il calciatore 
Claudio Caniggia, entrambi 
docenti di tossicologia fo¬ 
rense, hanno comunicato 
che la .sostanza rinvenuta 
in tracce nel corso della 
controanalisi, effettuata il 6 
aprile 1993 sul campione di 
urina del calciatore Canig- 
gia, ù la bcnzoilccgoni- 
na...» l-a linea • difensiva 
della Roma sottintendereb¬ 
be dunque una forma di 
«tossicodipendenza». I pre¬ 
cedenti veronesi di Canig- 
gia alimentano l'ipotesi, ' 
ma allora, possibile che il 
settore sanitario e gli stessi 
dirigenti non si siano mai 
accorti di nulla? Il dubbio, 
per c.s.serc chiari, oscilla Ira 
l'incompetenza o fa «coper¬ 
tura». E mentre la Roma, in 
attesa della sentenza, in¬ 
tende varare un «piano-Ca- 
niggia» ■ C ieri - il giocatore 
non si ù allenato e continua 
ad os.servarc la consegna 
del silenzio) per quanto ri¬ 
guarda lavoro ed eventuali 
viaggi in Argentina, una vo¬ 
ce a suo favore: quella del 
suo compagno di squadra. 
Andrea Carnovale. «Si usa 
con troppa disinvoltura la 
parola "drogato". Ci vor¬ 
rebbe più delicatezza. Ma 6 
chiaro che di fronte a certe 
cose c’A ben poco da dire». 

■ - ». . ns.B 


chellare rnonalmentc noioso. 
Con gli svedesi costretti ad at¬ 
taccare e gli italiani intenti a 
controllare la partila. 
Controllare, l’hanno controlla- 
t.i, Nù ora impresa titanica. Ma 
per gli spettatori ù stato oltre¬ 
modo problematico controlla¬ 
re le proprie palpebre, sempre 
più inclini a chiudersi. Il Milan 
dei record, in crescente debito 
di ossigeno, non intende spre¬ 
care prezio.se energie, rispar¬ 
miare I SUOI prodi, di recente 
apparsi un tantino spremuti. 
Ecco, allora, l'ex invincibile ar¬ 
mata di Berlusconi accomo¬ 
darsi a contenere i nordici. 
Che, ù ovvio, SI buttano in 
avanti fin dal primo minuto, 
ma non 6 che poi ne cavino 
più di tanto. È al 15’ che Seba¬ 
stiano Rossi elfoltud li primo 



Massaro ha realizzato il gol della vittoria rossonera m Svezia 


vero intervento, su un tiracelo 
squa.ssantodi Rchn. I rossoneri 
imbastiscono un intermezzo 
con un contropiede di Savicev, 
che .si infrango sulla difesa av¬ 
versaria. 

Ijmpi in un quadro domi¬ 
nato dalla sonnolenta rumina¬ 


zione degli .svedesi. Che li.inno 
un tasso tecnico non eccelso. 
m<i spingono .ivanti .i testa 
bassa, a grandi spazzolate die 
dovrebbero f.ir pervenire il pal¬ 
lone in zona-gol. Ma dalla pri¬ 
ma parala di Rossi devono tra¬ 
scorrere altri quindici minuti 


circa ixirchC- il (xjrtiore torni al¬ 
la ribalta. E non su azione ma¬ 
novrata. che quasi sempre si 
dissolve sulle piote sapienti di 
Maldini, Costacurta, Tassolti, 
Nava, bensì su punizione cal¬ 
ciata da Erilcsson; un tiro vio- 
Icntissimoche Scba.stiano 
Ila qualche problema a Iratle- 
nere, ma che non gli crea trop¬ 
pi grattacapi perche allomo al 
pallone ballonzollante si di- 
s|mnc a teslugginc Uilla la sua 
retroguardia. E di nuovo un 
lampo: al 44'. con un colpo di 
le.st.i di Kijkaard, visto e inlcr- 
cclldlo da Evani, che p.issa a 
un P. 1 S.SO rial palo sinistro di 
Kavelli. 

•Il Milan tiene bene il campo», 
commentano .sussiegosi in tri¬ 
buna stampa gli addetti ai la¬ 
vori con l'aria di dii ha aperto 
nuove frontiere epislcmologi- 
clic. Bello sforzo! I giocaion 
del Goteborg .sono tanto atfeti- 
ci quanto carenti di fantasia: i 
loro ciechi assalti potrebbe fer¬ 
marli comodamenle anche 
una buona form.izionc dopo- 
lavor'slica È cosi che il Milan, 
senza Bveiiie neppure l'inten¬ 
zione, C|U.iM finisce per andare 
in gol. Mentre gli svedesi conti¬ 
nuano amallrattare i postulati 
elementari della scienza calci¬ 
stica, Izmtini SI trova a pochi 
pa.ssi da Ravelli, carica il sini¬ 
stro e spara, ma il portiere 6 
sull.i traiettoria e riesce a de¬ 
viare. Ancora Ixjiilini conduce 


Le due facce contrastanti della Juve dopo la vittoria sul Paris Sg 

Bag^o, il bello della notte 
Viallì, la stella sta a guaidaie 


■■ TORINO. La notte della stella. La 
notte di Roberto Saggio, campione eter¬ 
namente discusso, ma sempre determi¬ 
nante nello fortune della propria squa¬ 
dra. Martedì sera al Delle Alpi, ù stalo il 
grande prota.gonista e insieme a lui, nel¬ 
la ripresa tutta cuore e disperazione, la 
squadra. Quei secondi quarantacinque 
minuti sono stati definiti da Gianni Rive¬ 
ra "da incorniciare». E cosi, dopo tante 
delusioni, polemiche e critiche, in casa 
Juve è tornato ad affacciarsi il sole, pal- 
lidino, ma comunque caldo. A Parigi, 
fra quindici giorni, sarà molto dura, an¬ 
che se il Paris Saint Germain non è una 
squadra di mostri. Ma almeno non sarà 


una gita turistica, come s'ò avuto il timo¬ 
re dopo il primo tempo chiuso in svan¬ 
taggio. 

Dunque, tutto e tutti nel nome di Ro¬ 
berto Saggio. «Roby è quello cfie avete 
visto contro i francesi. Il suo .gol ci ha 
esaltato e dato coraggio» 

Ma non tutte le note sono liete. Ci so¬ 
no anche quelle dolenti. La più doloro¬ 
sa si chiama Vialli, ancora una volta de¬ 
ludente. 

La sua trasformazione negativa appa¬ 
re inspiegabile, anche perchù il diretto 
interessato continua a rifiutare di parla¬ 
re con la stampa. E allora la parola pas¬ 
sa ai compagni di squadra, visto che 


Roby, quella 
voglia d essere 
un attaccante 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 




■■ Bello di notte: lontano il 
ricordo di un Bonick oggi in di¬ 
sgrazia, tocca a Roberto Sag¬ 
gio l'accostamento rimodella¬ 
to e ribaltato sulla falsariga del¬ 
la celebre opera di Bunuel. Il 
premio per l'«eroe» di Coppa è 
una giornata di libertà: se l’è 
meritato, con quei due gol che 
hanno domato il Psg e tengo¬ 
no in piedi la sottile speranza 
iuvenlina in vista del rendez- 
vous (22 aprile) di Parigi, sta¬ 
dio "Parco dei Principi». Libertà 
meritala per il sempre discu.sso 
26enne fantasista di Caldogno, 
trascinatore quasi soliiario di 
una Juventus disperata, peren¬ 
nemente sull'orlo del precipi¬ 
zio in una stagiono cono più 
nera che bianconcra. Dopo i 
complimenti di Platini («Giù il 
cappello di fronte a un gran¬ 
dissimo giocatore») impressio¬ 
nato da quel gol a tempo sca¬ 
duto su punizione tirala pro¬ 
prio «alla Michel»; dopo quelli 
del et Sacchi, ieri sono amvate 
le lodi di Trapaltoni. «Roby sta 
andando bene dall’inizio della 
stagione, i suoi gol ci hanno 
esaltato. Dite sempre che in 
campo si vede poco, mezza 
partita al ma.ssimo. E allora io 
dico: si parla tanto eci si ricor¬ 
da solo di Platini, picrù anche 
Michel per inlere partitesi dile¬ 
guava. Che cosa mi dite, allo¬ 
ra’?». La prima cosa che viene 
in mente ù la seguente: quan¬ 


do Trap, non più di un anno la, 
impiegava Baggio ) davanti al¬ 
la difesa, o a centrocampo «a 
disposizione della sc|uadra», ri¬ 
nunciando cosi a mente lucida 
alle sue invcnz.ioni in fuso d'at¬ 
tacco. Già, ci sono state molte 
polemiche c altrettante incom¬ 
prensioni Ira il successore di 
Platini e Tallenalore biancone¬ 
ro per lungo tempo trincerato 
dietro una personale certezza: 
•Baggio non è un attaccante». 
Ieri ha detto: «Con Baggio più 
avanzato abbiamo ribaltato il 
punteggio c ci siamo finalmen¬ 
te scatenati». C’è qualcuno che 
bluffa. Certo Baggio cc ne sta 
mettendo di tempo per con¬ 
quistare i suoi lilosi. ^midisa- 
stroso il primo anno con Mai- 
fredi, ottima da gennaio in poi 
la stagiono succe.ssiva con la 
collaborazione di Succhi, in 
questo 92-93, pur segnando 13 
reti solo in campionato ha do¬ 
vuto sopportare due infortuni 
non da poco, sempre con la 
maglia azzurra: nel novembre 
scorso a Glasgow contro la 
Scozia (costola inennata, un 
mese fermo); a febbraio a 
Oporto contro il Portogallo 
(forte contusione alla cresta 
iliaca, altro mese di stop). È 
rientralo nel derby di ritorno 
col Torino, ha giocato (male) 
a Udine, per prendersi l'enne¬ 
sima rivincita in Coppa contro 
il Paris St.Gcrmain, da autenti¬ 
co «bello di notte». ViF.Z. 






Baggio e Viali», il bello e »l brutto della Juve. In alto, a destra. Trapatton» 


un altro paio di xizioni di alle* 
perimento. 

Commuove, va detto, la coc¬ 
ciuta abnegazione degli svede- 
•SI. Che però, con tutta la buo¬ 
na volontà, nel secondo tem¬ 
po quasi non riescono a vede¬ 
re l'area avversaria. Mentre il 
Milan, che pure non sembra 
tenerci particolarmente, si tro¬ 
va in vantaggio. Lentini avanza 
sulla sinistra, evita un avversa¬ 
no c appoggia al centro dell'a- 
rca. dove Massaro raccoglie al 


volo e spedisce a mezza altez¬ 
za dietro le spalle di Ravelli. 
Pinalmente, aH’SB’. il Goteborg 
fa un tiro degno di questo no¬ 
me; ne é autore Ekstroem che 
SI libera bene in arca e ccstrin- 
ge Rossi a un intervento m due 
tempi. Finisce qui. Vince chi 
ha più solidità di squadra, 
schemi più duttili c individuati¬ 
la nettamente superiori. 11 Mi- 
lan, solo che lo avesse voluto, 
avrebbe potuto anche andare 
al raddoppio. Ma che noia! 


«Giallo» a Goteborg 
Savicevic minacciato 
Presidiato Talbergo 


■i GOTEBORG. Piccolo «giallo» a Goteborg attorno ad una 
presunta minaccia telefonica nei confronti di Savicevic. 
Secondo notizie circolate martedì aera, una telefonata 
anonima con minacce da parte croata per il montenegrino 
Savicevic sarebbe giunta ieri all’albergo die ospita la co¬ 
mitiva rossonera, inducendo la polizia a rafforz.are le misu¬ 
re di sicurezza sia alla partenza da Malpensa sia a Gote¬ 
borg. Al momento della misteriosa telefonata, la si^uadra 
era ancora all’imbarco all’aeroporto milanese. Ieri matti¬ 
na, dopo l'allenamento dei rossoneri, l'amministratore de- 





Trapaltoni, dribbla asuttamcnlc l’argo¬ 
mento. 

• l'occa a noi offrirgli la possibilità di 
giocare nel ruolo che più gli aggrada-di- 
ee Piati - è un uomo d'area e noi di palle 
gol non riusciamo ;i crearne tantissime». 

Intanto, iier la partila di ritorno, Tra¬ 
palloni dovrà fare a meno di alcune pe¬ 
dine importanti, finiti sul taccuino del 
direttore di gara nella lista dei cattivi. 
Conte, Dino Baggio e Kohler non gio¬ 
cheranno la gara di ritorno a Parigi, per¬ 
chè saranno squalificati. In compenso- 
dairìnfermeria arrivano buone notizie. 
Moeller e Casiraghi sono recuperabili 
per il derby di sabato. 




Oggetti smaniti... 
Cercasi campione 
di nome Gianluca 


■■ L'unico .sconfitto è anco¬ 
ra lui. Gianluca Vialli. All’indo¬ 
mani della notte di Coppa, è 
tutto un fiorire di pagelle sui 
giornali che vicino al suo no¬ 
me pongono voti che vanno 
dal 3 ai più teneri 5,5. Ha fallilo 
ancora una volta, ma ha 
preoccupato più di altre volle: 
si è visto Gianluca costante¬ 
mente nella posizione sbaglia¬ 
la al momento sbaglialo, lo si è 
visto dnbblatsi quasi da solo, 

10 si è notato appesantito. In¬ 
capace di tirare una volta in 
porta, di liberarsi in velocità 
dei difensori. Disastro .su tutta 
fa finca: a fine partila, non c'e- 
ru una sola azione annoiata 
.sul taccuino che lo riguardas¬ 
se. All’Indomani, mentre lui 
.svicola via sempre meno vo¬ 
glioso di rilasciare dichiarazio¬ 
ni, come fa quasi costante¬ 
mente dai Mondiali '90 in poi, 
sono i compagni della Juve a 
lanciargli una ciambella di sal¬ 
vataggio. Dice Platt, uno che a 
sua volta avrebbe bisogno di 
un buon avvocalo difensore: 
•Vialli va assolto iierchè avreb¬ 
be bisogno di es.sere servito ^ 
assistito in tutt'allra maniera. E 
colpa anche nostra: non siamo . 
in grado quasi mai di offrirgli 
palle-gol interessanti». Aggiun¬ 
ge Torricelli: "Come compo¬ 
nente della retroguardia della 
Juve posso tcolimoniare che il 
lavoro di copertura che fa Vial- 

11 per noi è prezioso, utili.s.simo. 
Si capisce però che, dopo, lui 
è stanco m zona-gol». Trapat- 


toni non vuole aggiungere nul¬ 
la, ma del .suo allaccanlc sen¬ 
za refi (ne ha segnale appena 
4 in campionato, fin qui) ha 
giù detto tanto negli ultimi me¬ 
si. frasi del tipo; «Sembra inde¬ 
ciso, in partita non gli rie.scono 
cose che in allenamento fa in¬ 
vece tranquillamente». Di sicu¬ 
ro SI .sono perse le tracce del 
Viali: '87, quello che quasi da 
solo con la maglia azzurra eli¬ 
minò la Svezia dagli Europei; 
ma anche del Vialli sampdo- 
nano capace di ■ annientare 
l'AndcrIecht a Bruxelles, Ih'ota- 
gonista (assieme a Lenlini) 
del calciomercato '92. passalo 
alla Juve per un cifra misterio¬ 
sa non lontana però dai 30 mi¬ 
liardi (ne guadagna tre all’an¬ 
no), a Tonno viali) non .si è 
mai ambientalo e sta vivendo 
una prima stagione bianconc¬ 
ra addirittura peggiore di quel¬ 
la toccala a Baggio. Ha incas¬ 
salo molti soldi ma allreltante 
delusioni; Sacchi lo ha accan¬ 
tonato dalla Nazionale all'alba 
di questo '93. dopo averlo defi¬ 
nito mesi prima «il prototipo 
dell’attaccante moderno»; Tra- 
pattoni ha dato l'impressiono 
di utilizzarlo come cavia da la¬ 
boratorio, quando ha tentato 
di farlo giocare da «regLsta», 
per poi rinunciare airidea. 
Vialli è un calciatore molto 
confuso, forse m parabola di-. 
scendente, ma se tornasse alla 
Samp in pochi mesi sarebbe 
capace di semntire tulli, 

nFZ. 


Detentore: Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 4993 

GRUPPOA 


1* giornata 


2* giornata 


Bruges-CSKA Mosca 

1-0 

Olympique M-Bruges 

3-0 

Rangers-OlympiqueM 

2-2 

eSKAMosca-Rangers 

0-1 

3* giornata 

313 

4* giornata 

17/3 

eSKA Mosca-Olympique M 

1-1 

Olympique M -CSKA Mosca 

6-0 

Bruges-Rangers 

1-1 

Rangers-Bruges 

2-1 

5* giornata 

ieri 

E* giornata 

21/4 

eSKA Mosca-Bruges 

1-2 

Bruges-OlympiqueM 

- 

OlyttipiqueM.-Rangers 

1-1 

Rangers-CSIÙ) Mosca 

* 

Classifica: Rangers e Olympique M. 7. Bruges 5. Cska l 

GRUPPO B 

1* giornata 


2‘giornata 


Porto-PSVEind. 

2-2 

IFKGoteborg-Porto 

1-0 

MILAN-IFK Goteborg 

4-0 

PSVEind-MIUN 

1-2 

3* giornata 

3/3 

4* giornata 

17/3 

PSVEincJ -IFK Goteborg 

1-3 

IFKGoteborg-PSVEind 

3-0 

Porto-MIUN 

0-1 

MIUN-Porto 

1-0 

5* giornata 

ieri 

6* giornata 

21/4 

PSV EiniJ.-Porto 

0-1 

Porlo-IFK Goteborg 

- 

IFKGoteborg-MIUN 

0-1 

MILAN-PSVEind 

- 

Classifica: MILAN 10, Goteborg 6, Porto 3, Psv 1 



Il regolamento: 

Le vincenti dei due gironi si qualificano allafinale. In caso 
di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag¬ 
gior numero di gol in traslerta negli scontri diretti; 3) diffe¬ 
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati in tota¬ 
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta); 6) miglior coefficiente 
Ueta all'inizio della stagione. 


legalo Galliani ha smentito la «voce», affermando che la te¬ 
lefonata non c'è stata, che le misure di controllo e di scorta 
della polizia rientrano nella nonnalità e che «non c'è alcun 
clima di preoccupazione». Secondo quanto si è appres<j a 
Malpensa, la polizia martedì ha ricevuto una segnalazione 
dalla dogana dell'aeroporto svedese. Ieri, ad assistere al- 
rallenamento dei rossoneri, erano presenti sugli spalti una 
trentina di tifosi croati ( a Goteborg c'è una comunità), ve¬ 
nuti ad incitare Boban, 1 tifosi hanno esposto una grande 
bandiera sulle gradinate. 




•4. W . ■ t Cf siumms. 


Acuti e capriole 
E Asprilla 
conquistò Parma 


■i L'han¬ 
no definito il 
«Reai Par¬ 
ma» dopo la 
nolte di .Ma¬ 
drid e le 
mazzate rifi¬ 
lale al pove¬ 
ro Atletico dì 
Jesus Gyl. ^ 

L'hanno an- ✓ 
che definita 

Ifaito^a^pto ' parmaiai 

in forma del 
momento». 

Ma il peren¬ 
torio succes¬ 
so in Coppa 
che lanciala 
squadra 
emiliana al 
99% in una 
finale (12 
maggio) a 
Wembley 
contro un 

avversario abbordabilissimo 
(Spartak Mosca o Anversa) 
oggi ha soprattutto i conno¬ 
tali di Faustino Asprilla Hi- 
neslroza, colombiano. 24 
anni da compiere a novem¬ 
bre, l'■uomo di gomma» del 
Parma, raltaccante che da 
un paio di mesi in campo la 
sempre la differenza dotato 
com'è di uno scatto irresisti¬ 
bile e adesso anche di senso 
del gol. Da quando ha impa¬ 
rato a giocare non solo per 
sé ma anche |:^r la ^audra, 
i compagni gli vogliono an¬ 
cora più bene, Melli parla 
bene di lui dopo aver chie¬ 
sto la sua testa in autunno, 
anche se forse sotto sotto re¬ 
sta un po' geloso della po¬ 
polarità che nella «sua» Par¬ 
ma riscuole «Aspirina» 
Asprilla, «lo chiamano co.sì 
perché fa venire il mal di te- 
■std agli altri: ma più che 
un'aspirina sembra un vi¬ 
deogame, ti fa impazzire se 
non ci stai attento». Di sicuro 
ha fatto impazzire il Milan, il 
21 marzo a San Siro: con 
una sua punizione, il Parma 
fermò i rossoneri e il loro re¬ 
cord di imbattibilità. «Dopo 
quel gol non mi hanno la¬ 
scialo più in pace: sono ve¬ 
nuti ad intervistarmi anche 
dal Messico... ma io conti¬ 
nuo a parlare poco soprat¬ 


tutto in Italia 
perché an¬ 
cora non co¬ 
nosco bene 
ia vostra lin¬ 
gua e non 
voglio fare 
figure». Ep¬ 
pure. quan- 
"Os do len la 

JV .squadra a 

pomeriggio 
inoltrato è 
atterrata a 
Parma pro¬ 
veniente da 
Madrid, 
Asprilla ha 
parlato un 
altro po', 
perchè la 
gente (al¬ 
meno un 
centinaio di 
persone, 
con bandie¬ 
re e slogan 
per Faustino) era venuta so¬ 
prattutto per lui, lo straniero 
del momento, un fuoriclasse 
che si è andato rivelando 
pian piano, e che chissà 
quanto la Fiorentina rim¬ 
piange ora. visto che l'estate 
scorsa il Parma glielo soffiò 
sotto II naso prelevandolo 
dal Ndcional Medellin per 
neppure tre miliardi. «1 miei 
due gol all'Atletico Madrid’ 
Sul primo ho tirato di sinistro 
e un difensore ha devialo in 
rete; sul secondo è stato bra¬ 
vissimo Di Chiara a fare quel 
cross, non potevo sbaglia¬ 
re». Asprilla si è integrato be¬ 
ne adesso, ma i primi mesi 
.sono stati difficili: si dice che 
bevesse, ascoltasse musica 
e girasse come un pazzo in 
auto nelle sue notti parmi¬ 
giane. «È vero solo che mi 
piace ascoltare musica «sal¬ 
sa» ad alto volume. A Parma 
sto bene, non me ne andrò 
più». Obiettivi? «Andare fino 
in fondo alla Coppa delle 
Coppe. E arrivare fra le pri¬ 
me 5 in campionato. Perso¬ 
nalmente, ho ancora molto 
da imparare, in campo e 
fuori». Melli? «Siamo una bel¬ 
la coppia. Ma il mio più 
grande amico è Oslo». Intan¬ 
to Parma non ha occhi che 
per li pallone e per Faustino. 

CFZ. 
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Nuoto 

Si ritira 
Matt Biondi 
la «torpedine» 


■1 TOFT LAUDERDALE (Usa). 
•Ormai nuoterò soltanto nel¬ 
l'oceano*. Mali Biondi, uno dei 
più grandi campioni della sto¬ 
na del nuoto, ha annunciato 
ieri il suo ritiro dall'attività ago¬ 
nistica. Un'uscita di scena che 
arriva dopo una lunga serie di 
ripensamenti in merito alla 
prosecuzione dcll'attivilù nata¬ 
toria. «Ma questa volta ho deci¬ 
so - ha precisato Biondi -, non 
ci .saranno ripensamenti», il 
ventisettenne atieta non gareg¬ 
giava da quando sono finite le 
Olimpiadi di Barcellona in cui 
collezionò lo ultime tre delle 
sue II medaglie olimpiche. 

•Ho perso l'istinto "omicida" 
- ha proseguito il tuttora pri¬ 
matista del mondo dei cento 
stile libero -, lo smalto agoni¬ 
stico. Sono stanco di nuotare e 
di viaggiare, sto correndo ver¬ 
so il tramonto». Biondi ò stato 
soprattutto un grande speciali¬ 
sta della velocità a stile libero, 
capace di esprìmersi su tempi 
eccezionali grazie ad una nuo¬ 
tata particolare, con un'azione 
non frenetica ma di straordina¬ 
ria potenza. Dopo i Giochi spa¬ 
gnoli aveva preso duo mesi di 
vacanza per girare sei parchi 
nazionali degli Stati Uniti. •So¬ 
no molto soddisfatto della mia 
vita attualo, mi trovo a mio 
agio - ha aggiunto -. Ero vera¬ 
mente preoccupato. Quando 
conquistavo medaglie olimpi¬ 
che ero al centro dell' attenzio¬ 
ne. Ora sono felice di constata¬ 
re che non debbo essere sem¬ 
pre di scena». Il momento topi¬ 
co nella camera del nuotatore 
stello e strisele fu rappresenta¬ 
to dalle Olimpiadi di Seul dove 
conquistò sette medaglie, di 
cui cinque d'oro. Biondi ha ri¬ 
velato che pensa di poter diri¬ 
gere un - campo-scuola per 
nuotatori giovani o una squa¬ 
dra di pallanuoto (è un eccel¬ 
lente giocatore), e di farsi una 
famiglia. «Addio nuoto - ha 
concluso con malinconia -. 
Sto correndo, verso il tramon- 
10 . Ma non orcoccunatevi. non 
avrò difficoltà a rifarmi una vita 
fuori dalla piscina». ' 


Mario Cipollini vince allo sprint 
la Gand-Wevelgen, bissando così 
il successo della passata edizione 
È la settima vittoria della stagione 


Buona prova di Fondriest e Ballerini 
che nel finale hanno tentato la fuga 
Gara sotto tono di Gianni Bugno 
Domenica si corre la Parigi-Roubaix 


Il gigante con le ali 


Mario Cipollini, 26 anni, il miglior sprinter italiano si 
aggiudica la Gand-Wevelgen battendo in volata il 
belga Vanderaerden e l’uzbeko Abdujaparov. Ci¬ 
pollini, quest’anno alla settima vittoria, ha resistito 
bene ai 24 muri della corsa. In precedenza Fon¬ 
driest e Ballerini avevano tentato una fuga. A quattro 
chilometri daH’arrivo sono stati presi. Non si fa mai 
notare Gianni Bugno. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 WEVELCEM. Troppo forte: 
non c'ò stona. Mario Cipollini, 
26 anni, il miglior velocista in 
circolazione, la il bis alla Gand 
Wevelgem mettendo in fila il 
belga Eric Vanderaerden e il 
suo ex nemico, l'uzbeko Ab- 
duiaparov. Uno sprint quasi 
scontato, nel quale il corridore 
toscano ha potuto sfruttare la 
potente scia di Johan Mu- 
seeeuw, recente vincitore del 
Gito delle Fiandre, che per un 
giorno si 6 messo a disposizio¬ 
ne del suo compagno. 

Nulla da fare. Cipollini, l'an¬ 
gelo sterminatore del gruppo, 
è già fortissimo da solo. Se poi 
tutta la sua squadra corre per 
lui, gli avversari possono chiu¬ 
dere bottega. E difatti Cipollini . 
non litiga più nemmeno con 
Abdu. Ptr litigare bisogna e.s- 
sere su un piano di parità, con¬ 
tendersi il traguardo, come ac¬ 
cadeva nelle edizioni prece¬ 
denti della Gand Wevelgem. 
Tutto ciò invece non succede 
più: e il buon Abdu. almeno in ' 
questo scorcio di stagione, de¬ 
ve accontentarsi di salire sui 
gradini più bassi del podio. 

Tutti in gruppo. Quando vin- 

:e Cip ollini . _ 

già scritto nell'ordine d'arrivo. 
Vuol dire che tutte le fughe so¬ 


no state mntuzzate e riassorbi¬ 
te. Una di queste, particolar¬ 
mente . interes.sante perchè 
comprendeva anche Ballerini 
e Fondriest, ha esaurito il suo 
carburante a circa quattro chi¬ 
lometri dal traguardo. I due ita¬ 
liani. già protagonisti per rivali¬ 
tà assortite al Giro delle Fian¬ 
dre, facevano parte di un quar¬ 
tetto (Nelissen e Farazijn gli al¬ 
tri due) che, tredici chilometri 
prima di Wevelgem, riassorbi¬ 
va il solitario tentativo di Wil- 
lems. Cosi ricompattato il 
gruppetto, guidato soprattutto 
da Maurizio Fondriest, è anda¬ 
to avanti per un po' senza ec¬ 
cessiva convinzione. Poi è sta¬ 
to riagganciato. 

Corsa perfetta, quella di Ci¬ 
pollini. A nulla sono serviti i 
tentativi degli ■ organizzatori 
d'infarcirla di muri e .salilollc 
vane, il velocista toscano, or¬ 
mai collaudato a queste brevi 
asperità, non ha mai avuto dif¬ 
ficoltà a non farsi staccare. In 
totale, anche se meno aspri ri¬ 
spetto a quelli del Giro delle 
Fiandre, i muri erano 24 disse¬ 
minati su un percorso di 210 
chilometri anziché 263 come 
vuole la tradizione. Accusata 
a.ioj>a_un..po' 
troppo «comoda» rispetto alle 
altre classiche del nord, gli or¬ 


ganizzatori l'hanno rimodclla- 
ta sul modello del Giro dello 
Fiandre. Il funto locale, co¬ 
munque, era il Monto Kemmcl 
nella zona Ypres. 

•Devo ringraziare tutta la 
squadra», ha dello dopo l'arri¬ 
vo mario Cipollin. «Sono vera¬ 
mente soddisfallo. In partico¬ 
lare è stazio preziosissimo Mu- 
secuwche mi ha fatto da treno 
in modo perfetto. Un lavoro 
eccezionale che mi ha per¬ 
messo di battere i mei rivali 
con facilità. Comunque, quan¬ 
do la squadra lavora per me, 
nessuno riesce a tenere la mia 
ruota. Questo è bel momento, 
tutto mi riesce facile, se prose¬ 
gue cosi posso centrare altri 
obiettivi». 

Per Mario Cipollini, al quinto 
anno di professionismo, que¬ 
sta è la .settima vittoria. In pre¬ 
cedenza aveva vinto due tappo 
al Mediterraneo, tre alla Parigi- 
Nizza, e il gran premio di Hare- 
belke. Un inizio di stagione, 
quindi, molto incoraggiante. 
Come nella stagione prece¬ 
dente in cui, alla (ine, inanellò 
27 vittorie. Il velocista della 
M.G.Bianchi, che l'anno scorso 
venne messo sotto accusa per 
essere andato in «ferie» troppo 
presto (lasciò il Tour dopo po¬ 
che tappe), quest'anno cam¬ 
bia completamente program¬ 
mi. In particolare, per protesta. 
Cipollini non parteciperà al Gi¬ 
ro d'Italia. Farà invece il Tour, 
corcando di riscattarsi ■ dalla 
magra figura dell'anno .scorso. 
Al Giro non an'drà perchè sono 
previste, secondo Cipollini, 
poche tappo por velocisti, 
•Troppe montagne, troppe dif¬ 
ficoltà... Chiamino pure qual¬ 
cun 'altro» ha risposto polemi¬ 
camente agli organizzatori. 
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Mario Cipollini ha bissato nella Gand-Wevelgen il successo dell'anno scorso 


1) Cipollini (Ita/Gb-Mg) che 
percorre 210 . km in 
5h23:10 (media 38,989 
km/h) 

2) Vanderaerden (Bel) s.t. 

3) Abdoujaparov (Uzb) s.t. 

4) MoncassIn (Fra) s.t. 

5) Ludwig (Ger) s.t. 

6) Capiot(Bei) s.t. 

. 7) Jalabert(Fra) s.t. 

8) Nelissen (Bel) s.t. 

9) Bartoli (Ita) s.t. 

10) Baffi (Ita) s.t. 

11) Spruch(Pol) ■ s.t. 

12) Van der Poel (Ola) s t. 

13) Heynderickx (Bel) s t. 

14) DeClercq(Bel) s.t, 

15) Van Haecke (Bel) s.t. 

16) Fidanza (Ila) s.t. 




Arbitri serie A; Ancona-Roma, Rodcmionti; Atalanla-Pe.scara. 
Pellegrino; Fiorentina-Brescia, Sguizzalo; Genoa-Udinese, 
Nicchi; Inter-Milan, Pairctio; Juventus-Torino. Amendolia, La- 
zio-Foggia. Collina: Napoli-Sampdoria. Stafoggia; Parma-Ca- 
gliari. Chiesa. , • . ■ 

Arbitri serie B. Bari-Andria, Racalbuto: Ce.sena-Bologna, Bai- 
das; Cosenza-Modena. Dinelli; Cremonese-Taranto, Brignoc- 
coli; luxce-Verona, Arena; Pisa-Padova, Bolognino; Reggia- 
na-Ascoli, Luci; Spal-Monza. Franceschini; Temana-Piacen- 
za.Merlino; Venezia-Lucchese, Fdbricatorc, ■ 

Squalincbe serie A. Il Giudico sportivo ha squalificalo per due 
giornale Monterò (AtalanUi). Per una; Bruniera (Ancona), 
Benedetti, BonacinacTcmpeslilli (Roma), Kolyvanov e Bian¬ 
chini (Foggia), Balbo c Branca (Udinese), Ferrara e Polica- 
no (Napoli), Luzardi (l^zio). Nobile (Pescara) e Ruotolo 
(Genoa). ■ . ' . 

Squaliflche serie B. Diciassette .squalificali' 3 giornale Nappi 
(Spai), due giornale Statuto (Co.scnza) e Tovalicri (Bari). 
Per una giornata: Cuicchi (Padova). Bosco (Pisa). Bcllolti e 
Sottili (Bologna). Cappellacci (Andria), Cavaliere e Vergo- 
lizzi (Ascoll), Corradoc Scienza (Reggiana), Enzo (Taran- 
tcO, Lantignotti (Cesena), Menni (Ternana), Nd|x>lilano 
((Josenza) eProvitali (Modena), ■ 


Giovedì 
8 aprile 1993 
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OTTAVI 

QUARTI 

SEMIFINALI 

FINALI 

24-28-30/3 

4«7'1C/4 

14'17-21-24*28/4 

1-5-3-12-15/5 


iCentro Matte 3 0 0 


Sidtt 13 3 Maxicpno 33 
SIdIs 0 0 


Massaggero 3 3 
Gabeca O*! 


Metsaggero 


Charro 3 3 


Charro 12 


Joclcey 0 0 


SIsley 2 3 
Alpitour 3 0 


Panini 2 3 1 


Volley. I quairtì dei play off 

Sisley, vittoria fai da te 
Serve la bella con TAlpitour 
Misura a rischio col Charro 


ROMA Che non sarebbe 
stata una partita come le altre 
lo si sapeva già poma del fi-' 
schio d'inizio dell'arbitro, L'AI- 
pilour, nella prima partita dei 
quatti di finale, era riuscita a ' 
fare lo sgambetto ai più titolali ' 
avversari della Sislo". che. fra¬ 
stornati dalle schiacciate del 
bulgaro Ganev, non erano riu- . 
sciti a giocare in scioltezza co¬ 
me le era succes-so in tutto il 
campionato. Ieri, nel Palasport 
di Cuneo (tutto esaurito). Ber¬ 
nardi è compagni sono scesi 
con la convinzione dei giorni 
migliori. La Sisley è più squa¬ 
dra e dalla sua parte ha una 
caratura tecnica sicuramente 
superiore a quelle di Cuneo. 
Doli che, ieri sera, si sono viste 
eccome. Cosi, la Sisley si è ag¬ 
giudicata la panila con il più 
.secco dei risultati; 3 a 0. 

Adesso la sfida Treviso-Cu- 
neo continua. Per sapere chi 
andrà a far compagnia a Misu¬ 
ra, Maxicono o Messaggero 
nelle semifinali scudetto biso¬ 
gnerà attendere sabato sera 
quando sarà concluso il match 
tra Sisley e Alpitour. Dello altre 
formazioni impegnate ieri .se¬ 
ra. hanno vinto tutte le «gran¬ 
di». Solldhio'la Misura diZorzl 
e l-ucchetta na rischialo un pe¬ 


ricoloso ko a Padova dove il 
Charro si è dovuto arrendere 
soltanto al lie break. Grbic c 
compagni non sono riusciti a 
fare io sgambetto ai più titolati 
avversari milanesi, per loro il 
campionato '92-'93 è tem-.ina- 
to come lo è per Sidis Falcona¬ 
ra (ha perso per 3 a 0 contro la 
Maxicono di Parma) e per la 
Gabeca di Montichiari che non 
■ è riuscita a portare alla terza 
' partila i campioni d'Europa 
del Messaggero di Ravenna. ■ 
C'è da fare una considera¬ 
zione- adesso inizia il bello del 
campionato di pallavolo. Ogni 
scontro mette qualcosa in pa¬ 
lio. A partire da sabato prossi- 
. mo. Chi perde è fuori. Poi ci sa¬ 
ranno le semifinali con tutte le 
squadre impegnale a dimo¬ 
strare il loro valore. E con i 
match d'èlitc arriveranno an¬ 
che I pienoni nei Palasport e 
quegli incassi che durante la 
rcgular season si sono fatb at¬ 
tendere oliremodo. 1 cassieri di 
Parma. Milano, Ravenna e una 
Ira Cuneo e Treviso potranno 
gongolare. Soldi a palate si 
fanno soltanto nella parte fina¬ 
le della stagione. E la fine della 
stagione inizia proprio qui: al 
' l'ermih'e'dei quarti di finale dei 
play off. rZLBr. 

























